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Nervesa della Battaglia (Tv), Abbazia di Sant’Eustachio.
L’abbazia, fondata nell’XI secolo da Rambaldo III di Collalto e dalla madre Gisla, fu affidata ai monaci Benedettini. Molti furono gli ospiti 
illustri che si ritirarono tra le austere mura monastiche, tra essi, Monsignor Della Casa, noto per aver scritto il primo libro sul galateo. Il pri-
mo documento in cui è citata l’Abbazia risale al 1062. Nel 1521 una grave crisi intervenuta tra Repubblica Veneta e istituzioni religiose segnò 
l’inizio del decadimento, con conseguente scioglimento del monastero. Le battaglie combattute tra il Piave e il Montello durante la Prima 
Guerra Mondiale ridussero quel che restava ad un ammasso di rovine. Sui resti della facciata ancora oggi si intravedono un vecchio affresco 
e la parola “Jesus”.

(Foto Roberta Balzan)
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      Approvazione progetto n. 31/2016 del 27/09/2016 "Sistemazioni idraulico-forestali 
intensive nei Comuni di Schio e altri (VI)" L.R. 52/78 - D.G.R. n. 408/2016. Importo di 
progetto EUR 200.000,00.  125 
[Foreste ed economia montana] 
 
 n. 32 del 30 marzo 2017 
      Approvazione progetto n. 815 del 08/03/2017 - L.R. 13/09/1978, n. 52, artt. 8, 9, 10, 
19, 20 lett. a) - L.R. 30/12/2016, n. 32 - Capitolo 100696 - Programma Interventi di 
sistemazione idraulico-forestale - Anno 2017 D.G.R. n. 122/CR del 23/12/2016 
Ricostituzione boschiva, miglioramento boschi degradati, risarcimenti e rimboschimenti, 
sentieri di accesso e funzionamento Centri Logistici a supporto dei cantieri, in zone 
sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici in provincia di Treviso nei Comuni di 
Vittorio Veneto, Fregona, Cappella Maggiore nella Unità Idrografica del Fiume Meschio. 
Importo progetto EUR 130.000,00 - Esecutore lavori: Unità Organizzativa Forestale Est. 127 
[Foreste ed economia montana] 
 
 n. 33 del 31 marzo 2017 
      Approvazione progetto n. 810 del 17/02/2017 - L.R. 13/09/1978, n. 52, artt. 8, 9, 10, 
19, 20 lett. a) - L.R. 30/12/2016, n. 32 - Capitolo 100696 - Programma Interventi di 
sistemazione idraulico-forestale - Anno 2017 D.G.R. n. 122/CR del 23/12/2016 
Ricostituzione boschiva, miglioramento boschi degradati risarcimenti e rimboschimenti, 
sentieri d'accesso, in zone sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici in provincia di 
Treviso nei Comuni di Valdobbiadene e Segusino, nella Unità Idrografica Medio Piave. 
Importo progetto EUR 150.000,00 - Esecutore lavori: Unità Organizzativa Forestale Est. 129 
[Foreste ed economia montana] 
 
 n. 34 del 31 marzo 2017 
      Approvazione del progetto n. 2/2016/DIFVR del 16 novembre 2016: "Interventi 
selvicolturali di tipo fitosanitario in boschi colpiti da patologie per migliorarne la stabilità 
e l'efficienza nei comuni di Grezzana, Illasi e altri in provincia di Verona". L.R. 52/78 
D.G.R. n. 408/2016. Importo di progetto EUR 150.000,00.  131 
[Foreste ed economia montana] 
 



 
 n. 35 del 31 marzo 2017 
       L.R. 23.2.2016, n. 7 art. 29 D.G.R. 10.10.2016, n. 1555."Misure per la prevenzione e 
la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico".Interventi prioritari per assicurare la 
tutela del territorio dal rischio idraulico e idrogeologico. Lavori sulle opere idrauliche dei 
fiumi Livenza, Monticano e affluenti lungo i comuni rivieraschi della provincia di 
Treviso. Int. 907/2016. CUP: H24H16001110002 - CIG: 68980399DA 
AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA ED EFFICACE  132 
[Difesa del suolo] 
 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 
BELLUNO 

 n. 54 del 13 aprile 2017 
      Concessione per l'attraversamento del Ru de Faore in Comune di Longarone e 
realizzazione di parte del percorso ciclabile in area demaniale per km.1,822 nell'ambito 
del progetto "LA LUNGA VIA DELLE DOLOMITI" relativa al tratto Castellavazzo-
Soverzene in Comune di Longarone, su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di 
pertinenza del fiume Piave e del Ru de Faore (pratica n. C/1246). Domanda del Comune 
di Longarone in data 06.08.2016.  133 
[Acque] 
 
 n. 55 del 13 aprile 2017 
      Concessione per la realizzazione di parte del percorso ciclabile in area demaniale 
lungo l'asta del fiume Piave per una lunghezza di km.0,466 in Comune di Soverzene, loc. 
Mura Pagani, nell'ambito del progetto "La lunga via delle Dolomiti" relativa al tratto 
Castellavazzo Soverzene, in area di pertinenza del Fiume Piave e del torr. Gallina (pratica 
n. C/1262). Comune di Soverzene.  135 
[Acque] 
 
 n. 56 del 13 aprile 2017 
      Concessione per la realizzazione e il mantenimento di una passerella ciclopedonale in 
sostituzione della passerella esistente nell'ambito del progetto di "realizzazione del 
percorso ciclabile e strutture di supporto da Cencenighe a Malga Ciapela" in Comune di 
Rocca Pietore, loc. S.Maria delle Grazie su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di 
pertinenza del torrente Cordevole (pratica n. C/1198). Domanda del Comune di Rocca 
Pietore in data 16.02.2016.  137 
[Acque] 
 
 n. 57 del 13 aprile 2017 
      Concessione per l'occupazione di area D.P.S. corrispondente a mq.6912 nell'ambito 
del progetto integrato territoriale "Valorizzazione turistica del medio/alto agordino con 
realizzazione della pista ciclabile Masarè Malga Ciapela" in Comune di Rocca Pietore, su 
area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza dei torrenti Cordevole e Pettorina 
(pratica n. C/1210). Domanda del Comune di Rocca Pietore in data 19.04.2016.  139 
[Acque] 
 



DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 
ROVIGO 

 n. 133 del 04 aprile 2017 
      L.R. n. 7 del 23.02.2016 e D.G.R. n.1555 del 10.10.2016. Lavori di sistemazione 
idraulica sull'argine destro del fiume Adige, dallo stante n. 236 alla foce, di competenza 
del Genio Civile di Rovigo". CUP: H56J16000680002. Importo complessivo: euro 
250.000,00. AFFIDAMENTO INCARICO PER L'ESECUZIONE DI RILIEVI 
TOPOGRAFICI E BATIMETRICI IN TRATTI SALTUARI DEL FIUME ADIGE. CIG: 
Z6C1DF901C.  141 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 134 del 04 aprile 2017 
      L.R. n. 7 del 23.02.2016 e D.G.R. n.1555 del 10.10.2016. Lavori di sistemazione 
idraulica sull'argine destro del fiume Adige, dallo stante n. 236 alla foce, di competenza 
del Genio Civile di Rovigo". CUP: H56J16000680002. Importo complessivo: euro 
250.000,00. AFFIDAMENTO INCARICO PER L'ESECUZIONE DI INDAGINI 
GEOGNOSTICHE E CARATTERIZZAZIONE DEI TERRENI LUNGO L'ARGINE 
DESTRO DEL FIUME ADIGE IN COMUNE DI SAN MARTINO DI VENEZZE (RO). 
CIG: ZC61DF8FDB.  143 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 135 del 04 aprile 2017 
      L.R. n. 7 del 23.02.2016 e D.G.R. n.1555 del 10.10.2016. Lavori di sistemazione 
idraulica sull'argine destro del fiume Adige, dallo stante n. 236 alla foce, di competenza 
del Genio Civile di Rovigo". CUP: H56J16000680002. Importo complessivo: euro 
250.000,00. AFFIDAMENTO INCARICO PER LA REDAZIONE DI UNA 
RELAZIONE GEOTECNICA RELATIVA AD UN TRATTO DI ARGINE DESTRO 
DEL FIUME ADIGE IN COMUNE DI SAN MARTINO DI VENEZZE (RO). CIG: 
Z301DF8FA0.  145 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 136 del 04 aprile 2017 
      L.R. n. 7 del 23.02.2016 e D.G.R. n.1555 del 10.10.2016. "Lavori di sistemazione 
idraulica sull'argine destro del fiume Adige, dallo stante n. 236 alla foce, di competenza 
del Genio Civile di Rovigo". CUP: H56J16000680002. Importo complessivo: euro 
250.000,00. AFFIDAMENTO INCARICO PER L'ESPLETAMENTO DI ATTIVITÀ DI 
MONITORAGGIO E DI MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE OPERE DI 
RIMBOSCHIMENTO E DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE DI ALCUNE AREE 
UBICATE PRESSO LA FOCE DEL FIUME ADIGE. CIG: Z701D7F018.  147 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 138 del 04 aprile 2017 
      AZ. AGR. FRISON ORLANDO derivazione di mod. 0.01 di acqua pubblica dalla 
falda sotterranea in Comune di LENDINARA Località Saguedo variazione uso da 
zootecnico a trattamenti fitosanitari - Pos. N. P45/1V. 149 
[Acque] 
 
 
 
 



 
 n. 140 del 05 aprile 2017 
      Cambio anagrafica e restituzione del deposito cauzionale in numerario relativo alla 
concessione demaniale per l'utilizzo di una rampa lato campagna d'accesso alla proprietà 
ad uso agricolo in dx del fiume Po di Tolle fra gli stanti 47-48 in località Tolle in comune 
di Porto Tolle (RO) rilasciata dalla Sezione Bacino Idrografico Adige Po Sezione di 
Rovigo ora Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo. 150 
[Acque] 
 
 n. 141 del 05 aprile 2017 
      R.D. 523/1904 - Concessione demaniale per l'utilizzo, a fini pubblici, di n. 6 rampe, 
una gradinata in marmo, un impianto di pubblica illuminazione comprensivo di un nuovo 
punto luce in prossimità dello stante 348 e una pista di servizio di Km 6 in sommità 
arginale in sx del fiume Po di Venezia fra gli stanti 333-363 in comune di Guarda Veneta 
(RO) più tre piazzole poste in sommità arginale munite di pavimentazione in grigliato, 
panchine e tavoli in legno tra gli stanti 345-352. Pratica: PO_RA00071 Ditta: Comune di 
Guarda Veneta (RO) Rinnovo  152 
[Acque] 
 
 n. 142 del 06 aprile 2017 
      R.D. 523/1904 - Concessione demaniale per la realizzazione di nuove strutture 
prefabbricate destinate alla pesca professionale, presso l'area rappresentata da banchina e 
scarpata lato canale di scarico, addossata all'argine di II° difesa a mare Boccasette-Cà 
Zuliani, nel tratto compreso indicativamente tra gli stanti 11 e 12 in località Boccasette di 
Porto Tolle (RO), parzialmente posizionate in area demaniale e da una rampa ad Y. 
Pratica: PO_TE00145 Ditta: Società Cooperativa Pescatori Eridania s.c.r.l. - Porto Viro 
(RO) 154 
[Acque] 
 
 n. 143 del 07 aprile 2017 
      R.D. 523/1904 Rinnovo di una concessione demaniale per usufruire di una rampa di 
accesso a beni di proprietà in destra del fiume Canalbianco insistente su parte dei mappali 
demaniali n. 78 (sommità arginale di II categoria) e 87 del fg. 3 in località Magnolina del 
Comune di Gavello (RO). - (Pratica n. CB_RA00134) Sigg. RIGON MAURO - BIROLO 
FRANCESCO Rinnovo  156 
[Acque] 
 
 n. 145 del 07 aprile 2017 
      R.D. 523/1904 Concessione demaniale per usufruire di una rampa d'accesso privato in 
dx Canalbianco - via Torelli Fg. 5 Mapp nr. 328 e 350 - in Comune di Bosaro (RO). - 
(Pratica n° CB_RA00050) Sig. PAVANELLO STEFANO - BOSARO (RO) Rinnovo  158 
[Acque] 
 
 n. 146 del 07 aprile 2017 
      Lavori di sistemazione dei litorali nel tratto compreso dalla foce dell'Adige alla foce 
del Po di Goro. Accordo Quadro Importo complessivo euro 788.027,30 CUP 
H24H16001220002 CIG ZE01E258CD Affidamento incarico professionale per attività di 
monitoraggio ambientale previste dal Piano. Componente Fauna  160 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 



 
 n. 147 del 07 aprile 2017 
      Lavori di sistemazione dei litorali nel tratto compreso dalla foce dell'Adige alla foce 
del Po di Goro. Accordo Quadro Importo complessivo euro 788.027,30 CUP 
H24H16001220002 CIG Z451E25834 Affidamento incarico professionale per attività di 
monitoraggio ambientale previste dal Piano. Componente Habitat  163 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 148 del 10 aprile 2017 
      Calcestruzzi Zillo S.p.A. rinnovo concessione di derivazione di mod. 0.0016 di acqua 
pubblica dalla falda sotterranea attraverso un pozzo ubicato al fg. 19 mapp. 72 in Comune 
di TAGLIO DI PO per uso Industriale - Pos.n. 158/2 165 
[Acque] 
 
 n. 149 del 10 aprile 2017 
      Rinnovo all'Azienda Agricola ASTOLFI MARIO OSCAR della concessione di 
derivazione di moduli medi 0.0025 di acqua pubblica dalla falda sotterranea per mezzo di 
un pozzo ubicato in Località Ca' Visentin al fg. 7 mappale 28 del Comune di Taglio di Po 
(Ro), ad uso zootecnico (Igienico e assimilato) - Pos. n. 412/1. 166 
[Acque] 
 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 
VERONA 

 n. 118 del 31 marzo 2017 
      Concessione sul demanio idrico per il rinnovo della concessione idraulica inerente una 
balconata a sbalzo - terrazza coperta aggettante sul fiume Mincio ammessa ad un 
ristorante in località Borghetto nel Comune di Valeggio sul Mincio (VR). Ditta Foroni 
Flavio - L.R. n. 41/88 - R.D. n. 523/1904 - norme di polizia idraulica - pratica n. 6515 167 
[Acque] 
 
 n. 119 del 31 marzo 2017 
      Concessione sul demanio idrico e autorizzazione idraulica per l'attraversamento del 
corso d'acqua Valle della Verga con strada silvo-Pastorale in località Le Fasse nel 
Comune di Brenzone sul Garda (VR). Ditta Zanolli Silvano - L.R. n. 41/88 - R.D. n. 
523/1904 - Norme di polizia idraulica - pratica n. 6515 169 
[Acque] 
 
 n. 122 del 03 aprile 2017 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775. Concessione di bene demaniale mediante utilizzo 
dell'acqua destinata a pesca sportiva e occupazione della superficie d'acqua di circa mq 
11.595,00, in comune di Cerea in loc. Asparetto. Concessionario: Tomelleri Fernando e 
Tomelleri Giovanni. Pratica D/5058. 171 
[Acque] 
 
 
 
 
 



 n. 124 del 04 aprile 2017 
      Concessione sul demanio idrico e autorizzazione idraulica per l'attraversamento in due 
punti ed il parallelismo con tubazione per gas metano dell'alveo del torrente Valle Berton - 
Trovai in frazione Magugnano nel Comune di Brenzone sul Garda (VR). Ditta: Società 
Italgas Reti s.p.a. - L.R. 41/88 - R.D. n. 523/1904 - norme di polizia idraulica. Pratica n. 
10868 173 
[Acque] 
 
 n. 125 del 04 aprile 2017 
      R.D. 523/1904 - Rinnovo della concessione per l'occupazione di terreno demaniale 
facente parte dell'ex argine destro del corso d'acqua denominato "Tartaro vecchio" nel 
comune di Melara, della superficie complessiva di ha. 2.59.27, catastalmente censito al 
foglio 6 mappali n. 41, 42, 43, 137 e foglio 8, mappali n. 1 2, 4, 5, 81 da adibire ad uso 
agricolo seminativo - Ditta Ghiraldi Luigi di Melara (RO). Pratica n. 6190 176 
[Acque] 
 
 n. 126 del 05 aprile 2017 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775: concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda 
sotterranea nel Comune di Negrar in via Fontana mediante un pozzo per il prelievo della 
risorsa idrica ad uso irriguo di soccorso. Concessionario: Venturini Giovanni Battista - 
pratica D/12614. 178 
[Acque] 
 
 n. 127 del 05 aprile 2017 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775: concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda 
sotterranea nel Comune di Arcole in loc. Grassanella mediante un pozzo per il prelievo 
della risorsa idrica ad uso irriguo di soccorso. Concessionario: Benini Michele - pratica 
D/12532. 180 
[Acque] 
 
 n. 132 del 11 aprile 2017 
      R.D. 11.12.1933 n. 1775 - Concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda 
sotterranea nel Comune di Valeggio sul Mincio località Brughiero mediante un pozzo per 
il prelievo della risorsa ad uso irriguo antibrina. Concessionario: Tonon Maria Rosa. - 
Pratica D/12646. 182 
[Acque] 
 
 n. 134 del 11 aprile 2017 
      D.G.R. n. 1555 del 10.10.2016. Perizia a consuntivo n. 990/2016 - lavori di somma 
urgenza finalizzati alla messa in sicurezza idraulica della sommità arginale destra del torrente 
Alpone in corrispondenza della pista ciclabile in comune di Monteforte d'Alpone. Importo 
complessivo euro 185.306,94 - CUP H76J16000190002 - Approvazione del progetto. 184 
[Difesa del suolo] 
 
 n. 138 del 11 aprile 2017 
      D.G.R. n. 1555 del 10.10.2016. Perizia a consuntivo n. 991/2016 - lavori di somma 
urgenza finalizzati alla messa in sicurezza idraulica dell'arginatura destra del torrente 
Alpone interessata da fenomeni di sifonamento a monte della località "Colombara" del 
Comune di Montecchia di Crosara (VR). Importo complessivo euro 183.562,36 - CUP 
H66j16000170002 - Approvazione del progetto. 187 
[Difesa del suolo] 



 
 n. 139 del 11 aprile 2017 
      Lavori di "Realizzazione di un'opera di invaso nel torrente Alpone in loc. 
Colombaretta in Comune di Montecchia di Crosara (VR) - ID piano 999. Aggiornamento 
del quadro economico di progetto a seguito dell'individuazione del beneficiario del 
servizio per le analisi sulle terre e prove geotecniche di laboratorio ai sensi dell'art. 186 
del D.Lgs 152/2006. Ditta CSG PALLADIO S.R.L. - Importo euro 8.569,00 oltre iva 
22% 1.855,18 per complessivi euro 10.454,18. CIG ZF51B1E3BO - CUP 
H63B11000310003 - Decreto a contrarre. 190 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 
TREVISO 

 n. 101 del 09 marzo 2017 
      L.R. 23.2.2016, n. 7 art. 29 D.G.R. 10.10.2016, n. 1555. "Misure per la prevenzione e 
la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico". Interventi prioritari per assicurare la 
tutela del territorio dal rischio idraulico e idrogeologico. «Lavori di sistemazione idraulica 
della rete minore di Treviso. Fiume Storga». (Intervento n. 896/2015). Importo 
complessivo euro 400.000,00. CUP: H44H16001150002 Affidamento incarico 
professionale, ai sensi dell'art. 31 - comma 8 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, per il 
Coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione e Direttore Operativo. Importo 
complessivo Euro 12.000,00 CIG: Z001DA890F.  264 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 102 del 09 marzo 2017 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso antincendio 
e igienico in Comune di Morgano (TV) per moduli 0.00006 Concessionario: La Bottega 
del Legno S.n.c. di Beggio Roberto & Andrea - Badoere di Morgano (TV). Pratica n. 
1883. 266 
[Acque] 
 
 n. 103 del 09 marzo 2017 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite due pozzi 
ad uso igienico sanitario e antincendio in Comune di Villorba (TV) per moduli 0.00253 
Concessionario: Condominio Workovest - Villorba (TV). Pratica n. 3409. 267 
[Acque] 
 
 n. 104 del 09 marzo 2017 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso zootecnico 
in Comune di Volpago del Montello (TV) per moduli 0.0012 Concessionario: Azienda 
Agricola Toffoli Gianluigi e C. - Colfosco (TV). Pratica n. 3027. 268 
[Acque] 
 
 n. 105 del 09 marzo 2017 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico 
sanitario in Comune di Quinto di Treviso (TV) per moduli 0.00038 Concessionario: 
Centromarca Banca Credito Cooperativo di Treviso - Treviso (TV). Pratica n. 2242. 269 
[Acque] 
 



 
 n. 106 del 13 marzo 2017 
      Subentro alla concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo 
in Comune di Montebelluna (Treviso) per moduli 0.0015 - T.U. 1775/1933 D.P.R. 
238/1999 D.Lgs 152/2006. Concessionario: Tocchetto Ivana - Montebelluna (TV). Pratica 
n. 3919. 270 
[Acque] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 
VICENZA 

 n. 148 del 05 aprile 2017 
      D.G.R. n° 537 del 15.04.2014 - Progetto definitivo n. 1256 in data 22 maggio 2014 
dei lavori di rinforzo dell'argine sinistro del F. Retrone a valle del ponte del Quarelo in 
Comune di Vicenza per l'interdizione dei moti filtranti e dei fontanazzi che si manifestano 
al piede del rilevato in occasione delle piene del corso d'acqua. Importo complessivo euro 
500.000,00 CUP: H32G14000280002 Deposito definitivo presso il MEF dell'indennità 
definitiva di esproprio particella n. 678 del foglio 51 del Catasto Terreni del Comune di 
Vicenza e indennità per occupazione temporanea.  271 
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 151 del 05 aprile 2017 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque 
pubbliche". Subentro nella concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea in 
comune di LONIGO per uso irriguo Ditta: DANI CESIRA MARIA - Pratica n. 1454/AG.  272 
[Acque] 
 
 n. 152 del 05 aprile 2017 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque 
pubbliche". Subentro nella concessione di derivazione d'acqua da Torrente Valle del 
Laghetto e da risorgiva in Loc. Molini del comune di LAGHI per uso Pescicoltura Ditta: 
TROTICOLTURA ALPINA VALDASTICO S.S. SOCIETA' AGRICOLA - Pratica n. 
63/PO. 273 
[Acque] 
 
 n. 153 del 07 aprile 2017 
      LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio 
rinnovo della concessione idraulica per utilizzo didattico-ambientale area demaniale in sx 
F. Brenta in loc. Fontanazzi nel comune di Solagna . Ditta: VALBRENTA TEAM asd 
Pratica n° 06_17015. 274 
[Acque] 
 
 n. 154 del 07 aprile 2017 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque 
pubbliche". Subentro nella concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea in 
comune di MONTEBELLO VICENTINO, per uso irriguo - Ditta: DANI CESIRA 
MARIA - Pratica n. 653/CH. 276 
[Acque] 
 
 



 
 n. 155 del 07 aprile 2017 
      LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio 
rinnovo concessione idraulica per depositi temporanei di materiali inerti su golena sx del 
F. Brenta (mq 16374) in loc. Santa Maria Bambina nel comune di Cartigliano. Ditta: 
BAGGIO SRL Pratica n° 05_16790. 277 
[Acque] 
 
 n. 156 del 07 aprile 2017 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque 
pubbliche". Subentro nella concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea in 
comune di BOLZANO VICENTINO per uso Igienico e assimilato Ditta: 
COOPERATIVA ESERCENTI FARMACIA SCRL Pratica n. 1222/TE. 279 
[Acque] 
 
 n. 157 del 07 aprile 2017 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.01000 da falda 
sotterranea in Comune di VICENZA (VI), per uso Igienico e assimilato ai sensi del T.U. 
1775/33, DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica n.1492/BA.  280 
[Acque] 
 
 n. 158 del 07 aprile 2017 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque 
pubbliche". Subentro nella concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea in 
comune di Brendola, per uso irriguo - Ditta: GONZATI TEOBALDA -Pratica n. 
1163/AG. 281 
[Acque] 
 
 n. 159 del 07 aprile 2017 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.01930 da falda 
sotterranea in Comune di BREGANZE (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. 1775/33, 
DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica n..1039/TE.  282 
[Acque] 
 
 n. 161 del 11 aprile 2017 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775 " Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque 
pubbliche". Istanza in data 02/04/2016 della Ditta Consorzio Acquedotto delle Contrade 
Lucchetta e Gaspari per concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla sorgente 
Lucchetta in località Contrada Lucchetta del Comune di Valdagno per uso potabile, per 
l/s medi 0,7 e l/s max 1. Pratica n. 1886/AG (da citare nella risposta).  283 
[Acque] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST 

 n. 47 del 11 aprile 2017 
      Ferrari Claudio - Accertamento carattere di non boscosità - DGR n. 1319 del 
25/07/2013. 285 
[Foreste ed economia montana] 
 
 



 
 n. 48 del 11 aprile 2017 
      Nicolis Giancarlo (Amm. Unico "Colle Arzan Srl") - Accertamento carattere di non 
boscosità - DGR n. 1319 del 25/07/2013. 288 
[Foreste ed economia montana] 
 
 n. 49 del 11 aprile 2017 
      Nicolis Giancarlo (Amm. Unico "Colle Arzan Srl") - Accertamento carattere di non 
boscosità - DGR n. 1319 del 25/07/2013. 291 
[Foreste ed economia montana] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE 

 n. 10 del 31 gennaio 2017 
      Servizi di firma digitale, marcatura temporale e conservazione sostitutiva a norma dei 
documenti informatici, nonché di posta elettronica certificata, supporto, formazione ed 
help desk a favore della Regione del Veneto e degli Enti Locali veneti. Cig 61907722AB. 
Prolungamento dei servizi e copertura dell'obbligazione passiva giuridicamente 
perfezionata 294 
[Informatica] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI 

 n. 17 del 08 febbraio 2017 
      "Federazione Italiana delle Scuole Materne - F.I.S.M. - Venezia", in sigla "F.I.S.M. - 
Venezia", con sede legale in Venezia. Riconoscimento della personalità giuridica di 
dirittto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e dell' art. 14 del D.P.R. n. 
616/1977. 303 
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 18 del 08 febbraio 2017 
      "Associazione Campagnalta Insieme", con sede legale in San Martino di Lupari (PD). 
Riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del 
D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977. 305 
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 22 del 10 febbraio 2017 
      Associazione "Istituto Superiore Internazionale Salesiano di Ricerca Educativa", in 
breve "ISRE", con sede legale in Venezia - Mestre. Riconoscimento della personalità 
giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del 
D.P.R. n. 616/1977. 307 
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 23 del 13 febbraio 2017 
      Associazione "ANTS ONLUS PER L'AUTISMO", con sede legale in Sona (VR). 
Riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del 
D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977. 309 
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 



 
 n. 24 del 15 febbraio 2017 
      Associazione "ASSESTETICA ANTOS", con sede legale in Verona. Riconoscimento 
della personalità giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 
e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977. 311 
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 25 del 20 febbraio 2017 
      "Fondazione Giuseppe Vidotto O.N.L.U.S.", con sede legale in Eraclea (VE). 
Riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del 
D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977. 313 
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 28 del 27 febbraio 2017 
      "Fondazione Ingegneri Veneziani", con sede legale in Venezia - Mestre. 
Riconosciemtno della personalità giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del 
D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977. 315 
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 29 del 27 febbraio 2017 
      "FISM - VICENZA. Federazione Italiana Scuole Materne - Provincia di Vicenza", 
con sede legale in Vicenza. Riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato ai 
sensi degli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977. 317 
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 

 
Sezione seconda 

 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

 n. 65 del 27 gennaio 2017 
      Rilascio di accreditamento istituzionale alla Cooperativa Sociale di Solidarietà La 
Madonnina Scarl, via Ospedale 21 - Bassano del Grappa VI (C.F. e P. Iva 02723250243), 
per Comunità Alloggio Casa dei Pini, rivolta a persone con disabilità, via Bete n. 11, loc. 
Fontanelle - Conco VI già attiva con la Fondazione Brunello Onlus. (L.R. n. 22/2002).  319 
[Servizi sociali] 
 



 

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 343109)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 38 del 06 aprile 2017
Nomina di un rappresentante regionale nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione Rovigo Cultura.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto il Presidente della Giunta regionale nomina il proprio rappresentante nel Consiglio di Amministrazione
della Fondazione Rovigo Cultura.

Il Presidente

Premesso che la Fondazione Rovigo Cultura ha tra le sue finalità istituzionali la gestione del Teatro Sociale, del
Museo dei Grandi Fiumi e di sale espositive del Comune di Rovigo, nonché la diffusione della conoscenza e della
fruizione delle attività teatrali, della musica, della danza ed in genere di tutte le discipline artistiche, anche come
mezzo di promozione culturale tra i cittadini, oltre a diffondere nell'opinione pubblica la conoscenza delle attività
museali in prospettiva di un costante aggiornamento del patrimonio culturale, mediante l'ideazione di mostre e
convegni a carattere non solo locale bensì nazionale ed internazionale;

• 

Atteso che la Fondazione Rovigo Cultura è partecipata dalla Regione del Veneto, come previsto dall'art.47 della L.R.
30.01.2004, n.1 e che pertanto è prevista la presenza di un rappresentante regionale all'interno del Consiglio di
Amministrazione della Fondazione, nominato dal Presidente della Regione del Veneto;

• 

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 93 del 02.08.2016, con il quale è stato nominato un
rappresentante regionale nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione Rovigo Cultura;

• 

Riscontrata la necessità di procedere a nuova nomina del rappresentante regionale in seno al Consiglio di
Amministrazione della citata Fondazione a seguito delle dimissioni presentate in data 09.12.2016, acquisite al prot.
reg.le n. 487546 del 14.12.2016, dal rappresentante nominato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 93
del 02.08.2016;

• 

Visto l'art. 5, comma 3, della L.R. n. 27/1997 il quale stabilisce che il Presidente della Regione dia adeguata
informazione delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale
della Regione del Veneto;

• 

Vista la L.R. 22.07.1997 n. 27, che disciplina le nomine di competenza regionale;• 

Visto l'avviso n. 8 del 22/02/2017 pubblicato nel B.U.R. n. 21 del 24/02/2017;• 

Preso atto delle proposte di candidatura pervenute;• 

Visto il decreto del Direttore della Direzione Beni Attività Culturali e Sport n. 152 del 21/03/2017 con il quale è stata
approvata l'istruttoria relativa alle proposte di candidatura presentate;

• 

Visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 e 50, della
legge 6 novembre 2012, n. 190";

• 

Ritenuto di nominare la Dott.ssa Valentina Noce nata a Rovigo il 04/08/1979;• 

Dato atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

• 
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decreta

di nominare la Dott.ssa Valentina Noce, nata a Rovigo il 04/08/1979, quale rappresentante della Regione del Veneto
nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione Rovigo Cultura;

1. 

di dare atto che l'efficacia della suddetta nomina è condizionata alla verifica da parte della Direzione competente
dell'insussistenza delle cause di incompatibilità, inconferibilità e ineleggibilità previste dalla legislazione vigente;

2. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 

di incaricare la Direzione Beni Attività Culturali e Sport dell'esecuzione del presente atto;4. 

di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 343110)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 39 del 06 aprile 2017
Comitato regionale per la concertazione in agricoltura - Tavolo Verde - Legge Regionale 9 agosto 1999 n. 32 - Art. 3

10^ legislatura Integrazione componenti ai sensi dell'art. 7 della Legge regionale 28 novembre 2014, n. 37 e sostituzione
di un componente nominato con DPGR n. 134 del 17 novembre 2016.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Si procede alla nomina dei componenti del Comitato regionale per la concertazione in agricoltura - Tavolo Verde - per le
funzioni consultive di cui all'art. 7 della Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 37 relative alle attività dell'Agenzia veneta per
l'innovazione nel settore primario e l'espressione dei pareri preventivi sul programma triennale e sul piano annuale di attività,
nonché alla sostituzione di un componente nominato con DPGR n. 134 del 17 novembre 2016.

Il Presidente

VISTO l'art. 3, comma 2 della Legge regionale 9 agosto 1999 n. 32 che istituisce, nell'ambito del Comitato Regionale per la
concertazione in agricoltura, il "Tavolo verde" per le questioni concernenti lo sviluppo, il rafforzamento, il rinnovamento e la
valorizzazione delle imprese agricole ed in particolare il punto 3 bis, della lettera a), introdotto dalla legge regionale 06
dicembre 2016, n. 26, che ne disciplina la composizione individuando, tra gli altri, "un rappresentante per ciascuna delle
centrali cooperative maggiormente rappresentative a livello regionale";
VISTO l'articolo 3, comma 3, della citata L.R. 32/1999 che prevede che i componenti del "Tavolo verde" sono nominati con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale e rimangono in carica per la durata della legislatura;
VISTO il DPGR n. 134 del 17 novembre 2016, integrato da ultimo dal DPGR n. 22 del 2 marzo 2017, con cui sono stati
nominati i componenti del "Tavolo verde" per la 10^ legislatura;

VISTO l'art. 7 della L.R. 28 novembre 2014 n. 37 secondo cui:

1)  Il "Tavolo verde" svolge funzioni consultive dell'Agenzia per le attività istituzionali di cui all'articolo 2, comma 1 della
citata legge regionale n. 37/2014 ed esprime parere preventivo al programma triennale e al piano annuale di attività di cui
all'articolo 10 della medesima legge regionale;
2)  Il "Tavolo verde" è integrato per l'esercizio di dette funzioni da un rappresentante delle organizzazioni professionali della
pesca, uno del settore forestale e, previa autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza, da:
     a) un docente in materie scientifiche concernenti gli ambiti di operatività dell'Agenzia, individuato d'intesa fra gli atenei del
Veneto;
     b) un rappresentante del Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA).

RILEVATO che in attuazione a tale norma, a seguito dell'intervenuta attivazione dell'Agenzia Veneta per l'innovazione nel
settore primario, la Direzione Agroalimentare competente in relazione a tale Agenzia ha acquisito le designazioni:
.   del rappresentante delle organizzazioni professionali della pesca: Gianni Stival, Presidente di OP Bivalvia e di
Cogevo-Venezia, con nota acquisita al protocollo della Regione al n. 53338 del 9 febbraio 2017);
.   del docente in materie scientifiche concernenti gli ambiti di operatività dell'Agenzia, individuato d'intesa fra gli atenei del
Veneto: Prof. Raffaele Cavalli, Direttore del Dipartimento Territorio e Sistemi Agroforestali dell'Università di Padova, con
mail del Rettorato dell'Università di Padova del 21 febbraio 2016;
.   del rappresentante del Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), ora Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA): dott. Andrea Povellato, con nota del Commissario CREA acquisita al
protocollo della Regione al n. 58526 del 13 febbraio 2017;

DATO ATTO che, nonostante il sollecito in data 14 febbraio 2017 da parte della Direzione Agroalimentare , non è pervenuta
la designazione congiunta (Unione Nazionale Comuni Comunità Enti montani - Delegazione regionale del Veneto,
Federforeste - Federazione Italiana della Comunità Forestali, Consorzio di Gestione Forestale - COGEFOR) del rappresentante
per il settore forestale;
CONSIDERATO che, in relazione all'esigenza di acquisire il parere preventivo al programma triennale ed al piano annuale di
attività della predetta Agenzia Veneta per l'innovazione nel settore primario, risulta necessario provvedere alla nomina dei
rappresentanti sopra indicati;
DATO ATTO che per la nomina del rappresentante del settore forestale si procederà non appena perverrà la designazione
congiunta degli enti ed organismi indicati;
VISTA la nota del 13 marzo 2017 di Confagricoltura Veneto che in riferimento ai precedenti decreti n. 134/2016 e n. 22/2017:
a) dà atto di tale nuova denominazione in luogo della precedente "Federazione Regionale degli agricoltori del Veneto" ; b) dà
atto che in data 24/02/2017 il dott. Lodovico Giustiniani è stato nominato Presidente di Confagricoltura Veneto, succedendo al
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dott. Lorenzo Nicoli;
RITENUTO opportuno recepire tali variazioni;
DATO ATTO che la competente Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della
pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

decreta

1. di considerare le premesse parte integrante del presente atto;

2. di nominare quali componenti del "Tavolo verde" per le questioni concernenti lo sviluppo, il rafforzamento, il rinnovamento
e la valorizzazione delle imprese agricole previsto dall'art. 3, comma 2 della Legge regionale 9 agosto 1999 n. 32, in attuazione
dell'art. 7 della L.R. 28 novembre 2014 n. 37:

il sig. Gianni Stival in rappresentanza delle organizzazioni professionali della pesca;• 
il Prof. Raffaele Cavalli quale docente in materie scientifiche concernenti gli ambiti di operatività dell'Agenzia veneta
per l'innovazione nel settore primario in rappresentanza degli atenei del Veneto;

• 

il dott. Andrea Povellato in rappresentanza del Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura, ora
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA);

• 

3. di nominare altresì quale componente del "Tavolo verde" il presidente di Confagricoltura Veneto, il dott. Lodovico
Giustiniani, in sostituzione del dott. Lorenzo Nicoli, nominato con proprio decreto n. 134/2016;

4. di dare atto che, conseguentemente , il "Tavolo verde" è costituito come segue:

il Presidente della Giunta Regionale o un suo delegato;• 
l' Assessore all'agricoltura o un suo delegato;• 
il Presidente della III Commissione Consiliare o un componente della medesima suo delegato;• 
il Presidente della Federazione regionale Coldiretti del Veneto, sig. Martino Cerantola;• 
il Presidente della Confagricoltura Veneto, dott. Lodovico Giustiniani;• 
il Presidente della Confederazione Italiana Agricoltori del Veneto, sig. Flavio Furlani;• 
il Presidente della Confederazione Agricola e Agroalimentare del Veneto, sig. Doriano Annibale;• 
il rappresentante della Confederazione delle cooperative italiane, sig. Primo Anselmi;• 
il rappresentante della Lega nazionale delle cooperative e mutue, sig. Davide Mantovanelli;• 
il rappresentante delle organizzazioni professionali della pesca, sig. Gianni Stival , per le questioni attinenti l'art. 7
della L.R. 28 novembre 2014 n. 37;

• 

il docente in materie scientifiche concernenti gli ambiti di operatività dell'Agenzia Veneta per l'innovazione nel settore
primario, individuato d'intesa fra gli atenei del Veneto, Prof. Raffaele Cavalli, per le questioni attinenti l'art. 7 della
L.R. 28 novembre 2014 n. 37

• 

il rappresentante del Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), ora Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA), dott. Andrea Povellato, per le questioni attinenti l'art. 7 della L.R.
28 novembre 2014 n. 37;

• 

5. di dare atto che il rappresentante del settore forestale, ai sensi dell'art. 7 della L.R. 28 novembre 2014 n. 37, verrà nominato
non appena perverrà la designazione congiunta degli enti ed organismi rappresentativi (Unione Nazionale Comuni Comunità
Enti montani - Delegazione regionale del Veneto, Federforeste - Federazione Italiana della Comunità Forestali, Consorzio di
Gestione Forestale - COGEFOR);
6. di dare atto, altresì che i componenti del suddetto Tavolo rimangono in carica per la durata della legislatura e che ciascun
partecipante al "Tavolo verde" può farsi assistere, nel corso delle riunioni, da un numero massimo di due persone dotate di
particolare competenza sugli argomenti all'ordine del giorno;
7. di incaricare dell'esecuzione del presente atto la Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca.
8. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Luca Zaia
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(Codice interno: 343111)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 40 del 06 aprile 2017
Sostituzione di un componente del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di

Vicenza. D.M. 4 agosto 2011, n. 156, articolo 11.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si provvede alla sostituzione del componente in rappresentanza del settore "Credito e Assicurazioni" in
seno al Consiglio della Camera di Commercio di Vicenza.

Il Presidente

VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580 "Riordinamento delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura"
e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare l'articolo 12 "Costituzione del Consiglio".
VISTO il regolamento di attuazione dell'articolo 12 della citata legge 580/1993, emanato con Decreto del Ministro dello
Sviluppo Economico 4 agosto 2011, n. 156.
RICHIAMATO il proprio precedente decreto 12 settembre 2013, n. 122, con il quale sono stati nominati i membri componenti
il Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Vicenza, tra i quali il Sig. Giorgio Tibaldo in
rappresentanza del settore "Credito e Assicurazioni", su designazione delle organizzazioni ABI e ANIA, apparentate.
PRESO ATTO che con nota 6 marzo 2017, prot. n. 9920, acquisita agli atti in data 7 marzo 2017 al prot. n. 90289/77.00.04, il
Presidente della Camera di Commercio di Vicenza, ha comunicato che il sig. Giorgio Tibaldo ha rassegnato le dimissioni dalla
carica di consigliere e che pertanto occorre procedere alla sua sostituzione in seno al Consiglio Camerale.
CONSIDERATO che con nota 10 marzo 2017, prot. n. 98806/77.00.04, la Direzione Industria Artigianato Commercio e
Servizi ha richiesto, ai sensi dell'articolo 11, del D.M. 156/2011, alle organizzazioni imprenditoriali interessate di designare il
proprio rappresentante in sostituzione del consigliere dimissionario e di produrre la documentazione necessaria
all'accertamento dei requisiti di cui all'articolo 13 della Legge 580/1993.
VISTA la nota 23 marzo 2017, acquisita agli atti in pari data al prot. n. 119142/77.00.04 , con la quale, nel rispetto dei tempi
previsti dall'articolo 11, del sopra citato decreto, dette Organizzazioni hanno designato il sig. Luca Reverberi, in sostituzione
del sig. Giorgio Tibaldo.
DATO ATTO che la competente Struttura ha acquisito la dichiarazione rilasciata dal suddetto designato, ai sensi del D.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445, attestante il possesso dei requisiti personali, la disponibilità alla nomina e allo svolgimento del relativo
incarico e l'inesistenza delle cause ostative di cui al comma 2, dell'articolo 13, della legge 580/1993 e dell'art. 10 del D.lgs n.
235 del 31/12/2012.
DATO ATTO che la struttura competente ha attestato la regolarità dell'istruttoria anche con riferimento al possesso, da parte
del soggetto designato, dei requisiti previsti dalla legge ai fini della nomina.

decreta

di nominare, quale componente del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di
Vicenza, in rappresentanza del settore "Credito e Assicurazioni" su designazione delle Organizzazioni imprenditoriali
ABI e ANIA, apparentate ed in sostituzione del sig. Giorgio Tibaldo dimissionario, il sig. Luca Reverberi;

1. 

di notificare il presente Decreto al componente nominato, alle organizzazioni imprenditoriali interessate e alla Camera
di Commercio di Vicenza;

2. 

di incaricare la Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi dell'esecuzione del presente atto;3. 
di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
entro 60 giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni;

4. 

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.5. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 343112)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 41 del 06 aprile 2017
Onorificenze per meriti speciali riconosciute dalla Regione del Veneto al personale della Polizia locale. Insignito per

l'anno 2017. Dgr n. 3810 del 5 dicembre 2006 e successive modifiche e integrazioni.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, a seguito di proposta di candidatura e acquisito il prescritto parere obbligatorio e non
vincolate, è attribuita l'onorificenza per meriti speciali all'Assistente Claudio Fabbro della Polizia locale del Comune di
Bassano del Grappa.

Il Presidente

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 3810 del 5 dicembre 2006 che ha stabilito i criteri e le modalità di
attribuzione delle onorificenze, riconosciute per meriti speciali, al personale della Polizia locale operante nella Regione del
Veneto;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1213 del 25 giugno 2012 con la quale sono state apportate modifiche e
integrazioni alla sopra richiamata Dgr n. 3810 del 5 dicembre 2006;

Preso atto che l'indicata Dgr. n.3810/2006, così come modificata, dispone nel senso che le candidature - corredate di tutti gli
elementi prescritti - siano indirizzate al Presidente della Regione del Veneto, il quale acquisisce in proposito il preventivo
parere obbligatorio e non vincolante della struttura competente in materia di sicurezza urbana e polizia locale;

Atteso inoltre che la citata Dgr n. 3810/2006, così come modificata, demanda al Presidente della Regione, su istanza degli
interessati e previo parere obbligatorio e non vincolante della struttura competente in materia di sicurezza urbana e Polizia
locale, la competenza a riconoscere con proprio atto l'onorificenza per meriti speciali;

Visto il parere favorevole rilasciato dalla struttura competente in materia di sicurezza urbana e Polizia locale prot. n. 49.237 del
07.02.2017;

Dato atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità
con la vigente legislazione statale e regionale;

decreta

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di riconoscere l'onorificenza per meriti speciali all'Assistente Claudio Fabbro della Polizia locale del Comune di
Bassano del Grappa (VI) "Per aver con sprezzo del pericolo impedito o contrastato il verificarsi di azioni criminose";

2. 

di comunicare il presente provvedimento all'Assistente Claudio Fabbro della Polizia locale del Comune di Bassano del
Grappa (VI);

3. 

di incaricare la Direzione Protezione Civile e Polizia locale dell'esecuzione del       presente provvedimento;4. 
di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 

Luca Zaia
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DECRETI DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE

(Codice interno: 343148)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 34 del 28 marzo 2017
Decreto del Direttore Generale Sanità e Sociale n. 48 del 17.5.2016 "Attivazione ed individuazione della rete dei

Centri Regionali autorizzati alla prescrizione di farmaci soggetti a Registro di monitoraggio AIFA dell'area
oncoematologica". Aggiornamento. Farmaco Blinatumomab (Blincyto - Registered) indicato per il trattamento di adulti
con leucemia linfoblastica acuta (LLA) da precursori delle cellule B recidivante o refrattaria negativa per il cromosoma
Philadelphia.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Si aggiorna l'elenco dei farmaci onco-ematologici soggetti a Registro AIFA e dei relativi Centri regionali autorizzati alla
prescrizione per il farmaco di nuova autorizzazione all'immissione in commercio Blinatumomab (Blincyto - Registered), come
da determina AIFA n. 207 del 3.2.2017 (G.U. n. 45 del 23.2.2017).

Il Direttore generale

VISTO il proprio decreto n. 48 del 17.05.2016 "Attivazione della rete dei Centri regionali autorizzati alla prescrizione di
farmaci soggetti a Registro di monitoraggio AIFA dell'area oncoematologica" laddove si dispone che l'elenco dei farmaci e dei
relativi Centri regionali autorizzati alla prescrizione venga aggiornato, a seguito di nuove autorizzazioni all'immissione in
commercio rilasciate da AIFA, sulla base di pareri espressi dalla Commissione Tecnica Regionale Farmaci di cui alla D.G.R.
18.6.2013, n. 952;

VISTA  la determina AIFA n. 207 del 03.02.2017 (G.U. n. 45 del 23.02.2017) "Regime di rimborsabilità e prezzo del
medicinale per uso umano «Blincyto»", indicato per il trattamento di adulti con leucemia linfoblastica acuta (LLA) da
precursori delle cellule B recidivante o refrattaria negativa per il cromosoma Philadelphia", la quale stabilisce che il farmaco è
stato classificato in classe di rimborsabilità H e, ai fini della rimborsabilità, deve essere prescritto da Centri specificatamente
individuati dalle Regioni, mediante compilazione della scheda raccolta dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti
eleggibili e la scheda di follow-up, applicando le condizioni negoziali, secondo le indicazioni pubblicate nel sito dell'Agenzia
Italiana del Farmaco, piattaforma web, all'indirizzo http://www.agenziafarmaco.gov.it;

RILEVATO altresì che la determina succitata stabilisce che il medicinale, ai fini della fornitura, è classificato come medicinale
soggetto a prescrizione medica limitativa utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile
(OSP);

PRESO ATTO dell'attività svolta dalla CTRF a supporto delle scelte finalizzate all'adozione del presente provvedimento in
data 16.3.2017;

decreta

di individuare, quali Centri autorizzati alla prescrizione del farmaco Blinatumomab (Blincyto - Registered) per
l'indicazione in oggetto, le Unità Operative definite con proprio Decreto n. 48 del 17.05.2016, che qui si riportano con
le nuove denominazioni conseguenti al riassetto organizzativo di cui all'art.14 della legge regionale n. 19 del
25.10.2016 <<Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta denominato "Azienda per il governo
della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione dei nuovi ambiti territoriali
delle Aziende ULSS>>:

1. 

Centri sovra aziendali:

UOC Ematologia - Azienda ULSS n.2 Marca Trevigiana (ex AULSS n. 9 Treviso);♦ 
UOC Ematologia - Azienda ULSS n.8 Berica (ex AULSS n. 6 Vicenza);♦ 
UOC Ematologia - Azienda ULSS n.3 Serenissima (ex AULSS n. 12 Venezia);♦ 
UOC Ematologia - Azienda Ospedaliera di Padova;♦ 
UOC Ematologia - Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona;♦ 
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di stabilire che la prescrizione da parte dei Centri di cui al punto 1 avverrà attraverso la compilazione del Registro di
monitoraggio dell'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), secondo le modalità definite dalla stessa nel proprio sito
www.agenziafarmaco.gov.it/registri/;

2. 

di incaricare i predetti Centri di Riferimento sovra aziendali di trasmettere alla Regione del Veneto la casistica dei
pazienti trattati con il farmaco Blinatumomab (Blincyto - Registered) per l'indicazione in oggetto, secondo le scadenze
semestrali indicate dalla "Unità Organizzativa Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici", ai sensi del succitato
Decreto n. 48 del 17.5.2016;

3. 

di demandare alla "Unità Organizzativa Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici" della Regione del Veneto
l'abilitazione dei Centri prescrittori attraverso l'apposito applicativo informatico;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 
di comunicare il presente provvedimento alle Aziende ULSS, alle Aziende Ospedaliere del Veneto, IRCCS e alle
Strutture private-accreditate;

6. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Domenico Mantoan
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(Codice interno: 343149)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 35 del 28 marzo 2017
Decreto del Direttore Generale Sanità e Sociale n. 48 del 17.5.2016 "Attivazione ed individuazione della rete dei

Centri Regionali autorizzati alla prescrizione di farmaci soggetti a Registro di monitoraggio AIFA dell'area
oncoematologica". Aggiornamento. Farmaco obinutuzumab (Gazyvaro - Registered) per la Leucemia linfatica cronica
(LLC): in associazione a clorambucile è indicato nel trattamento di pazienti adulti affetti da Leucemia linfatica cronica
(LLC) non pretrattata e concomorbilità che li rendono non idonei a una terapia a base di fludarabina a dose piena.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Si aggiorna l'elenco dei farmaci onco-ematologici soggetti a Registro AIFA e dei relativi Centri regionali autorizzati alla
prescrizione per il farmaco obinutuzumab (Gazyvaro - Registered) a seguito di riclassificazione come da determina AIFA n.
202 del 3.2.2017 (G.U. n. 46 del 24.2.2017).

Il Direttore generale

VISTO  il proprio decreto n. 48 del 17.05.2016 "Attivazione della rete dei Centri regionali autorizzati alla prescrizione di
farmaci soggetti a Registro di monitoraggio AIFA dell'area oncoematologica" laddove si dispone che l'elenco dei farmaci e dei
relativi Centri regionali autorizzati alla prescrizione venga aggiornato, a seguito di nuove autorizzazioni all'immissione in
commercio rilasciate da AIFA, sulla base di pareri espressi dalla Commissione Tecnica Regionale Farmaci di cui alla DGR
18.6.2013, n. 952;

VISTA  la determina AIFA n. 202 del 3.2.2017 (G.U. n. 46 del 24.2.2017). "Riclassificazione, ai sensi dell'articolo 8, comma
10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, del medicinale per uso umano «Gazyvaro»", indicato in associazione a clorambucile
nel trattamento di pazienti adulti affetti da Leucemia linfatica cronica (LLC) non pretrattata e con comorbilità che li rendono
non idonei a una terapia a base di fludarabina a dose piena", la quale stabilisce che il farmaco è stato classificato in classe di
rimborsabilità H e, ai fini della rimborsabilità, deve essere prescritto da Centri specificatamente individuati dalle Regioni,
mediante compilazione della scheda raccolta dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda di
follow-up, applicando le condizioni negoziali, secondo le indicazioni pubblicate nel sito dell'Agenzia Italiana del Farmaco,
piattaforma web, all'indirizzo http://www.agenziafarmaco.gov.it;

RILEVATO altresì che la determina succitata stabilisce che il medicinale, ai fini della fornitura, è classificato come medicinale
soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso
assimilabile (OSP);

PRESO ATTO dell'attività svolta dalla CTRF a supporto delle scelte finalizzate all'adozione del presente provvedimento in
data 16.3.2017 in considerazione dell'expertise dei Centri;

decreta

di individuare, quali Centri autorizzati alla prescrizione del farmaco obinutuzumab (Gazyvaro - Registered) per
l'indicazione in oggetto, le Unità Operative definite con proprio Decreto n. 48 del 17.5.2016, che per comodità qui si
riportano con le nuove denominazioni conseguenti al riassetto organizzativo di cui all'art.14 della legge regionale n.
19 del 25.10.2016 <<Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta denominato "Azienda per il
governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione dei nuovi ambiti
territoriali delle Aziende ULSS>>, individuandosi inoltre l'UOC Oncologia dello Istituto Oncologico Veneto tra i
Centri periferici come segue:

1. 

Centri sovra aziendali:

UOC Ematologia - Azienda ULSS n.2 Marca Trevigiana (ex AULSS n. 9 Treviso);♦ 
UOC Ematologia - Azienda ULSS n.8 Berica (ex AULSS n. 6 Vicenza);♦ 
UOC Ematologia - Azienda ULSS n.3 Serenissima (ex AULSS n. 12 Venezia);♦ 
UOC Ematologia - Azienda Ospedaliera di Padova;♦ 
UOC Ematologia - Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona;♦ 

Centri periferici presso Unità Operative di Ematologia:

UOSD Ematologia - Azienda ULSS n.1 Dolomiti (ex AULSS n. 1 Belluno);♦ 
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UOC Ematologia - Azienda n.2 Marca Trevigiana (ex AULSS n. 8 Asolo);♦ 
UOS Ematologia c/o UOC di Oncologia - Azienda ULSS n.3 Serenissima (ex AULSS n. 13
Mirano);

♦ 

UOSD Ematologia - Azienda ULSS n.6 Euganea (ex AULSS n. 15 Alta Padovana);♦ 
UOSD Oncoematologia - Azienda ULSS n.5 Polesana (ex AULSS n. 18 Rovigo);♦ 

Centri periferici presso Unità Operative di Oncologia e di Medicina, qualora sia operante un Ematologo,
autorizzati previa delega del centro sovra aziendale di riferimento:

UOC Oncologia - Istituto Oncologico Veneto♦ 

di stabilire che la prescrizione da parte dei Centri di cui al punto 1 avverrà attraverso la compilazione del Registro di
monitoraggio dell'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), secondo le modalità definite dalla stessa nel proprio sito
www.agenziafarmaco.gov.it/registri/;

2. 

di incaricare i predetti Centri di Riferimento sovra aziendali di attivarsi e coordinarsi in rete con i Centri periferici del
territorio di rispettiva competenza organizzando periodici incontri per la discussione e la condivisione dei casi clinici,
nonché di trasmettere alla Regione del Veneto la casistica dei pazienti trattati con il farmaco obinutuzumab (Gazyvaro
- Registered) per l'indicazione in oggetto nell'ambito della rete nel territorio di rispettiva competenza, secondo le
scadenze semestrali indicate dalla "Unità Organizzativa Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici", ai sensi del
succitato Decreto n. 48 del 17.5.2016;

3. 

di demandare alla "Unità Organizzativa Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici" della Regione del Veneto
l'abilitazione dei Centri prescrittori attraverso l'apposito applicativo informatico;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 
di comunicare il presente provvedimento alle Aziende ULSS, alle Aziende Ospedaliere del Veneto, IRCCS e alle
Strutture private-accreditate;

6. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Domenico Mantoan
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(Codice interno: 343150)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 36 del 28 marzo 2017
Individuazione dei Centri Regionali autorizzati alla prescrizione del farmaco alirocumab (Praluent - Registered)

indicato in adulti con ipercolesterolemia primaria (familiare eterozigote o non familiare) o dislipidemia mista, in
aggiunta alla dieta: - in associazione con una statina o una statina con altre terapie ipolipemizzanti in pazienti non in
grado di raggiungere gli obiettivi per il colesterolo LDL (C-LDL) con la dose massima tollerata di statine oppure - in
monoterapia o in associazione con altre terapie ipolipemizzanti in pazienti intolleranti alle statine o per i quali una
statina è controindicata.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Si individuano i Centri Regionali autorizzati alla prescrizione del farmaco alirocumab (Praluent - Registered) indicato per
l'ipercolesterolemia e dislipidemia mista, come da determina AIFA n. 256 del 16.2.2017 (G.U. n. 54 del 6.3.2017).

Il Direttore generale

VISTA la D.G.R. 18.6.2013, n. 952 "Nuova disciplina di riordino della rete regionale delle Commissioni Terapeutiche preposte
al controllo dell'appropriatezza prescrittiva, al governo della spesa farmaceutica e alla definizione dei Prontuari Terapeutici
Aziendali (PTA). Abrogazione DGR n. 1024/1976 e s.m.i" che attribuisce alla Commissione Tecnica Regionale Farmaci
(CTRF), tra gli altri, il compito di esprimere "pareri sui provvedimenti di aggiornamento e revisione dei centri autorizzati alla
prescrizione di farmaci con Piano Terapeutico/nota AIFA o di ambito specialistico" stabilendo altresì che le determinazioni
della CTRF, valutate efficacia e sostenibilità economica delle stesse, siano recepite con provvedimento del Direttore Generale
dell'Area Sanità e Sociale;

VISTA la D.G.R. 19.11.2013, n. 2122 "Adeguamento delle schede di dotazione ospedaliera delle strutture pubbliche e private
accreditate, di cui alla l.r. 39/1993, e definizione delle schede di dotazione territoriale delle unità organizzative dei servizi e
delle strutture di ricovero intermedie. PSSR 2012-2016. Deliberazione n. 68/CR del 18 giugno 2013" e successive modifiche e
integrazioni;

VISTA la D.G.R. n. 2707 del 29.12.2014 di riconoscimento dei Centri regionali specializzati delle strutture ospedaliere
pubbliche qualificate hub dalla Dgr n. 2122 del 19.11.2013, in attuazione della D.G.R. n. 14 dell'11.1.2011;

VISTI  i propri decreti n. 98 del 6.10.2016 di recepimento del documento di indirizzo regionale per l'impiego dei farmaci per la
cura dell'ipercolesterolemia familiare omozigote e n.133 del 30.11.2016 di recepimento del documento di Health Technology
Assessment (HTA) "Proposta per un accesso controllato al mercato dei nuovi anticorpi monoclonali per la cura
dell'ipercolesterolemia primaria";

VISTA la determina AIFA n. 256 del 16.2.2017 (G.U. n. 54 del 6.3.2017) relativa alla classificazione del medicinale per uso
umano alirocumab (Praluent - Registered), indicato in adulti con ipercolesterolemia primaria (familiare eterozigote o non
familiare) o dislipidemia mista, in aggiunta alla dieta: - in associazione con una statina o una statina con altre terapie
ipolipemizzanti in pazienti non in grado di raggiungere gli obiettivi per il colesterolo LDL (C-LDL) con la dose massima
tollerata di statine oppure - in monoterapia o in associazione con altre terapie ipolipemizzanti in pazienti intolleranti alle statine
o per i quali una statina è controindicata - classificato in classe di rimborsabilità A/ PHT, su prescrizione medica limitativa
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri identificati dalle regioni o di specialisti: cardiologo, internista (RRL).
La prescrizione a carico SSN deve avvenire da parte di centri specificatamente individuati dalle Regioni, previa compilazione
della scheda raccolta dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda di follow-up, applicando le
condizioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate nel sito dell 'Agenzia, piattaforma web, all ' indirizzo
https://www.agenziafarmaco.gov; si esclude la prescrizione in modalità cartacea temporanea;

PRESO ATTO dell'attività svolta dalla CTRF a supporto delle scelte finalizzate all'adozione del presente provvedimento in
data 16.3.2017;

decreta

di individuare, in prima istanza, ai fini della prescrizione del farmaco alirocumab (Praluent - Registered) per
l'indicazione in oggetto, le Unità operative di seguito riportate:

1. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 40 del 24 aprile 2017 11_______________________________________________________________________________________________________



Azienda ULSS/Ospedaliera/IRCCS UO autorizzata (sede)
Azienda ULSS n 1 Dolomiti UOC Medicina Generale (Belluno)
Azienda ULSS n 2 Marca Trevigiana UOC Cardiologia (Treviso)
Azienda ULSS n 3 Serenissima UOC Medicina/ Ambulatorio per le dislipidemie (Mestre)
Azienda ULSS n 4 Veneto Orientale UOC Medicina (Portogruaro)
Azienda ULSS n 5 Polesana UOC Cardiologia (Rovigo)
Azienda ULSS n 6 Euganea SC Medicina (Cittadella)
Azienda ULSS n 7 Pedemontana UOS Ambulatorio Diabetologia c/o UOC Medicina Interna (Bassano)
Azienda ULSS n 8 Berica UOC Cardiologia (Arzignano)
Azienda ULSS n 9 Scaligera UOC Cardiologia (San Bonifacio)
Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona UOC Endocrinologia, Diabetologia e Malattie del Metabolismo
Azienda Ospedaliera di Padova UOC Clinica Medica I

di stabilire che la prescrizione da parte dei Centri di cui al punto 1 avverrà attraverso la compilazione del Registro di
monitoraggio AIFA e secondo le modalità definite dalla stessa sul sito www.agenziafarmaco.gov.it/registri/;

2. 

di demandare alla "Unità Organizzativa Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici" della Regione del Veneto
l'abilitazione dei Centri prescrittori attraverso l'apposito applicativo informatico;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di comunicare il presente provvedimento alle Aziende ULSS, alle Aziende Ospedaliere del Veneto, IRCCS e alle
Strutture private-accreditate;

5. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Domenico Mantoan
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(Codice interno: 343151)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 37 del 28 marzo 2017
Riconoscimento della rete dei Centri Regionali autorizzati alla prescrizione di farmaci oncologici innovativi.

[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Si riconosce la rete dei Centri Regionali già autorizzati alla prescrizione di farmaci oncologici e si recepiscono i criteri di
individuazione dei centri da autorizzarsi in caso di future determine AIFA di classificazione di nuovi farmaci.
Contestualmente si integra nella rete l'Unità Operativa Oncologia Medica dell'Ospedale Sacro Cuore di Negrar.

Il Direttore generale

VISTA la DGR n. 952 del 18 giugno 2013 "Nuova disciplina di riordino della rete regionale delle Commissioni Terapeutiche
preposte al controllo dell'appropriatezza prescrittiva, al governo della spesa farmaceutica e alla definizione dei Prontuari
Terapeutici Aziendali (PTA). Abrogazione DGR n. 1024/1976 e s.m.i" che attribuisce alla Commissione Tecnica Regionale
Farmaci (CTRF), tra gli altri, il compito di esprimere "pareri sui provvedimenti di aggiornamento e revisione dei centri
autorizzati alla prescrizione di farmaci con Piano Terapeutico/nota AIFA o di ambito specialistico" stabilendo altresì che le
determinazioni della CTRF, valutate l'efficacia e la sostenibilità economica delle stesse, siano recepite con provvedimento del
Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale;

VISTA la DGR n. 2122 del 19.11.2013 "Adeguamento delle schede di dotazione ospedaliera delle strutture pubbliche e private
accreditate, di cui alla l.r. 39/1993, e definizione delle schede di dotazione territoriale delle unità organizzative dei servizi e
delle strutture di ricovero intermedie. PSSR 2012-2016. Deliberazione n. 68/CR del 18 giugno 2013" e successive modifiche
ed integrazioni;

VISTA la D.G.R. n. 2067 del 19.11.2013 "Istituzione della Rete Oncologica Veneta (ROV). Piano Socio Sanitario Regionale
(PSSR) 2012-2016. Deliberazione n. 112/CR del 12 agosto 2013"

VISTA  la D.G.R. n. 2707 del 29.12. 2014 "Riconoscimento dei Centri regionali specializzati delle strutture ospedaliere
pubbliche qualificate hub dalla DGR n. 2122 del 19 novembre 2013. Deliberazione n. 14 dell'11 gennaio 2011";

VISTA la D.G.R. n. 1689 del 26.10.2016 "Approvazione di un modello organizzativo per l'accesso del paziente alla Rete
Oncologica Veneta e delle azioni per il governo della spesa farmaceutica e previsione di un finanziamento a funzione a favore
dell'Istituto Oncologico Veneto (IOV) - IRCCS, per l'anno 2017;

RICORDATO che l'Agenzia Italiana del Farmaco individua con specifici provvedimenti il regime di rimborsabilità e il prezzo
di vendita dei medicinali e, per i medicinali dell'area oncologica, spesso prevede che l'erogazione a carico del SSN sia vincolata
alla prescrizione da parte di specifici specialisti e/o Centri individuati dalle Regioni;

RILEVATA l'esigenza di disporre di una rete di Centri prescrittori per l'area oncologica al fine di garantire che prescrizione e
somministrazione di tali medicinali avvenga presso strutture adeguate - dal punto di vista organizzativo-gestionale e delle
competenze acquisite - che fra loro si raccordino per migliorare l'appropriatezza e l'uso sicuro delle terapie farmacologiche;

ESAMINATO il documento licenziato dalla CTRF nella seduta del 16.3.2017 in cui, esplicitati i criteri per l'individuazione dei
Centri prescrittori per l'area oncologica, si definisce l'organizzazione della rete prescrittiva nei due livelli Centri prescrittivi
Hub e Centri Prescrittivi Spoke;

ESAMINATA infine, la richiesta del 5.7.2016 di inclusione nell'elenco dei Centri Regionali autorizzati alla prescrizione di
nuovi farmaci oncologici, pervenuta dall'Ospedale Sacro Cuore di Negrar per l'unità operativa di Oncologia Medica e acquisito
in merito il parere del Coordinatore della ROV di cui alla D.G.R. n. 2067 del 19.11.2013 in data 16.2.2017;

decreta

di riconoscere la rete dei Centri autorizzati alla prescrizione di farmaci oncologici descritta nell'Allegato A, parte
integrante del presente provvedimento, precisando che i Centri ad oggi già autorizzati sono in essa ricompresi;

1. 

di stabilire che l'individuazione di nuovi Centri da autorizzarsi alla prescrizione di farmaci oncologici a seguito di
future determine AIFA di classificazione degli stessi o per sopravvenute esigenze, avverrà sulla base dei criteri di
individuazione esplicitati nell'Allegato A al presente provvedimento;

2. 
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di individuare, sulla base dei criteri indicati nell'Allegato A di cui al precedente punto 1, l'Unità Operativa di
Oncologia Medica dell'Ospedale Sacro Cuore di Negrar quale Centro Hub autorizzato alla prescrizione e alla
somministrazione di tutti i farmaci oncologici, ad eccezione di quelli per i quali la CTRF individui criteri più selettivi
riservandoli a uno o pochi Centri Regionali in virtù della bassa prevalenza della patologia, o di valutazioni
farmacoeconomiche tra cui la necessità di assicurare operazioni di vial sharing, come indicato nell'Allegato A di cui
al precedente punto 1

3. 

di demandare alla "Unità Organizzativa Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici" della Regione del Veneto
l'abilitazione dei Centri prescrittori dell'Ospedale Sacro Cuore di Negrar attraverso l'apposito applicativo informatico;

4. 

di dare atto che, per facilitare la consultazione, tutti i Centri ad oggi autorizzati alla prescrizione di farmaci oncologici
innovativi sono elencati nella tabella ricognitiva di cui all'Allegato B, parte integrante del presente atto, che sarà
aggiornata in caso di integrazione della rete di cui al punto 1 e di future determine AIFA di classificazione di farmaci
oncologici;

5. 

di stabilire che entro 6 mesi dall'approvazione del presente provvedimento, le strutture sanitarie dei Centro HUB così
come individuate dall'Allegato A, dovranno trasmettere una relazione attestante lo svolgimento delle riunioni con tutti
i Centri prescrittori Spoke di riferimento, nonché la casistica dei pazienti trattati con i farmaci soggetti a piani di cura;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;7. 
di pubblicare il presente provvedimento integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 

Domenico Mantoan
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Premessa 
 
In  linea con quanto previsto dal Piano Socio Sanitario della Regione Veneto (Legge Regionale 29 giugno 
2012, n. 23 “Norme in materia di programmazione socio sanitaria e approvazione del piano socio-sanitario 
regionale 2012 – 2016”) e’ opportuno definire i criteri per l’individuazione dei centri prescrittori di  farmaci 
oncologici innovativi allo scopo di garantire l’utilizzo di tali farmaci presso strutture adeguate dal punto di 
vista degli aspetti organizzativo-gestionali, nonché delle competenze acquisite e che fra loro si raccordino a 
costituire una rete. 
 
Il modello di rete identificato dal PSSR con Dgr n. 2122 del 19 novembre 2013, denominato Hub and Spoke 
prevede la concentrazione della casistica più complessa, o che richiede più complessi sistemi produttivi, in 
un numero limitato di centri (HUB) che trattino volumi di attività tali da garantire la miglior qualità 
dell’assistenza erogata e il miglior utilizzo delle risorse organizzative disponibili. L’attività di tali centri è 
fortemente integrata attraverso connessioni funzionali con quella dei centri periferici (SPOKE) che 
assicurano l’assistenza per la casistica residua. 
La definizione della rete di assistenza ospedaliera si articola due livelli: Ospedali di riferimento Provinciale 
(centri HUB)  e Presidi ospedalieri di rete (centri SPOKE).  
A tali centri si aggiunge l’Istituto Oncologico Veneto IOV-IRCCS,   centro HUB per il coordinamento delle 
attività di alta specializzazione ed eccellenza, in stretta sintonia con le Aziende Ospedaliere di Padova e 
Verona. 
 
Inoltre, in riferimento all’articolazione della Rete oncologica, la sopracitata Dgr n.2122/2013 prevedeva, 
anche l’istituzione dei Dipartimenti di Oncologia Clinica (DOC) da “attivare presso ogni azienda sanitaria 
che costituiscono il primo nodo della rete oncologica, fermo restando le collaborazioni a livello 
interaziendale, in considerazione della dotazione tecnologica e/o di particolari situazioni logistiche”. 
 
Successivamente con DGR n. 2067 del 19 novembre 2013 “Istituzione della Rete oncologica veneta (ROV). 
Piano socio sanitario regionale (PSSR) 2012/2016. Dgr n. 112/Cr del 12.8.2013”, si definiva che i DOC 
fossero  coordinati di norma dal direttore di U.O. di Oncologia Medica, affinchè lo stesso possa essere il 
responsabile del percorso di cura del malato oncologico, attuato in applicazione alle Linee Guida e PDTA 
predefiniti e condivisi. 
Al DOC afferiscono tutte le strutture/servizi dell'area di pertinenza coinvolte nel processo di cura, assistenza 
e riabilitazione, interagendo con i servizi di prevenzione primaria e secondaria, con il collegamento, 
nell'ambito dell'organizzazione distrettuale, con i Medici di Medicina Generale, i Nuclei di Cure Palliative 
nella gestione di tutte le forme di assistenza alternative al ricovero ospedaliero (Hospice, Ospedali di 
comunità, strutture residenziali, ecc.).  
E’ compito dei Dipartimenti Oncologici promuovere l’istituzione dei Gruppi Oncologici Multidisciplinari 
(GOM) e verificare che vengano puntualmente attivati. I GOM comprendono al proprio interno medici di 
diverse discipline che, grazie all’interdisciplinarieta’ dell’approccio clinico, stabiliscono i percorsi di cura 
(PDTA) piu’ appropriati garantendone l’applicazione nella realta’ locale.  
 
Con DGR n. 1689/2016 “Approvazione di un modello organizzativo per l’accesso del paziente alla Rete 
Oncologica Veneta e delle azioni per il governo della spesa farmaceutica e previsione di un finanziamento a 
funzione a favore dell’Istituto Oncologico Veneto (IOV) – IRCCS, per l’anno 2017.” la rete oncologica viene 
incaricata alla definizione  dei centri di riferimento regionali per ogni singolo PDTA. Il coordinatore della 
rete oncologica dovrà produrre, sulla base delle evidenze clinico scientifiche e dei volumi della casistica 
trattata, un documento nel quale vengono individuati uno o più centri regionali di riferimento per ogni 
PDTA. 
 
Ciò premesso, va qui rilevato che l’Agenzia Italiana del Farmaco nei provvedimenti autorizzativi di nuovi 
farmaci, specificatamente di quelli ad elevato costo, prevede l’individuazione da parte delle Regioni dei 
Centri autorizzati a prescriverli: è necessario pertanto, pur in assenza di una compiuta definizione della 
suddetta rete dei centri regionali di riferimento per ogni PDTA, definire la rete dei centri prescrittori che 
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consenta l’individuazione tempestiva dei centri autorizzati alla prescrizione in caso di pubblicazione di 
determine AIFA di rimborsabilità di nuovi farmaci, al fine non ritardare l’accesso dei pazienti agli stessi.   
 
Fino ad oggi l’identificazione dei centri autorizzati a prescrivere si è basata sulle istruttorie condotte dalla 
Commissione Tecnica Regionale Farmaci (CTRF) (Dgr n. 952 del 18.6.2013) che si avvale degli esperti di 
riferimento per materia. 
Per l’area oncologica, oggetto del presente documento, si definisce  l’organizzazione della rete prescrittiva 
sulla base dei seguenti criteri come segue: Centri prescrittivi Hub e Centri Prescrittivi Spoke. 
 
1^ livello Centri  Hub  
- vengono identificati quali Centri Hub  le UOC di Oncologia    

a. già individuate quali Poli oncologici ai sensi della DGR n. 2067/ 2013   
b. collocate nelle strutture ospedaliere di riferimento provinciale ai sensi della DGR n. 

2122/2013 (Centri di riferimento provinciali)  
c. collocate in altre strutture ospedaliere con dimostrata elevata attività oncologica e che 

dovranno essere specificatamente autorizzati con Decreto del Direttore Generale  Area sanità 
e sociale  

 
2^ livello Centri Spoke : 

- vengono identificati quali centri  Spoke tutte le rimanenti  UO di Oncologia (Unità Operative 
Complesse UOC, Unità Operative Semplici Dipartimentali UOSD, Unità Operative Semplici UOS, 
previste dalla DGR n. 2122/2013 e successive modifiche e relativi atti aziendali) 
 

La richiesta di poter essere autorizzato quale Centro Hub di prescrizione dovrà essere indirizzata alla CTRF 
corredata della seguente documentazione   

a) Casistica trattata rispetto alla prevalenza regionale: n° di pazienti seguiti affetti dalla patologia 
oncologica afferenti al centro nell’anno precedente desumibili dai flussi ordinari riferiti alla attività 
di ricovero e visita specialistica o da altre fonti fornite dal richiedente (esempio cartella oncologica 
informatizzata)   

b) Attrazione regionale e interregionale del centro desumibile dai dati di mobilità sanitaria: numero di 
prestazioni ambulatoriali fuori regione appartenenti alla branca 64 oncologia nell’anno precedente 

c) Eventuale presenza di una UO Radioterapia; 
d) Presenza o convenzione con UFA certificata ai sensi della Dgr 1335/2014; 

La CTRF nell’esprimere la propria valutazione, si avvarrà del parere del Coordinamento della Rete 
Oncologica Veneta, così da garantire che decisioni siano coerenti con i programmi e le attivita’ della Rete 
Oncologica stessa.   I dati forniti dal richiedente verranno confrontati con i dati di attività regionali 
desumibili  dai flussi ordinari quali flussi della farmaceutica, specialistica ambulatoriale e SDO.  

Compiti dei Centri Prescrittori  HUB   
I Centri Prescrittori  HUB  possono prescrivere e somministrare tutti i farmaci ad eccezione di quei farmaci 
per i quali la  CTRF individui criteri più selettivi riservandoli a uno o pochi Centri Regionali in virtù della 
bassa prevalenza della patologia, o di valutazioni farmacoeconomiche tra cui la necessità di assicurare 
operazioni di vial sharing.  
Inoltre sono tenuti alla compilazione del registro di monitoraggio AIFA, ove previsto.  In particolare, al fine 
di garantire il recupero dei rimborsi previsti negli accordi negoziali, è importante assicurare la chiusura delle 
schede di monitoraggio.  
 
I Poli oncologici e i Centri di riferimento provinciale possono altresì condividere con i Centri Spoke  la presa 
in carico del paziente in trattamento farmacologico attraverso il Piano di Cura Regionale redatto su  richiesta 
del Centro Spoke. In questo caso la valutazione clinica e la scelta di prescrivere un farmaco   viene condivisa 
tra Centro Hub e  Centro Spoke, ma la somministrazione  avviene a cura del Centro Spoke .  
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Spetta alla CTRF definire i farmaci che possono essere oggetto di Piano di cura Regionale. La valutazione 
terrà conto delle esigenze dei pazienti oltre che di criteri di natura programmatoria, organizzativa, logistica 
ed economica. 
 
Inoltre i centri prescrittori HUB, attraverso incontri periodici con cadenza almeno semestrale con tutti i centri 
afferenti, hanno il compito di analizzare i dati di prescrizione dell’area di riferimento e adottare interventi 
finalizzati ad armonizzare l’accesso ai farmaci innovativi ad alto costo e al governo della spesa farmaceutica.  
 
Compiti dei Centri prescrittivi Spoke  
Tali centri possono prescrivere e somministrare tutti i farmaci che non siano riservati ai Centri HUB. 
 
Possono altresì prescrivere i farmaci autorizzati dai Centri Hub con la modalità del Piano di Cura secondo 
quanto definito al paragrafo “MODALITA’ OPERATIVE PER LA GESTIONE DEI PIANI DI CU RA” 
 
I centri  prescrittivi Spoke, attraverso gli incontri periodici con i centri di riferimento HUB, collaborano 
all’analisi e all’adozione di interventi finalizzati ad armonizzare l’accesso ai farmaci innovativi ad alto costo 
e al governo della spesa farmaceutica. 
 
Inoltre sono tenuti alla compilazione del registro AIFA, ove previsto. In particolare, al fine di garantire il 
recupero dei rimborsi previsti negli accordi negoziali, è importante assicurare la chiusura delle schede di 
monitoraggio.  
 
Prescrizioni da parte di Unità operative diverse dalla Oncologia   
 
Le autorizzazioni alla prescrizione vengono rilasciate alle Unità operative di Oncologia. Tuttavia, 
nell’ambito dei PDTA affidati ai Dipartimenti di Oncologia, può rendersi necessaria la prescrizione di alcuni 
farmaci da parte di Unità operative diverse dalle Oncologie, nei limiti di quanto previsto dalla classificazione 
ai fini della fornitura definita da AIFA. In questo caso, le modalità di presa in carico del paziente, i percorsi 
organizzativi e gli specialisti autorizzati alla prescrizione dovranno essere definiti all’interno di ciascun 
dipartimento attivato ai sensi della DGR 2067/2013. 
L’autorizzazione alla prescrizione dei farmaci a Unità operative diverse dall’Oncologia è farmaco specifica e 
viene rilasciata dal Coordinatore del Dipartimento tra i  componenti del GOM dedicato, trasmettendone 
copia all’UO Farmaceutico regionale, che provvederà ad abilitare l’UO autorizzata nel sistema Registri 
AIFA. 
Copia dell’autorizzazione con l’indicazione specifica del farmaco o dei farmaci dovrà essere trasmessa alla 
Farmacia ospedaliera di riferimento. Rimane in capo al Coordinatore del GOM la responsabilità di verificare, 
in collaborazione con il Servizio di Farmacia il rispetto dell’aderenza prescrittiva alle autorizzazioni 
rilasciate. 
 
MODALITA’ OPERATIVE PER LA GESTIONE DEI PIANI DI CU RA 
I Piani di Cura, predisposti dal “Gruppo di lavoro sui farmaci innovativi” (istituito con decreto del Direttore 
Generale Area Sanità e Sociale n. 199/2014), sono costruiti a partire dai criteri d’inclusione delle schede 
AIFA dei rispettivi farmaci, integrati con quanto previsto dalle raccomandazioni evidence-based prodotte su 
di essi, e contengono tutte le informazioni necessarie al Centro prescrittore Hub per la valutazione del caso e 
l’eventuale autorizzazione. 
 
Tali Piani di Cura saranno resi disponibili sul sito regionale della CTRF e della ROV per l’accesso da parte 
dei Centri prescrittori Hub e Spoke. 
 
Il percorso per la gestione dei piani di cura è riportato in figura 1 
 
Compiti del Centro prescrittore Spoke 
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� prima di iniziare il trattamento con un nuovo farmaco oncologico soggetto a Piano di Cura regionale, 

inviare proposta di Piano di Cura al Centro Hub di riferimento 
� In caso di autorizzazione da parte del Centro Hub di riferimento effettuare prescrizioni e 

somministrazioni tramite compilazione del Registro di monitoraggio AIFA e trasmettere alla propria 
UO Farmacia copia del Piano di Cura autorizzato 

Solo in occasione della prima autorizzazione di Piano di Cura per uno specifico farmaco (primo paziente che 
sarà trattato con quel farmaco), comunicare all’Unità Organizzativa Farmaceutico-Protesica-Dispositivi 
medici regionale l’autorizzazione ricevuta dal Centro Hub di riferimento per ottenere l’abilitazione 
necessaria all’uso del Registro di monitoraggio AIFA. Per i successivi pazienti il Centro prescrittore Spoke è 
già abilitato all’uso del Registro di monitoraggio AIFA, ma dovrà richiedere comunque, per ciascun singolo 
caso, l’autorizzazione tramite Piano di Cura al Centro Hub di riferimento. 
 
Compiti dell’UO Farmacia del Centro Spoke 
� verificare che per ogni singolo paziente avviato al trattamento sia stato autorizzato il rispettivo Piano di 

Cura, che dovrà essere ritirato e archiviato prima dell’erogazione del trattamento 
 
Compiti del Centro prescrittore Hub 
� identificare un indirizzo e-mail e/o riferimento telefonico dedicato per le richieste di autorizzazione 

provenienti dai Centri Spoke del proprio bacino di competenza 
� dare riscontro entro 5 giorni lavorativi al Centro Spoke richiedente, nel rispetto di quanto previsto dal 

Piano di Cura 
� trasmettere copia di tutti i Piani di Cura autorizzati alla propria UO Farmacia per la rendicontazione 

regionale prevista 
� effettuare prescrizioni e somministrazioni di nuovi farmaci oncologici soggetti a Piano di Cura regionale 

per i pazienti in carico presso il proprio Centro tramite Registro di monitoraggio AIFA, nel rispetto di 
quanto previsto dal Piano di Cura regionale. 

 
Compiti dell’UO Farmacia del Centro Hub 
� raccogliere tutti i Piani di Cura autorizzati dal Centro prescrittore Hub della propria struttura  
� rendicontarli trimestralmente all’Unità Organizzativa Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici 

regionale tramite una relazione attestante il numero di Piani di cura redatti, suddivisi per Centro 
prescrittore Spoke del territorio provinciale di competenza 

 
Figura 1. Percorso di autorizzazione Piani di Cura 
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Elenco dei Centri regionali autorizzati alla prescrizione dei farmaci oncologici, oggetto di specifiche determine AIFA. 
 
PRINCIPIO  

ATTIVO Indicazione  Centri autorizzati  
Decreto di autorizzazione del Direttore 

Generale 

Abiraterone 
(Zytiga®) 

Trattamento del carcinoma metastatico della 
prostata resistente alla castrazione in uomini 
adulti asintomatici o lievemente sintomatici 
dopo il fallimento della terapia di deprivazione 
androginica e per i quali la chemioterapia non è 
ancora indicata clinicamente. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 158 del 14.10.2014 
(UU.OO. Oncologia come previste dalla DGR 

2122/2013) 

Afatinib 
(Giotrif ®) 

Indiato in monoterapia per il trattamento di 
pazienti adulti naïve agli inibitori tirosin-
chinasici del recettore del fattore di crescita 
dell'epidermide (EGFR-TKI) con carcinoma 
polmonare non a piccole cellule (NSCLC) 
localmente avanzato o metastatico con 
mutazione(i) attivante(i) l'EGFR. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 227 del 30.12.2014 
(UU.OO. Oncologia come previste dalla DGR 

2122/2013) 

Aflibercept 
(Zaltrap ®) 

Indicato in combinazione con chemioterapia a 
base di irinotecan/5–fluorouracile/acido 
folinico (FOLFIRI) nei pazienti adulti con 
carcinoma colorettale metastatico (mCRC) 
resistente o in progressione dopo un regime 
contenente oxaliplatino. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 205 del 24.11.2014 
(UU.OO. Oncologia come previste dalla DGR 

2122/2013) 

Axitinib 
(Inlyta ®) 

Trattamento del carcinoma renale avanzato, 
dopo fallimento di un precedente trattamento 
con sunitinib o con una citochina. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 15 del 27.2.2014 
(UU.OO. delle Aziende sanitarie della Regione 

del Veneto) 
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Bevacizumab 
(Avastin®) 

Indicato in associazione con paclitaxel e 
cisplatino o, in alternativa, a paclitaxel e 
topotecan in donne che non possono essere 
sottoposte a terapia a base di platino, per il 
trattamento di pazienti adulte affette da 
carcinoma della cervice persistente, ricorrente o 
metastatico. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 131 del 30.11.2016 
(UU.OO. Oncologia come previste dalla DGR 

2122/2013) 

Indicato in combinazione con carboplatino e 
gemcitabina, nel trattamento di pazienti adulti 
con prima recidiva di carcinoma platino-
sensibile ovarico epiteliale, carcinoma alle tube 
di Falloppio o nel carcinoma peritoneale 
primario che non hanno ricevuto una 
precedente terapia con bevacizumab o altri 
inibitori VEGF o altri agenti mirati al recettore 
VEGF del medicinale Avastin®. 

Decreto n. 143 del 12.8.2014  
(UU.OO. Oncologia come previste dalla DGR 

2122/2013) 

Cetuximab 
(Erbitux ®) 

Trattamento dei pazienti affetti da carcinoma 
metastatico del colon-retto con espressione del 
recettore per il fattore di crescita epidermico 
(EGFR) e senza mutazioni di RAS (wild-type): 
in associazione con chemioterapia a base di 
irinotecan; in prima linea in associazione con 
FOLFOX; in monoterapia nei pazienti nei quali 
sia fallita la terapia a base di oxaliplatino e 
irinotecan e che siano intolleranti a irinotecan. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 214 del 10.12.2014 
(UU.OO. Oncologia come previste dalla DGR 

2122/2013) 

Cobimetinib 
(Cotellic®) 

Indicato in associazione a Vemurafenib 
(Zelboraf®) per il trattamento di pazienti adulti 
con melanoma inoperabile o metastatico con 
mutazione del BRAF V600. 

Centri di I livello HUB 
 

Compreso 
SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago, 

IRCCS IOV 
 

Decreto n. 132 del 30.11.2016 
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Crizotinib 
(Xalkory ®) 

Trattamento di pazienti adulti pretrattati per 
carcinoma polmonare non a piccole cellule 
(Non - small Cell Lung Cancer, NSCLC) 
positivo per ALK (chinasi del linfoma 
anaplastico) in stadio avanzato. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 118 del 11.5.2015 
(UU.OO. Oncologia come previste dalla DGR 

2122/2013) 

Dabrafenib 
(Tafinlar ®) 

Indicato in monoterapia o in associazione con 
Trametinib (Mekinist®) indicato per il 
trattamento di pazienti adulti con melanoma 
inoperabile o metastatico positivo alla 
mutazione BRAF V600. 

Centri di I livello HUB  
 

Compreso 
SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago, 

IRCCS IOV 
 

Decreto n. 23 del 6.3.2017 

Enzalutamide 
(Xtandi ®) 

Trattamento di soggetti adulti maschi con 
cancro della prostata metastatico resistente alla 
castrazione, asintomatici o lievemente 
sintomatici dopo fallimento terapeutico della 
terapia di deprivazione androgenica, nei quali 
la chemioterapia non è ancora clinicamente 
indicata. Centri di I livello HUB 

Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 44 del 5.5.2016 
(UU.OO. Oncologia come previste dalla DGR 

2122/2013) 

Trattamento di soggetti adulti maschi con 
cancro della prostata metastatico resistente alla 
castrazione nei quali la patologia è progredita 
durante o al termine della terapia con docetaxel. 

Decreto n. 226 del 30.12.2014 
(UU.OO. Oncologia come previste dalla DGR 

2122/2013) 

Everolimus 
(Votubia®) 

Trattamento di pazienti con astrocitoma 
subependimale a cellule giganti (SEGA) 
associato a sclerosi tuberosa (TSC) che 
richiedono un intervento terapeutico ma non 
sono trattabili con intervento chirurgico. 
L’evidenza è basata sull’analisi della variazione 
di volume del SEGA. Ulteriore beneficio 
clinico, come il miglioramento dei sintomi 
correlati alla malattia, non è stato dimostrato. 

Solo Centri autorizzati alla compilazione 
del registro per le Malattie Rare: 

 
- UU.OO. di Neurologia e Neuropsichiatria 

infantile Aulss 6 
- UU.OO. di Neurologia e Neuropsichiatria 

infantile Aulss 9 
- UU.OO. di Neurologia e Neuropsichiatria 

infantile AO Padova 
- UU.OO. di Neurologia e Neuropsichiatria 

infantile AOUI Verona 

Decreto n. 83 del 31.8.2016 
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Ipilimumab 
(Yervoy®) 

Trattamento del melanoma avanzato (non 
resecabile o metastatico) negli adulti. 
Integrazione e modifica del Decreto n. 17 del 
14 marzo 2013. 

Solo i seguenti Centri: 
 

- SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago 
IRCCS IOV 

- UOV Oncologia AOUI Verona 

Decreto n. 183 del 22.10.2014 

Trattamento del melanoma metastatico in 
pazienti adulti. Decreto n. 17 del 14.3.2013 

Mifamurtide 
(Mepact®) 

Indicato nei bambini, negli adolescenti e nei 
giovani adulti per il trattamento 
dell'osteosarcoma non metastatico ad alto grado 
resecabile in seguito a resezione chirurgica 
macroscopicamente completa. Il medicinale 
viene utilizzato in associazione alla 
chemioterapia postoperatoria con più agenti.  

Solo i seguenti Centri: 
 

- UO Oncoematologia pediatrica AO 
Padova 

- UO Oncoematologia pediatrica AOUI 
Verona 

- UOC Oncologia Medica (pazienti età > 18 
anni) IRCCS IOV 

Decreto n. 84 del 31.8.2016 

Nab-paclitaxel 
(Abraxane®) 

Trattamento in prima linea, in associazione a 
gemcitabina, di pazienti adulti con 
adenocarcinoma metastatico del pancreas. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 67 del 11.3.2015 
(UU.OO. Oncologia come previste dalla DGR 

2122/2013) 

Nivolumab 
(Opdivo®) 

Trattamento in monoterapia del melanoma 
avanzato (non resecabile o metastatico) negli 
adulti. 

Centri di I livello HUB 
 

Compreso 
SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago, 

IRCCS IOV 

Decreto n. 42 del 5.5.2016 

Nivolumab 
(Opdivo®) 

Trattamento del carcinoma polmonare non a 
piccole cellule (NSCLC) squamoso localmente 
avanzato o metastatico dopo una precedente 
chemioterapia negli adulti. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE (solo con 

Piano di Cura) 
Decreto n. 43 del 5.5.2016 
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Olaparib 
(Lynparza®) 

Indicato come monoterapia per il trattamento di 
mantenimento di pazienti adulte con recidiva 
platino-sensibile di carcinoma ovarico epiteliale 
sieroso di alto grado, di carcinoma alle tube di 
Falloppio o carcinoma peritoneale primario, 
BRCA-mutato (mutazione nella linea germinale 
e/o mutazione somatica), che rispondono 
(risposta completa o risposta parziale) alla 
chemioterapia a base di platino. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE (solo con 

Piano di Cura) 
Decreto n. 52 del 8.6.2016 

Pembrolizumab 
(Keytruda®) 

Trattamento in monoterapia del melanoma 
avanzato (non resecabile o metastatico) nei 
pazienti adulti. 

Centri di I livello HUB 
 

Compreso 
SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago, 

IRCCS IOV 

Decreto n. 51 del 8.6.2016 

Pemetrexed 
(Alimta ®) 

Indicato come monoterapia per il trattamento di 
mantenimento del carcinoma polmonare non a 
piccole cellule localmente avanzato o 
metastatico ad eccezione dell’istologia a 
predominanza di cellule squamose in pazienti la 
cui malattia non ha progredito immediatamente 
dopo la chemioterapia basata sulla 
somministrazione di platino. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 141 del 12.8.2014 
(UU.OO. Oncologia come previste dalla DGR 

2122/2013) 

Pertuzumab 
(Perjeta®) 

Indicato in associazione con trastuzumab e 
docetaxel in pazienti adulti con carcinoma 
mammario HER2 positivo, non operabile, 
metastatico o localmente recidivato, non trattati 
in precedenza con terapia anti-HER2 o 
chemioterapia per la malattia metastatica. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 126 del 24.7.2014 
(UU.OO. Oncologia come previste dalla DGR 

2122/2013) 

Radium 223 
Dicloruro 
(Xofigo®) 

Trattamento di soggetti adulti affetti da 
carcinoma prostatico resistente alla castrazione, 
con metastasi ossee sintomatiche e senza 
mestastasi viscerali note. 

Centri di I livello HUB 
comprese: UOC Medicina Nucleare e UOC 

Radioterapia 
 

Centri di II livello SPOKE 
             (Aulss 7: UOC Oncologia 
                             UOC Medicina nucleare 
              Aulss 8:  UOC Oncologia 

Decreto n. 17 del 4.3.2016 
Decreto n. 221 del 4.8.2015 
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                          UOC Medicina Nucleare 
                          UOC Radioterapia) 

Ramucirumab 
(Cyramza®) 

Indicato in associazione con paclitaxel per il 
trattamento dei pazienti adulti con carcinoma 
gastrico avanzato o con adenocarcinoma della 
giunzione gastro-esofagea con progressione 
della malattia dopo precedente chemioterapia 
con platino e fluoropirimidine, in monoterapia 
per il trattamento dei pazienti adulti con 
carcinoma gastrico avanzato o con 
adenocarcinoma della giunzione gastro-
esofagea con progressione della malattia dopo 
precedente chemioterapia con platino o 
fluoropirimidine, per i quali il trattamento in 
associazione con paclitaxel non è appropriato. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 301 del 27.10.2015 
(UU.OO. Oncologia come previste dalla DGR 

2122/2013) 

Regorafenib 
(Stivarga®) 

Trattamento dei pazienti adulti con carcinoma 
metastatico del colon-retto precedentemente 
trattati oppure non candidabili al trattamento 
con le terapie disponibili. Queste comprendono 
chemioterapia a base di fluoropirimidina, una 
terapia anti-VEGF ed una terapia anti-EGFR. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 284 del 30.9.2015 
(UU.OO. Oncologia come previste dalla DGR 

2122/2013) 

Sunitinib 
(Sutent®) 

Trattamento di tumori neuroendocrini 
pancreatici (pNET) ben differenziati, non 
operabili o metastatici, in progressione di 
malattia, negli adulti. L'esperienza con 
SUTENT come farmaco di prima linea è 
limitata. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 285 del 30.9.2015 
(UU.OO. Oncologia come previste dalla DGR 

2122/2013) 

Trastuzumab-
emtansine 
(Kadcyla®) 

Indicato in monoterapia per il trattamento di 
pazienti adulti affetti da tumore mammario 
HER2-positivo, inoperabile, localmente 
avanzato o metastatico, sottoposti in 
precedenza a trattamento con trastuzumab e un 
taxano, somministrati separatamente o in 
associazione. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 202 del 17.11.2014 
(UU.OO. Oncologia come previste dalla DGR 

2122/2013) 
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Vandetanib 
(Caprelsa®) 

Trattamento di pazienti adulti con carcinoma 
midollare della tiroide (MTC) aggressivo e 
sintomatico, non asportabile chirurgicamente, 
localmente avanzato o metastatico. 

Solo i seguenti Centri: 
 

- UO Tumori Ereditari e Endocrinologia 
oncologica, IRCCS IOV; 

- UOC Oncologia, AOUI Verona  

Decreto n. 187 del 3.11.2014 

Vemurafenib 
(Zalboraf ®) 

Indicato in associazione al cobimetinib per il 
trattamento dei pazienti adulti con melanoma 
inoperabile o metastatico positivo alla 
mutazione BRAF V600. 

Centri di I livello HUB 
 

Compreso 
SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago, 

IRCCS IOV 
 

Decreto n. 326 del 16.12.2015 

Indicato in monoterapia per il trattamento di 
pazienti adulti con melanoma inoperabile o 
metastatico positivo alla mutazione BRAF 
V600. 

Decreto n. 80 del 30.7.2013 

Vismodegib 
(Erivedge®) 

Trattamento di pazienti adulti affetti da 
carcinoma basocellulare metastatico 
sintomatico, carcinoma basocellulare in stadio 
localmente avanzato per i quali non si ritiene 
appropriato procedere con un intervento 
chirurgico o radioterapia. 

Solo i seguenti Centri: 
 

- UOC Oncologia Medica 1 e 2 IRCCS IOV 
- UOC Dermatologia AO Padova 
- UOC Oncologia AOUI Verona 
- UOC Dermatologia AOUI Verona 

 

Decreto n. 140 del 5.6.2015 
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(Codice interno: 343152)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 40 del 12 aprile 2017
Liquidazione a saldo relativa all'istituzione dell'Impegnativa di Cura Domiciliare. Primi adempimenti "Progetto

avvio ICD" (DSR n. 84/2013; DGR n. 1338/2013).
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede alla liquidazione di spesa pari a Euro 52.476,88 a favore dell'Azienda ULSS 3
Serenissima (ex Azienda ULSS 12 Veneziana) relativamente alla convezione stipulata per l'attività di implementazione
dell'Impegnativa di Cura Domiciliare.

Il Direttore generale

Vista la DGR n. 1338 del 30 luglio 2013 con cui sono state riprogrammate le prestazioni in materia di domiciliarità ex LR
30/2009 ed è stata istituita l'Impegnativa di Cura Domiciliare (da ora ICD) in luogo dell'Assegno di Cura per persone non
autosufficienti e degli interventi per l'aiuto personale e per la vita indipendente per le persone con disabilità, e con cui si
sottolineava la necessità di avvalersi, attraverso la stipula di una convenzione, della collaborazione con l'Azienda ULSS 12
Veneziana per l'espletamento delle necessarie attività per la gestione del progetto di avvio delle ICD.

Visto il Decreto del Segretario regionale per la Sanità n. 84 del 06 agosto 2013 con cui si è provveduto ad approvare la
convezione con la suddetta Azienda ULSS 12 Veneziana e contestualmente ad impegnare la somma di Euro 70.000,00
(settantamila/00) a favore della stessa sul capitolo 101176 "Spesa Sanitaria corrente per il finanziamento dei LEA - Fondo
Regionale per la Non Autosufficienza -Trasferimenti correnti (L.R. 18/12/2009 nr. 30 art 20 c. 1 P.to B, lett. A, D.Lgs
23/06/2011,n. 118) del Bilancio regionale per l'anno 2013 - Impegno n. 2312/2013.

Vista la nota dell'Azienda ULSS 12 Veneziana del 07 aprile 2016 prot. 25853 con è stata trasmessa la relazione dell'attività e la
rendicontazione dei costi sostenuti relativamente al progetto di avvio ICD, evidenziando che risultano ammontare a Euro
52.476,88.

Visto il Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 59 del 16 giugno 2016 con cui sono stati approvati gli esiti
del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi per l'anno 2015 mantenendo il debito con l'Azienda ULSS 12 Veneziana
per Euro 52.476,88, ed eliminando il residuo di Euro 17.523,13.

Vista la L.R. 19/2016 di riorganizzazione del SSR e ridefinizione dell'assetto organizzativo delle Aziende ULSS del Veneto a
partire del 01 gennaio 2017.

Con il presente atto si liquida l'importo di Euro 52.476,88 assegnandolo alla nuova ULSS 3 Serenissima.

Vista la L.R. 39 del 29.11.2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione"

Vista la L.R. 31 del 30.12.2016 "Legge di stabilità regionale 2017"

Vista la L.R. 32 del 30.12.2016 "Bilancio di previsione 2017-2019"

Vista la DGR n. 1 del 10.01.2017 "Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione
2017-2019"

Vista la DGR n. 108 del 21.02.2017 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2017-2019";

Visto il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 1 del 13.01.2017 "Bilancio finanziario gestionale
2017-2019"

Vista la DGR n. 52 del 27.01.2017 "Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - Individuazione del Responsabile della
Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) per gli adempimenti da svolgere in conseguenza all'entrata in vigore della L.R. 19/2016 e
all'avvio operativo di Azienda Zero.

decreta

Di stabiliare che le premesse risultano parte integrante del presente provvedimento.1. 
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Di attestare la congruità e correttezza della rendicontazione economica definitiva delle attività connesse alla DGR
1338/2013 trasmessa dall'ULSS 12 Veneziana con nota prot. 25853 del 07.04.2016 e agli atti dell'Unità Organizzativa
Strutture Intermedie e Sociosanitarie Territoriali (acquisita agli atti con prot. 136896 del 07 aprile 2016)

2. 

Di dare atto che la spesa complessiva di Euro 52.476,80 è stata impegnata con DDR nr. 84/2013 al capitolo di spesa
101176 "Spesa Sanitaria corrente per il finanziamento dei LEA - Fondo Regionale per la Non Autosufficienza
-Trasferimenti correnti (L.R. 18/12/2009 n. 30 art 20 c. 1 P.to B, lett. A, D.Lgs 23/06/2011,n. 118) - impegno n.
2312/2013.

3. 

Di liquidare ad esecutività del presente atto l'importo di cui al punto 2. a favore dell'Azienda ULSS 3 Serenissima.4. 
Di precisare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica.

5. 

Di dare atto che l'importo impegnato con DSR nr 84 del 06 agosto 2013 è di natura non commerciale e non rientra
nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R, 1/2001

6. 

Di notificare il presente provvedimento all'Azienda ULSS 3 Serenissima7. 
Di pubblicare integralmente il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale Regionale.8. 

Domenico Mantoan
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(Codice interno: 343153)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 42 del 13 aprile 2017
Decreto del Direttore Generale Sanità e Sociale n. 37 del 28.3.2017 "Riconoscimento della rete dei Centri Regionali

autorizzati alla prescrizione di farmaci oncologici". Aggiornamento per i farmaci: crizotinib (Xalkori-Registered),
nintedanib (Vargatef-Registered), nivolumab (Opdivo-Registered).
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Si aggiorna l'elenco dei farmaci oncologici e dei relativi Centri regionali autorizzati alla prescrizione dei farmaci crizotinib
(Xalkori- Registered), nintedanib (Vargatef- Registered), nivolumab (Opdivo- Registered) come da determine AIFA n. 205 del
3.2.2017 (G.U. n. 45 del 23.2.2017), n. 222 del 7.2.2017 (G.U. n. 47 del 25.2.2017), n. 252 e n. 253 del 16.2.2017 (G.U. n. 43
del 21.2.2017).

Il Direttore generale

VISTO  il proprio decreto n. 37 del 28.3.2017 "Riconoscimento della rete dei Centri Regionali autorizzati alla prescrizione di
farmaci oncologici" laddove si dispone che l'elenco dei farmaci e dei relativi Centri regionali autorizzati alla prescrizione, di
cui al relativo allegato B, venga aggiornato in caso di future determine AIFA di classificazione di farmaci oncologici, sulla
base dei pareri espressi dalla Commissione Tecnica Regionale Farmaci ai sensi della D.G.R. 18.6.2013, n. 952;

VISTA la determina AIFA n. 205 del 3.2.2017 (G.U. n. 45 del 23.2.2017), relativa al "Regime di rimborsabilità e prezzo a
seguito di nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Xalkori »" indicato per il trattamento di prima linea di
pazienti adulti con carcinoma polmonare non a piccole cellule (NSCLC) positivo per ALK (chinasi del linfoma anaplastico) in
stadio avanzato, la quale stabilisce che il farmaco è stato classificato in classe di rimborsabilità H e, ai fini della rimborsabilità,
deve essere prescritto da Centri specificatamente individuati dalle Regioni, mediante compilazione della scheda raccolta dati
informatizzata di arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda di follow-up, applicando le condizioni negoziali,
secondo le indicazioni pubblicate nel sito dell 'Agenzia Italiana del Farmaco, piattaforma web, all ' indirizzo
http://www.agenziafarmaco.gov.it;

RILEVATO che la determina succitata stabilisce che il farmaco in oggetto, ai fini della fornitura, è classificato come
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di
centri ospedalieri o di specialisti - oncologo, pneumologo, internista (RNRL);

RICHIAMATO  il proprio decreto n.118 del 11.5.2015 di individuazione dei Centri Regionali autorizzati alla prescrizione del
farmaco Xalkori-Registered (Crizotinib) indicato per il trattamento di pazienti adulti pretrattati per carcinoma polmonare non a
piccole cellule (Non-small Cell Lung Cancer, NSCLC) positivo per ALK (chinasi del linfoma anaplastico) in stadio avanzato;

RITENUTO di individuare gli stessi centri autorizzati alla prescrizione del medicinale crizotinib (Xalkori- Registered) sia per
il trattamento di prima linea di pazienti adulti con carcinoma polmonare non a piccole cellule (NSCLC) positivo per ALK
(chinasi del linfoma anaplastico) in stadio avanzato che per il trattamento di pazienti adulti pretrattati per carcinoma polmonare
non a piccole cellule (NSCLC) positivo per ALK (chinasi del linfoma anaplastico) in stadio avanzato;

VISTA la determina AIFA n. 222 del 7.2.2017 (GU n. 47 del 25.2.2017), relativa al "Regime di rimborsabilità e prezzo del
medicinale per uso umano «Vargatef»" in associazione con docetaxel per il trattamento dei pazienti adulti con carcinoma
polmonare non a piccole cellule (NSCLC) localmente avanzato, metastatico o localmente ricorrente con istologia
adenocarcinoma dopo chemioterapia di prima linea, la quale stabilisce che il farmaco è stato classificato in classe di
rimborsabilità H e, ai fini della rimborsabilità, deve essere prescritto da Centri specificatamente individuati dalle Regioni,
mediante compilazione della scheda raccolta dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda di
follow-up, applicando le condizioni negoziali, secondo le indicazioni pubblicate nel sito dell'Agenzia Italiana del Farmaco,
piattaforma web, all'indirizzo http://www.agenziafarmaco.gov.it;

RILEVATO che la determina qui sopra citata stabilisce che il farmaco in oggetto, ai fini della fornitura, è classificato come
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di
centri ospedalieri o di specialisti - oncologo (RNRL);

VISTA la determina AIFA n. 252 del 16.2.2017 (GU n. 43 del 21.2.2017), relativa al "Regime di rimborsabilità e prezzo a
seguito di nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Opdivo»"; indicato per il trattamento del carcinoma
polmonare non a piccole cellule (NSCLC) localmente avanzato o metastatico dopo una precedente chemioterapia negli adulti,
la quale stabilisce che il farmaco è stato classificato in classe di rimborsabilità H e, ai fini della rimborsabilità, deve essere
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prescritto da Centri specificatamente individuati dalle Regioni, mediante compilazione della scheda raccolta dati informatizzata
di arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda di follow-up, applicando le condizioni negoziali, secondo le
i n d i c a z i o n i  p u b b l i c a t e  n e l  s i t o  d e l l ' A g e n z i a  I t a l i a n a  d e l  F a r m a c o ,  p i a t t a f o r m a  w e b ,  a l l ' i n d i r i z z o
http://www.agenziafarmaco.gov.it;

RILEVATO che la determina qui sopra citata stabilisce che il medicinale, ai fini della fornitura, è classificato come medicinale
soggetto a prescrizione medica limitativa utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile
(OSP);

VISTA la determina AIFA 253 del 16.2.2017 (GU n. 43 del 21.2.2017), relativa al "Regime di rimborsabilità e prezzo a
seguito di nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Opdivo»"; indicato in monoterapia per il trattamento
del carcinoma a cellule renali avanzato dopo precedente terapia negli adulti", la quale stabilisce che il farmaco è stato
classificato in classe di rimborsabilità H e, ai fini della rimborsabilità, deve essere prescritto da Centri specificatamente
individuati dalle Regioni, mediante compilazione della scheda raccolta dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti
eleggibili e la scheda di follow-up, applicando le condizioni negoziali, secondo le indicazioni pubblicate nel sito dell'Agenzia
Italiana del Farmaco, piattaforma web, all'indirizzo http://www.agenziafarmaco.gov.it;

RILEVATO che la determina qui sopra citata stabilisce che il medicinale, ai fini della fornitura, è classificato come medicinale
soggetto a prescrizione medica limitativa utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile
(OSP);

VISTO il proprio decreto n.43 del 5.5.2016 di individuzione dei Centri Regionali autorizzati alla prescrizione del farmaco
nivolumab (Opdivo- Registered) per il trattamento del carcinoma polmonare non a piccole cellule (NSCLC) squamoso
localmente avanzato o metastatico dopo una precedente chemioterapia negli adulti;

PRESO ATTO dell'attività svolta dalla CTRF a supporto delle scelte finalizzate all'adozione del presente provvedimento in
data 16.3.2017;

decreta

di individuare ai fini della prescrizione del farmaco crizotinib (Xalkori- Registered) - per il trattamento di prima linea
di pazienti adulti con carcinoma polmonare non a piccole cellule (NSCLC) positivo per ALK (chinasi del linfoma
anaplastico) in stadio avanzato e per il trattamento di pazienti adulti pretrattati per carcinoma polmonare non a piccole
cellule (NSCLC) positivo per ALK (chinasi del linfoma anaplastico) in stadio avanzato -, quali Centri autorizzati alla
prescrizione le UOC di Oncologia dei centri Hub di 1^ livello individuate ai sensi del proprio decreto n. 37 del
28.3.2017, di seguito indicate e riportate nell'elenco di cui all'Allegato A parte integrante del presente atto :

1. 

UOC Oncologia - Azienda ULSS n.1 Dolomiti (ex AULSS n. 1 Belluno);♦ 
UOC Oncologia - Azienda ULSS n.2 Marca Trevigiana (ex AULSS n. 9 Treviso);♦ 
UOC Oncologia - Azienda ULSS n.3 Serenissima (ex AULSS n. 12 Venezia, Mestre);♦ 
UOC Oncologia - Azienda ULSS n.5 Polesana (ex AULSS n. 18 Rovigo);♦ 
UOC Oncologia - Azienda ULSS n.8 Berica (ex AULSS n. 6 Vicenza);♦ 
UOC Oncologia Medica - Ospedale Sacro Cuore -Don Calabria, Negrar, Verona;♦ 
UOC Oncologia - Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona;♦ 
UOC Oncologia Medica 1, UOC Oncologia Medica 2- IRCCS Istituto Oncologico Veneto;♦ 

di ribadire che, come da decreto n. 37 del 28.3.2017 - Allegato A, tutte le rimanenti UO di Oncologia individuate
quali centri Spoke 2^ livello, possono prescrivere il farmaco crizotinib (Xalkori- Registered) per le indicazioni di cui
al punto 1, solamente attraverso il Piano di Cura Regionale condiviso con il centro Hub;

2. 

di individuare, ai fini della prescrizione del farmaco nintedanib (Vargatef- Registered) - in associazione con docetaxel
per il trattamento dei pazienti adulti con carcinoma polmonare non a piccole cellule (NSCLC) localmente avanzato,
metastatico o localmente ricorrente con istologia adenocarcinoma dopo chemioterapia di prima linea -, quali Centri
autorizzati alla prescrizione, le UOC di Oncologia dei centri Hub di 1^ livello, così come elencate al punto 1;

3. 

di ribadire che, come da decreto n. 37 del 28.3.2017 - Allegato A, tutte le rimanenti UO di Oncologia individuate
quali centri Spoke 2^ livello, possono prescrivere il farmaco nintedanib (Vargatef- Registered) per le indicazioni di
cui al punto 3, solamente attraverso il Piano di Cura Regionale condiviso con il centro Hub;

4. 

di individuare, ai fini della prescrizione del farmaco nivolumab (Opdivo- Registered) - per il trattamento del
carcinoma polmonare non a piccole cellule (NSCLC) localmente avanzato o metastatico dopo una precedente
chemioterapia negli adulti e indicato in monoterapia per il trattamento del carcinoma a cellule renali avanzato dopo
precedente terapia negli adulti -, quali Centri autorizzati alla prescrizione le UOC di Oncologia dei centri Hub di 1^
livello, così come elencate al punto 1, e tutte le rimanenti UO di Oncologia, centri Spoke di 2^ livello, di cui al punto
2;

5. 
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di ribadire che, come da decreto n. 37 del 28.3.2017 - Allegato A, tutte le rimanenti UO di Oncologia individuate
quali centri Spoke 2^ livello, possono prescrivere il farmaco nivolumab (Opdivo- Registered) per le indicazioni di cui
al punto 5, solamente attraverso il Piano di Cura Regionale condiviso con il centro Hub;

6. 

di aggiornare, pertanto, l'"Elenco dei Centri regionali autorizzati alla prescrizione dei farmaci oncologici, oggetto di
specifiche determine AIFA", già Allegato B del proprio decreto n. 37 del 28.3.2017, con le integrazioni di cui ai
precedenti punti 1, 2, 3 e 4;

7. 

di ribadire che, per facilitare la consultazione, tutti i Centri ad oggi autorizzati alla prescrizione di farmaci oncologici
innovativi sono elencati nella tabella ricognitiva di cui all'Allegato A, parte integrante del presente atto, che
sostituisce integralmente l'Allegato B del proprio decreto n. 37 del 28.3.2017;

8. 

di stabilire che i centri Spoke 2^ livello, per i farmaci e le indicazioni sopra indicate, devono predisporre un Piano di
Cura per singolo paziente secondo quanto definito nell'allegato A del decreto n. 37 del 28.3.2017, dandone
comunicazione all'Unità Organizzativa Farmaceutico - Protesica -Dispositivi medici, che provvederà ad abilitare i
centri Spoke autorizzati;

9. 

di stabilire che la prescrizione da parte dei Centri autorizzati di cui sopra, avverrà attraverso la compilazione del
Registro di monitoraggio dell'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), secondo le modalità definite dalla stessa nel
proprio sito www.agenziafarmaco.gov.it/registri/;

10. 

di demandare alla "Unità Organizzativa Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici" della Regione del Veneto
l'abilitazione dei Centri prescrittori attraverso l'apposito applicativo informatico;

11. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;12. 
di comunicare il presente provvedimento alle Aziende ULSS, alle Aziende Ospedaliere del Veneto, IRCCS e alle
Strutture private-accreditate;

13. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.14. 

Domenico Mantoan
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Elenco dei Centri regionali autorizzati alla prescrizione dei farmaci oncologici, oggetto di specifiche determine AIFA*. 
 
PRINCIPIO  

ATTIVO Indicazione  Centri autorizzati  
Decreto di autorizzazione del Direttore 

Generale Area Sanità e Sociale 

Abiraterone 
(Zytiga®) 

Trattamento del carcinoma metastatico della 
prostata resistente alla castrazione in uomini 
adulti asintomatici o lievemente sintomatici 
dopo il fallimento della terapia di deprivazione 
androginica e per i quali la chemioterapia non è 
ancora indicata clinicamente. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 158 del 14.10.2014 

Afatinib 
(Giotrif ®) 

Indiato in monoterapia per il trattamento di 
pazienti adulti naïve agli inibitori tirosin-
chinasici del recettore del fattore di crescita 
dell'epidermide (EGFR-TKI) con carcinoma 
polmonare non a piccole cellule (NSCLC) 
localmente avanzato o metastatico con 
mutazione(i) attivante(i) l'EGFR. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 227 del 30.12.2014 

Aflibercept 
(Zaltrap ®) 

Indicato in combinazione con chemioterapia a 
base di irinotecan/5–fluorouracile/acido 
folinico (FOLFIRI) nei pazienti adulti con 
carcinoma colorettale metastatico (mCRC) 
resistente o in progressione dopo un regime 
contenente oxaliplatino. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 205 del 24.11.2014 

Axitinib 
(Inlyta ®) 

Trattamento del carcinoma renale avanzato, 
dopo fallimento di un precedente trattamento 
con sunitinib o con una citochina. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 15 del 27.2.2014 
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Bevacizumab 
(Avastin®) 

Indicato in associazione con paclitaxel e 
cisplatino o, in alternativa, a paclitaxel e 
topotecan in donne che non possono essere 
sottoposte a terapia a base di platino, per il 
trattamento di pazienti adulte affette da 
carcinoma della cervice persistente, ricorrente o 
metastatico. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 131 del 30.11.2016 

Indicato in combinazione con carboplatino e 
gemcitabina, nel trattamento di pazienti adulti 
con prima recidiva di carcinoma platino-
sensibile ovarico epiteliale, carcinoma alle tube 
di Falloppio o nel carcinoma peritoneale 
primario che non hanno ricevuto una 
precedente terapia con bevacizumab o altri 
inibitori VEGF o altri agenti mirati al recettore 
VEGF del medicinale Avastin®. 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 143 del 12.8.2014  

Cetuximab 
(Erbitux ®) 

Trattamento dei pazienti affetti da carcinoma 
metastatico del colon-retto con espressione del 
recettore per il fattore di crescita epidermico 
(EGFR) e senza mutazioni di RAS (wild-type): 
in associazione con chemioterapia a base di 
irinotecan; in prima linea in associazione con 
FOLFOX; in monoterapia nei pazienti nei quali 
sia fallita la terapia a base di oxaliplatino e 
irinotecan e che siano intolleranti a irinotecan. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 214 del 10.12.2014 

 

Cobimetinib 
(Cotellic®) 

Indicato in associazione a Vemurafenib 
(Zelboraf®) per il trattamento di pazienti adulti 
con melanoma inoperabile o metastatico con 
mutazione del BRAF V600. 

Centri di I livello HUB 
 

IRCCS IOV: limitatamente a 
SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago  

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 132 del 30.11.2016 
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Crizotinib 
(Xalkory ®) 

Trattamento di pazienti adulti pretrattati per 
carcinoma polmonare non a piccole cellule 
(Non - small Cell Lung Cancer, NSCLC) 
positivo per ALK (chinasi del linfoma 
anaplastico) in stadio avanzato. Centri di I livello HUB 

Centri di II livello SPOKE (solo con 
Piano di Cura) 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 118 del 11.5.2015 

Trattamento di prima linea di pazienti adulti 
con carcinoma polmonare non a piccole cellule 
(non-small Cell Lung Cancer, NSCLC) positivo 
per ALK (chinasi del linfoma anaplastico) in 
stadio avanzato. 
 

- 

Dabrafenib 
(Tafinlar ®) 

Indicato in monoterapia o in associazione con 
Trametinib (Mekinist®) indicato per il 
trattamento di pazienti adulti con melanoma 
inoperabile o metastatico positivo alla 
mutazione BRAF V600. 

Centri di I livello HUB  
 

IRCCS IOV: limitatamente a 
SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago  

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 23 del 6.3.2017 

Enzalutamide 
(Xtandi ®) 

Trattamento di soggetti adulti maschi con 
cancro della prostata metastatico resistente alla 
castrazione, asintomatici o lievemente 
sintomatici dopo fallimento terapeutico della 
terapia di deprivazione androgenica, nei quali 
la chemioterapia non è ancora clinicamente 
indicata. Centri di I livello HUB 

Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 44 del 5.5.2016 

Trattamento di soggetti adulti maschi con 
cancro della prostata metastatico resistente alla 
castrazione nei quali la patologia è progredita 
durante o al termine della terapia con docetaxel. 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 226 del 30.12.2014 

Everolimus 
(Votubia®) 

Trattamento di pazienti con astrocitoma 
subependimale a cellule giganti (SEGA) 
associato a sclerosi tuberosa (TSC) che 
richiedono un intervento terapeutico ma non 
sono trattabili con intervento chirurgico. 
L’evidenza è basata sull’analisi della variazione 

Solo Centri autorizzati alla compilazione 
del registro per le Malattie Rare: 

 
- UU.OO. di Neurologia e Neuropsichiatria 

infantile Aulss 6 
- UU.OO. di Neurologia e Neuropsichiatria 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 83 del 31.8.2016 
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di volume del SEGA. Ulteriore beneficio 
clinico, come il miglioramento dei sintomi 
correlati alla malattia, non è stato dimostrato. 

infantile Aulss 9 
- UU.OO. di Neurologia e Neuropsichiatria 

infantile AO Padova 
- UU.OO. di Neurologia e Neuropsichiatria 

infantile AOUI Verona 

Ipilimumab 
(Yervoy®) 

Trattamento del melanoma avanzato (non 
resecabile o metastatico) negli adulti. 
Integrazione e modifica del Decreto n. 17 del 
14 marzo 2013. 

Solo i seguenti Centri: 
 

- SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago 
IRCCS IOV 

- UOV Oncologia AOUI Verona 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 183 del 22.10.2014 

Trattamento del melanoma metastatico in 
pazienti adulti. 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 17 del 14.3.2013 

Mifamurtide 
(Mepact®) 

Indicato nei bambini, negli adolescenti e nei 
giovani adulti per il trattamento 
dell'osteosarcoma non metastatico ad alto grado 
resecabile in seguito a resezione chirurgica 
macroscopicamente completa. Il medicinale 
viene utilizzato in associazione alla 
chemioterapia postoperatoria con più agenti.  

Solo i seguenti Centri: 
 

- UO Oncoematologia pediatrica AO 
Padova 

- UO Oncoematologia pediatrica AOUI 
Verona 

- UOC Oncologia Medica (pazienti età > 18 
anni) IRCCS IOV 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 84 del 31.8.2016 

Nab-paclitaxel 
(Abraxane®) 

Trattamento in prima linea, in associazione a 
gemcitabina, di pazienti adulti con 
adenocarcinoma metastatico del pancreas. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 67 del 11.3.2015 

Nintedanib 
(Vargatef®) 

In associazione con docetaxel per il trattamento 
dei pazienti adulti con carcinoma polmonare 
non a piccole cellule (NSCLC) localmente 
avanzato, metastatico o localmente ricorrente 
con istologia adenocarcinoma dopo 
chemioterapia di prima linea 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE (solo con 

Piano di Cura) 
- 
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Nivolumab 
(Opdivo®) 

Trattamento in monoterapia del melanoma 
avanzato (non resecabile o metastatico) negli 
adulti. 

Centri di I livello HUB 
 

IRCCS IOV: limitatamente a 
SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago  

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 42 del 5.5.2016 

Nivolumab 
(Opdivo®) 

Trattamento del carcinoma polmonare non a 
piccole cellule (NSCLC) squamoso localmente 
avanzato o metastatico dopo una precedente 
chemioterapia negli adulti. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE (solo con 

Piano di Cura) 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 43 del 5.5.2016 

Trattamento del carcinoma polmonare non a 
piccole cellule (NSCLC) localmente avanzato o 
metastatico dopo una precedente chemioterapia 

- 

Trattamento in monoterapia del carcinoma a 
cellule renali avanzato dopo precedente terapia 
negli adulti 

- 

Olaparib 
(Lynparza®) 

Indicato come monoterapia per il trattamento di 
mantenimento di pazienti adulte con recidiva 
platino-sensibile di carcinoma ovarico epiteliale 
sieroso di alto grado, di carcinoma alle tube di 
Falloppio o carcinoma peritoneale primario, 
BRCA-mutato (mutazione nella linea germinale 
e/o mutazione somatica), che rispondono 
(risposta completa o risposta parziale) alla 
chemioterapia a base di platino. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE (solo con 

Piano di Cura) 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 52 del 8.6.2016 
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Pembrolizumab 
(Keytruda®) 

Trattamento in monoterapia del melanoma 
avanzato (non resecabile o metastatico) nei 
pazienti adulti. 

Centri di I livello HUB 
 

IRCCS IOV: limitatamente a 
SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 51 del 8.6.2016 

Pemetrexed 
(Alimta ®) 

Indicato come monoterapia per il trattamento di 
mantenimento del carcinoma polmonare non a 
piccole cellule localmente avanzato o 
metastatico ad eccezione dell’istologia a 
predominanza di cellule squamose in pazienti la 
cui malattia non ha progredito immediatamente 
dopo la chemioterapia basata sulla 
somministrazione di platino. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 141 del 12.8.2014 

Pertuzumab 
(Perjeta®) 

Indicato in associazione con trastuzumab e 
docetaxel in pazienti adulti con carcinoma 
mammario HER2 positivo, non operabile, 
metastatico o localmente recidivato, non trattati 
in precedenza con terapia anti-HER2 o 
chemioterapia per la malattia metastatica. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 126 del 24.7.2014 

Radium 223 
Dicloruro 
(Xofigo®) 

Trattamento di soggetti adulti affetti da 
carcinoma prostatico resistente alla castrazione, 
con metastasi ossee sintomatiche e senza 
mestastasi viscerali note. 

Centri di I livello HUB 
comprese: UOC Medicina Nucleare e UOC 

Radioterapia 
 

Centri di II livello SPOKE 
             (Aulss 7: UOC Oncologia 
                             UOC Medicina nucleare 
              Aulss 8:  UOC Oncologia 
                          UOC Medicina Nucleare 
                          UOC Radioterapia) 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 17 del 4.3.2016 
Decreto n. 221 del 4.8.2015 

Ramucirumab 
(Cyramza®) 

Indicato in associazione con paclitaxel per il 
trattamento dei pazienti adulti con carcinoma 
gastrico avanzato o con adenocarcinoma della 
giunzione gastro-esofagea con progressione 
della malattia dopo precedente chemioterapia 
con platino e fluoropirimidine, in monoterapia 
per il trattamento dei pazienti adulti con 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 301 del 27.10.2015 

38 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 40 del 24 aprile 2017_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



Allegato A al Decreto n.  42      del    13 aprile 2017                                                                        pag. 7/8 

 

  

carcinoma gastrico avanzato o con 
adenocarcinoma della giunzione gastro-
esofagea con progressione della malattia dopo 
precedente chemioterapia con platino o 
fluoropirimidine, per i quali il trattamento in 
associazione con paclitaxel non è appropriato. 

Regorafenib 
(Stivarga®) 

Trattamento dei pazienti adulti con carcinoma 
metastatico del colon-retto precedentemente 
trattati oppure non candidabili al trattamento 
con le terapie disponibili. Queste comprendono 
chemioterapia a base di fluoropirimidina, una 
terapia anti-VEGF ed una terapia anti-EGFR. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 284 del 30.9.2015 

Sunitinib 
(Sutent®) 

Trattamento di tumori neuroendocrini 
pancreatici (pNET) ben differenziati, non 
operabili o metastatici, in progressione di 
malattia, negli adulti. L'esperienza con 
SUTENT come farmaco di prima linea è 
limitata. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 285 del 30.9.2015 

Trastuzumab-
emtansine 
(Kadcyla®) 

Indicato in monoterapia per il trattamento di 
pazienti adulti affetti da tumore mammario 
HER2-positivo, inoperabile, localmente 
avanzato o metastatico, sottoposti in 
precedenza a trattamento con trastuzumab e un 
taxano, somministrati separatamente o in 
associazione. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 202 del 17.11.2014 

Vandetanib 
(Caprelsa®) 

Trattamento di pazienti adulti con carcinoma 
midollare della tiroide (MTC) aggressivo e 
sintomatico, non asportabile chirurgicamente, 
localmente avanzato o metastatico. 

Solo i seguenti Centri: 
 

- UO Tumori Ereditari e Endocrinologia 
oncologica, IRCCS IOV; 

- UOC Oncologia, AOUI Verona  

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 187 del 3.11.2014 

Vemurafenib 
(Zalboraf ®) 

Indicato in associazione al cobimetinib per il 
trattamento dei pazienti adulti con melanoma 
inoperabile o metastatico positivo alla 
mutazione BRAF V600. 

Centri di I livello HUB 
 

IRCCS IOV: limitatamente a 
SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 326 del 16.12.2015 
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Indicato in monoterapia per il trattamento di 
pazienti adulti con melanoma inoperabile o 
metastatico positivo alla mutazione BRAF 
V600. 

Decreto n. 80 del 30.7.2013 

Vismodegib 
(Erivedge®) 

Trattamento di pazienti adulti affetti da 
carcinoma basocellulare metastatico 
sintomatico, carcinoma basocellulare in stadio 
localmente avanzato per i quali non si ritiene 
appropriato procedere con un intervento 
chirurgico o radioterapia. 

Solo i seguenti Centri: 
 

- UOC Oncologia Medica 1 e 2 IRCCS IOV 
- UOC Dermatologia AO Padova 
- UOC Oncologia AOUI Verona 
- UOC Dermatologia AOUI Verona 

 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 140 del 5.6.2015 

 
*Aggiornamento dell’elenco allegato al precedente Decreto: 
- Decreto del Direttore Generale Sanità e Sociale n. 37 del 28.3.2017 
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(Codice interno: 343154)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 43 del 13 aprile 2017
Individuazione dei Centri Regionali autorizzati alla prescrizione del farmaco mepolizumab (Nucala - Registered)

indicato come terapia aggiuntiva per l'asma eosinofilico refrattario severo in pazienti adulti.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Si individuano i Centri regionali autorizzati alla prescrizione del farmaco mepolizumab (Nucala -Registered) come da
determina AIFA n. 75 del 19.1.2017 (G.U. n. 34 del 10.2.2017).

Il Direttore generale

VISTA la D.G.R. 18.6.2013, n. 952 "Nuova disciplina di riordino della rete regionale delle Commissioni Terapeutiche preposte
al controllo dell'appropriatezza prescrittiva, al governo della spesa farmaceutica e alla definizione dei Prontuari Terapeutici
Aziendali (PTA). Abrogazione DGR n. 1024/1976 e s.m.i" che attribuisce alla Commissione Tecnica Regionale Farmaci
(CTRF), tra gli altri, il compito di esprimere "pareri sui provvedimenti di aggiornamento e revisione dei centri autorizzati alla
prescrizione di farmaci con Piano Terapeutico/nota AIFA o di ambito specialistico" stabilendo altresì che le determinazioni
della CTRF, valutate efficacia e sostenibilità economica delle stesse, siano recepite con provvedimento del Direttore Generale
dell'Area Sanità e Sociale;

VISTA la D.G.R. 19.11.2013, n. 2122 "Adeguamento delle schede di dotazione ospedaliera delle strutture pubbliche e private
accreditate, di cui alla l.r. 39/1993, e definizione delle schede di dotazione territoriale delle unità organizzative dei servizi e
delle strutture di ricovero intermedie. PSSR 2012-2016. Deliberazione n. 68/CR del 18 giugno 2013" e successive modifiche e
integrazioni;

VISTA la DGR 29.6.2016, n. 1121 <<D.G.R. n. 754 del 14.5.2015 "Elenco dei Centri prescrittori di farmaci con Nota AIFA
e/o Piano Terapeutico ed approvazione delle linee guida regionali per la prescrizione di farmaci con PT". Modifiche>>;

VISTA la determina AIFA n. 75 del 19.1.2017 (G.U. n. 34 del 10.2.2017) relativa alla classificazione del medicinale per uso
umano mepolizumab (Nucala -Registered), indicato come terapia aggiuntiva per l'asma eosinofilico refrattario severo in
pazienti adulti - classificato in classe di rimborsabilità A/ PHT, su prescrizione medica limitativa vendibile al pubblico su
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: pneumologo, allergologo, immunologo (RRL). La prescrizione del medicinale
è soggetta a diagnosi - piano terapeutico (PT);

PRESO ATTO dell'attività svolta dalla CTRF a supporto delle scelte finalizzate all'adozione del presente provvedimento in
data 16.3.2017;

decreta

di autorizzare alla prescrizione di mepolizumab (Nucala -Registered) per le indicazioni riportate in oggetto, le Unità
Operative di seguito riportate:

1. 

AziendaULSS/Azienda Ospedaliera Struttura autorizzata Sede
1 Dolomiti UO Pneumologia Belluno
2 Marca Trevigiana UO Pneumologia Treviso
5 Polesana UO Pneumologia Rovigo
6 Euganea UO Pneumologia Cittadella
8 Berica UO Pneumologia Vicenza
9 Scaligera UO Pneumologia Bussolengo
AOPD UO Fisiopatologia Respiratoria Padova
AOUIVR USD Allergologia Verona

di stabilire che la prescrizione da parte dei Centri individuati al punto 1 dovrà essere effettuata sulla base di un Piano
Terapeutico, parte integrante della determina AIFA n.75 del 19.1.2017 (G.U. n.34 del 10.2.2017);

2. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 
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di comunicare il presente provvedimento alle Aziende ULSS, alle Aziende Ospedaliere del Veneto, IRCCS e alle
Strutture private-accreditate;

4. 

di pubblicare il presente provvedimento integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Domenico Mantoan
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(Codice interno: 343155)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 44 del 13 aprile 2017
"Gruppo di Lavoro sui Farmaci Ematologici Innovativi" istituito a supporto della Commissione Tecnica Regionale

Farmaci. Sostituzione componente.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Si procede alla sostituzione di un componente del "Gruppo di Lavoro sui Farmaci Ematologici Innovativi" istituito con proprio
Decreto n. 157 del 24.6.2015, a supporto della Commissione Tecnica Regionale Farmaci

Il Direttore generale

VISTI  i propri decreti n. 157 del 24.6.2015 "Istituzione del Gruppo di Lavoro sui Farmaci Ematologici Innovativi" e n. 67 del
21.7.2016 "Rinnovo del Gruppo di Lavoro sui Farmaci Ematologici Innovativi istituito a supporto della Commissione Tecnica
Regionale Farmaci";

PRESO ATTO della necessità di aggiornare la composizione del suddetto Gruppo di Lavoro sostituendo il dr. Giuseppe
Tagariello, Direttore UOC Ematologia Ospedale di Castelfranco Veneto - Azienda Ulss 2 Marca Trevigiana, collocato a
riposo;

decreta

di sostituire all'interno del "Gruppo di Lavoro sui Farmaci Ematologici Innovativi" il componente dr. Giuseppe
Tagariello collocato a riposo con il dr. Roberto Sartori UOC Ematologia Ospedale di Castelfranco Veneto - Azienda
Ulss 2 Marca Trevigiana;

1. 

di dare atto che il suddetto gruppo di lavoro istituito a supporto della Commissione Tecnica Regionale Farmaci, risulta
ora, pertanto, così composto:

2. 

dr.ssa Scroccaro Giovanna, Dirigente Unità Organizzativa Farmaceutico - Protesica - Dispositivi
Medici Regionale - Regione del Veneto (coordinatore);

♦ 

dr.ssa Alberti Chiara, Farmacista esperta di Health Technology Assessment (HTA) - Azienda
Ospedaliera Universitaria Integrata Verona;

♦ 

prof. Ambrosetti Achille, Direttore UOC Ematologia - Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata
Verona;

♦ 

dr. Bassan Renato, Direttore UOC Ematologia - Azienda ULSS 3 Serenissima;♦ 
prof. Chiamulera Cristiano, Farmacologia - Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona;♦ 
dr.ssa Fraccaro Biancamaria, Medico di Medicina Generale - SIMG;♦ 
dr.ssa Gasparetto Teresa - Esperto di economia sanitaria;♦ 
dr. Gherlinzoni Filippo, Direttore UOC Ematologia - Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana;♦ 
sig. Lovato Daniel, Presidente Associazione Italiana contro le Leucemie, linfomi e mieloma Verona
ONLUS - Verona;

♦ 

dr.ssa Minesso Elisabetta, Farmacista esperta di Health Technology Assessment (HTA) - Azienda
ULSS 6 Euganea;

♦ 

dr.ssa Narne Elena, Direzione Medica - Azienda Ospedaliera Padova;♦ 
prof. Rebba Vincenzo, Professore ordinario di Scienza delle Finanze presso il Dipartimento di
Scienze Economiche e Aziendali dell'Università di Padova;

♦ 

dr. Ruggeri Marco, Direttore ff UOC Ematologia - Azienda ULSS 8 Berica;♦ 
dr. Sartori Roberto, UOC Ematologia Ospedale di Castelfranco Veneto - Azienda ULSS 2 Marca
Trevigiana;

♦ 

prof. Semenzato Gianpietro, Direttore UOC Ematologia - Azienda Ospedaliera Padova;♦ 
dr. Zorzi Manuel, Registro Tumori del Veneto - Regione Veneto;♦ 

di ribadire che ai componenti del Gruppo di lavoro, non è riconosciuto alcun compenso, mentre le eventuali spese di
trasferta per la partecipazione alle riunioni sono a carico degli Enti o delle Aziende sanitarie di appartenenza o di
iscrizione nel caso dei medici di medicina generale, secondo le disposizioni vigenti in materia;

3. 

di comunicare il presente provvedimento agli interessati;4. 
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di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 

di pubblicare il presente provvedimento integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Domenico Mantoan

44 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 40 del 24 aprile 2017_______________________________________________________________________________________________________



 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA RICERCA DISTRETTI E RETI

(Codice interno: 343158)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA RICERCA DISTRETTI E RETI n. 59 del 29 marzo
2017

Decadenza dal beneficio economico concesso al Consorzio Area Industriale Attrezzata di Adria e Loreo. DGR n.
2606 del 23 dicembre 2014 "Attuazione Protocollo d'intesa con il Ministero dello Sviluppo Economico del 22 marzo
2013 per il sostegno del territorio del Polesine. DGR n. 1813 del 3 ottobre 2013, Allegato A, azione: "Infrastrutture e
logistica".
[Settore secondario]

Note per la trasparenza:
Determinazione della decadenza dal beneficio economico concesso al Consorzio Area Industriale Attrezzata di Adria e Loreo
per mancato ottemperamento delle disposizioni e dei termini contenuti nell'accordo di programma sottoscritto dalla Regione
del Veneto e dal predetto consorzio per l'attuazione dell'azione denominata "Infrastrutture e logistica" di cui al Protocollo per
il sostegno del Polesine.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
comunicazione di decadenza dal beneficio, protocollo n. 79318 del 27 febbraio 2017.

Il Direttore

PREMESSO che, con provvedimento n. 697 del 24 maggio 2011, la Giunta Regionale ha ratificato il Protocollo di intesa per il
rilancio produttivo e la reindustrializzazione del Polesine favorendo il superamento della difficile situazione economica e
occupazionale;

che, con provvedimento n. 375 del 19 marzo 2013, la Giunta Regionale ha approvato il Protocollo d'Intesa con il Ministero
dello Sviluppo Economico per il rilancio produttivo dell'Area del Polesine, la cui sottoscrizione è avvenuta in data 22 marzo
2013;

che, l'articolo 25 della legge regionale 5 aprile 2013, n. 3 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2013", prevede che le
risorse disponibili sul fondo di rotazione di cui alla Programmazione 1997-1999, Obiettivo 2, Misura 5.2, siano introitate al
bilancio regionale, al fine di dare attuazione alla DGR n. 697/2011;

che, con provvedimento n. 1813 del 3 ottobre 2013, la Giunta Regionale ha approvato un elenco di iniziative per l'attuazione
del Protocollo d'Intesa con il Ministero dello Sviluppo Economico per il rilancio del Polesine di cui all'Allegato A alla DGR n.
375 del 19 marzo 2013;

che, l'azione è identificata all'Allegato A alla DGR n. 1813/2013 con la denominazione: "Infrastrutture e logistica";

che, l'azione "Infrastrutture e logistica" prevede, tra l'altro, il potenziamento delle opere infrastrutturali al servizio del polo
logistico con lo stanziamento di euro 500.000,00 in favore del Consorzio Area Industriale Attrezzata di Adria e Loreo;

che, con DGR n. 2606 del 23 dicembre 2014, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di accordo di programma, Allegato
A, con il Consorzio Area Industriale Attrezzata di Adria e Loreo per l'attuazione di un piano d'interventi che prevede la
realizzazione di un acquedotto industriale provvisto di due linee autonome di approvvigionamento idrico, la messa in sicurezza
della viabilità stradale e ferroviaria mediante la costruzione di una banchina di attracco con relativo piazzale di
movimentazione delle merci, la realizzazione di un invaso di laminazione per invarianza idraulica;

che, con decreto del Direttore della Sezione Ricerca e Innovazione n. 467 del 30 dicembre 2014 è stato disposto a favore del
Consorzio Area Industriale Attrezzata di Adria e Loreo l'impegno di spesa sul capitolo n. 102139 dell'ammontare di euro
500.000,00 registrato sul bilancio dell'anno 2014 al n. 5128;

che, in sede di riaccertamento straordinario dei residui, approvato con decreto del Direttore della Sezione Ricerca e
Innovazione n. 314 del 30 novembre 2015, l'ammontare impegnato di euro 500.000,00 è stato oggetto di reimputazione per
l'importo di euro 150.000,00 sull'anno 2015 e per l'importo di euro 350.000,00 sull'anno 2016;
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che, in sede di riaccertamento ordinario dei residui, approvato con decreto del Direttore della Sezione Ricerca e Innovazione n.
89 del 15 giugno 2016, il predetto importo di euro 150.000,00 è stato oggetto di reimputazione sull'anno 2016 per le
motivazioni contenute nell'Allegato A al citato decreto;

che, quale conseguenza alle suddette procedure di riaccertamento dei residui, gli impegni di spesa di cui trattasi sono così
registrati sul bilancio 2016:

euro 150.000,00 sul capitolo 102139 al n. 6283/2016,• 
euro 350.000,00 sul capitolo 102139 al n. 4089/2016;• 

DATO ATTO che, con comunicazione del 25 novembre 2015, registrata al protocollo regionale al n. 480517, il Consorzio
Area Industriale Attrezzata di Adria e Loreo ha formulato richiesta di modifica dell'accordo di programma in merito agli
interventi infrastrutturali di cui agli articoli 3 e 7 di detto accordo alla quale, dopo la valutazione compiuta dalla competente
Sezione Ricerca e Innovazione, ha fatto seguito la nota n. 102710 del 15 marzo 2016 di mancato accoglimento della richiesta;

CONSIDERATO il mancato ottemperamento del Consorzio Area Industriale Attrezzata di Adria e Loreo alle disposizioni
stabilite nell'accordo di programma, in particolare le norme contenute all'articolo 5 e all'articolo 7, per cui con nota regionale n.
79318 del 27 febbraio 2017 è stato notificato al consorzio la decadenza dal beneficio economico;

che, nel termine perentorio concesso di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione di decadenza dal beneficio, nessuna
osservazione è pervenuta dal Consorzio Area Industriale Attrezzata di Adria e Loreo;

VERIFICATO quanto disposto con decreto del Direttore della Sezione Ricerca e Innovazione n. 467 del 30 dicembre 2014,
punto 4 del dispositivo, per cui l'obbligazione è considerata estinta;

VISTO la Legge regionale 5 aprile 2013, n. 3, articolo 25;

le deliberazioni della Giunta regionale n. 697 del 24 maggio 2011, n. 375 del 19 marzo 2013, n. 1813 del 3 ottobre 2013, n.
1870 del 15 ottobre 2013, n. 2611, n. 2997 del 30 dicembre 2013, n. 2606 del 23 dicembre 2014, n. 802 del 27 maggio 2016, n.
1076 del 29 giugno 2016 e n. 1156 del 12 luglio 2016;

i decreti del Direttore della Sezione Ricerca e Innovazione n. 467 del 30 dicembre 2014, n. 314 del 30 novembre 2015 e n. 89
del 15 giugno 2016;

il decreto del Direttore della Direzione Ricerca Innovazione ed Energia n. 59 del 5 ottobre 2016;

la normativa di riferimento, i provvedimenti amministrativi citati e la documentazione agli atti;

decreta

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 

di determinare la decadenza dal beneficio economico di euro 500.000,00 che, ai sensi della DGR n. 2606 del 23
dicembre 2014, è stato concesso al Consorzio Area Industriale Attrezzata di Adria e Loreo, con sede in Passaggio
G.B. Giacomelli 2/B - 45011 Adria (RO), C.F. 81009600297 e P. IVA 00864260294;

2. 

di dichiarare insussistente la relativa obbligazione di euro 500.000,00 di cui al punto precedente;3. 

di disimpegnare la somma complessiva di euro 500.000,00 a valere sugli impegni n. 6283/2016 e n. 4089/2016 assunti
sul capitolo 102139, rilevando le conseguenti economie di spesa come di seguito dettagliato per ciascun impegno:

4. 

euro 150.000,00 sull'impegno di spesa n. 6283/2016, originariamente assunto con decreto n. 467 del
30 dicembre 2014 e registrato al n. 5128 del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2014,
oggetto di reimputazione sull'anno 2016;

♦ 

euro 350.000,00 sull'impegno di spesa n. 4089/2016, originariamente assunto con decreto n. 467 del
30 dicembre 2014 e registrato al n. 5128 del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2014,
oggetto di reimputazione sull'anno 2016;

♦ 

di dare atto che le economie di spesa derivanti dal disimpegno delle somme disposte con il presente atto costituiscono
risorse vincolate per gli effetti della legge regionale 5 aprile 2013, n. 3 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio
2013", articolo 25, per cui se ne provvederà l'iscrizione dello stanziamento per pari ammontare a valere sul bilancio
pluriennale di previsione 2017-2019 sul capitolo di spesa n. 102139 ad oggetto "Contributi a favore delle piccole

5. 
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medie imprese del Polesine (art. 25, c. 1, L.R. 05/04/2013, n. 3)";

di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

di attestare che in base al disposto del decreto n. 59 del 5 ottobre 2016 del Direttore della Direzione Ricerca
Innovazione ed Energia, trasmesso alla Direzione Bilancio e Ragioneria con nota n. 385019 del 10 ottobre 2016, lo
scrivente risulta in possesso dei necessari poteri di decadenza dai benefici di cui al presente provvedimento e di
dichiarazione di insussistenza delle obbligazioni con conseguente disimpegno della spesa e rilievo delle economie;

7. 

di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per il seguito di competenza;8. 

di dare atto che avverso i vizi del presente provvedimento è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo
Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, entro 120 giorni al Capo dello Stato,
salva rimanendo la competenza del Giudice ordinario, qualora ne ricorrano i presupposti di legge, entro i limiti
prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento;

9. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione in forma integrale.10. 

Antonio Bonaldo
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA

(Codice interno: 342956)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA n. 6 del 19 gennaio 2017
Legge regional 23 aprile 2004, n. 11, Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio, art. 44, comma 2,

lettera c), Deliberazione della Giunta regionale n. 2879 del 30 dicembre 2013. Aggiornamento della Redditività minima
(reddito soglia) per il triennio 2016-2018.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
La DGR n. 2879/2013, che ha introdotto alcune misure di semplificazione del procedimento finalizzato ad ottenere
l'autorizzazione ad edificare in territorio agricolo, ha ridefinito i parametri di "redditività minima" (redditi soglia) delle
imprese agricole, ai sensi dell'art. 44 comma 2, lettera c), per il triennio 2013-16, disponendo altresì l'aggiornamento di tali
valori per i trienni successivi. Si rende pertanto necessario provvedere all'approvazione dei redditi soglia aggiornati per il
triennio 2016-2018 - da applicare ai piani aziendali presentati nell'anno corrente (2017) e fino a fine il 2019 - sulla base dei
criteri stabiliti dalla medesima deliberazione regionale.

Il Direttore

PREMESSO che la legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio " pur
prevedendo, in materia di distribuzione di funzioni, la delega ed il conferimento di un significativo carico di competenze
urbanistiche a favore degli enti locali, fa salva la funzione di indirizzo e coordinamento che rimane in capo
all'Amministrazione regionale.

L'art. 50, comma 1, della medesima legge n. 11/2004, prevede, in adempimento di tale funzione di indirizzo e coordinamento,
l'adozione da parte della Giunta regionale di plurimi provvedimenti in alcune specifiche materie, tra i quali quelli di cui alla
lettera d), relativi all'edificabilità nelle zone agricole.

EVIDENZIATO che per quanto attiene le specifiche tecniche di cui alla citata lettera d), gli Atti di indirizzo approvati con la
deliberazione della Giunta regionale 8 ottobre 2004, n. 3178, hanno individuato in particolare:

1) la definizione dei parametri di redditività minima delle imprese agricole;

2) i parametri per la redazione e per la valutazione della congruità del piano aziendale di cui all'art. 44, comma 3;

3) la definizione di strutture agricolo-produttive;

4) i parametri per la valutazione di compatibilità ambientale e sanitaria dei nuovi allevamenti rispetto a quelli esistenti;

5) le modalità di realizzazione degli allevamenti zootecnici intensivi e la definizione delle distanze sulla base del tipo e
dimensione dell'allevamento rispetto alla qualità e quantità di inquinamento prodotto;

6) le deroghe, per le aree di montagna, al divieto di edificare sopra i 1.300 metri di cui all'articolo 44, comma 10;

7) i parametri per la determinazione dell'ampiezza del fondo di pertinenza da vincolare ai sensi dell'articolo 45.

PRESO ATTO che le disposizioni relative all'edificabilità nelle zone agricole approvate con DGR n. 3178/2004 sono state
oggetto di successive modifiche e integrazioni; in particolare, la DGR 30 dicembre 2013, n. 2879, ha introdotto alcune misure
di semplificazione del procedimento finalizzato ad ottenere l'autorizzazione ad edificare in territorio agricolo, che hanno
riguardato, tra l'altro, la ridefinizione dei parametri di "redditività minima" (redditi soglia) delle imprese agricole, ai sensi
dell'art. 44 comma 2, lettera c), della citata legge regionale, con l'elaborazione di 4 valori di redditi soglia in relazione alla zona
altimetrica (pianura, collina, montagna) e alla tipologia di intervento (case di abitazione o strutture agricolo-produttive);

PRESO ATTO altresì che la medesima DGR n. 2879/2013 ha definito, nell'Allegato A, il criterio per la determinazione dei
valori di redditività minima, prendendo come riferimento il livello di retribuzione degli "Impiegati nel settore agricolo con
autonomia di concezione e potere di iniziativa (I categoria)" della tabella delle Retribuzioni convenzionali approvata
annualmente dal Ministero del Lavoro; la medesima DGR n. 2879/2013 ha quindi fissato i valori di redditività minima per il
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triennio 2013-16, disponendo altresì che per i trienni successivi "sarà adottato, quale reddito di riferimento per la verifica del
requisito della redditività minima, il livello di retribuzione degli "Impiegati nel settore agricolo con autonomia di concezione e
potere di iniziativa (I categoria)" relativo al primo anno del triennio stesso. Per esempio, per il triennio 2016-2018, il reddito
di riferimento sarà quello dell'anno 2016".

PRESO ATTO che la medesima deliberazione n. 3178/2004 ha inoltre previsto che il dirigente responsabile della Direzione
Agroambiente e Servizi per l'Agricoltura (ora Direzione Agroambiente caccia e Pesca) possa provvedere con proprio decreto
agli opportuni aggiornamenti ed adempimenti che si rendessero necessari per l'adeguamento alle disposizioni comunitarie in
continua evoluzione in materia di sviluppo rurale, nonché per assicurare tempestività ed efficienza nell'aggiornamento delle
disposizioni vigenti in materia di edificabilità del territorio agricolo, nel pieno rispetto delle impostazioni generali degli Atti di
indirizzo.

RITENUTO pertanto necessario, conformemente a quanto previsto nella citata deliberazione regionale, rideterminare e
approvare i redditi soglia aggiornati per il triennio 2016-2018 - da applicare ai piani aziendali presentati nell'anno corrente
(2017) e fino a fine il 2019 - prendendo come riferimento il livello di retribuzione degli "Impiegati nel settore agricolo con
autonomia di concezione e potere di iniziativa (I categoria)" della tabella delle Retribuzioni convenzionali per l'anno 2016
(approvata dal Ministero del Lavoro con DM 25 gennaio 2016, pubblicata in GU n. 24 del 30/01/2016) e applicando i criteri di
calcolo fissati nella citata DGR, con specifico riferimento alle aliquote percentuali e compiendo gli opportuni arrotondamenti.

decreta

di approvare le premesse del presente provvedimento, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale;1. 
di approvare i redditi soglia aggiornati per il triennio 2016-2018, da applicare ai piani aziendali presentati nell'anno
corrente (2017) e fino a fine il 2019, di cui all'Allegato A al presente decreto;

2. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.4. 

Andrea Comacchio
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Allegato A al Decreto n.     06         del       19 gennaio 2017                                                pag. 1/1 

 
 

DGR n. 3178/2004 e sue modifiche e integrazioni “Atti di Indirizzo ai sensi dell’art. 50 della LR 
23 aprile 2004, n. 11 Norme per il governo del territorio.” 
Lettera d - Edificabilità zone agricole 
Punto 1): definizione dei parametri di redditività minima delle imprese agricole sulla base di 
quanto stabilito dalla Giunta regionale ai sensi dell'articolo 18 della L.R. 40/2003 
 

 

Tabella con i valori aggiornati di Redditività minima valevoli per il triennio 2016-2018 (reddito 
di riferimento anno 2016, pari a €  23.600,00): 
 

 Redditività minima (reddito soglia) – valori validi per il triennio 2016-2018: 

Tipologia di intervento: pianura collina montagna 

– abitazione 
70% reddito riferimento:  

€ 16.500,00  
70% reddito riferimento: 

€ 16.500,00  
70% reddito riferimento: 

€ 16.500,00  

– strutture agricolo-produttive  
50% reddito riferimento: 

€ 11.800,00  
40% reddito riferimento: 

€ 9.400,00  
30% reddito riferimento: 

€ 7.100,00  
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' AREA CAPITALE UMANO E CULTURA

(Codice interno: 342920)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA CAPITALE UMANO E CULTURA n. 15 del 10 aprile 2017
Autorizzazione all'ESU-Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario di Venezia a conferire gli

incarichi annuali al personale dipendente per l'anno 2017. (DD.G.R. n. 1841/2011, n. 769/2012, n. 2563/2012, n.
907/2013, n. 2591/2013, n. 2341/2014, n. 233/2015, n. 1862/2015 e n. 1944/2016).
[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
L'ESU-Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario di Venezia è autorizzato a conferire gli incarichi di posizione
organizzativa, di responsabilità di ufficio e di particolare responsabilità al personale dipendente, per l'anno 2017, con un costo
complessivo onnicomprensivo massimo annuo di Euro 74.875,00, comprensivo della retribuzione di posizione e di risultato.

Il Direttore

VISTA la DGR n. 1841 dell'08/11/2011 ad oggetto "Legge regionale 18 marzo 2011, n. 7 Legge finanziaria regionale per
l'esercizio 2011, art. 10 Razionalizzazione e riordino degli enti strumentali della Regione del Veneto. Avvio dell'attività
ricognitiva", che ha stabilito che tutti gli Enti strumentali oggetto dell'attività ricognitiva di cui all'art. 10 della L.R. n. 7/2011,
tra cui gli ESU-Aziende regionali per il Diritto allo Studio Universitario (in breve ESU), nei sei mesi decorrenti dalla data di
pubblicazione della medesima, ovvero a far data dal 15/11/2011, devono essere preventivamente autorizzati in relazione a:

modifiche in aumento di dotazioni organiche;1. 
assunzioni a tempo determinato e indeterminato a qualsiasi titolo;2. 
individuazione e assegnazione di posizioni organizzative, alte professionalità, incarichi di responsabilità e ogni atto
concernente la contrattazione integrativa dei singoli enti;

3. 

assegnazione di incarichi dirigenziali e di collaborazione e consulenze motivate da carenze di organico;4. 

VISTA la DGR n. 769 del 02/05/2012, che ha prorogato fino al 31/12/2012 l'efficacia delle direttive poste dalla citata DGR n.
1841/2011;

VISTA la DGR n. 2563 dell'11/12/2012, che ha stabilito di:

prorogare, fino all'emanazione della disciplina organica di riordino degli enti strumentali stessi e, comunque, non oltre
sei mesi a far data dall'11/12/2012, le disposizioni contenute nella citata DGR n. 769/2012 e in particolare:

ammettere esclusivamente assunzioni, nei limiti previsti dalla normativa vigente, solo tramite mobilità tra
enti strumentali aventi lo stesso contratto collettivo nazionale di lavoro di riferimento;

1. 

per gli incarichi apicali in scadenza in via transitoria conferire incarichi apicali temporanei, della durata di sei
mesi non rinnovabili tacitamente;

2. 

nel caso in cui gli enti regionali disattendano le disposizioni della presente deliberazione, la Giunta regionale
attiverà i poteri conferiti dall'art. 10 della L.R. n. 53/1993 in merito al controllo repressivo sugli organi;

3. 

1. 

programmare, per l'annualità 2013, da parte degli enti strumentali in questione, una riduzione della spesa per il
personale dipendente avuto riguardo alle decurtazioni che sono state apportate ai finanziamenti degli stessi dalla
Regione del Veneto;

2. 

VISTE le DD.G.R. n. 907 del 18/06/2013, n. 2591 del 30/12/2013, n. 2341 del 16/12/2014, n. 233 del 03/03/2015 e n. 1862 del
23/12/2015 che hanno confermato e prorogato le disposizioni di cui alla DGR n. 2563/2012 fino al 31/12/2016;

VISTA la DGR n. 1944 del 06/12/2016 che ha confermato e prorogato fino al 31/12/2017 le disposizioni contenute nelle
DD.G.R. n. 1862/2015 e n. 233/2015 introducendo, in particolare, la seguente modifica alle prescrizioni di cui alla lettera a),
punto 1, della DGR n. 2563/2012 più volte prorogata: "sono ammesse esclusivamente assunzioni, sempre nei limiti previsti
dalla normativa vigente, prioritariamente tramite mobilità tra Enti strumentali aventi lo stesso contratto collettivo nazionale ed
in subordine tramite mobilità ordinaria con altri comparti pubblici ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165";

VISTE le note dell'ESU di Venezia prot. n. 0002971 del 29/12/2016 e prot. n. 0000570 del 21/03/2017, con cui è stata
formulata la richiesta di autorizzazione a conferire i seguenti incarichi annuali dal 01/01/2017 al 31/12/2017 per il costo
complessivo onnicomprensivo massimo annuo di Euro 74.875,00:
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n. 3 posizioni organizzative (ex art. 8 del CCNL comparto Regioni ed autonomie locali del 31/03/1999), per il costo
complessivo onnicomprensivo massimo annuo di Euro 46.875,00, comprensivo della retribuzione di posizione (Euro
12.500,00 x 3 = Euro 37.500,00) e di risultato (Euro 3.125,00 x 3 = 9.375,00);

• 

n. 4 responsabili di ufficio (ex art. 17, comma 2, lett. f), del CCNL comparto Regioni ed autonomie locali del
01/04/1999) per il costo complessivo onnicomprensivo massimo annuo di Euro 10.000,00 (Euro 2.500,00 x 4 = Euro
10.000,00);

• 

n. 9 posizioni di particolare responsabilità (ex art. 17, comma 2, lett. f), del CCNL comparto Regioni ed autonomie
locali del 01/04/1999) per il costo complessivo onnicomprensivo massimo annuo di Euro 18.000,00 con un aumento
da n. 8 a n. 9 del numero delle posizioni rispetto al 2016 ed elevandone il relativo costo da Euro 16.000,00 nel 2016 a
Euro 18.000,00 nel 2017;

• 

RILEVATO che l'ESU di Venezia, ha dichiarato che: "La struttura organizzativa è articolata in funzione del miglioramento
della funzionalità degli uffici, mirando all'accrescimento dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione amministrativa e della
gestione delle risorse, in particolare, attraverso il riconoscimento delle professionalità e delle qualità delle prestazioni
lavorative del personale in essa operante secondo i diversi livelli di responsabilità. Anche per l'anno 2017 l'Amministrazione
intende garantire il modello organizzativo adottato a garanzia delle finalità sopradescritte e pertanto chiede l'autorizzazione al
conferimento degli incarichi annuali distinti in incarichi di posizione organizzativa ai sensi dell'art. 8 del CCNL Regioni
Autonomie Locali 31/03/1999 e in incarichi di posizione di particolare responsabilità ex art. 17, comma 2, lettera f) del CCNL
Regioni ed Autonomie Locali 01/04/1999.";

RILEVATO     che l'Ente ha inoltre dichiarato che: "Relativamente al valore degli incarichi di posizione organizzativa si
precisa che il livello attribuito, collocato quasi al limite massimo dei parametri fissati dall'art. 10, comma 2, del CCNL
31/03/2009, è dovuto dal posizionamento al livello maggiore degli incarichi suddetti nei parametri di:

responsabilità assunta (rischio di responsabilità del ruolo e frequenza di esposizione a conseguenze amministrativo
contabili, civili e penali),

• 

autonomia decisionale nell'ambito dell'incarico attribuito,• 
complessità del processo decisionale, disomogeneità e molteplicità delle competenze, nonché elevata variabilità delle
normative di settore,

• 

professionalità specifica correlata alla posizione.• 

Per quanto concerne il conferimento degli incarichi annuali al personale del comparto ai sensi dell'art. 17, comma 2, lettera f)
del CCNL Regioni ed Autonomie locali del 01/04/1999, si specifica che nell'ambito dei vari uffici presenti sono state
individuate le seguenti posizioni:

n. 4 incarichi di responsabilità di ufficio del valore lordo annuo di Euro 2.500,00 per un costo complessivo
onnicomprensivo di Euro 10.000,00;

• 

n. 9 incarichi di particolare responsabilità per lo svolgimento di attività specialistiche o particolarmente complesse, ivi
comprese la responsabilità del procedimento e/o istruttoria e sostituzione del capo ufficio del valore lordo annuo di
Euro 2.000,00, per un costo complessivo di Euro 18.000,00.";

• 

VISTO che l'ESU ha inoltre precisato di rispettare "le disposizioni vigenti in tema di contenimento delle spese di personale
degli enti sottoposti al patto di stabilità, in particolare, dell'art. 1, comma 557, L. n. 296/2006 (L. finanziaria 2007) come
riscritto dall'art. 14, comma 7, L. n. 122/2010 e integrato dall'art. 3, comma 5-bis, della L. n. 114/2014.";

VISTO il parere prot. n. 90672 del 06/03/2017 con cui la Direzione Organizzazione e Personale, con riferimento alla richiesta
di autorizzazione presentata dall'ESU di Venezia, ha dichiarato di prendere atto "a condizione che il fondo per il trattamento
accessorio per il personale non dirigente abbia sufficiente disponibilità e rispetti i vincoli previsti dalla vigente normativa.";

RILEVATO che l'ESU di Venezia con la nota prot. n. 0002971 del 29/12/2016 ha specificato che: "la predetta richiesta non
comporta un aumento di spesa per il personale, ai sensi della DGR n. 1944/2016, in quanto le risorse necessarie al
finanziamento della predetta organizzazione aziendale sono poste a carico della parte avente carattere di certezza e stabilità del
fondo per il trattamento accessorio del personale non dirigente, costituito con cadenza annuale ai sensi dell'art. 15 del CCNL
01/04/1999.";

PRESO ATTO che l'Ente ha inoltre precisato, con riferimento agli incarichi di posizione organizzativa, che: "si tratta di nuovi
conferimenti di incarichi che si intende attribuire per il 2017, avendo esperito a tal fine le procedure selettive secondo le
modalità e i criteri di cui al Regolamento "Area Posizioni Organizzative", approvato con decreto del Direttore n. 135 del
13/05/2009. Trattandosi di conferimento annuale, viene garantito il rispetto del limite temporale massimo quinquennale della
durata degli incarichi stessi, ai sensi del Contratto collettivo nazionale vigente.";
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RITENUTO pertanto, per le motivazioni sopra esposte, di rilasciare all'ESU di Venezia l'autorizzazione a conferire gli
incarichi annuali al personale dipendente, come descritti in premessa, dal 01/01/2017 al 31/12/2017, per il costo complessivo
onnicomprensivo massimo annuo di Euro 74.875,00;

RITENUTO opportuno subordinare tale autorizzazione - prevista dalla DGR n. 1841/2011 esclusivamente al fine di perseguire
gli obiettivi di contenimento della spesa pubblica e di riordino e miglioramento della funzionalità degli enti strumentali
regionali - alla condizione che l'ESU rispetti quanto disposto dalla succitata DGR n. 1944/2016;

VISTA la L.R. 18/12/1993, n. 53;

VISTA la L.R. 07/04/1998, n. 8;

VISTI l'art. 8 e l'art. 9 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del comparto delle Regioni e delle
Autonomie locali - personale non dirigente - del 31/03/1999;

VISTO l'art. 17 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie
locali - personale non dirigente - del 01/04/1999;

VISTO l'art. 1, commi 557 e 557-quater, della L. 27/12/2006, n. 296;

VISTE le DD.G.R. n. 1841/2011, n. 769/2012, n. 2563/2012, n. 907/2013, n. 2591/2013, n. 2341/2014, n. 233/2015, n.
1862/2015 e n. 1944/2016;

VISTA la nota del Segretario Generale della Programmazione prot. n. 534540 del 15/11/2011;

VISTA la nota del Segretario Regionale per la Cultura prot. n. 26257 del 18/01/2012;

VISTA la nota della Direzione Enti locali e strumentali prot. n. 397860 del 17/10/2016;

VISTE le note dell'ESU di Venezia prot. n. prot. n. 0002971 del 29/12/2016 e prot. n. 0000570 del 21/03/2017;

VISTA la nota della Direzione Organizzazione e Personale prot. n. 90672 del 06/03/2017;

VISTA la L.R. 31/12/2012, n. 54 come modificata dalla L.R. 17/05/2016, n. 14;

VISTA la nota della Direzione Formazione e Istruzione prot. n. 141118 del 07/04/2017 di trasmissione della proposta del
presente decreto;

decreta

di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parte integrante del provvedimento;1. 

di autorizzare l'ESU di Venezia a conferire i seguenti incarichi annuali al personale dipendente, dal 01/01/2017 al
31/12/2017, per il costo complessivo onnicomprensivo massimo annuo di Euro 74.875,00:

2. 

n. 3 posizioni organizzative (ex art. 8 del CCNL comparto Regioni ed autonomie locali del
31/03/1999) per il costo complessivo onnicomprensivo massimo annuo di Euro 46.875,00,
comprensivo della retribuzione di posizione (Euro 12.500,00 x 3 = Euro 37.500,00) e di risultato
(Euro 3.125,00 x 3 = 9.375,00);

♦ 

n. 4 responsabili di ufficio (ex art. 17, comma 2, lett. f), del CCNL comparto Regioni ed autonomie
locali del 01/04/1999) per il costo complessivo onnicomprensivo massimo annuo di Euro 10.000,00
(Euro 2.500,00 x 4 = Euro 10.000,00);

♦ 

n. 9 posizioni di particolare responsabilità (ex art. 17, comma 2, lett. f), del CCNL comparto
Regioni ed autonomie locali del 01/04/1999) per il costo complessivo onnicomprensivo massimo
annuo di Euro 18.000,00;

♦ 

di subordinare l'autorizzazione di cui al precedente punto n. 2 alla condizione che l'ESU di Venezia rispetti quanto
disposto dalla DGR n. 1944/2016;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
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di incaricare la Direzione Formazione e Istruzione dell'esecuzione del presente atto;5. 

di incaricare l'ESU di Venezia di trasmettere alla Direzione Formazione e Istruzione il provvedimento oggetto di
autorizzazione;

6. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso
straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni;

7. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Santo Romano
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

(Codice interno: 342948)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT n. 152 del 21 marzo 2017
Approvazione istruttoria proposte di candidatura ai fini della nomina di un rappresentante regionale nel Consiglio

di Amministrazione della Fondazione Rovigo Cultura.
[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si approva l'istruttoria relativa alle proposte di candidatura a fini della nomina da parte del Presidente della
Giunta regionale di un rappresentante nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione Rovigo Cultura.

Il Direttore

Premesso che la Fondazione Rovigo Cultura ha tra le sue finalità istituzionali la gestione del Teatro Sociale, del
Museo dei Grandi Fiumi e di sale espositive del Comune di Rovigo, nonché la diffusione della conoscenza e della
fruizione delle attività teatrali, della musica, della danza ed in genere di tutte le discipline artistiche, anche come
mezzo di promozione culturale tra i cittadini, oltre a diffondere nell'opinione pubblica la conoscenza della attività
museali in prospettiva di un costante aggiornamento del patrimonio culturale, mediante la ideazione di mostre e
convegni a carattere non solo locale bensì nazionale ed internazionale;

• 

Atteso che la Fondazione Rovigo Cultura è partecipata dalla Regione del Veneto, come previsto dall'art.47 della L.R.
30.01.2004, n.1 e che pertanto è prevista la presenza di un rappresentante regionale all'interno del Consiglio di
Amministrazione della Fondazione, nominato dal Presidente della Regione del Veneto;

• 

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 93 del 02.08.2016, con il quale è stato nominato un
rappresentante regionale nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione Rovigo Cultura;

• 

Riscontrata la necessità di procedere a nuova nomina del componente regionale in seno al Consiglio di
Amministrazione della citata Fondazione a seguito delle dimissioni presentate in data 09.12.2016, prot. reg.le n.
487546 del 14.12.2016, dal rappresentante già nominato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 93 del
02.08.2016;

• 

Visto l'art. 5, comma 3, della l.r. n. 27/1997 il quale stabilisce che il Presidente della Regione dia adeguata
informazione delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale
della Regione del Veneto;

• 

Vista la L.R. 22.07.1997, n. 27, che disciplina le nomine di competenza regionale;• 
Visto l'avviso n. 8 del 22/02/2017 pubblicato nel B.U.R. n. 21 del 24.02.2017;• 
Visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 "disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 e 50, della
legge 6 novembre 2012, n. 190";

• 

Preso atto delle proposte di candidatura pervenute;• 

decreta

di approvare l'istruttoria relativa alle proposte di candidatura, di cui all'Allegato A al presente provvedimento, ai fini
della nomina di un rappresentante regionale nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione Rovigo Cultura;

1. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.2. 

Maria Teresa De Gregorio
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Allegato  A   al Decreto n.  152   del     21 MARZO 2017                                                                  pag. 1/3 
 
Fondazione Rovigo Cultura 
 
Nomine da effettuare: n. 1 rappresentante nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione Rovigo Cultura 
 
  
Scadenza candidature:  
   

 Nome Indirizzo Città Provincia Titolo di Studio Curriculum 

Dichiarazione di non 
eleggibilità 

1. VALENTINA NOCE Rovigo RO Laurea in 
Giurisprudenza 

SI SI 

2. MAURO RIZZATO Casale sul Sile TV Laurea in  
Diritto 

dell’Economia e 
Governo delle 

Amministrazioni 
 

Laurea 
Magistrale in 
Scienze del 
Governo e 
Politiche 
Pubbliche 

SI SI 
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3. ATTILIO PADOAN Rovigo RO Laurea in  
Economia e 
Commercio 

SI SI 

4. ANGELO CURTOLO Milano MI Laurea in 
Discipline delle 

Arti, della 
Musica e dello 

Spettacolo 

SI SI 

5. MATTEO BANIN Porto Viro RO Laurea in 
Economia 

SI SI 

6. FRANCESCO CATITA’ Ferrara FE Laurea 
Magistrale in 

Giurisprudenza 

SI SI 

7. LUIGI BARBIERI Padova PD Diploma di 
ragioneria 

SI SI 

8. MASSIMO VENTURATO Legnago VR Laurea in 
Economia e 

organizzazione 
aziendale 

SI SI 
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9. MICHELE SCIORTINO Occhiobello RO Diploma 
Qualifica 

SI SI 

10. TIZIANO BONATO Bassano del Grappa VI Laurea in 
Economia e 
Commercio 

SI SI 
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(Codice interno: 342954)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT n. 233 del 10 aprile 2017
I° Fiera Editoria di Milano "Tempo di Libri", 19 -23 aprile 2017. Approvazione dell'elenco degli Editori ammessi a

partecipare alla manifestazione con possibilità di effettuare attività di vendita presso lo spazio espositivo regionale.
[Mostre, manifestazioni e convegni]

Note per la trasparenza:
La Regione del Veneto, presente a "Tempo di Libri", I° Fiera dell'Editoria di Milano che si svolgerà dal 19 al 23 aprile p.v., in
seguito all'avviso approvato con Decreto del Direttore della Direzione Beni Attività Culturali e Sport. n.169 del 23 marzo
2017 e pubblicato in data 24 marzo 2017, offre uno spazio espositivo agli Editori veneti interessati ad effettuare attività di
vendita al pubblico presso lo stand istituzionale regionale. Con il presente provvedimento si approva l'elenco delle case editrici
ammesse ad effettuare attività di vendita al pubblico dei propri prodotti editoriali.

Il Direttore

VISTA la L.R. statutaria n. 1 del 17.04.2012, che prevede, tra i propri principi, che la Regione del Veneto si impegni a
diffondere nel mondo la conoscenza dell'inestimabile patrimonio storico, artistico e culturale di Venezia e del Veneto tra cui la
promozione e la produzione editoriale;

CONSIDERATO che, coerentemente con i principi sopra richiamati, con DGR. n. 347 del 22 marzo 2017    la Giunta regionale
ha approvato la partecipazione della Regione alla I° Fiera dell'Editoria di Milano, "Tempo di Libri", che si terrà dal 19 al 23
aprile p.v., con uno spazio espositivo nel quale presentare all'attenzione dei visitatori le pubblicazioni promosse e realizzate
dall'Amministrazione regionale per favorire lo studio, la documentazione e la conoscenza della storia, della cultura, delle
tradizioni e della civiltà del Veneto;

RILEVATO che, sempre nella suddetta deliberazione, la partecipazione della Regione è motivata anche con l'intento di
promuovere la piccola e media editoria veneta, con la possibilità di ospitare nello spazio regionale alcune case editrici che
avranno così l'occasione di farsi conoscere, anche al di fuori dell'ambito locale, presentando una selezione del loro catalogo
editoriale, stabilendo altresì di offrire alle case editrici del Veneto la possibilità, in via sperimentale, di utilizzare gli spazi
istituzionali regionali per effettuare, con oneri a loro totale carico, attività di vendita dei prodotti a catalogo;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Beni Attività Culturali e Sport (D.D.R.) n.169 del 23 marzo 2017 con il quale si
è provveduto alla definizione delle modalità di individuazione, secondo criteri di imparzialità e trasparenza, degli operatori
interessati a tale opportunità, con la pubblicazione di un avviso rivolto gli Editori veneti a manifestare il proprio interesse a
partecipare alla manifestazione inviando apposita domanda entro il termine del 3 aprile 2017;

CONSIDERATO che sulla base del Decreto succitato potevano presentare domanda ai fini della partecipazione alla
manifestazione "Tempo di Libri" con possibilità di vendita dei propri prodotti a catalogo presso lo stand della Regione del
Veneto le case editrici in possesso dei seguenti requisiti:

Avere sede legale e unità produttive in Veneto.1. 
Essere regolarmente iscritte come "Attive" al Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio ed esercitare un'attività economica classificata con
codice ISTAT ATECO 2007 primario e/o secondario 58.11.00 "Edizione di libri".

2. 

Avere una produzione di almeno 7 titoli all'anno negli ultimi 3 anni calcolati a partire dal 1° gennaio 2014.3. 
Avere nel proprio catalogo anche titoli riguardanti la storia, la cultura, le tradizioni, lo sport, l'ambiente, la società del
Veneto.

4. 

Non appartenere a gruppi editoriali.5. 
Non essere presenti con un proprio stand a "Tempo di Libri".6. 
Osservare le norme dell'ordinamento giuridico italiano in materia previdenziale, assistenziale eassicurativa (nei
confronti di INPS, INAIL) e di inserimento lavorativo dei disabili.

7. 

RILEVATO che gli Editori che hanno inviato nei termini previsti dall'avviso la propria manifestazione di interesse sono i
seguenti:

SASSI EDITORE s.r.l.-  C.F. 03336080241
Sede: Via Roma, 122/B - Schio (VI)
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PANDA EDIZIONI - (omissis)
Sede: Via Borgo Treviso,181 - Castelfranco Veneto (TV)

MELA MUSIC s.a.s. - C.F.02397290236
Sede: Via San Valentino,12 - Bussolengo (VR)

GRAFICHE TASSOTTI s.r.l.- C.F. 01521790244
Sede: Via S.F. Lazzaro,103 - Bassano del Grappa (VI)

EDITECNO s.r.l. -BIBLIOTECA DEI LEONI - C.F.04750000269
Sede: Via Campagnola,52 - Villorba (TV)

EDIZIONI SAECULA - LITTERALIA - (omissis)
Sede: Via Costeggiola,44 - Zermeghedo (VI)

QUIEDIT SNC - C.F. 02861700231
Sede: Via S. Francesco,7 - Verona

PRESO ATTO che la casa editrice Grafiche Tassotti con nota prot.n.137725 del 5 aprile u.s. pur confermando la propria
partecipazione in qualità di semplice espositore alla manifestazione, ha espresso rinuncia ad effettuare attività di vendita dei
propri prodotti editoriali;

ESAMINATE le manifestazioni di interesse pervenute ed effettuate le verifiche istruttorie volte all'accertamento del possesso
dei requisiti di ammissione previsti dall'Avviso di cui all'Allegato A al D.D.R. n.169 del 23 marzo 2017, pubblicato nel BURV
n.30 in data 24 marzo 2017, risulta che:

La casa editrice Saecula - Litteralia - (omissis) - non ha pubblicato nel corso dell'anno 2016 almeno sette titoli come
richiesto al punto n.3. del succitato Avviso, e pertanto la sua istanza non può essere accolta;

• 

La casa editrice Editecno - Biblioteca dei Leoni - C.F. 04750000269 - iscritta presso la C.C.I.A.A. di TV-BL in data
10.07.2015, ha acquistato il ramo d'azienda di L.C.E. - comprendente l'attività editoriale e pertanto le pubblicazioni di
quest'ultima casa editrice sono oggi riferibili a Editecno - Biblioteca dei Leoni che risulta quindi soddisfare il requisito
di cui al punto n.3 del suindicato Avviso, avendo pubblicato con il marchio Biblioteca dei Leoni più di 7 titoli per
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016;

• 

VERIFICATO che le case editrici che risultano in possesso dei requisiti previsti dall'Avviso di cui all'Allegato A al D.D.R. 
n.169 del 23 marzo 2017 e che sono pertanto ammesse a partecipare all'attività di vendita presso lo spazio istituzionale della
Regione del Veneto alla manifestazione Tempo di Libri nei modi e nei termini indicati dal D.D.R. 169 del 23 marzo 2017, sono
le seguenti:

SASSI EDITORE s.r.l.-  C.F. 03336080241
Sede: Via Roma, 122/B - Schio (VI)

PANDA EDIZIONI - (omissis)
Sede: Via Borgo Treviso,181 - Castelfranco Veneto (TV)

MELA MUSIC s.a.s. - C.F.02397290236
Sede: Via San Valentino,12 - Bussolengo (VR)

EDITECNO s.r.l. -BIBLIOTECA DEI LEONI - C.F.04750000269
Sede: Via Campagnola,52 - Villorba (TV)

QUIEDIT SNC - C.F. 02861700231
Sede: Via S. Francesco,7 - Verona

decreta

di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di ammettere alla partecipazione alla manifestazione "Tempo di Libri" che si terrà a Milano dal 19 al 23 aprile 2017,
con possibilità di effettuare attività di vendita dei propri prodotti a catalogo, presso lo spazio istituzionale della
Regione del Veneto, le seguenti case editrici:

2. 
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SASSI EDITORE s.r.l.-  C.F. 03336080241
Sede: Via Roma, 122/B - Schio (VI)

PANDA EDIZIONI - (omissis)
Sede: Via Borgo Treviso,181 - Castelfranco Veneto (TV)

MELA MUSIC s.a.s. - C.F.02397290236
Sede: Via San Valentino,12 - Bussolengo (VR)

EDITECNO s.r.l. -BIBLIOTECA DEI LEONI - C.F.04750000269
Sede: Via Campagnola,52 - Villorba (TV)

QUIEDIT SNC - C.F. 02861700231
Sede: Via S. Francesco,7 - Verona

di non accogliere l'istanza di partecipazione della casa editrice Saecula - Litteralia - (omissis)   per i motivi espressi in
premessa;

3. 

di notificare copia del presente decreto alle case editrici che hanno presentato manifestazione di interesse
comunicando loro gli esiti istruttori delle relative richieste;

4. 

di dare atto che, avverso il presente decreto, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale
o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 

di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Maria Teresa De Gregorio
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE

(Codice interno: 343100)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 60 del 22 febbraio 2017
POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse I Occupabilità Obiettivo Specifico 5

Obiettivo Tematico 8 Priorità d'investimento 8.vi - Sottosettore 3B1F2 Occupabilità DGR n. 1285 del 09/08/2016
"V.A.L.O.R.E. Interventi per il passaggio generazionale e per la valorizzazione del capitale aziendale" anno 2016
Assunzione impegno di spesa ai sensi art. 56 D.L. 118/2011 e s.m.i. a seguito approvazione risultanze istruttoria progetti
pervenuti nel III° periodo di apertura di cui al DDR 13 del 19/01/2017 Accertamento in entrata ai sensi art. 53 D.Lgs.
118/2011 e s.m.i.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento, facendo seguito all'approvazione degli esiti dell'istruttoria, disposta con il Decreto 13 del
19/01/2017, relativamente ai progetti presentati nell'ambito della DGR n. 1285 del 09/08/2016, finalizzata al sostenimento di
interventi per il passaggio generazionale e per la valorizzazione del capitale aziendale, pervenuti nel III° periodo di apertura,
procede al finanziamento dei progetti medesimi a valere sul POR FSE 2014/2020 - Asse I - Occupabilità, con contestuale
assunzione del correlato impegno di spesa e dell'accertamento a copertura.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di approvare, per quanto espresso in premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, i seguenti
allegati:

1. 

Allegato A "Progetti approvati e finanziati";• 
Allegato B "Allegato tecnico contabile T1";• 
Allegato C "Allegato tecnico contabile T2";• 

di finanziare i progetti di cui all'Allegato A per un importo pari ad Euro 653.740,00 per l'Asse I Occupabilità;2. 
di provvedere alla registrazione di impegni di spesa, ai sensi art. 56 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per obbligazioni non
commerciali, pari al 100% del contributo finanziato per ciascuno dei progetti di cui all'Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, integrato dall'Allegato B "Allegato Tecnico Contabile T1" e dall'Allegato C
"Allegato Tecnico Contabile T2" a favore dei beneficiari ivi considerati, per un importo complessivo pari ad Euro
653.740,00 a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020 - Asse I - Occupabilità - Obiettivo Specifico 5 - Obiettivo
Tematico 8 - Priorità d'investimento 8.vi, a carico dei capitoli nn. 102367, 102368, 102375, del bilancio regionale
2017/2019 secondo la seguente ripartizione:

3. 

Euro 326.870,00 corrispondenti alla quota FSE del 50% sul capitolo 102367 "Programmazione POR-FSE 2014-2020 -
Asse I - Occupabilità - Area Formazione - Quota comunitaria - Trasferimenti correnti", dei quali:

Euro 163.435,00 imputati a valere sull'esercizio 2017, esigibili nel corrente anno nel rispetto delle modalità
di erogazione di seguito esposte;

♦ 

Euro 163.435,00 imputati a valere sull'esercizio 2018, esigibili nello stesso anno nel rispetto delle modalità di
erogazione di seguito esposte;

♦ 

• 

Euro 228.809,00 corrispondenti alla quota FDR del 35% sul capitolo 102368 "Programmazione POR-FSE 2014-2020
- Asse I - Occupabilità - Area Formazione - Quota statale - Trasferimenti correnti", dei quali:

Euro 114.404,50 imputati a valere sull'esercizio 2017, esigibili nel corrente anno nel rispetto delle modalità
di erogazione di seguito esposte;

♦ 

Euro 114.404,50 imputati a valere sull'esercizio 2018, esigibili nello stesso anno nel rispetto delle modalità di
erogazione di seguito esposte;

♦ 

• 

Euro 98.061,00 corrispondenti alla quota cof. Reg.le 15% sul capitolo 102375 "Programmazione POR-FSE
2014-2020 - Area Formazione - Cofinanziamento Regionale - Trasferimenti Correnti", dei quali:

Euro 49.030,50 imputati a valere sull'esercizio 2017, esigibili nel corrente anno nel rispetto delle modalità di
erogazione di seguito esposte;

♦ 

• 
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Euro 49.030,50 imputati a valere sull'esercizio 2018, esigibili nello stesso anno nel rispetto delle modalità di
erogazione di seguito esposte;

♦ 

di disporre l'accertamento in entrata, per competenza, in relazione al credito determinato dalla programmazione della
correlata spesa di cui al presente decreto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 53 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., allegato 4/2,
punto 3.12, primo comma, nei seguenti termini:

4. 

Euro 326.870,00 imputati, secondo l'esigibilità della spesa, a valere sul capitolo "100785 "Assegnazione comunitaria
POR-FSE 2014-2020 (Dec. UE 12/12/2014 n. 9751)" Codice Siope 202012211 "Trasferimenti correnti da Unione
Europea" - Codice del Piano dei conti integrato E.2.01.05.01.005 "Fondo Sociale Europeo (FSE)", a carico del
Ministero dell'Economia e delle Finanze, anagrafica reg.le 00144009, dei quali:

• 

Euro 163.435,00 con esercizio d'imputazione 2017;♦ 
Euro 163.435,00 con esercizio d'imputazione 2018;♦ 

Euro 228.809,00, imputati, secondo l'esigibilità della spesa, a valere sul capitolo "100786 "Assegnazione statale
POR-FSE 2014-2020 (Dec. UE 12/12/2014 n. 9751)" Codice Siope 201012115 "Trasferimenti da Stato per la
realizzazione di programmi comunitari" - Codice del Piano dei conti integrato E.2.01.01.01.001, "Trasferimenti
correnti da Ministeri", a carico del Ministero dell'Economia e delle Finanze, anagrafica reg.le 00144009, dei quali:

• 

Euro 114.404,50 con esercizio d'imputazione 2017;♦ 
Euro 114.404,50 con esercizio d'imputazione 2018;♦ 

di dare atto della sufficiente copertura finanziaria sul capitolo 102375/E "Programmazione POR-FSE 2014-2020 -
Area Formazione - Cofinanziamento Regionale - Trasferimenti Correnti" pertinente il cofinanziamento regionale per
il POR 2014/2020 sull'attività in oggetto;

5. 

di procedere alla liquidazione di spesa, ai sensi art. 44 L.R. 39/2001 e art. 57 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.,
successivamente a quanto disposto al punto precedente, previa ricezione della pertinente documentazione fiscale;

6. 

di dare atto che, per gli effetti del decreto 13 del 19/01/2017, i progetti devono essere avviati entro 30 giorni dalla
pubblicazione degli esiti dell'istruttoria, avvenuta in data 19/01/2017 e devono necessariamente concludersi entro 12
mesi dall'avvio delle attività progettuali;

7. 

di prevedere che in sede di richiesta di erogazione, il soggetto beneficiario esponga nell'oggetto della nota di
pagamento il riferimento al presente atto;

8. 

di dare atto che le modalità di erogazione sono definite dalla DGR 670 del 28/04/2015, integrata dalla DGR 1285 del
09/08/2016, nei termini espressi in premessa, precisando la percentuale per la richiesta d'anticipo nella misura del
50%, fermi gli altri adempimenti previsti;

9. 

di dare atto che le obbligazioni attive e passive di cui al presente atto sono giuridicamente perfezionate;10. 
di dare atto che, ai sensi art. 56, comma 6, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per il presente decreto, il programma dei
pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

11. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

12. 

di dare atto degli elementi della struttura della codifica pertinente la transazione elementare ex art. 5,6,7 e All.to 7 del
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., di cui all'Allegato C al presente atto "Allegato Tecnico Contabile T2";

13. 

di inviare il presente provvedimento alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;14. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n.33;

15. 

di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.16. 

Massimo Marzano Bernardi

Allegati (omissis)
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(Codice interno: 343101)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 86 del 22 febbraio 2017
POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse I Occupabilità Obiettivo Specifico 1

Obiettivo Tematico 8 Priorità d'investimento 8.v - Sottosettore 3B1F2 - DGR n. 1284 del 09/08/2016 "L'impresa futura
tra internazionalizzazione e innovazione" anno 2016 Assunzione impegno di spesa ai sensi art. 56 D.L. 118/2011 e s.m.i.
a seguito approvazione risultanze istruttoria progetti pervenuti nel IV° periodo di apertura di cui al DDR 28 del
01/02/2017 - Accertamento in entrata ai sensi art. 53 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento, facendo seguito all'approvazione degli esiti dell'istruttoria, disposta con il Decreto 28 del
01/02/2017, relativamente ai progetti presentati nell'ambito della DGR n. 1284 del 09/08/2016, procede al finanziamento dei
progetti medesimi a valere sul POR FSE 2014/2020 - Asse I - Occupabilità, con contestuale assunzione del correlato impegno
di spesa e dell'accertamento in entrata.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di approvare, per quanto espresso in premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, i seguenti
allegati:

1. 

Allegato A "Progetti approvati e finanziati";• 
Allegato B "Allegato tecnico contabile T1";• 
Allegato C "Allegato tecnico contabile T2";• 

di finanziare i progetti di cui all'Allegato A per un importo pari ad Euro 3.553.916,05 per l'Asse I Occupabilità;2. 
di provvedere alla registrazione di impegni di spesa, ai sensi art. 56 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per obbligazioni non
commerciali, pari al 100% del contributo finanziato per ciascuno dei progetti di cui all'Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, integrato dall'Allegato B "Allegato Tecnico Contabile T1" e dall'Allegato C
"Allegato Tecnico Contabile T2" a favore dei beneficiari ivi considerati, per un importo complessivo pari ad Euro
3.553.916,05 a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020 - Asse 1 - Occupabilità - Obiettivo Specifico 1 - Obiettivo
Tematico 8 - Priorità d'investimento 8.v, a carico dei capitoli nn. 102367, 102368, 102375, del bilancio regionale
2016-2018 secondo la seguente ripartizione:

3. 

Euro 1.776.958,03 corrispondenti alla quota FSE del 50% sul capitolo 102367 "Programmazione POR-FSE
2014-2020 - Asse I Occupabilità - Area Formazione - Quota comunitaria - Trasferimenti correnti", dei quali:

Euro 888.479,04 imputati a valere sull'esercizio 2017, esigibili nel corrente anno nel rispetto delle modalità
di erogazione di seguito esposte;

♦ 

Euro 888.478,99 imputati a valere sull'esercizio 2018, esigibili nello stesso anno nel rispetto delle modalità di
erogazione di seguito esposte;

♦ 

• 

Euro 1.243.870,64 corrispondenti alla quota FDR del 35% sul capitolo 102368 "Programmazione POR-FSE
2014-2020 - Asse 1 Occupabilità - Area Formazione - Quota statale - Trasferimenti correnti", dei quali:

Euro 621.935,36 imputati a valere sull'esercizio 2017, esigibili nel corrente anno nel rispetto delle modalità
di erogazione di seguito esposte;

♦ 

Euro 621.935,28 imputati a valere sull'esercizio 2018, esigibili nello stesso anno nel rispetto delle modalità di
erogazione di seguito esposte;

♦ 

• 

Euro 533.087,38 corrispondenti alla quota cof. Reg.le 15% sul capitolo 102375 "Programmazione POR-FSE
2014-2020 - Area Formazione - Cofinanziamento Regionale - Trasferimenti Correnti", dei quali:

Euro 266.543,70 imputati a valere sull'esercizio 2017, esigibili nel corrente anno nel rispetto delle modalità
di erogazione di seguito esposte;

♦ 

Euro 266.543,68 imputati a valere sull'esercizio 2018, esigibili nello stesso anno nel rispetto delle modalità di
erogazione di seguito esposte;

♦ 

• 

di disporre l'accertamento in entrata, per competenza, in relazione al credito determinato dalla programmazione della
correlata spesa di cui al presente decreto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 53 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., allegato 4/2,

4. 
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punto 3.12, primo comma, nei seguenti termini:

Euro 1.776.958,03 imputati a valere sul capitolo "100785 "Assegnazione comunitaria POR-FSE 2014-2020 (Dec. UE
12/12/2014 n. 9751)" - Codice del Piano dei conti integrato/Siope E.2.01.05.01.005 "Fondo Sociale Europeo (FSE)",
a carico del Ministero dell'Economia e delle Finanze, anagrafica reg.le 00144009, dei quali:

• 

Euro 888.479,04 imputati a valere sull'esercizio 2017, esigibili nel corrente anno nel rispetto delle modalità di
erogazione di seguito esposte;

• 

Euro 888.478,99 imputati a valere sull'esercizio 2018, esigibili nello stesso anno nel rispetto delle modalità di
erogazione di seguito esposte;

• 

Euro 1.243.870,64 a valere sul capitolo "100786 "Assegnazione statale POR-FSE 2014-2020 (Dec. UE 12/12/2014 n.
9751)" Codice Siope 201012115 "Trasferimenti da Stato per la realizzazione di programmi comunitari" - Codice del
Piano dei conti integrato E.2.01.01.01.001, "Trasferimenti correnti da Ministeri", a carico del Ministero dell'Economia
e delle Finanze, anagrafica reg.le 00144009, dei quali:

• 

Euro 621.935,36 con esercizio d'imputazione 2017;• 
Euro 621.935,28 con esercizio d'imputazione 2018;• 

di dare atto della sufficiente copertura finanziaria sul capitolo 102375/E "Programmazione POR-FSE 2014-2020 -
Area Formazione - Cofinanziamento Regionale - Trasferimenti Correnti" pertinente il cofinanziamento regionale per
il POR 2014/2020 sull'attività in oggetto;

5. 

di procedere alla liquidazione di spesa, ai sensi art. 44 L.R. 39/2001 e art. 57 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.,
successivamente a quanto disposto al punto precedente, previa ricezione della pertinente documentazione fiscale;

6. 

di dare atto che, per gli effetti del decreto 28 del 01/02/2017, i progetti devono essere avviati entro 30 giorni dalla
pubblicazione degli esiti dell'istruttoria, avvenuta in data 02/02/2017 e devono necessariamente concludersi entro 12
mesi dall'avvio delle attività progettuali;

7. 

di prevedere che in sede di richiesta di erogazione, il soggetto beneficiario esponga nell'oggetto della nota di
pagamento il riferimento al presente atto;

8. 

di dare atto che le modalità di erogazione sono definite dalla DGR 670 del 28/04/2015, integrata dalla DGR 1284 del
09/08/2016, nei termini espressi in premessa, precisando la percentuale per la richiesta d'anticipo nella misura del
50%, fermi gli altri adempimenti previsti;

9. 

di dare atto che le obbligazioni attive e passive di cui al presente atto sono giuridicamente perfezionate;10. 
di dare atto che, ai sensi art. 56, comma 6, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per il presente decreto, il programma dei
pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

11. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

12. 

di dare atto degli elementi della struttura della codifica pertinente la transazione elementare ex art. 5,6,7 e All.to 7 del
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., di cui all'Allegato C al presente atto "Allegato Tecnico Contabile T2";

13. 

di inviare il presente provvedimento alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;14. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n.33;

15. 

di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.16. 

Massimo Marzano Bernardi

Allegati (omissis)
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(Codice interno: 342969)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 164 del 20 marzo 2017
Approvazione del rendiconto 1075/1/1/785/2015 presentato da CONFINDUSTRIA VENETO SIAV SPA. (codice

ente 1075). (codice MOVE 38924). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 785 del
14/05/2015, DDR n. 1156 del 07/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 1/).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1156 del 07/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente CONFINDUSTRIA VENETO SIAV SPA un contributo per un importo
pubblico di Euro 69.981,00 per la realizzazione del progetto n. 1075/1/1/785/2015;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1156 del 07/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 1.783.074,48 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi Euro 66.174,30;

CONSIDERATO CHE in data 15/07/2016, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la irregolare esecuzione del progetto che ha comportato una decurtazione in sede di verifica rendicontale;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da CONFINDUSTRIA VENETO SIAV SPA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
12/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 69.246,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;
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VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da CONFINDUSTRIA VENETO SIAV SPA (codice ente 1075, codice fiscale
01659800278), per un importo ammissibile di Euro 69.246,00 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 1075/1/1/785/2015, Dgr n. 785 del
14/05/2015 e DDR n 1156 del 07/07/2015;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 66.174,30;3. 
di liquidare la somma di Euro 3.071,70 a favore di CONFINDUSTRIA VENETO SIAV SPA (C. F. 01659800278) a
saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 1075/1/1/785/2015 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e
n. 102375, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1156 del
07/07/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a CONFINDUSTRIA VENETO SIAV SPA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342970)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 165 del 20 marzo 2017
Approvazione del rendiconto 1075/1/2/785/2015 presentato da CONFINDUSTRIA VENETO SIAV SPA. (codice

ente 1075). (codice MOVE 38971). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 785 del
14/05/2015, DDR n. 1241 del 22/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1197 del 15/07/2015 ha stabilito la chiusura anticipata degli sportelli previsti per la presentazione
di progetti di cui alla Dgr n. 785 del 14/05/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente CONFINDUSTRIA VENETO SIAV SPA un contributo per un importo
pubblico di Euro 68.320,00 per la realizzazione del progetto n. 1075/1/2/785/2015; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro  2.382.685,40 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi Euro 64.096,00;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da CONFINDUSTRIA VENETO SIAV SPA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
12/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  67.760,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;
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VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da CONFINDUSTRIA VENETO SIAV SPA (codice ente 1075, codice fiscale
01659800278), per un importo ammissibile di Euro 67.760,00 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 1075/1/2/785/2015, Dgr n. 785 del
14/05/2015 e DDR n 1241 del 22/07/2015;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 64.096,00;3. 
di liquidare la somma di  Euro 3.664,00 a favore di CONFINDUSTRIA VENETO SIAV SPA (C. F. 01659800278) a
saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 1075/1/2/785/2015 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e
n. 102375,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1241 del
22/07/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a CONFINDUSTRIA VENETO SIAV SPA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342971)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 166 del 20 marzo 2017
Approvazione del rendiconto 5884/0/1/785/2015 presentato da BRAVO INOX SRL. (codice ente 5884). (codice

MOVE 39186). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n.
1241 del 22/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1197 del 15/07/2015 ha stabilito la chiusura anticipata degli sportelli previsti per la presentazione
di progetti di cui alla Dgr n. 785 del 14/05/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente BRAVO INOX SRL un contributo per un importo pubblico di Euro
39.204,00 per la realizzazione del progetto n. 5884/0/1/785/2015;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 2.382.685,40 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi non sono state corrisposte anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in data 21/09/2015, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la irregolare esecuzione del progetto, successivamente superata;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da BRAVO INOX SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
12/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 0,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;
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RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da BRAVO INOX SRL (codice ente 5884, codice fiscale 07676860153), per un
importo ammissibile di Euro 0,00 secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società
incaricata, relativa al progetto 5884/0/1/785/2015, Dgr n. 785 del 14/05/2015 e DDR n 1241 del 22/07/2015;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di dare atto che il saldo da corrispondere a BRAVO INOX SRL (C. F. 07676860153) è pari a Euro 0,00;4. 
di comunicare a BRAVO INOX SRL il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342972)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 167 del 20 marzo 2017
Approvazione del rendiconto 784/1/3/785/2015 presentato da GENESIS SRL. (codice ente 784). (codice MOVE

38921). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 1156 del
07/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 1).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1156 del 07/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente GENESIS SRL un contributo per un importo pubblico di Euro 12.134,56
per la realizzazione del progetto n. 784/1/3/785/2015;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1156 del 07/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 1.783.074,48 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi non sono stati corrisposti anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in data 03/12/2015, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la irregolare esecuzione del progetto che ha comportato una decurtazione in sede di verifica rendicontale;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da GENESIS SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
21/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 12.099,56;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

CONSIDERATO CHE in data 18/03/2017, a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di Euro 11.316,00;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;
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RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata e sue successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da GENESIS SRL (codice ente 784, codice fiscale 00768450678), per un
importo ammissibile di Euro 11.316,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di controllo,
relativa al progetto 784/1/3/785/2015, Dgr n. 785 del 14/05/2015 e DDR n 1156 del 07/07/2015;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di Euro 11.316,00 a favore di GENESIS SRL (C. F. 00768450678) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 784/1/3/785/2015 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 012
(Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1156 del 07/07/2015, codice
piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di comunicare a GENESIS SRL il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342973)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 168 del 20 marzo 2017
Approvazione del rendiconto 2089-1-148-2016 presentato da C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA

SICUREZZA DI BELLUNO. (codice ente 2089). (codice MOVE 41885). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Reg.to
UE n. 1303/2013 e n. 1304/2013. - 3B3I1 - DGR n. 148 del 16/02/2016, "Move 2.0". DDR n. 89 del 07/06/2016.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti di formazione
linguistica anche all'estero rivolti a studenti non occupati del terzo e del quarto anno del II° ciclo dell'istruzione e allievi del
terzo e quarto anno della formazione iniziale.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 148 del 16/02/2016 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti di formazione linguistica "Move 2.0", Programma Operativo Regionale - Fondo Sociale Europeo 2014-2020 - anno
2016;

PREMESSO CHE con DDR n. 20 del 18/02/2016 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 54 del 23/03/2016 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 65 del 28/04/2016 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative;

PREMESSO CHE con DDR n. 89 del 07/06/2016 a seguito di errori materiali nella indicazione dei capitoli e nel riparto delle
obbligazioni di spesa per gli anni 2016 e 2017 si è provveduto a ritirare il DDR n. 65 del 28/04/2016 e ad approvare le
risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione delle attività formative, concedendo all'ente C.F.S. - CENTRO PER
LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO un contributo per un importo pubblico di Euro 65.062,00 per la
realizzazione del progetto n. 2089-1-148-2016;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 89 del 07/06/2016 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui all'Allegato
B, per un importo complessivo di Euro 5.133.518,60 a carico dei capitoli n. 102350, n. 102351 e n. 102434 del bilancio
regionale a valere sulle annualità 2016-2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 61.808,90;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA
SICUREZZA DI BELLUNO;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
12/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
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questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 63.052,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI
BELLUNO (codice ente 2089, codice fiscale 80000170250), per un importo ammissibile di Euro 63.052,00 a carico
della Regione secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al
progetto 2089-1-148-2016, Dgr n. 148 del 16/02/2016 e DDR n 89 del 07/06/2016;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 61.808,90;3. 
di liquidare la somma di Euro 1.243,10 a favore di C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA
DI BELLUNO (C. F. 80000170250) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 2089-1-148-2016 a
carico dei capitolo n. 102350, n. 102351 e n. 102434, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private)
secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 89 del 07/06/2016, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs
118/2011 e s.m.i/Siope U. U.1.04.04.01.001;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342974)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 172 del 22 marzo 2017
Approvazione del rendiconto 1098/1/2/785/2015 presentato da CESAR SRL. (codice ente 1098). (codice MOVE

38894). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 1156 del
07/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 1).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1156 del 07/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente CESAR SRL un contributo per un importo pubblico di Euro 29.742,00
per la realizzazione del progetto n. 1098/1/2/785/2015;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1156 del 07/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 1.783.074,48 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 8.922,60;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da CESAR SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
20/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 29.742,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

76 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 40 del 24 aprile 2017_______________________________________________________________________________________________________



RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da CESAR SRL (codice ente 1098, codice fiscale 01856980246), per un importo
ammissibile di Euro 29.742,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa
dalla Società incaricata, relativa al progetto 1098/1/2/785/2015, Dgr n. 785 del 14/05/2015 e DDR n 1156 del
07/07/2015;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 8.922,60;3. 
di liquidare la somma di Euro 20.819,40 a favore di CESAR SRL (C. F. 01856980246) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 1098/1/2/785/2015 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 012
(Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1156 del 07/07/2015, codice
piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a CESAR SRL il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342975)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 173 del 22 marzo 2017
Approvazione del rendiconto 166/0/1/785/2015 presentato da AB ANALITICA. (codice ente 166). (codice MOVE

38984). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 1241 del
22/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1197 del 15/07/2015 ha stabilito la chiusura anticipata degli sportelli previsti per la presentazione
di progetti di cui alla Dgr n. 785 del 14/05/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente AB ANALITICA un contributo per un importo pubblico di Euro
20.960,00 per la realizzazione del progetto n. 166/0/1/785/2015; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro  2.382.685,40 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi non sono state corrisposte anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in data 25/02/2016, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da AB ANALITICA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
19/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  20.240,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;
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RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da AB ANALITICA (codice ente 166, codice fiscale 02375470289), per un
importo ammissibile di Euro 20.240,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 166/0/1/785/2015, Dgr n. 785 del 14/05/2015 e DDR n 1241 del
22/07/2015;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di  Euro 20.240,00 a favore di AB ANALITICA (C. F. 02375470289) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 166/0/1/785/2015 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375,  Art. 012
(Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1241 del 22/07/2015, codice
piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di comunicare a AB ANALITICA il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342976)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 174 del 22 marzo 2017
Approvazione del rendiconto 4186/0/1/785/2015 presentato da GIPLANET SPA. (Codice Ente 4186). (Codice

MOVE 38998). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n.
1241 del 22/07/2015. Modalità a sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1197 del 15/07/2015 ha stabilito la chiusura anticipata degli sportelli previsti per la presentazione
di progetti di cui alla Dgr n. 785 del 14/05/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente GIPLANET SPA un contributo per un importo pubblico di Euro
30.960,00 per la realizzazione del progetto n. 4186/0/1/785/2015;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 2.382.685,40 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 25.032,00;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da GIPLANET SPA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
21/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 30.960,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;
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CONSIDERATO CHE in data 22/03/2017, a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di Euro 30.240,00;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata e sue successive modifiche ed integrazioni;;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da GIPLANET SPA (codice ente 4186, codice fiscale 03275590283), per un
importo ammissibile di Euro 30.240,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di controllo,
relativa al progetto 4186/0/1/785/2015, Dgr n. 785 del 14/05/2015 e DDR n 1241 del 22/07/2015;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 25.032,00;3. 
di liquidare la somma di Euro 5.208,00 a favore di GIPLANET SPA (C. F. 03275590283) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 4186/0/1/785/2015 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 012
(Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1241 del 22/07/2015, codice
piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a GIPLANET SPA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342977)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 175 del 22 marzo 2017
Approvazione del rendiconto 5812/0/1/785/2015 presentato da CANZIAN FRATELLI SRL. (codice ente 5812).

(codice MOVE 38960). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 785 del 14/05/2015,
DDR n. 1156 del 07/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 1).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1156 del 07/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente CANZIAN FRATELLI SRL un contributo per un importo pubblico di
Euro 24.087,28 per la realizzazione del progetto n. 5812/0/1/785/2015;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1156 del 07/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 1.783.074,48 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi non sono state corrisposte anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da CANZIAN FRATELLI SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
14/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 24.087,28;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;
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decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da CANZIAN FRATELLI SRL (codice ente 5812, codice fiscale 00283650265),
per un importo ammissibile di Euro 24.087,28 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di
certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 5812/0/1/785/2015, Dgr n. 785 del 14/05/2015 e
DDR n 1156 del 07/07/2015;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di Euro 24.087,28 a favore di CANZIAN FRATELLI SRL (C. F. 00283650265) a saldo del
contributo pubblico concesso per il progetto 5812/0/1/785/2015 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n.
102375, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1156 del
07/07/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di comunicare a CANZIAN FRATELLI SRL il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342978)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 176 del 22 marzo 2017
Approvazione del rendiconto 5941/0/1/785/2015 presentato da JUPITER INTERNATIONAL SRL. (codice ente

5941). (codice MOVE 39194). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 785 del
14/05/2015, DDR n. 1241 del 22/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1197 del 15/07/2015 ha stabilito la chiusura anticipata degli sportelli previsti per la presentazione
di progetti di cui alla Dgr n. 785 del 14/05/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente JUPITER INTERNATIONAL SRL un contributo per un importo
pubblico di Euro 21.824,00 per la realizzazione del progetto n. 5941/0/1/785/2015;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 2.382.685,40 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 20.732,80;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da JUPITER INTERNATIONAL SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
12/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 21.824,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;
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VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da JUPITER INTERNATIONAL SRL (codice ente 5941, codice fiscale
04536650262), per un importo ammissibile di Euro 21.824,00 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 5941/0/1/785/2015, Dgr n. 785 del
14/05/2015 e DDR n 1241 del 22/07/2015;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 20.732,80;3. 
di liquidare la somma di Euro 1.091,20 a favore di JUPITER INTERNATIONAL SRL (C. F. 04536650262) a saldo
del contributo pubblico concesso per il progetto 5941/0/1/785/2015 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n.
102375, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1241 del
22/07/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a JUPITER INTERNATIONAL SRL il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342979)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 182 del 24 marzo 2017
Approvazione del rendiconto 3770/1/1/785/2015 presentato da I.S.CO. - IMPRESA SERVIZI COORDINATI -

SOCIETA' COOPERATIVA. (codice ente 3770). (codice MOVE 38892). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I
Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 1156 del 07/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 1).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1156 del 07/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente I.S.CO. - IMPRESA SERVIZI COORDINATI - SOCIETÀ
COOPERATIVA un contributo per un importo pubblico di Euro 14.600,00 per la realizzazione del progetto n.
3770/1/1/785/2015;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1156 del 07/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 1.783.074,48 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 12.960,00;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da I.S.CO. - IMPRESA SERVIZI COORDINATI - SOCIETÀ
COOPERATIVA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
14/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 14.564,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;
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RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da I.S.CO. - IMPRESA SERVIZI COORDINATI - SOCIETÀ COOPERATIVA
(codice ente 3770, codice fiscale 01910030269), per un importo ammissibile di Euro 14.564,00 a carico della Regione
secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto
3770/1/1/785/2015, Dgr n. 785 del 14/05/2015 e DDR n 1156 del 07/07/2015;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 12.960,00;3. 
di liquidare la somma di Euro 1.604,00 a favore di I.S.CO. - IMPRESA SERVIZI COORDINATI - SOCIETÀ
COOPERATIVA (C. F. 01910030269) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 3770/1/1/785/2015 a
carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le
ripartizioni specificate con DDR n. 1156 del 07/07/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e
s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a I.S.CO. - IMPRESA SERVIZI COORDINATI - SOCIETÀ COOPERATIVA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 40 del 24 aprile 2017 87_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 342980)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 183 del 24 marzo 2017
Approvazione del rendiconto 3770/1/3/785/2015 presentato da I.S.CO. - IMPRESA SERVIZI COORDINATI -

SOCIETA' COOPERATIVA. (codice ente 3770). (codice MOVE 39220). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I
Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 1351 del 04/08/2015. Modalità a Sportello (Sportello 3).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1197 del 15/07/2015 ha stabilito la chiusura anticipata degli sportelli previsti per la presentazione
di progetti di cui alla Dgr n. 785 del 14/05/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1351 del 04/08/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente I.S.CO. - IMPRESA SERVIZI COORDINATI - SOCIETÀ
COOPERATIVA un contributo per un importo pubblico di Euro 15.424,88 per la realizzazione del progetto n.
3770/1/3/785/2015;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1351 del 04/08/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 828.106,74 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 87 del 23/02/2017, ha prorogato i termini di conclusione dei progetti del terzo sportello con DDR
n. 2269/2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 13.647,46;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da I.S.CO. - IMPRESA SERVIZI COORDINATI - SOCIETÀ
COOPERATIVA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
14/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
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questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 14.600,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da I.S.CO. - IMPRESA SERVIZI COORDINATI - SOCIETÀ COOPERATIVA
(codice ente 3770, codice fiscale 01910030269), per un importo ammissibile di Euro 14.600,00 a carico della Regione
secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto
3770/1/3/785/2015, Dgr n. 785 del 14/05/2015 e DDR n 1351 del 04/08/2015;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 13.647,46;3. 
di liquidare la somma di Euro 952,54 a favore di I.S.CO. - IMPRESA SERVIZI COORDINATI - SOCIETÀ
COOPERATIVA (C. F. 01910030269) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 3770/1/3/785/2015 a
carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le
ripartizioni specificate con DDR n. 1351 del 04/08/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e
s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a I.S.CO. - IMPRESA SERVIZI COORDINATI - SOCIETÀ COOPERATIVA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342981)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 184 del 24 marzo 2017
Approvazione del rendiconto 748-2-38-2016 presentato da FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA. (codice ente

748). (codice MOVE 42016). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 38 del
19/01/2016, DDR n. 527 del 29/04/2016. Modalità a Sportello (Sportello 1).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 38 del 19/01/2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 38 del 19/01/2016 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di
progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2016;

PREMESSO CHE con DDR n. 55 del 22/01/2016 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 433 del 08/04/2016 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 527 del 29/04/2016 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA un contributo per un importo
pubblico di Euro 30.176,00 per la realizzazione del progetto n. 748-2-38-2016;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 527 del 29/04/2016 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 2.076.546,15 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2016;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA Spa/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 15.088,00;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
12/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 30.176,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;
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RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA (codice ente 748, codice fiscale
83002510267), per un importo ammissibile di Euro 30.176,00 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 748-2-38-2016, Dgr n. 38 del
19/01/2016 e DDR n 527 del 29/04/2016;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 15.088,00;3. 
di liquidare la somma di Euro 15.088,00 a favore di FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA (C. F.
83002510267) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 748-2-38-2016 a carico dei capitolo n. 102367,
n. 102368 e n. 102375, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 527 del 29/04/2016, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.
U.1.04.04.01.001

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342982)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 185 del 24 marzo 2017
Approvazione del rendiconto 2169/1/1/784/2015 presentato da METALOGOS RICERCA FORMAZIONE

CONSULENZA SOCIETA' COOPERATIVA. (codice ente 2169). (codice MOVE 38889). POR FSE Regione Veneto
2014/2020 Asse I Occupabilità Aziende in rete nella formazione continua - 3B1F2 DGR n. 784 del 14/05/2015, DDR n.
1189 del 10/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 1/).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 784 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 784 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti complessi per lo sviluppo delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 881 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 1140 del 01/07/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1189 del 10/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente METALOGOS RICERCA FORMAZIONE CONSULENZA SOCIETÀ
COOPERATIVA un contributo per un importo pubblico di Euro 129.292,00 per la realizzazione del progetto n.
2169/1/1/784/2015;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1189 del 10/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 1.783.074,84 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale a valere sulle annualità 2015, 2016 e 2017;

PREMESSO CHE con DDR n. 774 del 20/06/2016, si è provveduto a prorogare i termini di conclusione dei progetti;

PREMESSO CHE con DDR n. 464 del 07/12/2016, si è provveduto a prorogare ulteriormente i termini di conclusione dei
progetti;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 118.935,60;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da METALOGOS RICERCA FORMAZIONE CONSULENZA
SOCIETÀ COOPERATIVA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
12/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
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questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 126.517,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

CONSIDERATO CHE in data 24/03/2017, a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di Euro 123.909,00;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata e sue successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da METALOGOS RICERCA FORMAZIONE CONSULENZA SOCIETÀ
COOPERATIVA (codice ente 2169, codice fiscale 00927360255), per un importo ammissibile di Euro 123.909,00 a
carico della Regione secondo le risultanze della relazione di controllo, relativa al progetto 2169/1/1/784/2015, Dgr n.
784 del 14/05/2015 e DDR n 1189 del 10/07/2015;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 118.935,60;3. 
di liquidare la somma di Euro 4.973,40 a favore di METALOGOS RICERCA FORMAZIONE CONSULENZA
SOCIETÀ COOPERATIVA (C. F. 00927360255) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto
2169/1/1/784/2015 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre
imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1189 del 10/07/2015, codice piano dei conti finanziario ex
D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U. U.1.04.03.99.999;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a METALOGOS RICERCA FORMAZIONE CONSULENZA SOCIETÀ COOPERATIVA il presente
decreto;

6. 

di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342983)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 202 del 30 marzo 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (codice ente 51). Piano Annuale

Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia. Dgr n. 875 del 13/07/2015 - DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 51/10/2/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale sezioni
comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 07/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 01/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro 829.576,50 per la realizzazione del progetto n. 51/10/2/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
719.482,50;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio in data: 01/10/2015, 02/10/2015, 19/11/2015, 13/04/2016 e 28/04/2016 ha
provveduto ad effettuare delle ispezioni in itinere, rilevando, nei rispettivi verbali, la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
06/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, il verbale di verifica
delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di complessivi Euro
823.120,50;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (codice ente
51), secondo le risultanze del verbale di verifica trasmesso dalla Società incaricata, relativa al progetto
51/10/2/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 823.120,50;

2. 

di dare atto che sono stati al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro 719.482,50;3. 
di liquidare la somma di Euro 103.638,00 a favore di ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (C. F.92005160285) a
saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 51/10/2/875/2015 a carico del capitolo n. 72040, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1578 del
07/09/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i /Siope (U.1.04.04.01.001);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342984)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 203 del 30 marzo 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (codice ente 51). Piano Annuale

Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia. Dgr n. 875 del 13/07/2015 - DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 51/10/1/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale sezioni
comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 07/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 01/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro 829.980,00 per la realizzazione del progetto n. 51/10/1/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
719.482,50;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio in data: 02/10/2015, 19/11/2015, 13/01/2016, 13/04/2016 e 28/04/2016 ha
provveduto ad effettuare delle ispezioni in itinere, rilevando, nei rispettivi verbali, la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
06/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, il verbale di verifica
delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di complessivi Euro
822.313,50;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (codice ente
51), secondo le risultanze del verbale di verifica trasmesso dalla Società incaricata, relativa al progetto
51/10/1/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 822.313,50;

2. 

di dare atto che sono stati al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro 719.482,50;3. 
di liquidare la somma di Euro 102.831,00 a favore di ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (C. F.92005160285) a
saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 51/10/1/875/2015 a carico del capitolo n. 72040, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1578 del
07/09/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i /Siope (U.1.04.04.01.001);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342985)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 204 del 30 marzo 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (codice ente 51). Piano Annuale

Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia. Dgr n. 875 del 13/07/2015 - DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 51/15/2/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale sezioni
comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 07/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 01/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro 459.082,50 per la realizzazione del progetto n. 51/15/2/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
399.712,50;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio in data: 04/12/2015 e 01/04/2016 ha provveduto ad effettuare delle ispezioni in
itinere, rilevando, nei rispettivi verbali, la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
06/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, il verbale di verifica
delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di complessivi Euro
454.559,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (codice ente
51), secondo le risultanze del verbale di verifica trasmesso dalla Società incaricata, relativa al progetto
51/15/2/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 454.559,00;

2. 

di dare atto che sono stati al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro 399.712,50;3. 
di liquidare la somma di Euro 54.846,50 a favore di ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (C. F.92005160285) a
saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 51/15/2/875/2015 a carico del capitolo n. 72040, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1578 del
07/09/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i /Siope (U.1.04.04.01.001);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342986)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 205 del 30 marzo 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (codice ente 51). Piano Annuale

Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia. Dgr n. 875 del 13/07/2015 - DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 51/15/1/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale sezioni
comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 07/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 01/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro 553.320,00 per la realizzazione del progetto n. 51/15/1/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
479.655,00;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio in data: 04/12/2015 e 01/04/2016 ha provveduto ad effettuare delle ispezioni in
itinere, rilevando, nei rispettivi verbali, la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
06/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, il verbale di verifica
delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di complessivi Euro
540.811,50;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (codice ente
51), secondo le risultanze del verbale di verifica trasmesso dalla Società incaricata, relativa al progetto
51/15/1/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 540.811,50;

2. 

di dare atto che sono stati al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro 479.655,00;3. 
di liquidare la somma di Euro 61.156,50 a favore di ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (C. F.92005160285) a
saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 51/15/1/875/2015 a carico del capitolo n. 72040, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1578 del
07/09/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i /Siope (U.1.04.04.01.001);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342987)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 206 del 30 marzo 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (codice ente 51). (Codice MoVe

39636). POR 2014/2020 - Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1. DGR n. 876 del 13/07/2015 - DDR n. 1579
del 07/09/2015 e DDR n. 2155 del 11/11/2015 Interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia. Progetto
51/10/1/876/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relativamente ai progetti di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di terzo anno delle sezioni comparti vari ed edilizia nell'ambito del Piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 876 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione relativi a interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1194 del 14/07/2015 ha approvato il formulario e la modulistica per la presentazione delle istanze
di ammissione al bando;

PREMESSO CHE il DDR n. 1396 del 07/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanza di
ammissione;

PREMESSO CHE LA Dgr n. 1152 del 01/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in assenza di risorse di cassa sufficienti ad assumere l'impegno di spesa necessario ad
erogare i contributi assegnati ai progetti approvati;

PREMESSO CHE il DDR n. 1579 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro 828.366,00 per la realizzazione del progetto n. 51/10/1/876/2015;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1579 del 07/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha:

assunto il relativo impegno di spesa a carico del capitolo n. 102371 per la quota FSE del 50%, a carico del capitolo n.
102372 per la quota FDR del 35% e il capitolo n. 102375 per la quota cofinanziamento Regionale del 15% per
l'annualità 2015;

• 

rinviato a successivo provvedimento l'assunzione di ulteriori obbligazioni sugli esercizi 2016 e 2017;• 

PREMESSO CHE il DDR n. 2155 del 11/11/2015 ha provveduto all'assunzione dell'impegno di spesa a valere sul POR FSE
2014/2020 per la quota esigibile in competenza anni 2016 e 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
719.482,50;
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CONSIDERATO CHE il competente ufficio in data 02/10/2015, 19/11/2015, 13/01/2016 e 28/04/2016 ha provveduto ad
effettuare delle ispezioni in itinere rilevando nei rispettivi verbali la regolare esecuzione del progetto; mentre per l'ispezione del
13/04/2016 sono state rilevate delle irregolarità successivamente superate;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
06/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto il verbale di verifica
delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di complessivi Euro
819.892,50;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze del citato verbale della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (codice ente
51), secondo le risultanze del verbale di verifica trasmesso dalla Società incaricata, relativa al progetto
51/10/1/876/2015, DDR n. 1579 del 07/09/2015 e DDR n. 2155 del 11/11/2015, per un contributo complessivo di
Euro 819.892,50;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
719.482,50;

3. 

di liquidare la somma di Euro 100.410,00 a favore di ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (C. F. 92005160285) a
saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 51/10/1/876/2015 a carico dei capitolo n. 102371, n. 102372 e
n. 102375, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
1579 del 07/09/2015 e DDR n. 2155 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e
s.m.i/Siope U.1.04.04.01.001;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342988)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 207 del 30 marzo 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (codice ente 51). (Codice MoVe

39634). POR 2014/2020 - Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1. DGR n. 876 del 13/07/2015 - DDR n. 1579
del 07/09/2015 e DDR n. 2155 del 11/11/2015 Interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia. Progetto
51/15/1/876/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relativamente ai progetti di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di terzo anno delle sezioni comparti vari ed edilizia nell'ambito del Piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 876 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione relativi a interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1194 del 14/07/2015 ha approvato il formulario e la modulistica per la presentazione delle istanze
di ammissione al bando;

PREMESSO CHE il DDR n. 1396 del 07/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanza di
ammissione;

PREMESSO CHE LA Dgr n. 1152 del 01/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in assenza di risorse di cassa sufficienti ad assumere l'impegno di spesa necessario ad
erogare i contributi assegnati ai progetti approvati;

PREMESSO CHE il DDR n. 1579 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro 549.285,00 per la realizzazione del progetto n. 51/15/1/876/2015;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1579 del 07/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha:

assunto il relativo impegno di spesa a carico del capitolo n. 102371 per la quota FSE del 50%, a carico del capitolo n.
102372 per la quota FDR del 35% e il capitolo n. 102375 per la quota cofinanziamento Regionale del 15% per
l'annualità 2015;

• 

rinviato a successivo provvedimento l'assunzione di ulteriori obbligazioni sugli esercizi 2016 e 2017;• 

PREMESSO CHE il DDR n. 2155 del 11/11/2015 ha provveduto all'assunzione dell'impegno di spesa a valere sul POR FSE
2014/2020 per la quota esigibile in competenza anni 2016 e 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
479.655,00;
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CONSIDERATO CHE il competente ufficio in data: 04/12/2015, 09/12/2015, 01/04/2016 e 15/04/2016 ha provveduto ad
effettuare delle ispezioni in itinere, rilevando, nei rispettivi verbali, la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE in attuazione a quanto disposto nell'allegato A, punto 2.2.5 della DGR 1446 del 19/05/2009,
relativamente al campionamento delle verifiche in loco, ai sensi dell'ex art. 13.2b del Reg. (CE) 1828/06, in data 20/07/2016 il
competente ufficio ha provveduto ai controlli in loco dando esito regolare per la regolarità dell'esecuzione ed esito regolare per
la regolarità finanziaria;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
06/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto il verbale di verifica
delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di complessivi Euro
544.846,50;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze del citato verbale della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (codice ente
51), secondo le risultanze del verbale di verifica trasmesso dalla Società incaricata, relativa al progetto
51/15/1/876/2015, DDR n. 1579 del 07/09/2015 e DDR n. 2155 del 11/11/2015, per un contributo complessivo di
Euro 544.846,50;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
479.655,00;

3. 

di liquidare la somma di Euro 65.191,50 a favore di ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (C. F. 92005160285) a
saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 51/15/1/876/2015 a carico dei capitolo n. 102371, n. 102372 e
n. 102375, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
1579 del 07/09/2015 e DDR n. 2155 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e
s.m.i/Siope U.1.04.04.01.001;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342989)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 208 del 30 marzo 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (codice ente 51). (Codice MoVe

39635). POR 2014/2020 - Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1. DGR n. 876 del 13/07/2015 - DDR n. 1579
del 07/09/2015 e DDR n. 2155 del 11/11/2015 Interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia. Progetto
51/5/1/876/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relativamente ai progetti di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di terzo anno delle sezioni comparti vari ed edilizia nell'ambito del Piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 876 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione relativi a interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1194 del 14/07/2015 ha approvato il formulario e la modulistica per la presentazione delle istanze
di ammissione al bando;

PREMESSO CHE il DDR n. 1396 del 07/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanza di
ammissione;

PREMESSO CHE LA Dgr n. 1152 del 01/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in assenza di risorse di cassa sufficienti ad assumere l'impegno di spesa necessario ad
erogare i contributi assegnati ai progetti approvati;

PREMESSO CHE il DDR n. 1579 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro 918.165,00 per la realizzazione del progetto n. 51/5/1/876/2015;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1579 del 07/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha:

assunto il relativo impegno di spesa a carico del capitolo n. 102371 per la quota FSE del 50%, a carico del capitolo n.
102372 per la quota FDR del 35% e il capitolo n. 102375 per la quota cofinanziamento Regionale del 15% per
l'annualità 2015;

• 

rinviato a successivo provvedimento l'assunzione di ulteriori obbligazioni sugli esercizi 2016 e 2017;• 

PREMESSO CHE il DDR n. 2155 del 11/11/2015 ha provveduto all'assunzione dell'impegno di spesa a valere sul POR FSE
2014/2020 per la quota esigibile in competenza anni 2016 e 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi
Euro799.425,00;
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CONSIDERATO CHE il competente ufficio in data: 23/10/2015, 22/12/2015 e 02/02/2016 ha provveduto ad effettuare delle
ispezioni in itinere, rilevando, nei rispettivi verbali, la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
06/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto il verbale di verifica
delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di complessivi Euro
912.112,50;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze del citato verbale della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (codice ente
51), secondo le risultanze del verbale di verifica trasmesso dalla Società incaricata, relativa al progetto
51/5/1/876/2015, DDR n. 1579 del 07/09/2015 e DDR n. 2155 del 11/11/2015, per un contributo complessivo di Euro
912.112,50;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
799.425,00;

3. 

di liquidare la somma di Euro 112.687,50 a favore di ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE (C. F. 92005160285) a
saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 51/5/1/876/2015 a carico dei capitolo n. 102371, n. 102372 e n.
102375, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
1579 del 07/09/2015 e DDR n. 2155 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e
s.m.i/Siope U.1.04.04.01.001;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ENAIP VENETO IMPRESA SOCIALE il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 342990)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 232 del 07 aprile 2017
Approvazione del rendiconto 4262/1/1/785/2015 presentato da ISPETTORIA SALESIANA SAN ZENO. (Codice

ente 4262). (codice MOVE 38937). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Asse I - Occupabilità - 3B1F2 - DGR n. 785
del 14/05/2015, DDR n. 1156 del 07/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 1).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1156 del 07/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente ISPETTORIA SALESIANA SAN ZENO un contributo per un importo
pubblico di Euro 10.075,00 per la realizzazione del progetto n. 4262/1/1/785/2015;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1156 del 07/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 1.783.074,48 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono stati corrisposti
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da ISPETTORIA SALESIANA SAN ZENO;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
15/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 9.741,44;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

108 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 40 del 24 aprile 2017_______________________________________________________________________________________________________



di approvare il rendiconto presentato da ISPETTORIA SALESIANA SAN ZENO (codice ente 4262, codice fiscale
80002410233), per un importo ammissibile di Euro 9.741,44 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 4262/1/1/785/2015, Dgr 785 del
14/05/2015 e DDR n 1156 del 07/07/2015;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di Euro 9.741,44 a favore di ISPETTORIA SALESIANA SAN ZENO (C. F. 80002410233) a
saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 4262/1/1/785/2015 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e
n. 102375, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni specificate con DDR
n. 1156 del 07/07/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.04.01.001;

4. 

di comunicare a ISPETTORIA SALESIANA SAN ZENO il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.6. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA INFRASTRUTTURE STRADE E
CONCESSIONI

(Codice interno: 343108)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA INFRASTRUTTURE STRADE E CONCESSIONI n.
17 del 13 aprile 2017

Ridefinizione del cronoprogramma dell'intervento e nulla osta per utilizzo economie - PAR FSC (FAS) 2000-2006
VENRYI1A1P073 Realizzazione di una pista ciclabile nel Comune di Fossalta di Piave CUP H71B14000010006
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, a seguito di richieste formali da parte del Comune di Fossalta di Piave (VE), si ridefinisce il
cronoprogramma dell'intervento denominato "Realizzazione di una pista ciclabile nel Comune di Fossalta di Piave", codice
CUP H71B14000010006, codice SGP VENRYI1A1P073, finanziato con risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC- ex
FAS, Fondo Aree Sottosviluppate) della programmazione 2000-2006, e si concede nulla osta per l'utilizzo delle economie
risultanti da ribassi di gara. Documenti principali: DDR Programmazione n. 72 del 22/10/2013; Nota Comune di Fossalta di
Piave prot. n. 9878/2016 (prot. Regione del Veneto n. 398989/2016); Nota Comune di Fossalta di Piave prot. n. 2920 del
27/03/2017 (prot. Regione del Veneto n. 123039 del 27/03/2017).

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con Delibera della Giunta Regionale (DGR) n. 2801 del 24/12/2012 è stato finanziato il progetto denominato
"Realizzazione di una pista ciclabile nel Comune di Fossalta di Piave", codice CUP H71B14000010006, codice del
Sistema Gestione Progetti (SGP) VENRYI1A1P073;

• 

l'impegno a copertura del finanziamento è stato stanziato con Decreto del Direttore Regionale (DDR) della
Programmazione n. 72 del 22/10/2013

• 

il 27/10/2015 ed il 28/10/2015 è stata sottoscritta digitalmente la Convenzione tra la Regione del Veneto e il Comune
di Fossalta di Piave;

• 

l'art. 15 della predetta Convenzione fissa in cinque anni dall'impegno, il termine ultimo massimo assegnabile per la
realizzazione dell'intervento;

• 

VISTA la nota del Comune di Fossalta di Piave prot. n. 9878/2016 (prot. Regione del Veneto n. 398989/2016) con cui si è
richiesta una proroga del cronoprogramma di realizzazione causa maltempo;

VISTA la nota del Comune di Fossalta di Piave prot. n. 2920 del 27/03/2017 (prot. Regione del Veneto n. 123039 del
27/03/2017) con cui oltre a richiedere il nulla osta per l'utilizzo delle economie di gara l'Amministrazione ha fornito apposita
relazione sull'ampliamento dell'intervento, per il collegamento della pista realizzata con il centro cittadino ed altri percorsi
ciclopedonali, per una lunghezza di 300 ml;

CONSIDERATO che la richiesta è congrua alla tipologia ed allo scopo dell'intervento, nonché ne costituisce un prolungamento
funzionale;

CONSIDERATO che il cronoprogramma proposto è congruente con la Convenzione sottoscritta, e che in base a questo occorre
ridefinire il cronoprogramma dell'intervento, originariamente strutturato come segue:

presentazione alla Sezione Regionale Infrastrutture del Progetto Esecutivo approvato (adempiuto con nota
436596/2016): 06/11/2015

1. 

avvio della procedura di affidamento lavori (adempiuto con Det. 16 del 26/01/2016):   01/02/20162. 
inizio dei lavori il:   01/05/20163. 
ultimazione dei lavori entro il:   01/11/20164. 
presentazione della documentazione contabile di cui all'art. 54, comma 5, della L.R. n. 27 del 2003: 01/07/2017;5. 

DATO ATTO che il presente decreto non varia comunque l'importo del finanziamento, né aumenta la percentuale dello stesso
sul costo complessivo dell'intervento;
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VISTA la Legge Regionale Statutaria n. 1/2012;

VISTA la L.R. 54/2012;

VISTA la L.R. 27/2003;

VISTA la DGR 2801/2012;

decreta

di dare atto che le premesse sono parte integrante del presente provvedimento;1. 
di dare il Nulla osta all'utilizzo delle economie, come richiesto dal Comune beneficiario del finanziamento con nota
prot. n. 2920 del 27/03/2017 (prot. Regione del Veneto n. 123039 del 27/03/2017);

2. 

di ridefinire il cronoprogramma come segue:3. 

ultimazione dei lavori entro il:  28/05/2018d. 
presentazione della documentazione contabile di cui all'art. 54, comma 5, della L.R. n. 27 del 2003:  03/10/2018;e. 

di dare atto che il presente Decreto non varia comunque l'importo del finanziamento, né aumenta la percentuale dello
stesso sul costo complessivo dell'intervento;

4. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;5. 
di dare atto che il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 26 e 27 del D.lgs. 33/2013;6. 
di trasmettere copia del presente provvedimento all'Amministrazione interessata;7. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni.

8. 

Marco d'Elia

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 40 del 24 aprile 2017 111_______________________________________________________________________________________________________



 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA LOGISTICA E ISPETTORATI DI PORTO

(Codice interno: 342891)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA LOGISTICA E ISPETTORATI DI PORTO n. 79 del 06
aprile 2017

Concessione demaniale per spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative pertinenze a terra in
località Stanga nel Comune di Padova nell'area censita al foglio 71 mappale 173, in prossimità dell'argine sinistro del
fiume Piovego in corrispondenza dell'approdo denominato "K". Ditta: Il Burchiello Srl di Piccolo Stefano - Pratica
IPPI160021 - Rilascio concessione.
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento prevede il rilascio della concessione, richiesta dalla ditta Il Burchiello Srl con istanza pervenuta in
data 20.05.2016.Pratica IPPI160021.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza di rilascio pervenuta in data 20.05.2016;Pareri di Sistemi Territoriali
Spa con nota prot. n. 16352 del 30.08.2016, dell'Unità Organizzativa Genio Civile di Padova con nota prot. n. 327916 del
31.08.2016 e del Comune di Padova con nota prot. n. 0360288 del 30.11.2016; Disciplinare di rilascio concessione Rep. n.
140 del 09.02.2017;Atto aggiuntivo e modificativo Rep. n. 144 del 06.04.2017.

Il Direttore

VISTA l'istanza pervenuta in data 20.05.2016 con la quale la ditta Il Burchiello Srl di Piccolo Stefano (Cod. Fiscale
04686530280) con sede a Padova, in Via Porciglia, n. 34, ha chiesto il rilascio della concessione relativa all'utilizzo di uno
spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative pertinenze a terra in località Stanga nel Comune di Padova
nell'area censita al foglio 71 mappale 173, in prossimità dell'argine sinistro del fiume Piovego in corrispondenza dell'approdo
denominato "K";

VISTI i pareri favorevoli espressi rispettivamente da Sistemi Territoriali S.p.A. di Rovigo con nota prot. n. 16352 del
30.08.2016, dall'Unità Organizzativa Genio Civile di Padova con nota prot. n. 327916 del 31.08.2016 e dal Comune di Padova
con nota prot. n. 0360288 del 30.11.2016;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G.R. n. 1791/2012 e che non sono pervenute
osservazioni scritte o domande di concessioni concorrenti;

CONSIDERATO, inoltre, che l'Ente ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che in data 09.02.2017 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui l'Ente dovrà attenersi;

VISTO l'atto aggiuntivo e modificativo n. 144 del 06.04.2017 redatto per modificare l'art. 7 del disciplinare n. 140 del
09/02/2017 ;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L. n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012

VISTO il D. Lgs n. 33 del 14.03.2013
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decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio alla Ditta IL BURCHIELLO Srl di Piccolo Stefano (Cod. Fiscale 04686530280      ), con sede a Padova, in via
Porciglia, n.34, della concessione demaniale per l'utilizzo di uno spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti
e relative pertinenze a terra in località Stanga nel Comune di Padova nell'area censita al foglio 71 mappale 173, in
prossimità dell'argine sinistro del fiume Piovego in corrispondenza dell'approdo denominato "K", con le modalità
stabilite nel disciplinare del 09.02.2017 iscritto al n. 140 di Rep. di questa Struttura, che forma parte integrante del
presente decreto.

1. 

La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario
a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al concessionario
diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua
cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in seguito a propria
domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di concessione, non ritenga
di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute compatibili per l'interesse
della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non risultino interferenti con
lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale dall'obbligo di riduzione in
pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed il concessionario non avrà il diritto per esse a compensi o
indennità di sorta.

2. 

Il canone annuo, relativo al 2017, è di Euro 422,13 (quattocentoventidueeuro/13) come previsto dall'art. 7 del
disciplinare citato e integrato dall'atto aggiuntivo citato e sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per
gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare
l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a
pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

6. 

Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Luigi Zanin
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(Codice interno: 342967)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA LOGISTICA E ISPETTORATI DI PORTO n. 84 del 11
aprile 2017

Concessione demaniale avente ad oggetto uno spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative
pertinenze a terra, nell'area censita al fg. 66, mapp. 53 e 77, per l'installazione di un pontile di attracco per
imbarcazioni utilizzate nella pesca professionale, da ubicarsi in sinistra del fiume Po di Gnocca, fra gli st. 81-83, loc.
Santa Giulia, in Comune di Porto Tolle (RO). Ditta: Coopertativa Pescatori Santa Giulia. PRATICA: PO_PA00468.
Rilascio concessione demaniale.
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto viene rilasciata alla Cooperativa Pescatori Santa Giulia di Porto Tolle (RO) la concessione demaniale
avente ad oggetto uno spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative pertinenze a terra, nell'area censita al fg.
66, mapp. 53 e 77, per l'installazione di un pontile di attracco per imbarcazioni utilizzate nella pesca professionale, da ubicarsi
in sinistra del fiume Po di Gnocca, fra gli st. 81-83, loc. Santa Giulia, in Comune di Porto Tolle (RO).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza di rilascio concessione presentata in data: 27.10.2016; Parere Comune
di Porto Tolle (RO) rilasciato con nota prot. n. 636 del 13.01.2017; Parere Aipo di Rovigo rilasciato con nota prot. n. 2473 del
02.02.2017.

Il Direttore

VISTA l'istanza presentata in data 27.10.2016, intesa ad ottenere da parte della Cooperativa Pescatori Santa Giulia con sede in
Via Danzica n. 6/A - 45018 Porto Tolle - C.F e P.I 01158780294 il rilascio della concessione demaniale avente ad oggetto uno
spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative pertinenze a terra, nell'area censita al fg. 66, mapp. 53 e 77, per
l'installazione di un pontile di attracco per imbarcazioni utilizzate nella pesca professionale, da ubicarsi in sinistra del fiume Po
di Gnocca, fra gli st. 81-83, loc. Santa Giulia, in Comune di Porto Tolle (RO);

VISTI i pareri favorevoli espressi rispettivamente, dal Comune di Porto Tolle (RO) con nota prot. n. 636 del 13.01.2017 e
dall'AIPO di Rovigo con nota prot. n. 2473 del 02.02.2017;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G.R. n. 1791/2012 e che non sono pervenute
osservazioni scritte o domande di concessioni concorrenti;

CONSIDERATO che la Cooperativa Pescatori Santa Giulia ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che con nota prot. n. 94915 del 08.03.2017 è stato trasmesso alla Cooperativa Pescatori Santa Giulia lo
schema di disciplinare per la sottoscrizione definitiva;

VISTO che in data 10.04.2017 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Cooperativa Pescatori Santa Giulia dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L. n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTO IL D. LGS. n. 33 del 14.03.2013

decreta
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Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio, alla Cooperativa Pescatori Santa Giulia con sede in Via Danzica n. 6/A - 45018 Porto Tolle - C.F e P.I
01158780294, della concessione demaniale avente ad oggetto uno spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei
natanti e relative pertinenze a terra, nell'area censita al fg. 66, mapp. 53 e 77, per l'installazione di un pontile di
attracco per imbarcazioni utilizzate nella pesca professionale, da ubicarsi in sinistra del fiume Po di Gnocca, fra gli st.
81-83, loc. Santa Giulia, in Comune di Porto Tolle (RO), con le modalità stabilite nel disciplinare del 10.04.2017
iscritto al n. 145 di Rep. di questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto.

1. 

La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario
a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al concessionario
diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua
cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in seguito a propria
domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di concessione, non ritenga
di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute compatibili per l'interesse
della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non risultino interferenti con
lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale dall'obbligo di riduzione in
pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed il concessionario non avrà il diritto per esse a compensi o
indennità di sorta.

2. 

Il canone annuo, relativo al 2017 è di Euro 634,97 (seicentotrentaquattro/97) come previsto dall'art. 7 del disciplinare
citato e sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata della
concessione; il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che
saranno le disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi
dell'ammontare della cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

6. 

Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Luigi Zanin
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(Codice interno: 343014)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA LOGISTICA E ISPETTORATI DI PORTO n. 87 del 12
aprile 2017

Rinnovo con variazione della concessione demaniale idraulica per usufruire di un'area golenale demaniale per
l'inserimento ed il mantenimento di cavane, pontili, capanni finalizzati all'esercizio della pesca professionale in sinistra
idrografica del fiume Po di Pila, fra gli stanti 62-68, in loc. Pila di Porto Tolle (RO). PRATICA: PO_PA00049
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto viene concesso alla Cooperativa Pescatori di Pila il rinnovo della concessione idraulica per usufruire di
un'area golenale in sinistra idrografica del fiume Po di Pila, fra gli stanti 62-68, in loc. Pila di Porto Tolle (RO)per
l'inserimento ed il mantenimento di cavane, pontili, capanni finalizzati all'esercizio della pesca professionale oltre
all'ampliamento dell'area di occupazione per l'installazione di cavane a supporto della pesca professionale fra gli st. 68-69 e
per l'installazione di nuove cavane a supporto della pesca professionale e scavo in golena di un canale di collegamento con il
fiume fra gli stanti 67-68.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza di ampliamento presentata in data 07.11.2014; Istanza di rinnovo
presentata in data 23.12.2014; Parere ai fini idraulici di Aipo Rovigo rilasciato con nota prot. n. 22712 del 14.09.2016; Parere
ai fini della navigazione rilasciati dall'Aipo di Boretto con nota prot. n. 640 del 15.01.2015 (a seguito istanza ampliamento) e
prot. n. 633 del 15.01.2015 (a seguito dell'istanza di rinnovo); Parere del Comune di Porto Tolle prot. n. 17057 del 11.12.2013
(a seguito istanza di ampliamento) e prot. n. 137 del 07.01.2015 (a seguito di istanza di rinnovo).

Il Direttore

VISTA l'istanza presentata dalla Cooperativa Pescatori di Pila con sede in Via Curtatone n. 48/103 - 45018 Porto Tolle (RO)in
data 07.11.2014, tesa ad ottenere l'ampliamento della concessione demaniale con occupazione di due porzioni di area golenale
per l'installazione di cavane a supporto della pesca professionale, in loc. Pila in sinistra Po di Tramontana fra gli st. 68-69 e
variazione dell'area in concessione destinata ad uso darsena, con l'installazione di nuove cavane a supporto della pesca
professionale e scavo in golena di un canale di collegamento con il fiume, in loc. Pila in sinistra del fiume Po di Tramontana,
fra gli stanti 67-68;

VISTA l'istanza presentata in data 23.12.2014 per il rinnovo della concessione demaniale idraulica per usufruire di un'area
golenale demaniale per l'inserimento ed il mantenimento di cavane, pontili, capanni, ecc. finalizzati all'esercizio della pesca
professionale in sinistra idrografica del fiume Po di Pila, fra gli stanti 62-68, in loc. Pila di Porto Tolle (RO);

VISTI i pareri favorevoli espressi rispettivamente dall'AIPO navigazione di Boretto (RE) con note prot. n. 640 del 15.01.2015
(a seguito istanza ampliamento) e prot. n. 633 del 15.01.2015 (a seguito dell'istanza di rinnovo), dall'AIPO di Rovigo rilasciato
con nota prot. n. 22712 del 14.09.2016 e dal Comune di Porto Tolle prot. n. 17057 del 11.12.2013 (a seguito istanza di
ampliamento) e prot. n. 137 del 07.01.2015 (a seguito di istanza di rinnovo);

CONSIDERATO che la Ditta ha costituito cauzione integrativa nei modi e forme di legge pari ad Euro 12.563,81
(dodicimilacinquecentosessantatre/81) giusta ricevuta n. 1830 del 17.02.2017;

VISTO che in data 23.01.2017 la Cooperativa Pescatori di Pila è stata invitata con nota prot. n. 25995 a sottoscrizione il
disciplinare;

VISTO che in data 27.03.2017 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L. n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;
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VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTO IL D. LGS. n. 33 del 14.03.2013

decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, alla
Cooperativa Pescatori di Pila con sede in Via Curtatone n. 48/103 - 45018 Porto Tolle (RO) il rinnovo della
concessione demaniale idraulica per usufruire di un'area golenale demaniale per l'inserimento ed il mantenimento di
cavane, pontili, capanni, ecc. finalizzati all'esercizio della pesca professionale in sinistra idrografica del fiume Po di
Pila, fra gli stanti 62-68, in loc. Pila di Porto Tolle (RO); l'ampliamento della concessione demaniale con occupazione
di due porzioni di area golenale per l'installazione di cavane a supporto della pesca professionale, in loc. Pila in
sinistra Po di Tramontana fra gli st. 68-69; la variazione dell'area in concessione destinata ad uso darsena, con
l'installazione di nuove cavane a supporto della pesca professionale e scavo in golena di un canale di collegamento
con il fiume, in loc. Pila in sinistra del fiume Po di Tramontana, fra gli stanti 67-68, con le modalità stabilite nel
disciplinare del 27.03.2017 iscritto al n. 36 di Rep. di questa Struttura, e registrato presso l'Agenzia delle Entrate
Ufficio di Rovigo il 28.03.2017 n. 666 Serie 3, che forma parte integrante del presente decreto.

1. 

La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del decreto. Essa potrà tuttavia essere revocata
in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela
dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al concessionario diritto
alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e
spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in seguito a propria
domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di concessione, non ritenga
di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute compatibili per l'interesse
della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non risultino interferenti con
lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale dall'obbligo di riduzione in
pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed il concessionario non avrà il diritto per esse a compensi o
indennità di sorta.

2. 

Il canone annuo, relativo al 2017 è di Euro 22.096,03 (ventiduemilanovantasei/03), pagato in forma anticipata come
previsto dall'art. 7 del disciplinare citato, e sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi
futuri per tutta la durata della concessione, fatto salvo il suo aggiornamento in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione concedente.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

6. 

Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto7. 

Luigi Zanin
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA

(Codice interno: 342911)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA n. 27 del 30 marzo 2017
APPROVAZIONE PROGETTO n. 289/16 C del 13/09/2016. Interventi di sistemazione fenomeni erosivi

compromettenti il regolare deflusso delle acque. L.R. 13/09/1978 D.G.R. n. 408 del 07/04/2016. Importo progetto EUR
175.000,00.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva il progetto esecutivo predisposto dall'Unità Organizzativa Forestale Padova e Vicenza per
l'esecuzione di interventi di sistemazione fenomeni erosivi compromettenti il regolare deflusso delle acque ai sensi dell'art. 25
della L.R. 27/2003.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   D.G.R. n. 408 del 07/04/2016;
-   Parere CTRD di Padova n. 132 del 16/09/2016;
Atto soggetto a pubblicazione nel solo dispositivo.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   Di prendere atto che il procedimento istruttorio relativo al progetto esecutivo n. 289/16 C del 13/09/2016 "Interventi di
sistemazione fenomeni erosivi compromettenti il regolare deflusso delle acque" è da ritenersi concluso positivamente, come da
nota del RUP, Direttore dell'UO Forestale Ovest prot. n. 97836 del 10/03/2017.

2.   Di concludere con esito positivo la Valutazione di Incidenza Ambientale del progetto di cui al precedente punto 1).

3.   Di approvare in linea tecnica ed economica, nonché sotto il profilo della significatività degli impatti sul sito Natura 2000 ai
sensi del D.P.R. 357/1997, il progetto esecutivo n. 289/16 C del 13/09/2016 "Interventi di sistemazione fenomeni erosivi
compromettenti il regolare deflusso delle acque", previsto dal programma di interventi di sistemazione idraulico-forestale per
l'anno 2016, redatto dall'Unità Organizzativa Forestale Padova e Vicenza, dell'importo di EUR 175.000,00 I.V.A. inclusa.

4.   Di dichiarare che i lavori di cui al progetto esecutivo n. 289/16 C del 13/09/2016 si configurano opere di interesse
regionale, sono di pubblica utilità, nonché urgenti ed indifferibili.

5.   I lavori dovranno iniziare entro mesi 18 dalla data del presente decreto.

6.   Di autorizzare la realizzazione degli interventi di cui al precedente punto 1), ai sensi dell'art. 146 del D. Lgs. 22/01/2004, n.
42 e dell'art. 45 ter della L.R. 23/04/2004, n. 11.

7.   L'autorizzazione di cui al precedente punto 6) è immediatamente efficace.

8.   I lavori saranno eseguiti con la forma della amministrazione diretta a cura dell'Unità Organizzativa Forestale Ovest ai sensi
dell'art. 8 della L.R. 52/1978 e dell'art. 29 della L.R. 27/2003.

9.   Di dare atto che la spesa prevista per l'esecuzione degli interventi di cui al progetto esecutivo n. 289/16 C del 13/09/2016
"Interventi di sistemazione fenomeni erosivi compromettenti il regolare deflusso delle acque" verrà imputata a valere sulle
disponibilità finanziarie da assegnarsi all'Unità Organizzativa Forestale Ovest sulla base di successiva deliberazione di
prenotazione e attribuzione incarico impegni di spesa.

10.   I lavori dovranno essere ultimati entro il 31/12/2019.
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11.   Di dare atto altresì che ai fini contabili della gestione della spesa l'importo complessivo di progetto pari a EUR 175.000,00
risulta essere così suddiviso:

 -   Importo componente lavori EUR 149.907,43
 -   I.V.A. EUR   21.732,57

EUR 171.640,00
 -   Importo accantonamento incentivi per funzioni tecniche (1,92 %) * per applicazione
     art. 113 del D.Lgs. 50/2016 EUR     3.360.00

 IMPORTO DI PROGETTO EUR 175.000,00

11.   Di trasmettere il presente decreto agli Enti di competenza ai fini del co. 5 art. 146 D.Lgs. 42/2004.

12.   Di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 342912)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA n. 28 del 30 marzo 2017
Approvazione progetto n. 806 del 15/02/2017 - L.R. 13/09/1978, n. 52, artt. 8, 9, 10, 19, 20 lett. a) - L.R. 30/12/2016, n.

32 - Capitolo 100696 - Programma Interventi di sistemazione idraulico-forestale - Anno 2017 D.G.R. n. 122/CR del
23/12/2016 Ricostituzione boschiva, miglioramento boschi degradati, risarcimenti e rimboschimenti, sentieri di accesso
e funzionamento Centri Logistici a supporto dei cantieri, in zone sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici in
provincia di Treviso nei Comuni di Fregona e Sarmede nella Unità Idrografica del Fiume Meschio. Importo progetto
EUR 130.000,00 - Esecutore lavori: Unità Organizzativa Forestale Est.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva il progetto predisposto dall' Unità Organizzativa Forestale Est, per l'esecuzione di
interventi di sistemazione idraulico-forestale nei Comuni di Fregona e Sarmede (TV), ai sensi dell'art. 25 della L.R.
07/11/2003, n. 27.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   Di approvare sotto il profilo tecnico-economico il progetto n. 806 del 15/02/2017, relativo ad interventi di ricostituzione
boschiva, miglioramento boschi degradati, risarcimenti e rimboschimenti, sentieri di accesso e funzionamento Centri Logistici
a supporto dei cantieri, in zone sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici in provincia di Treviso nei Comuni di Fregona e
Sarmede nella Unità Idrografica del Fiume Meschio, redatto dall'Unità Organizzativa Forestale Est, dell'importo di Euro
130.000,00.

2.   Di prendere atto che, ai sensi della DGR n. 1854 del 10/12/2016, non è prevista l'attivazione della procedura di valutazione
di incidenza, in quanto gli interventi selvicolturali in progetto sono costituiti da tagli colturali, di cui all'art. 4 delle Prescrizioni
di Massima e di Polizia Forestale (PMPF), riconducibili ai principi della selvicoltura naturalistica, che non apportano
alterazioni significative a siti della Rete Natura 2000, assicurando la permanenza delle condizioni di vita delle specie e degli
habitat oggetto di protezione da parte delle Direttive 2009/147/CE e 1992/43/CEE.

3.   Di dichiarare che i lavori di cui al progetto di cui al punto 1) si configurano opere di interesse regionale, sono di pubblica
utilità, nonché urgenti ed indifferibili.

4.   I lavori dovranno iniziare entro mesi 6 dalla data del presente decreto; la disponibilità dei budget operativi assegnati al
Direttore dell'Unità Organizzativa Forestale Est, per l'esecuzione degli interventi di cui al progetto n. 806 del 15/02/2017 si
esaurirà al 31 dicembre dell'esercizio finanziario di emissione dei budget medesimi attribuiti secondo la scansione temporale
della spesa prevista per la realizzazione degli interventi, stabilita con deliberazione della Giunta regionale.

5.   Di prendere atto che il procedimento istruttorio è da ritenersi concluso, come da nota di trasmissione prot. n. 113494 del
21/03/2017, del RUP, Direttore dell'U.O. Forestale Est, Dr. Gianmaria Sommavilla;

6.   I lavori saranno eseguiti in economia, con la forma della amministrazione diretta, a cura dell'Unità Organizzativa Forestale
Est, ai sensi dell'art. 8 della L.R. 52/1978 e dell'art. 29 della L.R. 27/2003.

7.   Di dare atto che la spesa prevista per l'esecuzione degli interventi di cui al progetto n. 806 del 15/02/2017 verrà imputata a
valere sulle disponibilità finanziarie assegnate all' Unità Organizzativa Forestale Est, per l'esecuzione degli interventi di
sistemazione idraulico-forestale, sulla base della scansione temporale da approvarsi con deliberazione della Giunta Regionale.

8.   Di dare altresì atto che, ai fini contabili della gestione della spesa, l'importo complessivo del progetto, di Euro 130.000,00
risulta essere così suddiviso:

 -   Importo componente lavori (lavori ed oneri fiscali) Euro 12.750,40
 -   Importo componente manodopera (salari ed oneri
     operai forestali) Euro 114.753,60

     Totale parziale Euro 127.504,00
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 -   Importo accantonamento incentivi per la progettazione ex
     art. 92 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. Euro 2.496,00

Totale Euro 130.000,00

9.   Di pubblicare il solo dispositivo del presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 342913)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA n. 29 del 30 marzo 2017
APPROVAZIONE PERIZIA A CONSUNTIVO n. 279/16 C del 06/04/2016. Lavori di somma urgenza in Comune di

Montegrotto (PD) per messa in sicurezza di un tratto di via Montenero Impresa esecutrice: Costruzioni ing. Carlo
Broetto - Via Meucci, 1 Teolo (PD). Importo Intervento a consuntivo: EUR 247.319,89. CIG 580305507B - CUP
H64H14000040002 L.R. n. 1/1975, art. 7 Decreto del Direttore della Sezione Difesa del Suolo n. 413 del 20/11/2014.
Esercizio Finanziario 2014 Capitolo 53010.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva la perizia a consuntivo in oggetto, ai sensi del D.lgs. 50/2016 e D.P.R. n. 207/2010 per le parti
vigenti, dispone il pagamento del saldo e ne accerta le economie.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   Decreto n. 413 del 20/11/2014 del Direttore della Sezione Difesa del Suolo;
-   Parere CTRD di Padova n. 67 del 15/04/2016;
Atto soggetto a pubblicazione nel solo dispositivo.

Il Direttore

(omissis)

decreta

Di prendere atto che il procedimento istruttorio è da ritenersi concluso positivamente, come da nota del Direttore
dell'UO Forestale Ovest prot. n. 105956 del 15/03/2017

1. 

Di prendere atto che il Responsabile Unico del Procedimento, dott. ing. Marco Dorigo, Direttore dell'allora Sezione
Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione di Padova, ha sottoscritto e confermato il certificato di regolare
esecuzione, nonché gli atti di contabilità finale, redatti dal Direttore dei Lavori, geom. Enrico Bergamo.

2. 

Di approvare nell'importo complessivo di EUR 247.319,89 la perizia a consuntivo in data 06/04/2016 dei "Lavori di
somma urgenza in Comune di Montegrotto (PD) per messa in sicurezza di un tratto di via Montenero" così suddivisi:

Euro 243.979,37 per lavori, di cui Euro 199.983,09 di imponibile e Euro 43.996,28 per I.V.A. al 22%,
realizzati dalla ditta "Costruzioni ing. Carlo Broetto" con sede a Teolo in via Meucci, 1 (C.F. e P.IVA n.
03963580281);

♦ 

Euro 3.340,52 per il corrispettivo di cui all'art. 113 del D.Lgs.50/2016 ;♦ 

3. 

Di liquidare alla ditta Costruzioni ing. Carlo Broetto con sede a Teolo in via Meucci, 1 (C.F. e P.IVA n.
03963580281) l'importo di EUR 951,01 oltre all'IVA al 22% di EUR 209,22 per un importo complessivo di EUR
1.160,23 a saldo di ogni suo avere per i lavori eseguiti.

4. 

Di dare atto che alla spesa di cui al precedente punto 4) per EUR 1.160,23 si provvederà con l'impegno assunto con
decreto del Dirigente Regionale della Direzione Difesa del Suolo e Foreste n. 413 del 20/11/2014 sul capitolo n.
53010 del bilancio regionale esercizio finanziario 2014, con impegno n.3781.

5. 

Di autorizzare lo svincolo della cauzione definitiva costituita mediante polizza fideiussoria n° 56474/96/110796984
del 11/3/2015 emessa dalla "Unipol Sai Assicurazioni S.p.a. - Agenzia di Abano Terme (Pd).

6. 

Di dare atto che all'impegno di EUR 3.340,52 relativi alla liquidazione del corrispettivo di cui all'art. art.113 del
D.Lgs.50/2016, si provvederà con successivo provvedimento.

7. 

Di accertare una minore spesa sull'esecuzione dei lavori rispetto all'importo originariamente impegnato, pari a EUR
20,63.

8. 

Di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Salvatore Patti
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(Codice interno: 342914)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA n. 30 del 30 marzo 2017
APPROVAZIONE PROGETTO n. 5/2016 del 09/01/2017. Miglioramento di boschi esistenti, normalizzazione

forestale e recupero della biodiversità nei Comuni di Roana e altri (VI). L.R. 13/09/1978, n. 52 D.G.R. n. 408 del
07/04/2016. Importo progetto EUR 100.000,00
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva il progetto esecutivo predisposto dall'Unità Organizzativa Forestale Padova e Vicenza per
l'esecuzione di miglioramento di boschi esistenti, normalizzazione forestale e recupero della biodiversità nei Comuni di Roana
e altri (VI) ai sensi dell'art. 25 della L.R. 27/2003.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   D.G.R. n. 408 del 07/04/2016;
-   Parere CTRD di Vicenza n. 13/2017 del 23/01/2017;
Atto soggetto a pubblicazione nel solo dispositivo.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   Di prendere atto che il procedimento istruttorio è da ritenersi concluso positivamente, come da nota del RUP, Direttore
dell'UO Forestale Ovest prot. n. 109573 del 17/03/2017.

2.   Di dar conto che per gli interventi selvicolturali costituiti da tagli colturali di cui all'art. 4 delle Prescrizioni di Massima e di
Polizia Forestale (PMPF), riconducibili ai principi della selvicoltura naturalistica che non apportano alterazioni significative ai
siti della Rete Natura 2000, assicurando la permanenza delle condizioni di vita delle specie e degli habitat oggetto di protezione
da parte delle Direttive 2000/147/CE e 1992/43/CEE, non è prevista l'attivazione della procedura di valutazione di incidenza, in
applicazione della D.G.R. n. 1854 del 10/12/2015.

3.   Di prendere atto che gli interventi in progetto rientrano nelle tipologie previste dalla D.G.R. n. 1854 del 10/12/2015 in
quanto attività compatibili e funzionali alla protezione e conservazione dei siti di Rete Natura 2000.

4.   Di approvare in linea tecnica ed economica, nonché sotto il profilo della significatività degli impatti sui siti Natura 2000 ai
sensi del D.P.R. n. 357/1997, il progetto esecutivo n. 5/2016 del 09/01/2017 "Miglioramento di boschi esistenti,
normalizzazione forestale e recupero della biodiversità nei Comuni di Roana e altri (VI)", previsto dal programma di interventi
di sistemazione idraulico-forestale per l'anno 2016, redatto dall'Unità Organizzativa Forestale Padova e Vicenza, dell'importo
di EUR 100.000,00 I.V.A. inclusa.

5.   Di dichiarare che i lavori di cui al progetto esecutivo n. 5/2016 del 09/01/2017 si configurano opere di interesse regionale,
sono di pubblica utilità, nonché urgenti ed indifferibili;

6.   I lavori dovranno iniziare entro mesi 6 dalla data del presente decreto.

7.   I lavori saranno eseguiti con la forma della amministrazione diretta a cura dell'Unità Organizzativa Forestale Ovest ai sensi
dell'art. 8 della L.R. 52/1978 e dell'art. 29 della L.R. 27/2003.

8.   Di dare atto che la spesa prevista per l'esecuzione degli interventi di cui al progetto esecutivo n. 5/2016 del 09/01/2017
verrà imputata a valere sulle disponibilità finanziarie per l'anno 2017 e eventuali successivi, da assegnarsi all'Unità
Organizzativa Forestale Ovest sulla base di successiva deliberazione di prenotazione e attribuzione incarico impegni di spesa.

9.   I lavori dovranno essere ultimati entro il 31/12/2018

10.   Di dare atto altresì che ai fini contabili della gestione della spesa l'importo complessivo di progetto pari a EUR 100.000,00
risulta essere così suddiviso:
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 -   Importo componente lavori e spese accessorie EUR 95.149,03
 -   I.V.A. EUR 2.930,97

EUR 98.080,00
 -   Importo accantonamento incentivi per funzioni tecniche (1,92 %) * per applicazione
     art. 113 del D.Lgs. 50/2016 EUR 1.920,00

    IMPORTO DI PROGETTO  EUR 100.000,00

11.   Di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 342915)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA n. 31 del 30 marzo 2017
Approvazione progetto n. 31/2016 del 27/09/2016 "Sistemazioni idraulico-forestali intensive nei Comuni di Schio e

altri (VI)" L.R. 52/78 - D.G.R. n. 408/2016. Importo di progetto EUR 200.000,00.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva il progetto esecutivo predisposto dall'U.O. Forestale Padova e Vicenza per l'esecuzione di
sistemazioni idraulico-forestali intensive nei Comuni di Schio e altri ai sensi dell'art. 25 della L.R. 27/2003.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   D.G.R. n. 408 del 07/04/2016;
-   Parere CTRD di Vicenza n. 181/2016 del 17/10/2016;
-   Parere Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Verona, Rovigo e Vicenza n. 1750 del
24/01/2017.
Atto soggetto a pubblicazione nel solo dispositivo.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   Di prendere atto che il procedimento istruttorio è da ritenersi concluso positivamente, come da nota del RUP, Direttore
dell'Unità Organizzativa Forestale Ovest prot. n. 110654 del 17/03/2017.

2.   Di prendere atto della dichiarazione di non necessità di Valutazione di Incidenza Ambientale, allegato E, redatta a corredo
del progetto in parola, ai sensi della D.G.R. 2299 del 29/12/2014.

3.   Di approvare in linea tecnica ed economica, sotto l'aspetto paesaggistico ambientale e sotto il profilo della significatività
degli impatti sul sito Natura 2000 ai sensi del D.P.R. 357/1997, il progetto esecutivo n. 31/2016 del 27/09/2016 "Sistemazioni
idraulico-forestali intensive nei Comuni di Schio e altri (VI)", previsto dal programma di interventi di sistemazione
idraulico-forestale per l'anno 2016, redatto dall'Unità Organizzativa Forestale Padova e Vicenza, dell'importo di EUR.
200.000,00 I.V.A. inclusa.

4.   Di dichiarare che i lavori di cui al progetto esecutivo n. 31/2016 del 27/09/2016 "Sistemazioni idraulico-forestali intensive
nei Comuni di Schio e altri (VI)" si configurano opere di interesse regionale, sono di pubblica utilità, nonché urgenti ed
indifferibili.

5.   I lavori dovranno iniziare entro mesi 6 dalla data del presente decreto.

6.   Di autorizzare la realizzazione degli interventi di cui al precedente punto 3), ai sensi dell'art. 146 del D. Lgs. 22/01/2004, n.
42 e dell'art. 45 ter della L.R. 23/04/2004, n. 11.

7.   L'autorizzazione di cui al precedente punto 6) è immediatamente efficace.

8.   I lavori saranno eseguiti con la forma della amministrazione diretta a cura dell'Unità Organizzativa Forestale Ovest ai sensi
dell'art. 8 della L.R. 52/1978 e dell'art. 29 della L.R. 27/2003.

9.   Di dare atto che la spesa prevista per l'esecuzione degli interventi di cui al progetto esecutivo n. 31/2016 del 27/09/2016
"Sistemazioni idraulico-forestali intensive nei Comuni di Schio e altri (VI)" verrà imputata a valere sulle disponibilità
finanziarie per l'anno 2017 ed eventuali successivi, da assegnarsi all'Unità Organizzativa Forestale Ovest sulla base di
successiva deliberazione di prenotazione e attribuzione incarico impegni di spesa.

10.   I lavori dovranno essere ultimati entro il 31/12/2018.

11.   Di dare atto altresì che ai fini contabili della gestione della spesa l'importo complessivo di progetto pari a EUR.
200.000,00 risulta essere così suddiviso:
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 -   Importo lavori EUR 172.855,02
 -   I.V.A. EUR 23.304,98

EUR 196.160,00
 -   Importo accantonamento incentivi per funzioni tecniche (1,92 %) * per applicazione
     art. 113 del D.Lgs. 50/2016 EUR 3.840,00

    IMPORTO DI PROGETTO
EUR 200.000,00

12.   Di trasmettere il presente decreto agli Enti di competenza ai fini del co. 5 art. 146 D.Lgs. 42/2004.

13.   Di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 342916)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA n. 32 del 30 marzo 2017
Approvazione progetto n. 815 del 08/03/2017 - L.R. 13/09/1978, n. 52, artt. 8, 9, 10, 19, 20 lett. a) - L.R. 30/12/2016, n.

32 - Capitolo 100696 - Programma Interventi di sistemazione idraulico-forestale - Anno 2017 D.G.R. n. 122/CR del
23/12/2016 Ricostituzione boschiva, miglioramento boschi degradati, risarcimenti e rimboschimenti, sentieri di accesso
e funzionamento Centri Logistici a supporto dei cantieri, in zone sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici in
provincia di Treviso nei Comuni di Vittorio Veneto, Fregona, Cappella Maggiore nella Unità Idrografica del Fiume
Meschio. Importo progetto EUR 130.000,00 - Esecutore lavori: Unità Organizzativa Forestale Est.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva il progetto predisposto dall' Unità Organizzativa Forestale Est, per l'esecuzione di
interventi di sistemazione idraulico-forestale nei Comuni di Vittorio Veneto, Fregona e Cappella Maggiore (TV), ai sensi
dell'art. 25 della L.R. 07/11/2003, n. 27.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   Di approvare sotto il profilo tecnico-economico il progetto n. 815 del 08/03/2017, relativo ad interventi di ricostituzione
boschiva, miglioramento boschi degradati, risarcimenti e rimboschimenti, sentieri di accesso e funzionamento Centri Logistici
a supporto dei cantieri, in zone sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici in provincia di Treviso nei Comuni di Vittorio
Veneto, Fregona, Cappella Maggiore nella Unità Idrografica del Fiume Meschio., redatto dall'Unità Organizzativa Forestale
Est, dell'importo di Euro 130.000,00.

2.   Di prendere atto che, ai sensi della DGR n. 1854 del 10/12/2016, non è prevista l'attivazione della procedura di valutazione
di incidenza, in quanto gli interventi selvicolturali in progetto sono costituiti da tagli colturali, di cui all'art. 4 delle Prescrizioni
di Massima e di Polizia Forestale (PMPF), riconducibili ai principi della selvicoltura naturalistica, che non apportano
alterazioni significative a siti della Rete Natura 2000, assicurando la permanenza delle condizioni di vita delle specie e degli
habitat oggetto di protezione da parte delle Direttive 2009/147/CE e 1992/43/CEE.

3.   Di dichiarare che i lavori di cui al progetto di cui al punto 1) si configurano opere di interesse regionale, sono di pubblica
utilità, nonché urgenti ed indifferibili.

4.   I lavori dovranno iniziare entro mesi 6 dalla data del presente decreto; la disponibilità dei budget operativi assegnati al
Direttore dell'Unità Organizzativa Forestale Est, per l'esecuzione degli interventi di cui al progetto n. 815 del 08/03/2017 si
esaurirà al 31 dicembre dell'esercizio finanziario di emissione dei budget medesimi attribuiti secondo la scansione temporale
della spesa prevista per la realizzazione degli interventi, stabilita con deliberazione della Giunta regionale.

5.   Di prendere atto che il procedimento istruttorio è da ritenersi concluso, come da nota di trasmissione prot. n. 113489 del
21/03/2017, del RUP, Direttore dell'U.O. Forestale Est, Dr. Gianmaria Sommavilla;

6.   I lavori saranno eseguiti in economia, con la forma della amministrazione diretta, a cura dell'Unità Organizzativa Forestale
Est, ai sensi dell'art. 8 della L.R. 52/1978 e dell'art. 29 della L.R. 27/2003.

7.   Di dare atto che la spesa prevista per l'esecuzione degli interventi di cui al progetto n. 815 del 08/03/2017 verrà imputata a
valere sulle disponibilità finanziarie assegnate all' Unità Organizzativa Forestale Est, per l'esecuzione degli interventi di
sistemazione idraulico-forestale, sulla base della scansione temporale da approvarsi con deliberazione della Giunta Regionale.

8.   Di dare altresì atto che, ai fini contabili della gestione della spesa, l'importo complessivo del progetto, di Euro 130.000,00
risulta essere così suddiviso:

 -   Importo componente lavori (lavori ed oneri fiscali) Euro 12.750,40
 -   Importo componente manodopera (salari ed oneri
     operai forestali) Euro 114.753,60

    Totale parziale Euro 127.504,00
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 -    Importo accantonamento incentivi per la progettazione ex
      art. 92 del D. Lgs 163/2006 e s.m.i. Euro 2.496,00

Totale Euro 130.000,00

9.   Di pubblicare il solo dispositivo del presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 342917)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA n. 33 del 31 marzo 2017
Approvazione progetto n. 810 del 17/02/2017 - L.R. 13/09/1978, n. 52, artt. 8, 9, 10, 19, 20 lett. a) - L.R. 30/12/2016, n.

32 - Capitolo 100696 - Programma Interventi di sistemazione idraulico-forestale - Anno 2017 D.G.R. n. 122/CR del
23/12/2016 Ricostituzione boschiva, miglioramento boschi degradati risarcimenti e rimboschimenti, sentieri d'accesso,
in zone sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici in provincia di Treviso nei Comuni di Valdobbiadene e Segusino,
nella Unità Idrografica Medio Piave. Importo progetto EUR 150.000,00 - Esecutore lavori: Unità Organizzativa
Forestale Est.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva il progetto predisposto dall' Unità Organizzativa Forestale Est, per l'esecuzione di
interventi di sistemazione idraulico-forestale nei Comuni di Valdobbiadene e Segusino (TV), ai sensi dell'art. 25 della L.R.
07/11/2003, n. 27.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   Di approvare sotto il profilo tecnico-economico il progetto n. 810 del 17/02/2017, relativo ad interventi di ricostituzione
boschiva, miglioramento boschi degradati risarcimenti e rimboschimenti, sentieri d'accesso, in zone sottoposte a vincolo per
scopi idrogeologici in provincia di Treviso nei Comuni di Valdobbiadene e Segusino, nella Unità Idrografica Medio Piave,
redatto dall'Unità Organizzativa Forestale Est, dell'importo di Euro 150.000,00.

2.   Di prendere atto che, ai sensi della DGR n. 1854 del 10/12/2016, non è prevista l'attivazione della procedura di valutazione
di incidenza, in quanto gli interventi selvicolturali in progetto sono costituiti da tagli colturali, di cui all'art. 4 delle Prescrizioni
di Massima e di Polizia Forestale (PMPF), riconducibili ai principi della selvicoltura naturalistica, che non apportano
alterazioni significative a siti della Rete Natura 2000, assicurando la permanenza delle condizioni di vita delle specie e degli
habitat oggetto di protezione da parte delle Direttive 2009/147/CE e 1992/43/CEE.

3.   Di dichiarare che i lavori di cui al progetto di cui al punto 1) si configurano opere di interesse regionale, sono di pubblica
utilità, nonché urgenti ed indifferibili.

4.   I lavori dovranno iniziare entro mesi 6 dalla data del presente decreto; la disponibilità dei budget operativi assegnati al
Direttore dell'Unità Organizzativa Forestale Est, per l'esecuzione degli interventi di cui al progetto n. 810 del 17/02/2017 si
esaurirà al 31 dicembre dell'esercizio finanziario di emissione dei budget medesimi attribuiti secondo la scansione temporale
della spesa prevista per la realizzazione degli interventi, stabilita con deliberazione della Giunta regionale.

5.   Di prendere atto che il procedimento istruttorio è da ritenersi concluso, come da nota di trasmissione prot. n. 113479 del
21/03/2017, del RUP, Direttore dell'U.O. Forestale Est, Dr. Gianmaria Sommavilla;

6.   I lavori saranno eseguiti in economia, con la forma della amministrazione diretta, a cura dell'Unità Organizzativa Forestale
Est, ai sensi dell'art. 8 della L.R. 52/1978 e dell'art. 29 della L.R. 27/2003.

7.   Di dare atto che la spesa prevista per l'esecuzione degli interventi di cui al progetto n. 810 del 17/02/2017 verrà imputata a
valere sulle disponibilità finanziarie assegnate all' Unità Organizzativa Forestale Est, per l'esecuzione degli interventi di
sistemazione idraulico-forestale, sulla base della scansione temporale da approvarsi con deliberazione della Giunta Regionale.

8.   Di dare altresì atto che, ai fini contabili della gestione della spesa, l'importo complessivo del progetto, di Euro 150.000,00
risulta essere così suddiviso:

 -   Importo componente lavori (lavori ed oneri fiscali) Euro 11.952,91
 -   Importo componente manodopera (salari ed oneri
     operai forestali) Euro 135.167,09

    Totale parziale Euro 147.120,00
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 -   Importo accantonamento incentivi per la progettazione ex
     art. 92 del D. Lgs 163/2006 e s.m.i. Euro 2.880,00

Totale Euro 150.000,00

9.   Di pubblicare il solo dispositivo del presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 342918)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA n. 34 del 31 marzo 2017
Approvazione del progetto n. 2/2016/DIFVR del 16 novembre 2016: "Interventi selvicolturali di tipo fitosanitario in

boschi colpiti da patologie per migliorarne la stabilità e l'efficienza nei comuni di Grezzana, Illasi e altri in provincia di
Verona". L.R. 52/78 D.G.R. n. 408/2016. Importo di progetto EUR 150.000,00.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva il progetto esecutivo predisposto dall'Unità Organizzativa Forestale Verona e Rovigo per
interventi selvicolturali di tipo fitosanitario in boschi colpiti da patologie per migliorarne la stabilità e l'efficienza nei comuni
di Grezzana, Illasi e altri in provincia di Verona ai sensi dell'art. 25 della legge regionale 7 novembre 2003 n. 27.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   D.G.R. n. 408 del 7 aprile 2016;
-   Parere CTRD di Verona n. 169 del 15 dicembre 2016;
Atto soggetto a pubblicazione nel solo dispositivo.

Il Direttore

(omissis)

decreta

Di prendere atto che il procedimento istruttorio è da ritenersi concluso positivamente, come da nota del RUP,
Direttore dell'Unità Organizzativa Forestale Verona e Rovigo.

1. 

Di approvare in linea tecnica ed economica il progetto n. 2/2016/DIFVR del 16 novembre 2016, relativo
all'esecuzione di interventi selvicolturali di tipo fitosanitario in boschi colpiti da patologie per migliorarne la stabilità e
l'efficienza nei comuni di Grezzana, Illasi e altri in provincia di Verona, previsto dal programma di interventi di
sistemazione idraulico-forestale per l'anno 2016, redatto dall'Unità Organizzativa Forestale Verona e Rovigo,
dell'importo di Euro 150.000,00;

2. 

Di dichiarare che i lavori di cui al progetto esecutivo n. 2/2016/DIFVR del 16 novembre 2016 si configurano opere di
interesse regionale, sono di pubblica utilità, nonché urgenti e indifferibili;

3. 

I lavori dovranno iniziare entro 6 mesi dalla data del presente decreto.4. 
I lavori saranno eseguiti con la forma della amministrazione diretta, a cura del Unità Organizzativa Forestale Ovest, ai
sensi dell'art. 8 della L.R. n. 52/1978 e dell'art. 29 della L.R. 7 27/2003.

5. 

Di dare atto che la spesa prevista per l'esecuzione degli interventi di cui al progetto esecutivo n. 2/2016/DIFVR del 16
novembre 2016, verrà imputata a valere sulle disponibilità finanziarie per l'anno 2017, da assegnarsi all'Unità
Organizzativa Forestale Ovest, sulla base di successiva deliberazione di prenotazione e attribuzione incarico impegni
di spesa.

6. 

I lavori dovranno essere ultimati entro il 31 dicembre 2017.7. 
Di dare atto altresì che ai fini contabili della gestione della spesa, l'importo complessivo pari a Euro 150.000,00,
risulta essere così suddiviso:

8. 

 -   Importo componente lavori Euro 145.305,38
 -   Somme a disposizione Euro 1.814,62
 -   Importo accantonamento incentivi per la progettazione (1,92 %)
     in applicazione art. 113 del D.Lgs. 50/2016 Euro 2.880,00

IMPORTO DI PROGETTO Euro 150.000,00

Di pubblicare il solo dispositivo del presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.9. 

Salvatore Patti
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(Codice interno: 342919)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA n. 35 del 31 marzo 2017
 L.R. 23.2.2016, n. 7 art. 29 D.G.R. 10.10.2016, n. 1555."Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio

idraulico e idrogeologico".Interventi prioritari per assicurare la tutela del territorio dal rischio idraulico e
idrogeologico. Lavori sulle opere idrauliche dei fiumi Livenza, Monticano e affluenti lungo i comuni rivieraschi della
provincia di Treviso. Int. 907/2016. CUP: H24H16001110002 - CIG: 68980399DA AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA
ED EFFICACE
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento da efficacia alla proposta di aggiudicazione all'Impresa Falcomer srl con sede a San Donà di Piave
VE.

Estremi dei principali documenti: DGRV n.1555 del 10.10.2016 Lettera di invito a procedura negoziata prot. n. 488253 del
14/12/2016 Proposta di aggiudicazione del 26.01.2017

Il Direttore

VISTO il decreto del il Direttore dell'U.O. Genio Civile Treviso n. 303 del 06/12/2016 con il quale è stato approvato il progetto
"L.R. 23.2.2016, n. 7 art. 29 - D.G.R. 10.10.2016, n. 1555."Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio idraulico e
idrogeologico". Interventi prioritari per assicurare la tutela del territorio dal rischio idraulico e idrogeologico. Lavori sulle
opere idrauliche dei fiumi Livenza, Monticano e affluenti lungo i comuni rivieraschi della provincia di Treviso. Int. 907/2016."
nell'importo complessivo di Euro 470.000,00 così suddiviso: importo lavori 346.511,13, oneri per la sicurezza Euro 5.595,19,
lavori in economia Euro 2.875,79, somme a disposizione Euro 115.017,89.

VISTA il proprio decreto a contrarre n.103 del 13.12.2016 con il quale è stata indetta una procedura negoziata ai sensi dell'art.
36 comma 2 lett. c) del DLgs 50/16, poichè previsto nella DGRV n.1555 del 10.10.2016;

VISTO che per l'esecuzione di detti lavori la Direzione Operativa con nota prot. n. 488253 del 14/12/2016 ha invitato n. 13
operatori economici nel rispetto del principio di rotazione tramite elenco pubblicato nel profilo del Committente;

VISTO il verbale di gara redatto in data 24/01/2017 con il quale i lavori in oggetto sono stati aggiudicati provvisoriamente
all'Impresa Falcomer srl con sede in S. Donà di Piave (VE) - Carozzani 14 c.a.p.30027 P.IVA/C.F. 02882720275 che ha offerto
il ribasso del 15,98538% corrispondente all'importo di Euro 291.120,01 (duecentonovantunmilacento-venti/01).

VISTA la proposta di aggiudicazione comunicata e pubblicata il 26 gennaio 2017.

CONSIDERATO che l'U.O. Genio Civile di Treviso, ha verificato, acquisendo la necessaria documentazione i requisiti di
ordine generale dichiarati all'Impresa IMPRESA Falcomer S.R.L. in sede di gara.

VISTO il D. Lgs. 50/2016 smi

decreta

Di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento.1. 
Di approvare la proposta di aggiudicazione e di riconoscere efficacia alla stessa come previsto all'art.32 commi 5 e 7,
del Dlgs 50/16 per i lavori : "Lavori sulle opere idrauliche dei fiumi Livenza, Monticano e affluenti lungo i comuni
rivieraschi della provincia di Treviso" indicati in oggetto a favore dell'Impresa Falcomer srl con sede in S. Donà di
Piave (VE) - Via Corazzani 14, c.a.p.30027 P.IVA/C.F. 02882720275, con il ribasso del 15,98538% pari all'importo
di Euro 299.590,98 (duecentonovantanovemilacinquecentonovanta/99) .

2. 

I lavori saranno affidati all'impresa Falcomer srl a mezzo di stipula di successivo contratto a scrittura privata salvo
l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti.

3. 

Il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 in
formato integrale nel Bollettino Ufficale della Regione del Veneto.

4. 

Salvatore Patti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO

(Codice interno: 343076)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO n. 54 del 13 aprile 2017
Concessione per l'attraversamento del Ru de Faore in Comune di Longarone e realizzazione di parte del percorso

ciclabile in area demaniale per km.1,822 nell'ambito del progetto "LA LUNGA VIA DELLE DOLOMITI" relativa al
tratto Castellavazzo-Soverzene in Comune di Longarone, su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza
del fiume Piave e del Ru de Faore (pratica n. C/1246). Domanda del Comune di Longarone in data 06.08.2016.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Struttura Regionale Genio Civile di Belluno istruisce le istanze per il rilascio delle
Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica Regionale
Decentrata in materia di Lavori Pubblici. Estremi dei principali documenti per l'istruttoria: - istanza di concessione del
06.08.2016 ; - parere in data 26.09.2016 della CTRD con voto n. 153 ; - disciplinare obblighi e condizioni n. 3677 in data
05.04.2017 .

Il Direttore

VISTA la domanda, in data 06.08.2016, con la quale il Comune di Longarone ha chiesto la concessione in oggetto;

VISTO il parere Favorevole con prescrizione espresso dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 153, in data
26.09.2016;

VISTA la nota di questo Ufficio prot. n. 412956 in data 25.10.2016;

VISTO il disciplinare, in data 05.04.2017, iscritto al n. 3677 di repertorio dell'Unità Organizzativa - Genio Civile di Belluno
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

CONSIDERATO che il Comune di Longarone ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

RITENUTO che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

decreta
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1. Fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso, al Comune di Longarone (Cod. Fiscale 00206890253 - Partita IVA 00206890253)
l'attraversamento del Ru de Faore in Comune di Longarone e realizzazione di parte del percorso ciclabile in area demaniale per
km.1,822 nell'ambito del progetto "LA LUNGA VIA DELLE DOLOMITI" relativa al tratto Castellavazzo-Soverzene in
Comune di Longarone, su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del fiume Piave e del Ru de Faore;

2. La concessione è accordata per anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla data del presente provvedimento,
subordinatamente all'osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 05.04.2017 iscritto al n. di
rep.  3677,  che s i  approva con i l  presente  a t to  e  verso i l  pagamento del  canone annuo di  Euro.  275,68.-
(duecentosettantacinque/68.-) a valere per l'anno 2017;

3. Il canone, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Veneto,
dovrà essere versato nel secondo trimestre dell'anno di riferimento, anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso,
in tutto o in parte, della concessione;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5. di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Michele Antonello
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(Codice interno: 343077)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO n. 55 del 13 aprile 2017
Concessione per la realizzazione di parte del percorso ciclabile in area demaniale lungo l'asta del fiume Piave per

una lunghezza di km.0,466 in Comune di Soverzene, loc. Mura Pagani, nell'ambito del progetto "La lunga via delle
Dolomiti" relativa al tratto Castellavazzo Soverzene, in area di pertinenza del Fiume Piave e del torr. Gallina (pratica
n. C/1262). Comune di Soverzene.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Struttura Regionale Genio Civile di Belluno istruisce le istanze per il rilascio delle
Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica Regionale
Decentrata in materia di Lavori Pubblici. Estremi dei principali documenti per l'istruttoria: - istanza di concessione del
06.08.2016 ; - parere in data 26.09.2016 della CTRD con voto n. 153 ; - disciplinare obblighi e condizioni n. 3674 in data
03.04.2017 .

Il Direttore

CONSIDERATO che il Comune di Longarone, in qualità di capofila del per il tratto della pista ciclabile Longarone Soverzene
nell'ambito del progetto "La lunga via delle Dolomiti", tra i comuni di Longarone e Soverzene, in data 06.08.2016 ha
presentato richiesta di concessione nei riguardi idraulici per conto del Comune di Soverzene, per l'occupazione di area
demaniale pari ad una lunghezza di km.0,466 di pertinenza del fiume Piave e del torrente Gallina;

VISTO il parere Favorevole con prescrizione espresso dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 153, in data
26.09.2016;

VISTA la nota di questo Ufficio prot. n. 412899 in data 25.10.2016;

VISTO il disciplinare, in data 03.04.2017, iscritto al n. 3674 di repertorio dell'Unità Organizzativa - Genio Civile di Belluno
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

CONSIDERATO che il Comune di Soverzene ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

RITENUTO che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

decreta

1. Fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso, al Comune di Soverzene (Cod. Fiscale 00206600256 - Partita IVA 00206600256)
l'occupazione di area demaniale pari ad una lunghezza di km.0,466 di pertinenza del fiume Piave e del torrente Gallina;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 40 del 24 aprile 2017 135_______________________________________________________________________________________________________



2. La concessione è accordata per anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla data del presente provvedimento,
subordinatamente all'osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 03.04.2017 iscritto al n. di
rep. 3674, che si approva con il presente atto e verso il pagamento del canone annuo di Euro. 105,53.- (centocinque/53) a
valere per l'anno 2017;

3. Il canone, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Veneto,
dovrà essere versato nel secondo trimestre dell'anno di riferimento, anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso,
in tutto o in parte, della concessione;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5. di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Michele Antonello
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(Codice interno: 343078)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO n. 56 del 13 aprile 2017
Concessione per la realizzazione e il mantenimento di una passerella ciclopedonale in sostituzione della passerella

esistente nell'ambito del progetto di "realizzazione del percorso ciclabile e strutture di supporto da Cencenighe a Malga
Ciapela" in Comune di Rocca Pietore, loc. S.Maria delle Grazie su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di
pertinenza del torrente Cordevole (pratica n. C/1198). Domanda del Comune di Rocca Pietore in data 16.02.2016.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Struttura Regionale Genio Civile di Belluno istruisce le istanze per il rilascio delle
Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica Regionale
Decentrata in materia di Lavori Pubblici. Estremi dei principali documenti per l'istruttoria: - istanza di concessione del
16.02.2016 ; - parere in data 18.03.2016 della CTRD con voto n. 60 ; - disciplinare obblighi e condizioni n. 3676 in data
03.04.2017 .

Il Direttore

VISTA la domanda, in data 16.02.2016, con la quale il Comune di Rocca Pietore ha chiesto la concessione in oggetto;

VISTO il parere Favorevole espresso dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 60, in data 18.03.2016;

PRESO ATTO che detto parere favorevole:

è stato espresso sotto il profilo idraulico e cioè della compatibilità con il buon regime delle acque ai sensi dell'art. 3
della L.R. 41/88;

1. 

è stato espresso sotto il profilo del vincolo idrogeologico ai sensi dell'art. 1 del R.D.L. 30/12/1923 n.3267, art. 54 delle
PP.M.P.F. vigenti in Regione del Veneto e art. 20 del R.D.L. 16/05/1926 n.1126;

2. 

VISTA la nota di questo Ufficio prot. n. 144097 in data 13.04.2016;

VISTO il disciplinare, in data 03.04.2017, iscritto al n. 3676 di repertorio dell'Unità Organizzativa - Genio Civile di Belluno
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il R.D.L. 30/12/1923 n.3267, art.54 delle PP.M.P.F.;

VISTO il R.D.L. 16/05/1926 n.1126 art. 20;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

CONSIDERATO che il Comune di Rocca Pietore ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;
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RITENUTO che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

decreta

1. Fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso , al Comune di Rocca Pietore (Cod. Fiscale 00145870259 - Partita IVA
00145870259) la realizzazione ed il mantenimento di una passerella ciclopedonale in sostituzione della passerella esistente
nell'ambito del progetto di "realizzazione del percorso ciclabile e strutture di supporto da Cencenighe a Malga Ciapela" in
Comune di Rocca Pietore, loc. S.Maria delle Grazie su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del torrente
Cordevole;

2. La concessione è accordata per anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla data del presente provvedimento,
subordinatamente all'osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 03.04.2017 iscritto al n. di
rep.  3676,  che s i  approva con i l  presente  a t to  e  verso i l  pagamento del  canone annuo di  Euro.  265,34.-
(duecentosessantacinque/34.-) a valere per l'anno 2017;

3. Il canone, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Veneto,
dovrà essere versato nel secondo trimestre dell'anno di riferimento, anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso,
in tutto o in parte, della concessione;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5. di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Michele Antonello
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(Codice interno: 343079)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO n. 57 del 13 aprile 2017
Concessione per l'occupazione di area D.P.S. corrispondente a mq.6912 nell'ambito del progetto integrato

territoriale "Valorizzazione turistica del medio/alto agordino con realizzazione della pista ciclabile Masarè Malga
Ciapela" in Comune di Rocca Pietore, su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza dei torrenti
Cordevole e Pettorina (pratica n. C/1210). Domanda del Comune di Rocca Pietore in data 19.04.2016.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Struttura Regionale Genio Civile di Belluno istruisce le istanze per il rilascio delle
Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica Regionale
Decentrata in materia di Lavori Pubblici. Estremi dei principali documenti per l'istruttoria: - istanza di concessione del
19.04.2016 ; - parere in data 09.05.2016 della CTRD con voto n. 92 ; - disciplinare obblighi e condizioni n. 3675 in data
3.04.2017.

Il Direttore

VISTA la domanda, in data 19.04.2016, con la quale il Comune di Rocca Pietore ha chiesto la concessione in oggetto;

VISTO il parere Favorevole con prescrizione espresso dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 92, in data
09.05.2016;

PRESO ATTO che detto parere favorevole con prescrizione:

è stato espresso sotto il profilo idraulico e cioè della compatibilità con il buon regime delle acque ai sensi dell'art. 3
della L.R. 41/88;

1. 

è stato espresso sotto il profilo del vincolo idrogeologico ai sensi dell'art. 1 del R.D.L. 30/12/1923 n.3267, art. 54 delle
PP.M.P.F. vigenti in Regione del Veneto e art. 20 del R.D.L. 16/05/1926 n.1126;

2. 

VISTA la nota di questo Ufficio prot. n. 200559 in data 23.05.2016;

VISTO il disciplinare, in data 3.04.2017, iscritto al n. 3675 di repertorio dell'Unità Organizzativa - Genio Civile di Belluno
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il R.D.L. 30/12/1923 n.3267, art.54 delle PP.M.P.F.;

VISTO il R.D.L. 16/05/1926 n.1126 art. 20;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

CONSIDERATO che il Comune di Rocca Pietore ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;
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RITENUTO che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

decreta

1. Fatti salvi i diritti dei terzi, è concessa, al Comune di Rocca Pietore (Cod. Fiscale 00145870259 - Partita IVA 00145870259)
l'occupazione di area D.P.S. corrispondente a mq.6912 nell'ambito del progetto integrato territoriale "Valorizzazione turistica
del medio/alto agordino con realizzazione della pista ciclabile Masarè - Malga Ciapela" in Comune di Rocca Pietore, su area di
proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza dei torrenti Cordevole e Pettorina;

2. La concessione è accordata per anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla data del presente provvedimento,
subordinatamente all'osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 3.04.2017 iscritto al n. di
rep. 3675, che si approva con il presente atto e verso il pagamento del canone annuo di Euro. 105,53.- (centocinque/53.-) a
valere per l'anno 2017;

3. Il canone, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Veneto,
dovrà essere versato nel secondo trimestre dell'anno di riferimento, anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso,
in tutto o in parte, della concessione;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5. di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Michele Antonello
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO

(Codice interno: 342926)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 133 del 04 aprile 2017
L.R. n. 7 del 23.02.2016 e D.G.R. n.1555 del 10.10.2016. Lavori di sistemazione idraulica sull'argine destro del fiume

Adige, dallo stante n. 236 alla foce, di competenza del Genio Civile di Rovigo". CUP: H56J16000680002. Importo
complessivo: euro 250.000,00. AFFIDAMENTO INCARICO PER L'ESECUZIONE DI RILIEVI TOPOGRAFICI E
BATIMETRICI IN TRATTI SALTUARI DEL FIUME ADIGE. CIG: Z6C1DF901C.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Col presente provvedimento si affida allo Studio Associato Bellan di Porto Tolle (RO) l'incarico per l'esecuzione di rilievi
topografici e batimetrici in tratti saltuari del fiume Adige. Principali provvedimenti precedenti: DGRV 10.10.2016, n. 1555;
Nota richiesta preventivo n. 102530 in data 13.03.2017 del Direttore U.O. Genio Civile Rovigo; Nota offerta in data
17.03.2017 dello Studio Associato Bellan di Porto Tolle (RO); Verbale di aggiudicazione provvisoria in data 17.03.2017.

Il Direttore

VISTO il proprio precedente decreto n. 185 in data 22.11.2016 con il quale è stato approvato il progetto n. 722 del 10.10.2016
intitolato "Lavori di sistemazione idraulica sull'argine destro del fiume Adige, dallo stante n. 236 alla foce, di competenza del
Genio civile di Rovigo", dell'importo complessivo pari ad Euro 250.000,00;

CONSIDERATO che tra le somme a disposizione dell'amministrazione, tra le altre cose, sono state inserite alcune attività da
affidare a professionisti o a ditte esterne, come ad esempio l'effettuazione di rilievi topografici, di indagini geognostiche e
coordinamento della sicurezza, per un importo complessivo pari ad Euro 12.201,44;

CONSIDERATO che in seguito alla gara d'appalto esperita in data 11.01.2017 per l'aggiudicazione dei lavori in oggetto sono
derivate delle economie che nell'ambito della rimodulazione del quadro economico possono essere utilizzate per ulteriori
attività esterne che si rendono necessarie;

RITENUTO pertanto, in tale contesto, di affidare ad una ditta esterna l'incarico per l'esecuzione di rilievi topografici e
batimetrici in tratti saltuari del fiume Adige, previa richiesta e valutazione di tre preventivi;

VISTE le tre note nn. 102530, 102559 e 102572 in data 13.03.2017 con le quali sono stati chiesti i preventivi per
l'espletamento del sopra indicato incarico, rispettivamente allo Studio Associato Bellan di Porto Tolle (RO), al geom. Marco
Miazzi di Rovigo e geom. Gian Paolo Soncin di Porto Tolle, in possesso delle professionalità richieste;

VISTE le tre offerte pervenute entro il termine stabilito del 17.03.2017 e precisamente:

N° NOMINATIVO DATA offerta IMPORTO offerta
Oneri previdenziali e fiscali esclusi

1 Studio Associato Bellan 17/03/2017 Euro 14.208,00
2 Geom. Marco Miazzi 17/03/2017 Euro 14.900,00
3 Geom. Gian Paolo Soncin 17/03/2017 Euro 14.976,00

ACCERTATO che l'offerta più conveniente risulta quella formulata dallo Studio Associato Bellan di Porto Tolle che ha
quantificato in Euro 14.208,00 l'importo al netto degli oneri previdenziali e fiscali per l'espletamento dell'incarico in oggetto;

CONSIDERATO che l'importo del suddetto incarico è inferiore alla soglia stabilita dalla normativa nazionale in materia di
Contratti Pubblici, e in particolare dall'art. 31 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016;

RITENUTO pertanto di procedere con l'affidamento dell'incarico in questione;

VISTA la L.R. 29.11.2001 n. 39;

VISTA la L.R. 07.11.2003 n. 27;
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VISTO il D.Lgs. 18.04.2016, n. 50;

decreta

Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 
Di affidare, nell'ambito dei lavori in oggetto, l'incarico per l'esecuzione di rilievi topografici e batimetrici in tratti
saltuari del fiume Adige allo Studio Associato Bellan (P.IVA 01501250292), con sede in viale G. Di Vittorio, 44 -
45018 Porto Tolle (RO);

2. 

Di quantificare in Euro 18.027,11 la somma complessiva necessaria per l'espletamento dell'incarico descritto in
premessa, di cui Euro 14.208,00 per l'espletamento dell'incarico in oggetto, Euro 568,32 per oneri previdenziali ed
Euro 3.250,79 per IVA 22%;

3. 

Di dare atto che l'impegno di spesa per la necessaria copertura finanziaria sarà effettuato con successivo
provvedimento dirigenziale;

4. 

Di definire le condizioni ed i termini temporali per l'espletamento delle prestazioni nonché le modalità di pagamento
dei corrispettivi economici con successiva lettera d'ordine ai sensi della DGRV n. 354/2012;

5. 

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato - in versione integrale - nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 342927)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 134 del 04 aprile 2017
L.R. n. 7 del 23.02.2016 e D.G.R. n.1555 del 10.10.2016. Lavori di sistemazione idraulica sull'argine destro del fiume

Adige, dallo stante n. 236 alla foce, di competenza del Genio Civile di Rovigo". CUP: H56J16000680002. Importo
complessivo: euro 250.000,00. AFFIDAMENTO INCARICO PER L'ESECUZIONE DI INDAGINI GEOGNOSTICHE
E CARATTERIZZAZIONE DEI TERRENI LUNGO L'ARGINE DESTRO DEL FIUME ADIGE IN COMUNE DI
SAN MARTINO DI VENEZZE (RO). CIG: ZC61DF8FDB.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Col presente provvedimento si affida alla ditta Geolavori s.r.l. di Este (PD) l'incarico per l'esecuzione di indagini geognostiche
e caratterizzazione dei terreni lungo l'argine destro del fiume Adige in comune di San Martino di Venezze (RO). Principali
provvedimenti precedenti: DGRV 10.10.2016, n. 1555; Nota richiesta preventivo n. 99881 in data 10.03.2017 del Direttore
U.O. Genio Civile Rovigo; Nota offerta in data 14.03.2017 della ditta Geolavori s.r.l. di Este (PD); Verbale di aggiudicazione
provvisoria in data 17.03.2017.

Il Direttore

VISTO il proprio precedente decreto n. 185 in data 22.11.2016 con il quale è stato approvato il progetto n. 722 del 10.10.2016
intitolato "Lavori di sistemazione idraulica sull'argine destro del fiume Adige, dallo stante n. 236 alla foce, di competenza del
Genio civile di Rovigo", dell'importo complessivo pari ad Euro 250.000,00;

CONSIDERATO che tra le somme a disposizione dell'amministrazione, tra le altre cose, sono state inserite alcune attività da
affidare a professionisti o a ditte esterne, come ad esempio l'effettuazione di rilievi topografici, di indagini geognostiche e
coordinamento della sicurezza, per un importo complessivo pari ad Euro 12.201,44;

CONSIDERATO che in seguito alla gara d'appalto esperita in data 11.01.2017 per l'aggiudicazione dei lavori in oggetto sono
derivate delle economie che nell'ambito della rimodulazione del quadro economico possono essere utilizzate per ulteriori
attività esterne che si rendono necessarie;

RITENUTO pertanto, in tale contesto, di affidare ad una ditta esterna l'incarico per l'esecuzione di indagini geognostiche e
caratterizzazione dei terreni lungo l'argine destro del fiume Adige in comune di San Martino di Venezze (RO), previa richiesta
e valutazione di quattro preventivi;

VISTE le quattro note nn. 99705, 99809, 99881 e 99965 in data 10.03.2017 con le quali sono stati chiesti i preventivi per
l'espletamento del sopra indicato incarico, rispettivamente alla ditta Georicerche s.r.l. di Due Carrare (PD), alla Geodata s.r.l. di
Ponte San Nicolò (PD), alla Geolavori s.r.l. di Este (PD) ed alla Giara Engineering s.r.l. di Vicenza, in possesso dei requisiti
richiesti;

VISTE le quattro offerte pervenute entro il termine stabilito del 17.03.2017 e precisamente:

N° NOMINATIVO DATA offerta
IMPORTO offerta

Oneri fiscali esclusi
1 Geolavori s.r.l. 14/03/2017 Euro 13.116,00
2 Georicerche s.r.l. 17/03/2017 Euro 16.178,00
3 Giara Engineering s.r.l. 1503/2017 Euro 16.759,00
4 Geodata s.r.l. 17/03/2017 Euro 18.534,00

ACCERTATO che l'offerta più conveniente risulta quella formulata dalla ditta Geolavori s.r.l. di Este (PD) che ha quantificato
in Euro 13.116,00 l'importo al netto degli oneri fiscali per l'espletamento delle attività in oggetto;

CONSIDERATO che l'importo del suddetto incarico è inferiore alla soglia stabilita dalla normativa nazionale in materia di
Contratti Pubblici, e in particolare dall'art. 31 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016;

RITENUTO pertanto di procedere con l'affidamento dell'incarico in questione;

VISTA la L.R. 29.11.2001 n. 39;
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VISTA la L.R. 07.11.2003 n. 27;

VISTO il D.Lgs. 18.04.2016, n. 50;

decreta

Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 
Di affidare, nell'ambito dei lavori in oggetto, l'incarico per l'esecuzione di indagini geognostiche e caratterizzazione
dei terreni lungo l'argine destro del fiume Adige in comune di San Martino di Venezze (RO) alla ditta Geolavori s.r.l.
(P.IVA 03255850285), con sede in via Callido, 7 - 35042 Este (PD);

2. 

Di quantificare in Euro 16.001,52 la somma complessiva necessaria per l'espletamento dell'incarico descritto in
premessa, di cui Euro 13.116,00 per l'espletamento delle attività in oggetto ed Euro 2.885,52 per IVA 22%;

3. 

Di dare atto che l'impegno di spesa per la necessaria copertura finanziaria sarà effettuato con successivo
provvedimento dirigenziale;

4. 

Di definire le condizioni ed i termini temporali per l'espletamento delle prestazioni nonché le modalità di pagamento
dei corrispettivi economici con successiva lettera d'ordine ai sensi della DGRV n. 354/2012;

5. 

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato - in versione integrale - nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 342928)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 135 del 04 aprile 2017
L.R. n. 7 del 23.02.2016 e D.G.R. n.1555 del 10.10.2016. Lavori di sistemazione idraulica sull'argine destro del fiume

Adige, dallo stante n. 236 alla foce, di competenza del Genio Civile di Rovigo". CUP: H56J16000680002. Importo
complessivo: euro 250.000,00. AFFIDAMENTO INCARICO PER LA REDAZIONE DI UNA RELAZIONE
GEOTECNICA RELATIVA AD UN TRATTO DI ARGINE DESTRO DEL FIUME ADIGE IN COMUNE DI SAN
MARTINO DI VENEZZE (RO). CIG: Z301DF8FA0.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Col presente provvedimento si affida allo Studio Associato Darteni G.F. e Darteni P. di Vicenza l'incarico per la redazione di
una relazione geotecnica relativa ad un tratto di argine destro del fiume Adige in comune di San Martino di Venezze (RO).
Principali provvedimenti precedenti: DGRV 10.10.2016, n. 1555; Nota richiesta preventivo n. 96294 in data 9.03.2017 del
Direttore U.O. Genio Civile Rovigo; Nota offerta in data 15.03.2017 dello Studio Associato Darteni G.F. e Darteni P. di
Vicenza; Verbale di aggiudicazione provvisoria in data 17.03.2017.

Il Direttore

VISTO il proprio precedente decreto n. 185 in data 22.11.2016 con il quale è stato approvato il progetto n. 722 del 10.10.2016
intitolato "Lavori di sistemazione idraulica sull'argine destro del fiume Adige, dallo stante n. 236 alla foce, di competenza del
Genio civile di Rovigo", dell'importo complessivo pari ad Euro 250.000,00;

CONSIDERATO che tra le somme a disposizione dell'amministrazione, tra le altre cose, sono state inserite alcune attività da
affidare a professionisti o a ditte esterne, come ad esempio l'effettuazione di rilievi topografici, di indagini geognostiche e
coordinamento della sicurezza, per un importo complessivo pari ad Euro 12.201,44;

CONSIDERATO che in seguito alla gara d'appalto esperita in data 11.01.2017 per l'aggiudicazione dei lavori in oggetto sono
derivate delle economie che nell'ambito della rimodulazione del quadro economico possono essere utilizzate per ulteriori
attività esterne che si rendono necessarie;

RITENUTO pertanto, in tale contesto, di affidare ad un professionista esterno l'incarico per la redazione di una relazione
geotecnica relativa ad un tratto di argine destro del fiume Adige in comune di San Martino di Venezze (RO), previa richiesta e
valutazione di tre preventivi;

VISTE le tre note nn. 96217, 96272 e 96294 in data 9.03.2017 con le quali sono stati chiesti i preventivi per l'espletamento del
sopra indicato incarico, rispettivamente allo Studio Colleselli & Partners di Padova, all'ing. Riccardo Zoppellaro di Villanova
del Ghebbo (RO) e allo Studio Associato Darteni G.F. e Darteni P. di Vicenza in possesso delle professionalità richieste;

VISTE le tre offerte pervenute entro il termine stabilito del 17.03.2017 e precisamente:

N° NOMINATIVO DATA offerta IMPORTO offerta
Oneri previdenziali e fiscali esclusi

1 Studio Associato Darteni G.F. e Darteni P. 15/03/2017 Euro 3.300,00
2 Ing. Riccardo Zoppellaro 17/03/2017 Euro 3.400,00
3 Studio Colleselli & Partners 17/03/2017 Euro 4.500,00

ACCERTATO che l'offerta più conveniente risulta quella formulata dallo Studio Associato Darteni G.F. e Darteni P. di
Vicenza che ha quantificato in Euro 3.300,00 l'importo al netto degli oneri previdenziali e fiscali per l'espletamento
dell'incarico in oggetto;

CONSIDERATO che l'importo del suddetto incarico è inferiore alla soglia stabilita dalla normativa nazionale in materia di
Contratti Pubblici, e in particolare dall'art. 31 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016;

RITENUTO pertanto di procedere con l'affidamento dell'incarico in questione;

VISTA la L.R. 29.11.2001 n. 39;

VISTA la L.R. 07.11.2003 n. 27;
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VISTO il D.Lgs. 18.04.2016, n. 50;

decreta

Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 
Di affidare, nell'ambito dei lavori in oggetto, l'incarico per la redazione di una relazione geotecnica relativa ad un
tratto di argine destro del fiume Adige in comune di San Martino di Venezze (RO) allo Studio Associato Darteni G.F.
e Darteni P. (P.IVA 00924690241), con sede in via Puccini, 10 - 36100 Vicenza;

2. 

Di quantificare in Euro 4.146,78 la somma complessiva necessaria per l'espletamento dell'incarico descritto in
premessa, di cui Euro 3.300,00 per la redazione della relazione geotecnica, Euro 99,00 per oneri previdenziali ed Euro
747.78 per IVA 22%;

3. 

Di dare atto che l'impegno di spesa per la necessaria copertura finanziaria sarà effettuato con successivo
provvedimento dirigenziale;

4. 

Di definire le condizioni ed i termini temporali per l'espletamento delle prestazioni nonché le modalità di pagamento
dei corrispettivi economici con successiva lettera d'ordine ai sensi della DGRV n. 354/2012;

5. 

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato - in versione integrale - nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 342929)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 136 del 04 aprile 2017
L.R. n. 7 del 23.02.2016 e D.G.R. n.1555 del 10.10.2016. "Lavori di sistemazione idraulica sull'argine destro del

fiume Adige, dallo stante n. 236 alla foce, di competenza del Genio Civile di Rovigo". CUP: H56J16000680002. Importo
complessivo: euro 250.000,00. AFFIDAMENTO INCARICO PER L'ESPLETAMENTO DI ATTIVITÀ DI
MONITORAGGIO E DI MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE OPERE DI RIMBOSCHIMENTO E DI
RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE DI ALCUNE AREE UBICATE PRESSO LA FOCE DEL FIUME ADIGE.
CIG: Z701D7F018.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Col presente provvedimento si affida alla ditta Verdest s.r.l. di Papozze (RO) l'incarico per l'espletamento di attività di
monitoraggio e di manutenzione ordinaria delle opere di rimboschimento e di riqualificazione ambientale di alcune aree
ubicate presso la foce del fiume Adige. Principali provvedimenti precedenti: DGRV 10.10.2016, n. 1555; Nota richiesta
preventivo n. 477505 in data 6.12.2016 del Direttore U.O. Genio Civile Rovigo; Nota offerta in data 15.12.2016 della ditta
Verdest s.r.l. di Papozze (RO).

Il Direttore

VISTO il proprio precedente decreto n. 185 in data 22.11.2016 con il quale è stato approvato il progetto n. 722 del 10.10.2016
intitolato "Lavori di sistemazione idraulica sull'argine destro del fiume Adige, dallo stante n. 236 alla foce, di competenza del
Genio civile di Rovigo", dell'importo complessivo pari ad Euro 250.000,00;

CONSIDERATO che tra le somme a disposizione dell'amministrazione, tra le altre cose, sono state inserite attività riguardanti i
monitoraggi ambientali e la manutenzione di opere di rimboschimento e riqualificazione ambientale di alcune aree ubicate
presso la foce del fiume Adige, per un importo di Euro 48.800,00;

CONSIDERATO che in seguito alla gara d'appalto esperita in data 11.01.2017 per l'aggiudicazione dei lavori in oggetto sono
derivate delle economie che nell'ambito della rimodulazione del quadro economico possono essere utilizzate per ulteriori
attività esterne che si rendono necessarie;

RITENUTO pertanto, in tale contesto, di affidare ad una ditta esterna per l'espletamento di attività di monitoraggio e di
manutenzione ordinaria delle opere di rimboschimento e di riqualificazione ambientale di alcune aree ubicate presso la foce del
fiume Adige, previa richiesta e valutazione di tre preventivi;

VISTE le tre note nn. 477460, 477505 e 477535 in data 6.12.2016 con le quali precedentemente erano state chieste le offerte
economiche per l'espletamento delle sopra indicate attività, rispettivamente alla ditta Caramori Piante srl di Castelmassa (RO),
alla ditta Verdest srl di Papozze (RO) ed alla ditta Ge.o.pr.am. srl di Castelguglielmo (RO) in possesso dei requisiti richiesti;

VISTE le offerte delle citate tre ditte pervenute entro il termine stabilito del 23.12.2016 e precisamente:

N° NOMINATIVO ditta DATA offerta IMPORTO offerta
IVA esclusa

1 Verdest s.r.l. 19.12.2016 Euro 37.600,00
2 Ge.o.pr.am. s.r.l. 07/12/2016 Euro 38.850,00
3 Caramori Piante s.r.l. 15.12.2016 Euro 39.800,00

ACCERTATO che l'offerta più conveniente risulta quella formulata dalla ditta Verdest srl di Papozze (RO) che ha quantificato
in Euro 37.600,00 l'importo al netto dell'IVA 22 % per l'espletamento delle attività in oggetto;

CONSIDERATO che l'importo delle suddette attività è inferiore alla soglia stabilita dalla normativa nazionale in materia di
Contratti Pubblici, e in particolare dall'art. 31 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016;

RITENUTO pertanto di procedere con l'affidamento dell'incarico in questione;

VISTA la L.R. 29.11.2001 n. 39;

VISTA la L.R. 07.11.2003 n. 27;
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VISTO il D.Lgs. 18.04.2016, n. 50;

decreta

Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 
Di affidare, nell'ambito dei lavori in oggetto, l'incarico per l'espletamento dei monitoraggi ambientali e per la
manutenzione di opere di rimboschimento e riqualificazione ambientale di alcune aree ubicate presso la foce del fiume
Adige alla ditta Verdest srl (P.IVA 01318950290), con sede legale in via Marcanta, 4 - 45010 Papozze (RO);

2. 

Di quantificare in Euro 45.872,00 la somma complessiva necessaria per l'espletamento delle attività descritte in
premessa, di cui Euro 37.600,00 per lo svolgimento delle lavorazioni ed Euro 8.272,00 per IVA 22%;

3. 

Di dare atto che l'impegno di spesa per la necessaria copertura finanziaria sarà effettuato con successivo
provvedimento dirigenziale;

4. 

Di definire le condizioni ed i termini temporali per l'espletamento delle prestazioni nonché le modalità di pagamento
dei corrispettivi economici con successiva lettera d'ordine ai sensi della DGRV n. 354/2012;

5. 

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato - in versione integrale - nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 342930)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 138 del 04 aprile 2017
AZ. AGR. FRISON ORLANDO derivazione di mod. 0.01 di acqua pubblica dalla falda sotterranea in Comune di

LENDINARA Località Saguedo variazione uso da zootecnico a trattamenti fitosanitari - Pos. N. P45/1V.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto viene accolta la variazione d'uso dell'acqua prelevata attraverso un pozzo ubicato al fg. 7 mapp. 258 in
loc. Saguedo nel Comune di Lendinara, ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza di variante in data 03.03.2017.

Il Direttore

VISTO il Decreto Reg.le n. 4 del 14.01.2015 con il quale venne rinnovata alla Azienda Agricola Frison Orlando la concessione
per derivare mod. 0.01 di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso un pozzo ubicato al fg. 7 mapp. 258 in località
Saguedo nel Comune di LENDINARA ad uso zootecnico (allevamento e lavaggio stalle) con scadenza al 14.01.2025;

VISTA la comunicazione in data 03.03.2017 con la quale l'Azienda Agricola Frison Orlando, a seguito della cessata attività di
allevamento ha chiesto la variazione d'uso dell'acqua prelevata da zootecnico a trattamenti fitosanitari delle colture cerealicole
(grano - mais - soia) per una superficie di ha 30.00.00;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.L.gs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO l'atto aggiuntivo n. 4468 del 30.03.2017;

decreta

1 - di accogliere la richiesta di variazione d'uso dell'acqua prelevata citata in premessa, pertanto alla Azienda Agricola Frison
Orlando (P.I. n. 00926380296) con sede a Lendinara via Arzaron n. 6, è riconosciuto il diritto di derivare litri 35.000 annui
circa, corrispondenti a mod. 0,001 medi e mod. 0,01 max di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso un pozzo ubicato
al fg. 7 mapp. 258 in località Saguedo nel Comune di LENDINARA ad uso trattamenti fitosanitari delle colture cerealicole
(grano - mais - soia) per una superficie di ha 30.00.00.

2 - Restano fermi gli obblighi e le condizioni stabilite nel disciplinare n. 3897 di rep del 23.12.2014 approvato con il citato
Decreto Reg.le n. 4 del 14.01.2015 che non risultino modificati con il presente decreto, la concessione rimane perciò assentita
fino al 14.01.2025 e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.70 (quarantotto/70) calcolato per l'anno 2017 ai sensi
della L.R. 11/2001, della D.G.R. n. 1511/20087 e DGR n. 2059 del 13.12.2016 da adeguarsi per le annualità successive ai sensi
di legge.

3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 342931)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 140 del 05 aprile 2017
Cambio anagrafica e restituzione del deposito cauzionale in numerario relativo alla concessione demaniale per

l'utilizzo di una rampa lato campagna d'accesso alla proprietà ad uso agricolo in dx del fiume Po di Tolle fra gli stanti
47-48 in località Tolle in comune di Porto Tolle (RO) rilasciata dalla Sezione Bacino Idrografico Adige Po Sezione di
Rovigo ora Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento il Direttore dell'U.O. Genio Civile Rovigo liquida a valere sul capitolo di uscita 102327 la
somma versata a fronte di deposito cauzionale relativo alla concessione in oggetto richiesto in restituzione dal Sig. Crepaldi
Remigio di Porto Tolle (RO).

Il Direttore

PREMESSO che il versamento di depositi cauzionali effettuato da soggetti diversi sono affluiti sia nel c.c.p. 34439364 e sia nel
conto di tesoreria n. 100543833 intestato ai depositi cauzionali per i quali il Tesoriere regionale ha provveduto ad emettere le
relative bollette di riscossione;

PREMESSO che è pervenuta la richiesta di restituzione del deposito cauzionale con nota Prot. n. 13452 del 13.01.2017 da
parte del Sig. Crepaldi Remigio (omissis - Anagrafica n. 00166202) residente a Porto Tolle (RO) in Via Toscanini, 8/A -
Frazione Cà Tiepolo per Eurouro 170,00 costituito con reversale n. 2015/010633 nel capitolo di entrata in partite di giro
100772 "Costituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 e relativo impegno n.
2015/00008608 nel capitolo di uscita in partite di giro 102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" -
Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001;

CONSIDERATO che si è provveduto a bloccare l'anagrafica n. 00099794 con contestuale creazione della nuova anagrafica n.
00166202 a nome di Crepaldi Remigio perché ha cambiato indirizzo;

RITENUTO di procedere ad imputare all'impegno n. 2015/00008608 la nuova anagrafica n. 00166202 in sostituzione
dell'anagrafica n. 00099794 a seguito del cambio indirizzo e alla restituzione del deposito cauzionale al Sig. Crepaldi Remigio,
come da richiesta del 12.01.2017 in seguito a compravendita in data 25.08.2005 Rep.n. 102849/23587 del Dottor Lidio
Schiavi, Notaio in Adria (RO);

VISTA la L.R. del 31.12.2012 n. 54;

VISTO il D. Lgs. n. 126/2014 integrativo e correttivo del D. Lgs. n. 118/2011;

VISTA la L.r 30 dicembre 2016, n. 30 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2017";

VISTA la L.r 30 dicembre 2016, n. 31 "Legge di stabilità regionale 2017";

VISTA la L.r 30 dicembre 2016, n. 32 "Bilancio di previsione 2017-2019";

VISTA la D.G.R. n. 108 del 07.02.2017 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2017 e Pluriennale 2017-2019";

VISTI i Decreti Dirigenziali n. 5 del 11.08.2016 e n. 15 del 01.09.2016 del Direttore della Direzione Operativa ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo -
L.R. 54/2012, art. 18"

decreta

di prendere atto della richiesta di restituzione del deposito cauzionale come indicato in premessa;1. 
di imputare all'impegno n. 2015/00008608 la nuova anagrafica n. 00166202 intestata al Sig. Crepaldi Remigio in
sostituzione dell'anagrafica n. 00099794 in seguito a compravendita in data 25.08.2005 Rep.n. 102849/23587 del
Dottor Lidio Schiavi, Notaio in Adria (RO);

2. 

di liquidare al Sig. Crepaldi Remigio (omissis - Anagrafica n. 00166202) (omissis), la somma di Eurouro 170,00
(centosettanta/00) a valere sull'impegno n. 2015/00008608 assunto sul capitolo di uscita in partite di giro 102327
"Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001;

3. 
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di dare atto che la spesa di cui si dispone la liquidazione con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale;

4. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n.
29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente " della Regione
Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del Dlgs n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi
adottati dai dirigenti.

5. 

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 342932)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 141 del 05 aprile 2017
R.D. 523/1904 - Concessione demaniale per l'utilizzo, a fini pubblici, di n. 6 rampe, una gradinata in marmo, un

impianto di pubblica illuminazione comprensivo di un nuovo punto luce in prossimità dello stante 348 e una pista di
servizio di Km 6 in sommità arginale in sx del fiume Po di Venezia fra gli stanti 333-363 in comune di Guarda Veneta
(RO) più tre piazzole poste in sommità arginale munite di pavimentazione in grigliato, panchine e tavoli in legno tra gli
stanti 345-352. Pratica: PO_RA00071 Ditta: Comune di Guarda Veneta (RO) Rinnovo
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si assente, ad istanza del concessionario, il rinnovo per anni 10 al Comune di Guarda Veneta della
concessione di cui all'oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza pervenuta il 30.05.2016 Prot. n. 209925; Nulla-osta tecnico
dell'A.i.Po del 26.07.2016 Prot.n. 19105; Disciplinare n. 4469 del 30.03.2017

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 28.05.2016 con la quale il Comune di Guarda Veneta (C.F. 80002210294) con sede a Guarda Veneta
(RO) in via Roma, 61 ha chiesto il rinnovo della concessione demaniale per l'utilizzo, a fini pubblici, di n. 6 rampe, una
gradinata in marmo, un impianto di pubblica illuminazione comprensivo di un nuovo punto luce in prossimità dello stante 348
e una pista di servizio di Km 6 in sommità arginale in sx del fiume Po di Venezia fra gli stanti 333-363 in comune di Guarda
Veneta (RO) più tre piazzole poste in sommità arginale munite di pavimentazione in grigliato, panchine e tavoli in legno tra gli
stanti 345-352;

VISTO il parere favorevole espresso dall'A.I.PO con nota n. 19105 del 26.07.2016;

CONSIDERATO che l'Amministrazione ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che in data 30.03.2017 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui l'Amministrazione dovrà attenersi;

PREMESSO che i versamenti di depositi cauzionali effettuati da soggetti diversi,  costituiti nei modi e forme di legge a seguito
di  concessioni idrauliche demaniali e di derivazione di acqua pubblica da corpo idrico superficiale e da falda sotterranea,
possono affluire sia nel C/C Postale n. 34439364 che nel conto di tesoreria Unicredit Banca Spa n. 100543833 intestato ai
depositi cauzionali per i quali il Tesoriere regionale provvede ad emettere le relative bollette di riscossione;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 30 dicembre 2016 "Bilancio di previsione 2017-2019";

VISTA la Dgr n. 108 del 07 febbraio 2017 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2017-2019";

VISTI i Decreti Dirigenziali n. 5 del 11.08.2016 e n. 15 del 01.09.2016 del Direttore della Direzione Operativa ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo -
L.R. 54/2012, art. 18
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decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede al
Comune di Guarda Veneta (C.F. 80002210294) con sede a Guarda Veneta  (RO) in via Roma, 61 la concessione demaniale per
l'utilizzo, a fini pubblici, di n. 6 rampe, una gradinata in marmo, un impianto di pubblica illuminazione comprensivo di un
nuovo punto luce in prossimità dello stante 348 e una pista di servizio di Km 6 in sommità arginale in sx del fiume Po di
Venezia fra gli stanti 333-363 in comune di Guarda Veneta (RO) più tre piazzole poste in sommità arginale munite di
pavimentazione in grigliato, panchine e tavoli in legno tra gli stanti 345-352, con le modalità stabilite nel disciplinare del
30.03.2017 iscritto al n. 4469 di Rep.  di questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto.

2 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela
dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad
indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine
che gli verrà assegnato, il  bene oggetto della concessione.

3- Il canone annuo, relativo al 2016 è di Euro 720,84 (settecentoventi/84) come previsto all'art. 6 del disciplinare citato e sarà
attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il concessionario
dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le disposizioni
dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della cauzione.

4 - Di accertare per cassa la somma complessiva di Eurouro 223,78, versata con bonifico Unicredit (Anagrafica n.
00036247/0002) con Bolletta n. 12596 del 10.03.2017 sul capitolo di entrata in partite di giro 100772 "Costituzione di Depositi
Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 con contestuale impegno sul correlato capitolo di uscita
102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 del bilancio di
previsione 2017-2019.

5 - Di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della L.R. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale.

6 - Di inviare il presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per il prelevamento dal summenzionato conto corrente
postale e le conseguenti operazioni e registrazioni contabili.

7 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in
pristino stato dello stesso a proprie cure e spese.

8 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.

9 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente " della Regione Veneto con le
modalità previste dall'art. 23 del Dlgs n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 342933)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 142 del 06 aprile 2017
R.D. 523/1904 - Concessione demaniale per la realizzazione di nuove strutture prefabbricate destinate alla pesca

professionale, presso l'area rappresentata da banchina e scarpata lato canale di scarico, addossata all'argine di II°
difesa a mare Boccasette-Cà Zuliani, nel tratto compreso indicativamente tra gli stanti 11 e 12 in località Boccasette di
Porto Tolle (RO), parzialmente posizionate in area demaniale e da una rampa ad Y. Pratica: PO_TE00145 Ditta:
Società Cooperativa Pescatori Eridania s.c.r.l. - Porto Viro (RO)
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione demaniale di cui all'oggetto, richiesta in data 13.01.2017 dalla Cooperativa
Pescatori Eridania s.c.r.l. nel rispetto della procedura di cui alla DGR 2509/2003 e con l'applicazione del canone calcolato ai
sensi della DGR 1997/2004. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza pervenuta il 13.01.2017 Prot. n. 12893;
Pareri: - Nulla-osta tecnico dell'A.i.Po del 16.03.2017 Prot.n. 6367; Disciplinare n. 4473 del 04.04.2017.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 13.01.2017 con la quale la Cooperativa Pescatori Eridania s.c.r.l. (C.F. e P.IVA 00038310298) con
sede a Porto Viro (RO) in Via Murazze, 44 ha chiesto la concessione demaniale per la realizzazione di nuove strutture
prefabbricate destinate alla pesca professionale, presso l'area rappresentata da banchina e scarpata lato canale di scarico,
addossata all'argine di II° difesa a mare Boccasette-Cà Zuliani, nel tratto compreso indicativamente tra gli stanti 11 e 12 in
località Boccasette di Porto Tolle (RO), parzialmente posizionate in area demaniale e da una rampa ad Y;

VISTO il parere favorevole espresso dall'A.I.Po con nota n. 6367 del 16.03.2017;

CONSIDERATO che la Ditta ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che in data 04.04.2017 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta dovrà attenersi ;

PREMESSO che i versamenti di depositi cauzionali effettuati da soggetti diversi,  costituiti nei modi e forme di legge a seguito
di  concessioni idrauliche demaniali e di derivazione di acqua pubblica da corpo idrico superficiale e da falda sotterranea,
possono affluire sia nel C/C Postale n. 34439364 che nel conto di tesoreria Unicredit Banca Spa n. 100543833 intestato ai
depositi cauzionali per i quali il Tesoriere regionale provvede ad emettere le relative bollette di riscossione;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

VISTI i Decreti Dirigenziali n. 5 del 11.08.2016 e n. 15 del 01.09.2016 del Direttore della Direzione Operativa ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo -
L.R. 54/2012, art. 18

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede
alla Cooperativa Pescatori Eridania s.c.r.l. (C.F. e P.IVA 00038310298) con sede a Porto Viro (RO) in Via Murazze, 44 la
concessione demaniale per la realizzazione di nuove strutture prefabbricate destinate alla pesca professionale, presso l'area
rappresentata da banchina e scarpata lato canale di scarico, addossata all'argine di II° difesa a mare Boccasette-Cà Zuliani, nel
tratto compreso indicativamente tra gli stanti 11 e 12 in località Boccasette di Porto Tolle (RO), parzialmente posizionate in
area demaniale e da una rampa ad Y, con le modalità stabilite nel disciplinare del 04.04.2017 iscritto al n. 4473 di Rep.  di
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questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto.

2 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela
dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad
indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine
che gli verrà assegnato, il  bene oggetto della concessione.

3- Il canone annuo, relativo al 2017 è di Euro 536,53 (cinquecentotrentasei/53) come previsto all'art. 6 del disciplinare citato e
sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le disposizioni
dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della cauzione.

4 - Di accertare per cassa la somma complessiva di Eurouro 536,53, versata con bonifico Unicredit (Anagrafica n. 00000170),
sul capitolo di entrata in partite di giro 100772 "Costituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - P.d.C. V^ livello
9.02.04.01.001 con contestuale impegno sul correlato capitolo di uscita 102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o
Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 del bilancio di previsione 2017-2019.

5 - Di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della L.R. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale.

6 - Di inviare il presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per il prelevamento dal summenzionato conto corrente
postale e le conseguenti operazioni e registrazioni contabili.

7 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in
pristino stato dello stesso a proprie cure e spese.

8 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.

9 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente " della Regione Veneto con le
modalità previste dall'art. 23 del Dlgs n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 342934)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 143 del 07 aprile 2017
R.D. 523/1904 Rinnovo di una concessione demaniale per usufruire di una rampa di accesso a beni di proprietà in

destra del fiume Canalbianco insistente su parte dei mappali demaniali n. 78 (sommità arginale di II categoria) e 87 del
fg. 3 in località Magnolina del Comune di Gavello (RO). - (Pratica n. CB_RA00134) Sigg. RIGON MAURO - BIROLO
FRANCESCO Rinnovo
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si assente, ad istanza del concessionario, il rinnovo per anni 10 ai Sigg. Rigon Mauro e Birolo
Francesco della concessione di cui all'oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza pervenuta il 24/11/2016 Prot. n. 459569; Scheda tecnica dell'Ufficio
OO.II. fiume Canalbianco del 26/01/2017; Disciplinare al Repertorio di questo Ufficio n. 4472 del 04/04/2017.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 24.11.2016 con la quale i Sig. RIGON MAURO (omissis) e  BIROLO FRANCESCO (omissis) hanno
chiesto il rinnovo della concessione demaniale per usufruire di una rampa di accesso a beni di proprietà in destra del fiume
Canalbianco insistente su parte dei mappali demaniali n. 78 (sommità arginale di II categoria) e 87 del fg. 3 in località
Magnolina del Comune di Gavello (RO);

VISTA la scheda tecnica dell'Ufficio OO.II. Fiume Canalbianco in data 26/01/2017;

VISTO che in data 04/04/2017 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui i concessionari dovranno attenersi;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

VISTI i Decreti Dirigenziali n. 5 del 11.08.2016 e n. 15 del 01.09.2016 del Direttore della Direzione Operativa ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo -
L.R. 54/2012, art. 18;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1448 del 05.08.2014;

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede ai
Sig. RIGON MAURO (omissis) e al Sig. BIROLO FRANCESCO (omissis)  la Concessione demaniale per usufruire di una
rampa di accesso a beni di proprietà in destra del fiume Canalbianco insistente su parte dei mappali demaniali n. 78 (sommità
arginale di II categoria) e 87 del fg. 3 in località Magnolina del Comune di Gavello (RO), con le modalità stabilite nel
disciplinare del 04.04.2017 iscritto al n. 4472 di Rep.  di questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto.

2 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela
dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad
indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine
che gli verrà assegnato, il  bene oggetto della concessione.
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3 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, il concessionario decade dal diritto di
godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato dello stesso a proprie cure e spese.

4 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.

5 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente " della Regione Veneto con le
modalità previste dall'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 342935)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 145 del 07 aprile 2017
R.D. 523/1904 Concessione demaniale per usufruire di una rampa d'accesso privato in dx Canalbianco - via Torelli

Fg. 5 Mapp nr. 328 e 350 - in Comune di Bosaro (RO). - (Pratica n° CB_RA00050) Sig. PAVANELLO STEFANO -
BOSARO (RO) Rinnovo
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si assente, ad istanza del concessionario, il rinnovo per anni 10 al Sig. Pavanello Stefano della
concessione di cui all'oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza pervenuta il 24.01.2017 prot. nr. 28099; Nulla-osta tecnico del
21.02.2017 - Ufficio OO.II. fiume Canalbianco; Disciplinare nr. 4460 del 17.03.2017

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 24.01.2017 con la quale il Sig. PAVANELLO STEFANO (omissis) ha chiesto il rinnovo della 
Concessione demaniale per usufruire di una rampa d'accesso privato in dx Canalbianco - via Torelli Fg. 5 Mapp nr. 328 e 350 -
in Comune di Bosaro (RO);

VISTA la scheda tecnica dell'Ufficio OO.II. Fiume Canalbianco in data 21.02.2017;

VISTO che in data 17.03.2017 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta dovrà attenersi ;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1448 del 05.08.2014;

VISTI i Decreti Dirigenziali n. 5 del 11.08.2016 e n. 15 del 01.09.2016 del Direttore della Direzione Operativa ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo -
L.R. 54/2012, art. 18;

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede al
Sig. PAVANELLO STEFANO (omissis) la Concessione demaniale per usufruire di una rampa d'accesso privato in dx
Canalbianco - via Torelli Fg. 5 Mapp nr. 328 e 350 - in Comune di Bosaro (RO). , con le modalità stabilite nel disciplinare del
17.03.2017 iscritto al nr. 4460 di Rep.  di questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto.

2 - La concessione ha la durata di anni 10 con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere revocata in
ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori
interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad indennizzi di
sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà
assegnato, il  bene oggetto della concessione.
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3 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, il concessionario decade dal diritto di
godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato dello stesso a proprie cure e spese.

4 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.

5 - di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente " della Regione Veneto con le
modalità previste dall'art. 23 del Dlgs n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 342936)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 146 del 07 aprile 2017
Lavori di sistemazione dei litorali nel tratto compreso dalla foce dell'Adige alla foce del Po di Goro. Accordo

Quadro Importo complessivo euro 788.027,30 CUP H24H16001220002 CIG ZE01E258CD Affidamento incarico
professionale per attività di monitoraggio ambientale previste dal Piano. Componente Fauna
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si affida l'incarico professionale per attività di monitoraggio ambientale previste dal Piano.
Componente Fauna. Principali provvedimenti precedenti: DGRV n. 1555 del 10.10.2016 successivamente modificata dalla
DGRV n. 2191 del 23.12.2016. Voto CTRD n.108 del 18.11.2016 Decreto n. 201 del 30.11.2016 di approvazione del progetto
n.723 del 14.11.2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE

-con DGRV n. 1555 del 10.10.2016, successivamente modificata dalla DGRV n. 2191 del 23.12.2016, la Regione Veneto ha
destinato i fondi per finanziare gli interventi sulle opere appartenenti alla rete idrografica principale ovvero per la tutela e la
difesa delle coste venete riportati rispettivamente nell'allegato alla medesima delibera;

- nell'Allegato B) di cui al punto precedente è ricompreso l'intervento titolato "Lavori di sistemazione dei litorali nel tratto
compreso dalla foce dell'Adige alla foce del Po di Goro" dell'importo complessivo di Euro 788.027,30;

- l'Ufficio Opere Marittime della Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo per detto intervento ha previsto che l'affidamento
dei lavori venga attuato mediante un Accordo Quadro, come individuato dall'art. 54 del D.Lgs. 50/2016, che stabilisce le regole
e le condizioni relative ad appalti da aggiudicare per un periodo temporale determinato;

- tramite detto Accordo Quadro saranno realizzati interventi di sistemazione del litorale di competenza, che hanno subito
dissesti ed erosioni localizzate con arretramento della linea di costa, mediante specifiche prestazioni da parte della impresa
aggiudicataria previo invio di Ordini di Servizio;

- gli interventi riguarderanno prevalentemente lavori di movimentazione di sedimenti e ripascimento degli arenili, realizzazione
e ripristino di opere di difesa costiera in pietrame, realizzazione di palificate in legno per favorire il deposito di sedimenti;

VISTO il progetto n.723 datato 14.11.2016 redatto dall'Unità Organizzativa Genio Civile di Rovigo per l'esecuzione dei
"Lavori di sistemazione dei litorali nel tratto compreso dalla foce dell'Adige alla foce del Po di Goro"  Importo complessivo
Euro. 788.027,30;

VISTO il decreto del Direttore della Direzione operativa n.117 del 23.12.2016 con il quale è stata prenotata la spesa per tutti
gli interventi previsti sulle opere idrauliche appartenenti alla rete idrografica regionale principale ovvero per la tutela e la difesa
delle coste venete, programmati con le delibere sopra citate;

VISTO che tra le somme a disposizione dell'amministrazione del quadro economico del progetto n.723 è stato previsto un
importo per affidamento di studi propedeutici alla progettazione, ed in particolare al punto B.3) del quadro economico di
progetto per una somma complessiva di Euro 112.000,00;

PRESO ATTO CHE:

è indispensabile, per poter procedere con le attività previste nel suddetto accordo quadro  provvedere al monitoraggio
ambientale dell'avifauna (nidificante, migratrice, svernante ed erpetofauna) al fine di preservare le specie protette e gli
habitat presenti nel territorio, come previsto dalle direttive europee.

• 

si è ravvisata la necessità di affidare detto incarico a personale competente che dispone di specifiche professionalità
ambientali, naturalistiche, botaniche, faunistiche.

• 

lo svolgimento delle attività oggetto dell'incarico risulta incompatibile con gli attuali carichi di lavoro del personale
interno e che, inoltre, non esiste nell'attuale organico il personale qualificato in grado di espletare la suddetta attività.

• 

ACCERTATA, pertanto, la necessità di affidare ad un professionista qualificato esterno tale incarico per i motivi sopra esposti.
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VISTO che tra le tipologie di servizi indicate nella deliberazione n. 1576 del 31 luglio 2012 "..omissis...Elenco di professionisti
ai fini dell'affidamento di incarichi di progettazione e attività tecnico amministrativa connesse alla progettazione, per
corrispettivo di importo stimato inferiore a 100.000,00 Euro", non appare la sopra esposta pluriprofessionalità, è stata condotta
una indagine di mercato.

VISTA la nota n. 110713 del 17.03.2017 con la quale è stato richiesto, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs
n.50/2016, a due ditte di formulare un'offerta per le attività oggetto del presente decreto.

VISTA l'offerta datata 20.03.2017 e recepita al protocollo della U.O. Genio Civile Rovigo al n. prot. regionale 113372 del
21.03.201, formulata dal Dott. Luca Bedin - via Pisa 5, Albignasego (PD), P.IVA 04386380283, per l'importo netto di Euro
16.000,00 al netto di oneri ed iva; preso atto che è stata accertata la congruità sulla base della comparazione tra prezzi medi
desunti da altri preventivi, come da verbale in data 24.03.2017.

ACCERTATO che il Dott. Luca Bedin è un professionista di provata esperienza e capacità professionale (vedi curriculum
prodotto a questa unità organizzativa) in ordine alle prestazioni da conferire col presente decreto, e che lo stesso ha manifestato
la piena disponibilità ad avviare immediatamente le procedure per il perfezionamento del rapporto con l'Amministrazione
Regionale.

RITENUTO, pertanto, di poter affidare al medesimo professionista l'incarico professionale per le attività di monitoraggio
ambientale previste dal Piano (Componente Fauna), per l'importo complessivo di Euro 16.640,00, di cui Euro 16.000,00 per
onorario e Euro 640,00 per contributo previdenziale al 4% (operazione fuori dal campo IVA ai sensi dell'art. 1 c.96 -117
L.244/2007).

ATTESO che la somma necessaria per l'espletamento dell'incarico professionale in oggetto trova copertura con i fondi resi
disponibili con DGRV n. 2191 del 23.12.2016, già citata in premessa;

VISTO il D.P.R. 08.06.2001, n.327;

VISTO il D.Lgs. 22.01.2004, n.42;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118;

VISTO il D.Lgs. 18.04.2016 n. 50;

VISTA la L.R. 23.02.2016 n. 7;

VISTA la L.R. 07.11.2003 n. 27;

VISTA la L.R. 29.11.2001 n. 39;

VISTO D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 s.m.i.;

VISTA la DGRV n. 2191 del 23.12.2016.

decreta

Di affidare l'incarico professionale per le attività di monitoraggio ambientale previste dal Piano (Componente Fauna)
al Dott. Luca Bedin - via Pisa 5, Albignasego (PD), P.IVA 04386380283;

1. 

Di quantificare l'importo complessivo della prestazione professionale in oggetto in Euro 16.640,00, di cui Euro
16.000,00 per onorario e Euro 640,00 per contributo previdenziale al 4% (operazione fuori dal campo IVA ai sensi
dell'art. 1 c.96 -117 L.244/2007).

2. 

La somma necessaria per l'espletamento dell'incarico professionale in oggetto troverà copertura con le risorse
assegnate al capitolo di spesa 102715 "art.29 L.R. 23.02.2016 n.7_Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio
idraulico e idrogeologico investimenti fissi e lordi";

2. 

Di individuare in Euro 16.640,00 la somma da impegnare.3. 

Le modalità di espletamento dell'incarico e di erogazione del corrispettivo, risulteranno dalla lettera di affidamento
successiva al presente decreto, ai sensi dell'art. 32, comma 14, del D.Lgs n.50/2016;

4. 
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Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi della lett. A) dell'art. 23 del D.Lgs.
n.33/2013 n. 33;

5. 

Di stabilire che il presente decreto, ad eccezione del curriculum vitae del professionista incaricato, sarà pubblicato
integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

6. 

Giovanni Paolo Marchetti

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 342937)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 147 del 07 aprile 2017
Lavori di sistemazione dei litorali nel tratto compreso dalla foce dell'Adige alla foce del Po di Goro. Accordo

Quadro Importo complessivo euro 788.027,30 CUP H24H16001220002 CIG Z451E25834 Affidamento incarico
professionale per attività di monitoraggio ambientale previste dal Piano. Componente Habitat.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si affida l'incarico professionale per attività di monitoraggio ambientale previste dal Piano.
Componente Habitat. Principali provvedimenti precedenti: DGRV n. 1555 del 10.10.2016 successivamente modificata dalla
DGRV n. 2191 del 23.12.2016. Voto CTRD n.108 del 18.11.2016 Decreto n. 201 del 30.11.2016 di approvazione del progetto
n.723 del 14.11.2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE

con DGRV n. 1555 del 10.10.2016, successivamente modificata dalla DGRV n. 2191 del 23.12.2016, la Regione
Veneto ha destinato i fondi per finanziare gli interventi sulle opere appartenenti alla rete idrografica principale ovvero
per la tutela e la difesa delle coste venete riportati rispettivamente nell'allegato alla medesima delibera;

• 

nell'Allegato B) di cui al punto precedente è ricompreso l'intervento titolato "Lavori di sistemazione dei litorali nel
tratto compreso dalla foce dell'Adige alla foce del Po di Goro" dell'importo complessivo di Euro 788.027,30;

• 

l'Ufficio Opere Marittime della Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo per detto intervento ha previsto che
l'affidamento dei lavori venga attuato mediante un Accordo Quadro, come individuato dall'art. 54 del D.Lgs. 50/2016,
che stabilisce le regole e le condizioni relative ad appalti da aggiudicare per un periodo temporale determinato;

• 

tramite detto Accordo Quadro saranno realizzati interventi di sistemazione del litorale di competenza, che hanno
subito dissesti ed erosioni localizzate con arretramento della linea di costa, mediante specifiche prestazioni da parte
della impresa aggiudicataria previo invio di Ordini di Servizio;

• 

gli interventi riguarderanno prevalentemente lavori di movimentazione di sedimenti e ripascimento degli arenili,
realizzazione e ripristino di opere di difesa costiera in pietrame, realizzazione di palificate in legno per favorire il
deposito di sedimenti;

• 

VISTO il progetto n.723 datato 14.11.2016 redatto dall'Unità Organizzativa Genio Civile di Rovigo per l'esecuzione dei
"Lavori di sistemazione dei litorali nel tratto compreso dalla foce dell'Adige alla foce del Po di Goro"  Importo complessivo
Euro. 788.027,30;

VISTO il decreto del Direttore della Direzione Operativa n.117 del 23.12.2016 con il quale è stata prenotata la spesa per tutti
gli interventi previsti sulle opere idrauliche appartenenti alla rete idrografica regionale principale ovvero per la tutela e la difesa
delle coste venete, programmati con le delibere sopra citate;

VISTO che tra le somme a disposizione dell'amministrazione del quadro economico del progetto n.723 è stato previsto un
importo per affidamento di studi propedeutici alla progettazione, ed in particolare al punto B.3) del quadro economico di
progetto per una somma complessiva di Euro 112.000,00;

PRESO ATTO CHE:

è indispensabile, per poter procedere con le attività previste nel suddetto accordo quadro  provvedere al monitoraggio
ambientale degli Habitat al fine di preservare le specie protette e gli habitat presenti nel territorio, come previsto dalle
direttive europee.

• 

si è ravvisata la necessità di affidare detto incarico a personale competente che dispone di specifiche professionalità
ambientali, naturalistiche, botaniche, faunistiche.

• 

lo svolgimento delle attività oggetto dell'incarico risulta incompatibile con gli attuali carichi di lavoro del personale
interno e che, inoltre, non esiste nell'attuale organico il personale qualificato in grado di espletare la suddetta attività.

• 

ACCERTATA, pertanto, la necessità di affidare ad un professionista qualificato esterno tale incarico per i motivi sopra esposti.

VISTO che tra le tipologie di servizi indicate nella deliberazione n. 1576 del 31 luglio 2012 "..omissis...Elenco di professionisti
ai fini dell'affidamento di incarichi di progettazione e attività tecnico amministrativa connesse alla progettazione, per
corrispettivo di importo stimato inferiore a 100.000,00 Euro", non appare la sopra esposta pluriprofessionalità, è stata condotta
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una indagine di mercato.

VISTA la nota n. 110775 del 17.03.2017 con la quale è stato richiesto, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs
n.50/2016, a due ditte di formulare un'offerta per le attività oggetto del presente decreto.

VISTA l'offerta datata 21.03.2017 e recepita al protocollo della U.O. Genio Civile Rovigo al n.114837 del 21.03.2017,
formulata dal Dott. Leonardo Ghirelli  - via Roma, 38 Maserà di Padova (PD), P.IVA 03519240281, per l'importo netto di Euro
9.500,00 al netto di oneri ed iva; preso atto che è stata accertata la congruità sulla base della comparazione tra prezzi medi
desunti da altri preventivi, come da verbale in data 24.03.2017.

ACCERTATO che il Dott. Leonardo Ghirelli è un professionista di provata esperienza e capacità professionale (vedi
curriculum prodotto a questa unità organizzativa) in ordine alle prestazioni da conferire col presente decreto, e che lo stesso ha
manifestato la piena disponibilità ad avviare immediatamente le procedure per il perfezionamento del rapporto con
l'Amministrazione Regionale.

RITENUTO, pertanto, di poter affidare al medesimo professionista l'incarico professionale per le attività di monitoraggio
ambientale previste dal Piano (Componente Habitat), per l'importo complessivo di Euro 12.053,60, di cui Euro 9.500,00 per
onorario, Euro 380,00 per cassa previdenza al 4% e Euro 2.173,60 per IVA al 22%.

ATTESO che la somma necessaria per l'espletamento dell'incarico professionale in oggetto trova copertura con i fondi resi
disponibili con DGRV n. 2191 del 23.12.2016, già citata in premessa;

VISTO il D.P.R. 08.06.2001, n.327;
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004, n.42;
VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118;
VISTO il D.Lgs. 18.04.2016 n. 50;
VISTA la L.R. 23.02.2016 n. 7;
VISTA la L.R. 07.11.2003 n. 27;
VISTA la L.R. 29.11.2001 n. 39;
VISTO D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 s.m.i.;
VISTA la DGRV n. 2191 del 23.12.2016.

decreta

Di affidare l'incarico professionale per le attività di monitoraggio ambientale previste dal Piano (Componente Habitat)
al Dott. Leonardo Ghirelli - via Roma, 38 Maserà di Padova (PD), P.IVA 03519240281;

1. 

Di quantificare l'importo complessivo della prestazione professionale in oggetto in Euro 12.053,60, di cui Euro
9.500,00 per onorario, Euro 380,00 per cassa previdenza al 4% e Euro 2.173,60 per IVA al 22%.

2. 

La somma necessaria per l'espletamento dell'incarico professionale in oggetto troverà copertura con le risorse
assegnate al capitolo di spesa 102715 "art.29 L.R. 23.02.2016 n.7_Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio
idraulico e idrogeologico investimenti fissi e lordi";

3. 

Di individuare in Euro 12.053,60 la somma da impegnare.4. 
Le modalità di espletamento dell'incarico e di erogazione del corrispettivo, risulteranno dalla lettera di affidamento
successiva al presente decreto, ai sensi dell'art. 32, comma 14, del D.Lgs n.50/2016;

5. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi della lett. A) dell'art. 23 del D.Lgs.
n.33/2013 n. 33;

6. 

Di stabilire che il presente decreto, ad eccezione del curriculum vitae del professionista incaricato, sarà pubblicato
integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

7. 

Giovanni Paolo Marchetti

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 342938)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 148 del 10 aprile 2017
Calcestruzzi Zillo S.p.A. rinnovo concessione di derivazione di mod. 0.0016 di acqua pubblica dalla falda

sotterranea attraverso un pozzo ubicato al fg. 19 mapp. 72 in Comune di TAGLIO DI PO per uso Industriale - Pos.n.
158/2
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto viene rinnovata la concessione di derivazione di mod. 0.0016 di acqua pubblica dalla falda sotterranea
attraverso un pozzo ubicato al fg. 19 mapp. 72 in Comune di TAGLIO DI PO per uso industriale (produzione di calcestruzzo)
ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Ordinanza visita locale n. 12361
del 12.1.2017 Disciplinare n. 4474 del 06.04.2017

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 31.10.2016 della ditta Calcestruzzi Zillo S.p.A., intesa ad ottenere il rinnovo la concessione di derivare
mod. 0.0016 di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso un pozzo ubicato al fg. 19 mapp. 72 in Comune di TAGLIO
DI PO per uso industriale (produzione di calcestruzzo);

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lgs n. 152/2006;

VISTO il disciplinare n. 4474 sottoscritto in data 06.04.2017 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa;

VISTO il D.Lgs 126/2014 integrativo e correttivo del D. Lgs. 118/2011;

VISTI i Decreti del Direttore della Direzione Operativa n. 5 del 11/08/2016 e n. 15 del 01.09.2016, aventi ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è rinnovato alla società Calcestruzzi Zillo S.p.A. (P.I. n. 00867100281) con sede a PADOVA, Riviera
Mussato 97, - il diritto di derivare il volume annuo di mc 5000 corrispondenti a mod. 0.0016 medi e mod. 0,03 max di acqua
pubblica dalla falda sotterranea attraverso un pozzo ubicato al fg. 19 mapp. 72 a servizio dello stabilimento di via Kennedy n. 1
in Comune di TAGLIO DI PO per uso industriale (produzione di calcestruzzo).

2 - La concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 06.04.2017, n. 4474 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 1.217,22 calcolato per l'anno 2017 ai sensi della L.R. 11/2001, D.G.R .n. 1511/2008 e DGR n. 2059/2016 da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 342939)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 149 del 10 aprile 2017
Rinnovo all'Azienda Agricola ASTOLFI MARIO OSCAR della concessione di derivazione di moduli medi 0.0025 di

acqua pubblica dalla falda sotterranea per mezzo di un pozzo ubicato in Località Ca' Visentin al fg. 7 mappale 28 del
Comune di Taglio di Po (Ro), ad uso zootecnico (Igienico e assimilato) - Pos. n. 412/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata la concessione di derivare mod. medi 0.0025 di acqua pubblica dalla falda sotterranea,
per mezzo di un pozzo ubicato in Località Ca' Visentin al fg. 7 mappale 28 del Comune di Taglio di Po (Ro), i sensi del testo
unico 1775/1933 e s.m.i. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Disciplinare n. 4470 del 31/03/2017.

Il Direttore

VISTA l'istanza ricevuta in data 19/12/2016 dell'Azienda Agricola ASTOLFI MARIO OSCAR, intesa ad ottenere il rinnovo
della concessione di derivare mod. medi 0.0025 di acqua pubblica dalla falda sotterranea, in località Cà Visentin - al fg. 7
mappale 28 del Comune di TAGLIO DI PO (Ro), ad uso zootecnico (Igienico e assimilato);

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte né osservazioni né opposizioni;

CONSIDERATO che l'Azienda Agricola ASTOLFI MARIO OSCAR ha costituito in data 28/06/2010 cauzione nei modi e
forme di legge per un importo di euro 59,71, che risulta congruo anche per questa concessione;

VISTO il disciplinare n. 4470 sottoscritto in data 31/03/2017 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lgs n. 152/2006;

VISTI il D.Lgs n. 112/98, la LR. n. 11/01;

VISTE le DD.GG.RR n. 1511/2008 e n. 2059/2016;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è rinnovata la concessione all'Azienda Agricola ASTOLFI MARIO OSCAR (P.I. n. 00193630290)
con sede a Taglio di Po, Via Cà Visentin 20, il diritto di derivare acqua pubblica dalla falda sotterranea in località Cà Visentin
al foglio 7 mappale 28 nel Comune di TAGLIO DI PO, in misura non superiore a moduli medi 0.0025, fermo restando la
portata massima di moduli 0.015, ad uso zootecnico (Igienico e assimilato). L'acqua verrà utilizzata per abbeveraggio bovini.

2 - La concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 31/03/2017, n. 4470 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 130,78 calcolato per l'anno 2017, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Giovanni Paolo Marchetti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA

(Codice interno: 343137)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 118 del 31 marzo 2017
Concessione sul demanio idrico per il rinnovo della concessione idraulica inerente una balconata a sbalzo - terrazza

coperta aggettante sul fiume Mincio ammessa ad un ristorante in località Borghetto nel Comune di Valeggio sul Mincio
(VR). Ditta Foroni Flavio - L.R. n. 41/88 - R.D. n. 523/1904 - norme di polizia idraulica - pratica n. 6515
[Acque]

Note per la trasparenza:
Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: istanza n. 507902 del 23.12.2016. Disciplinare originario n. 619 del 21.3.2016
e decreto n. 66 del 21.3.2006. Disciplinare n. 112606. Atto soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del
Veneto, ai sensi della L.R. n. 29 del 27.12.2011 e della D.G.R. 14.5.2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione
trasparente" della Regione Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del Dlgs n. 33/2013 e s.m.i.

Il Direttore

PREMESSO che con nota n. 507902 del 23/12/2016 la ditta Fononi Flavio (omissis) - ha chiesto il rinnovo della concessione
idraulica per una balconata a sbalzo - terrazza coperta aggettante sul fiume Mincio annessa ad un ristorante in località
Borghetto nel Comune di Valeggio sul Mincio (VR);

PRESO ATTO che la precedente concessione aveva la durata di anni 15 a decorrere dal 25/01/2002 e che pertanto è scaduta il
24/01/2017;

VISTO il precedente decreto emesso dall'Ufficio del Genio Civile di Verona n. 66 del 21/03/2006 e l'allegato disciplinare n.
619 del 21/03/2016 con il quale veniva concesso alla Ditta Foroni Flavio la concessione idraulica in oggetto indicata;

CONSIDERATO che la Ditta ha sottoscritto il disciplinare, ha versato i canoni richiesti ed ha costituito la cauzione definitiva a
garanzia del pagamento dei futuri canoni e del ripristino delle condizioni preesistenti in caso di mancato rinnovo;

RITENUTO che l'opera non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato, né sia
di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica.

RITENUTO opportuno, in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione delle informazioni stabilito dal Dlgs
n.33/2013 e s.m.i., di pubblicare, con le modalità previste dall'art.23 relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai
dirigenti, il presente decreto nella sezione "Amministrazione trasparente " della Regione Veneto;

VISTO il R.D. 25 luglio 1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie" e successive modificazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, artt. 86 ed 89";

VISTA la L.R. 9 agosto 1988 n. 41 "norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli alvei e nelle zone
golenali dei corsi d'acqua e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale";

VISTA la L.R. 13 aprile 2001 n° 11 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112";

VISTO il Decreto della Direzione Operativa n.4 dell'11/08/2016 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi
di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Verona. L.R. n.54/2012, art.18";

VISTO il Decreto della Direzione Operativa n.15 del 01/09/2016 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi
di competenza delle Unità Organizzative afferenti la Direzione Operativa Integrazione. L.R. n.54/2012, art.18";

decreta

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 40 del 24 aprile 2017 167_______________________________________________________________________________________________________



1 - Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto.

2 - Di concedere alla ditta Foroni Flavio (omissis) - il rinnovo della concessione sul demanio idrico inerente una balconata a
sbalzo - terrazza coperta aggettante sul fiume Mincio annessa ad un ristorante in località Borghetto nel Comune di Valeggio sul
Mincio (VR);

4 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questa U.O. Genio Civile di
Verona di Verona, prot. n° 112602 del 20/03/2017, che forma parte integrante del presente decreto, fatti salvi ed impregiudicati
i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini
della legittima esecuzione dell'intervento in argomento.

5 - La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente decreto.
Essa potrà, tuttavia, essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, quando sia
ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici, e dell'interesse pubblico generale. La revoca della concessione
comporterà l'obbligo, per il Concessionario, di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i luoghi oggetto
della concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi.

6 - Per la presente concessione idraulica, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con proprio
provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, per il 2017, di Euro 422,89
(euro quattrocentoventidue/89) come previsto dall'art. 9 del disciplinare citato e tale canone sarà versato annualmente alla
Regione Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione a garanzia degli adempimenti.

7 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica di cessione dell'uso del bene o di mancato pagamento anche di una
sola rata del canone, da parte del Concessionario l'Amministrazione può promuovere la decadenza, nei modi previsti dall'art. 7
del disciplinare, del diritto al godimento del bene demaniale con l'obbligo della riduzione in pristino allo stato originario dello
stesso a cure e spese del Concessionario stesso.

8 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche e demaniali.

10 - Di pubblicare integralmente il presente decreto, ad eccezione dell'allegato disciplinare di concessione e degli elaborati
grafici di progetto, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della D.G.R.
14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente " della Regione Veneto con le modalità previste dall'art.23 del
Dlgs n. 33/2013 e s.m.i relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Ai sensi dell'art. 3 - comma 4° della Legge n° 241 del 1990 si rende noto che contro il presente provvedimento può essere
presentato ricorso al Tribunale competente entro i termini previsti per legge.

Marco Dorigo

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 343138)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 119 del 31 marzo 2017
Concessione sul demanio idrico e autorizzazione idraulica per l'attraversamento del corso d'acqua Valle della Verga

con strada silvo-Pastorale in località Le Fasse nel Comune di Brenzone sul Garda (VR). Ditta Zanolli Silvano - L.R. n.
41/88 - R.D. n. 523/1904 - Norme di polizia idraulica - pratica n. 6515.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: istanza n. 365572 del 28.9.2016. Voto n. 186 del 15.12.2016. Disciplinare n.
116859 del 15.12.2016. Atto soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n.
29 del 27.12.2011 e della D.G.R. 14.5.2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione Veneto con
le modalità previste dall'art. 23 del Dlgs n. 33/2013 e s.m.i.

Il Direttore

PREMESSO che con istanza pervenuta in data 28/09/2016 prot. n. 365572, la ditta Zanolli Silvano Ivo, ha chiesto la
concessione idraulica per l'attraversamento del corso d'acqua Valle della Verga con strada silvo - pastorale in località Le Fasse
nel Comune di Brenzone sul Garda (VR);

PRESO ATTO del parere favorevole al rilascio della concessione in oggetto espresso dalla Commissione Tecnica Regionale
Decentrata in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di Verona nell'adunanza del 15/12/2016, con voto n. 186, subordinato
al rispetto di alcune prescrizioni in esso contenute e riportate nell'allegato disciplinare;

PRESO ATTO che il Concessionario ha titolo all'esenzione del canone rientrando nelle fattispecie previste dall'art. 83 c. 4 bis
della L.R. n. 11/2011 e s.m.i. in quanto attraversamento di bene demanio idrico con strada silvo pastorale;

RITENUTO che l'opera non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato, nè sia
di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica.

RITENUTO opportuno, in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione delle informazioni stabilito dal Dlgs
n. 33/2013 e s.m.i., di pubblicare, con le modalità previste dall'art. 23 relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai
dirigenti, il presente decreto nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione Veneto;

CONSIDERATO che la natura demaniale della Valle della Verga configura la competenza di questa Unità Organizzativa
Genio Civile Verona in merito alla valutazione, sotto il profilo idraulico, dell'intervento da realizzare ai sensi del R.D.
n.523/1904;

CONSIDERATO che i richiedenti hanno sottoscritto il disciplinare, versato i canoni richiesti e costituito la cauzione definitiva
a garanzia del pagamento dei futuri canoni e del ripristino delle condizioni preesistenti in caso di mancato rinnovo;

VISTO il R.D. 25 luglio 1904 n.523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie" e successive modificazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n.112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.59";

VISTA la L.R. 9 agosto 1988 n.41 "norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli alvei e nelle zone
golenali dei corsi d'acqua e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale";

VISTA la L.R. 13 aprile 2001 n° 11 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112";

VISTA la L.R. n. 11/2011 art. n. 83 c. 4/bis e s.m.i.

decreta

Art. 1 - Di rilasciare alla Ditta Zanolli Silvano Ivo (omissis)- la concessione sul demanio idrico sulla base del disciplinare n.
116859 in data 22/03/2017;
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Art. 2 - La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente
decreto, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 116859 del 22/03/2017, che forma parte
integrante del presente decreto;

Art. 3 - Sono autorizzati, sotto il profilo idraulico, l'attraversamento del Corso d'acqua Valle della Verga con strada silvo -
pastorale in località Le Fasse nel Comune di Brenzone sul Garda (VR).

I lavori dovranno essere eseguiti in conformità a quanto rappresentato negli elaborati grafici che formano parte integrante del
presente provvedimento, disponendo il rispetto delle sottoelencate prescrizioni e condizioni:

i lavori dovranno essere eseguiti in periodi idonei, garantendo la sicurezza idraulica del corso d'acqua ed il libero
deflusso delle acque, senza modificare le sezioni e le opere idrauliche esistenti;

• 

sistemare adeguatamente, al termine dei lavori, l'intera area interessata dai lavori e sgomberare l'alveo e le sponde da
materiali ed attrezzature;

• 

dovranno essere comunicati con almeno 10 giorni di anticipo l'inizio dei lavori e la loro conclusione alla U.O. Genio
Civile di Verona;

• 

assumersi tutte le responsabilità giuridiche ed economiche connesse con le eventuali servitù creatasi sulle proprietà
private per effetto dei presenti lavori;

• 

rispettare, in ogni caso, la normativa di polizia idraulica contenuta nel R.D. n.523 del 25.07.1904, nonché le altre e
regolamenti in materia di polizia idraulica;

• 

non pretendere alcun risarcimento od indennizzo per eventuali danni di qualunque specie che dovessero essere causati
alle opere da piene, frane, alluvioni o altre cause;

• 

esibire il presente decreto ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle condizioni idrauliche;• 
l'esecuzione di diverse o ulteriori opere oltre a quelle previste nel presente provvedimento o la non osservanza delle
prescrizioni verrà perseguita per legge.

• 

Art. 4 - L'esecuzione di diverse o ulteriori opere a quelle oggetto del presente provvedimento o la non osservanza delle
prescrizioni di cui al punto 2 verranno perseguite a termini di legge.

Art. 5 - Di pubblicare integralmente il presente decreto, ad eccezione dell'allegato disciplinare di concessione e degli elaborati
grafici di progetto, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della D.G.R.
14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del
Dlgs n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. 241/1990, si rende noto che contro il presente provvedimento può essere presentato
ricorso al Tribunale competente entro i termini previsti per legge.

Marco Dorigo

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 343139)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 122 del 03 aprile 2017
R.D. 11.12.1933, n. 1775. Concessione di bene demaniale mediante utilizzo dell'acqua destinata a pesca sportiva e

occupazione della superficie d'acqua di circa mq 11.595,00, in comune di Cerea in loc. Asparetto. Concessionario:
Tomelleri Fernando e Tomelleri Giovanni. Pratica D/5058.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si consente l'utilizzo del bene demaniale (specchio d'acqua destinato alla pratica della pesca sportiva).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: istanza 29.5.2001 e integrazioni 21/11/2002 e 22/8/2013., determinazione
della Provincia di Verona n. 2038/16 del 23.5.2016 di autorizzazione alla gestione di un impianto di pesca sportiva a
pagamento, concessione idraulica del Consorzio di Bonifica Verona n. 181/2012 del 25.6.2012 prot. n. 11346: disciplinare
prot. n. 115125 del 21.3.2017. Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 art. 23.

Il Direttore

VISTA le istanze in data 29/05/2001 prot.n. 6584 e successive integrazioni del 21/11/2002 prot.n. 15994 e del 22/08/2013
prot.n. 3539336 di Tomelleri Fernando, (omissis) e Tomelleri Giovanni, (omissis), intese ad ottenere la concessione di bene
demaniale mediante l'occupazione della superficie d'acqua di circa mq. 11'595,00 e l'utilizzo dell'acqua da destinare alla pesca
sportiva, in loc. Asparetto del Comune di Cerea;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la DCR Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1511 del 17/06/2008 che stabilisce che l'utilizzo in concessione di specchi
d'acqua debba considerarsi una derivazione di acqua sotterranea e, quindi, sia soggetto a rilascio di concessione demaniale ove
sussiste un'utilità o un tornaconto dell'uso dell'acqua;

VISTO il disciplinare della concessione d'uso sottoscritto dai richiedenti prot.n. 115125 del 21/03/2017 contenente obblighi e
condizioni cui è vincolata la concessione di bene demaniale in oggetto;

VALUTATO che i titolari della concessione hanno costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del sopra citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione del bene demaniale in argomento alle condizioni di
cui al sopra citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1. Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, a Tomelleri Fernando e Tomelleri Giovanni, così come in premessa individuati,
l'occupazione della superficie d'acqua di circa mq. 11.595,00 e l'utilizzo dell'acqua da destinare alla pesca sportiva, in loc.
Asparetto nel Comune di Cerea; lo specchio d'acqua è identificato catastalmente al foglio 19 mappale n. 113 del Comune di
Cerea.

2. Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2027,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare prot. n. 115125 del 21/03/2017 sottoscritto dalle
parti, nonché al pagamento del canone annuo pari a Euro 533,37 (Euro/mq. 0,046 x mq.11.595,00) calcolato per l'anno 2017 ai
sensi della vigente normativa, e soggetto ad adeguamenti ISTAT per le annualità successive ai sensi di legge.

3. Il presente decreto costituisce altresì, nei limiti delle condizioni imposte dall'art. 20 R.D. 1775/1933, nulla osta
all'utilizzazione dello specchio d'acqua da parte di eventuali affittuari, i quali dovranno attenersi alle medesime condizioni di
utilizzo impartite dal presente decreto e relativo disciplinare prot. n. 115125 del 21/03/2017, previo accordo tra le parti e
comunicazione a firma congiunta del proprietario ed affittuario da depositarsi al Genio Civile di Verona almeno 30 (trenta)
giorni prima dell'utilizzo dello specchio d'acqua.
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4. Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. n. 115125 del 21/03/2017, parte integrante del presente
decreto, stipulato tra gli utilizzatori Tomelleri Fernando, Tomelleri Giovanni e l'Unità Organizzativa Genio civile Verona.

5. Di dare atto che il seguente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo n. 33,
articolo 23.

6. Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677, con esclusione del disciplinare di concessione.

Marco Dorigo

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 343140)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 124 del 04 aprile 2017
Concessione sul demanio idrico e autorizzazione idraulica per l'attraversamento in due punti ed il parallelismo con

tubazione per gas metano dell'alveo del torrente Valle Berton - Trovai in frazione Magugnano nel Comune di Brenzone
sul Garda (VR). Ditta: Società Italgas Reti s.p.a. - L.R. 41/88 - R.D. n. 523/1904 - norme di polizia idraulica. Pratica n.
10868
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine dell'attraversamento e parallelismo con tubazione gas metano dell'alveo del torrente Valle
Berton - Trovai nel Comune di Brenzone (VR).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza n. 137057 del 8.4.2016. Voto della Commissione Tecnica Regionale
Decentrata LL.PP. di Verona n. 43 del 21.4.2016. Disciplinare n. 124050 del 28.3.2017. Atto soggetto a pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29 del 27.12.2011 e della D.G.R. 14.5.2013 n. 677, e nella
sezione "Amministrazione trasparente" della Regione Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del D.Lgs 33/2013 e s.m.i.

Il Direttore

PREMESSO che con nota in data 17/03/2016 la Società Italgas Reti S.p.A. con sede legale in Largo Regio Parco n. 9 - Torino -
Partita I.V.A 00489490011 - ha chiesto la concessione idraulica per l'attraversamento in due punti ed il parallelismo con
tubazione per gas metano dell'alveo del torrente Valle Berton - Trovai in frazione Magugnano nel Comune di Brenzone sul
Garda (VR);

PRESO ATTO del parere favorevole al rilascio della concessione in oggetto espresso dalla Commissione Tecnica Regionale
Decentrata in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di Verona nell'adunanza del 21/04/2016 con voto n. 43, subordinato al
rispetto delle prescrizioni fissate dalla Commissione stessa e riportate all'art.2 del disciplinare allegato e che forma parte
integrante del presente provvedimento;

CONSIDERATO che la Ditta ha sottoscritto il disciplinare, ha versato i canoni richiesti ed ha costituito la cauzione definitiva a
garanzia del pagamento dei futuri canoni e del ripristino delle condizioni preesistenti in caso di mancato rinnovo;

RITENUTO che l'opera non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato, né sia
di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica.

RITENUTO opportuno, in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione delle informazioni stabilito dal Dlgs
n.33/2013 e s.m.i., di pubblicare, con le modalità previste dall'art.23 relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai
dirigenti, il presente decreto nella sezione "Amministrazione trasparente " della Regione Veneto;

VISTO il R.D. 25 luglio 1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie" e successive modificazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, artt. 86 ed 89";

VISTA la L.R. 9 agosto 1988 n. 41 "norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli alvei e nelle zone
golenali dei corsi d'acqua e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale";

VISTA la L.R. 13 aprile 2001 n° 11 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112";

VISTO il Decreto della Direzione Operativa n.4 dell'11/08/2016 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi
di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Verona. L.R. n.54/2012, art.18";

VISTO il Decreto della Direzione Operativa n.15 del 01/09/2016 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi
di competenza delle Unità Organizzative afferenti la Direzione Operativa Integrazione. L.R. n.54/2012, art.18";

decreta
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Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto.1. 

2 - Di concedere alla Società Italgas Reti S.p.A. in persona del procuratore legale Signor Mario Bellavia, all'uopo delegata,
l'attraversamento in due punti ed il parallelismo con tubazione per il gas metano dell'alveo del torrente Valle Berton - Trovai in
frazione Magugnano nel Comune di Brenzone sul Garda (VR), in conformità a quanto rappresentato negli elaborati grafici che
formano parte integrante del presente provvedimento facendo proprie le motivazioni, le conclusioni e le prescrizioni contenute
nel citato parere della Commissione Tecnica Regionale Decentrata Lavori Pubblici di Verona.

3 - Di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n° 523 del 25 luglio 1904, la Società Italgas Reti S.p.A. - partita I.V.A.
00489490011, ad eseguire i lavori di realizzazione per l'attraversamento in due punti ed il parallelismo con tubazione per il gas
metano dell'alveo del torrente Valle Berton - Trovai in frazione Magugnano nel Comune di Brenzone sul Garda0, in conformità
a quanto rappresentato negli elaborati grafici che formano parte integrante del presente provvedimento, disponendo il rispetto
delle sottoelencate prescrizioni e condizioni:

- realizzare le opere in conformità degli elaborati di progetto, di cui si allega copia al presente provvedimento, risultando
responsabile delle condizioni statiche di eventuali manomissioni al corso d'acqua;

- posizionare il primo attraversamento a monte della vasca già realizzata, al fine di non interferire con la stessa;

- realizzare entrambe gli attraversamenti tra la quota superiore della condotta idrica e la quota del nuovo piano di calpestio;

- non manomettere la condotta idrica.

La ditta dovrà inoltre:

eseguire i lavori in periodi idonei, garantendo la sicurezza idraulica del corso d'acqua ed il libero deflusso delle acque,
senza modificare le sezioni e le opere idrauliche esistenti;

• 

sistemare adeguatamente, al termine dei lavori, l'intera area interessata dai lavori e sgomberare l'alveo e le sponde da
materiali ed attrezzature;

• 

comunicare con almeno 10 giorni di anticipo l'inizio dei lavori e la loro conclusione alla U.O. Genio Civile di Verona;• 
assumersi tutte le responsabilità giuridiche ed economiche connesse con le eventuali servitù creatasi sulle proprietà
private per effetto dei presenti lavori;

• 

rispettare, in ogni caso, la normativa di polizia idraulica contenuta nel R.D. n.523 del 25.07.1904, nonché le altre e
regolamenti in materia di polizia idraulica;

• 

non pretendere alcun risarcimento od indennizzo per eventuali danni di qualunque specie che dovessero essere causati
alle opere da piene, frane, alluvioni o altre cause;

• 

esibire il presente decreto ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle condizioni idrauliche;• 

L'esecuzione di diverse o ulteriori opere oltre a quelle previste nel presente provvedimento o la non osservanza delle
prescrizioni verrà perseguita per legge.

4 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questa U.O. Genio Civile di
Verona di Verona, prot. n° 124050 del 28/03/2017, che forma parte integrante del presente decreto, fatti salvi ed impregiudicati
i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini
della legittima esecuzione dell'intervento in argomento.

5 - La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data di rilascio del presente
decreto. Essa potrà, tuttavia, essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente,
quando sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici, e dell'interesse pubblico generale. La revoca della
concessione comporterà l'obbligo, per il Concessionario, di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i
luoghi oggetto della concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi.

6 - Per la presente concessione idraulica, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con proprio
provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, per il 2016, di Euro 211,46
(euro duecentoundici/46) come previsto dall'art. 9 del disciplinare citato e tale canone sarà versato annualmente alla Regione
Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione a garanzia degli adempimenti.

7 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica di cessione dell'uso del bene o di mancato pagamento anche di una
sola rata del canone, da parte del Concessionario l'Amministrazione può promuovere la decadenza, nei modi previsti dall'art. 7
del disciplinare, del diritto al godimento del bene demaniale con l'obbligo della riduzione in pristino allo stato originario dello
stesso a cure e spese del Concessionario stesso.
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8 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche e demaniali.

10 - Di pubblicare integralmente il presente decreto, ad eccezione dell'allegato disciplinare di concessione e degli elaborati
grafici di progetto, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della D.G.R.
14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente " della Regione Veneto con le modalità previste dall'art.23 del
Dlgs n.33/2013 e s.m.i relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Ai sensi dell'art. 3 - comma 4° della Legge n° 241 del 1990 si rende noto che contro il presente provvedimento può essere
presentato ricorso al Tribunale competente entro i termini previsti per legge.

Marco Dorigo

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 343141)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 125 del 04 aprile 2017
R.D. 523/1904 - Rinnovo della concessione per l'occupazione di terreno demaniale facente parte dell'ex argine destro

del corso d'acqua denominato "Tartaro vecchio" nel comune di Melara, della superficie complessiva di ha. 2.59.27,
catastalmente censito al foglio 6 mappali n. 41, 42, 43, 137 e foglio 8, mappali n. 1 2, 4, 5, 81 da adibire ad uso agricolo
seminativo - Ditta Ghiraldi Luigi di Melara (RO). Pratica n. 6190
[Acque]

Note per la trasparenza:
Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza di rinnovo concessione pervenuta con prot. n. 452863 del 21.11.2016.
Nulla osta tecnico dell'1.12.2016; Avviso di pubblicazione della domanda di rinnovo concessione prot. n. 4427 del 5.1.2017.
Disciplinare rep. n. 827 del 31.3.2017. Atto soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai
sensi della L.R. n. 29 del 27.12.2011 e della D.G.R. 14.5.2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente" della
Regione Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del D.Lgs 33/2013 e s.m.i.

Il Direttore

PREMESSO che con nota pervenuta in data 21/11/2016 prot. n. 452836, la ditta Ghiraldi Luigi chiedeva il rinnovo della
concessione per l'occupazione del terreno demaniale facente parte dell'ex argine destro del corso d'acqua denominato "Tartaro
vecchio" della superficie complessiva di ha. 2.59.27, catastalmente censito al foglio 6, mappali n. 41, 42, 43, 137 e foglio 8,
mappali n. 1, 2, 4, 5, 81, nel comune di Melara (RO), da adibire ad uso agricolo - seminativo;

PREMESSO che mediante Avviso Pubblico prot. n. 4437 del 05/01/2017, pubblicato nel BurVeT n. 9 del 20/01/2017, all'Albo
dell'Ufficio dell'U.O. Genio Civile Verona, all'Albo Pretorio del Comune di Melara e presso le principali Associazioni di
Categoria, la Regione Veneto ha inteso riassegnare in concessione l'area richiesta, invitando chiunque fosse interessato ad
ottenere la citata concessione a presentare per iscritto eventuali osservazioni od opposizioni;

PRESO ATTO che entro il termine fissato dal citato Avviso pubblico non sono state presentate osservazioni od opposizioni al
rilascio della concessione medesima;

PRESO ATTO che la ditta Ghiraldi Luigi ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

RITENUTO opportuno, in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione delle informazioni stabilito dal Dlgs 
n. 33/2013 e s.m.i., di pubblicare, con le modalità previste dall'art. 23 relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai
dirigenti, il presente decreto nella sezione "Amministrazione trasparente " della Regione Veneto;

VISTO il Nulla osta idraulico espresso dal tecnico responsabile di zona dell'01/12/2016;

VISTO il disciplinare sottoscritto dalle parti interessate in data 31 marzo 2017,  Rep. n. 827, contenente gli obblighi e le
condizioni a cui la ditta concessionaria dovrà attenersi;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n. 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n. 41;

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998, n. 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n. 11;

VISTA la DGR n. 2509/2003;

VISTA la DGR n. 1997/2004;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione operativa n. 4 dell'11/08/2016;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione operativa n. 15 dell'01/09/2016;
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decreta

1)  Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, alla ditta
Ghiraldi Luigi (omissis), nato a Cerea (VR) il 15/08/1948, (omissis), è rilasciata la concessione, per l'uso agricolo - seminativo,
del terreno demaniale facente parte dell'ex argine destro del corso d'acqua denominato "Tartaro vecchio", della superficie
complessiva di ha. 2.59.27, catastalmente censito al foglio 6, mappali n. 41, 42, 43, 137 e foglio 8, mappali n. 1, 2, 4, 5, 81 nel
comune di Melara.

2) La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e contigui, a decorrere dal 05/05/2017, con scadenza al
10/11/2027, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare del 31 marzo 2017,  Rep. n. 827,  che
forma parte integrante del presente decreto, ed al pagamento del canone annuo di Euro. 1.025,87 (euro milleventicinque/87),
calcolato ai sensi della DGRV n. 1997/2004 e dell'indice ISTAT per l'anno 2017, da adeguarsi per le annualità successive ai
sensi di legge.

3) Il presente decreto dovrà essere esibito dal concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla sorveglianza sulle
condizioni demaniali.

4) Di pubblicare integralmente il presente decreto, ad eccezione dell'allegato disciplinare di concessione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione
"Amministrazione trasparente" della Regione Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del D.Lgs n. 33/2013, relativo ai
provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Marco Dorigo

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 343142)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 126 del 05 aprile 2017
R.D. 11.12.1933, n. 1775: concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda sotterranea nel Comune di Negrar

in via Fontana mediante un pozzo per il prelievo della risorsa idrica ad uso irriguo di soccorso. Concessionario:
Venturini Giovanni Battista - pratica D/12614.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: domanda prot. n. 352120 del 2.9.2015; parere Autorità di Bacino del fiume
Adige prot. n. 3075 del 10.11.2015; dichiarazione Consorzio di Bonifica Veronese prot. n. 18576 del 10.11.2015; decreto di
ricerca acque sotterranee della Sezione Bacino Idrografico Adige Po di Verona n. 62 del 3.2.2016; disciplinare d'uso della
concessione prot. n. 103628 del 4.3.2017. Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza presentata il 2/09/2015 (prot. n. 352120) da Venturini Giovanni Battista, (omissis), tesa ad ottenere la
concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea per uso irriguo di soccorso, mediante realizzazione di un
pozzo nel Comune di Negrar - via Fontana, da terebrare sul terreno di proprietà, catastalmente individuato sul fg. 40 mappale
n. 288;

VISTO l'esito favorevole della ricerca di acque sotterranee effettuata ai sensi dell'art. 95 R.D. 1775/1933 autorizzata con
Decreto della Sezione Bacino Idrografico Adige Po di Verona n. 62 del 03/02/2016 mediante realizzazione del pozzo infisso
nel Comune di Negrar - via Fontana sul foglio n. 40 mappale 288;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTO il disciplinare d'uso della concessione protocollo n. 103628 del 14/03/2017 sottoscritto dalle parti contenente obblighi e
condizioni cui è vincolata la derivazione di acque pubbliche in oggetto;

VERIFICATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al
disciplinare n. 103628 del 14/03/2017, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1. Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, a Venturini Giovanni Battista, così come in premessa indicato, il diritto a derivare
acque pubbliche dalla falda sotterranea nel Comune di Negrar - via Fontana, nella misura di un volume annuo massimo di m3

5.659 da utilizzarsi da aprile a settembre, corrispondenti ad una portata di medi mod. 0,0036 (l/s 0,36) e massimi mod. 0,0208
(l/s 2,08), ad esclusivo uso irriguo di soccorso, mediante prelievo dal pozzo ubicato nel terreno di proprietà ed identificato
catastalmente al foglio 40 mappale 288 del medesimo Comune.

2. Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2027,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 103628 del 14/03/2017 sottoscritto dalle parti,
nonché al pagamento del canone annuo di derivazione pari a Euro 48,70 calcolato per l'anno 2017 ai sensi della vigente
normativa, e soggetto ad adeguamenti ISTAT per le annualità successive ai sensi di legge.

3. Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. n. 103628 del 14/03/2017, parte integrante del presente
decreto, stipulato tra Venturini Giovanni Battista, come in precedenza indicato, e il Direttore pro tempore dell'Unità
Organizzativa Genio civile Verona.
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4. Di dare atto che il seguente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33,
articolo 23.

5. Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677, con esclusione del disciplinare di concessione.

Marco Dorigo

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 343143)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 127 del 05 aprile 2017
R.D. 11.12.1933, n. 1775: concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda sotterranea nel Comune di Arcole

in loc. Grassanella mediante un pozzo per il prelievo della risorsa idrica ad uso irriguo di soccorso. Concessionario:
Benini Michele - pratica D/12532.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: domanda prot. n.20646 del 19.1.2015; parere Autorità di Bacino del fiume
Adige prot. n. 1573 del 10.6.2015; dichiarazione Consorzio di Bonifica Veronese Alta Pianura Veneta prot. n. 6803 del
7.5.2015; decreto di ricerca acque sotterranee della Sezione Bacino Idrografico Adige Po di Verona n. 434 del 23.9.2015;
disciplinare d'uso della concessione prot. n. 103640 del 41.3.2017. Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33
art. 23.

Il Direttore

 VISTA l'istanza presentata il 19/01/2015 (prot. n. 20646) da Benini Michele, (omissis), tesa ad ottenere la concessione di
derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea per uso irriguo di soccorso, mediante realizzazione di un pozzo nel
Comune di Arcole - località Grassanella, da terebrare sul terreno di proprietà, catastalmente individuato sul fg. 10 mappale n.
774;

VISTO l'esito favorevole della ricerca di acque sotterranee effettuata ai sensi dell'art. 95 R.D. 1775/1933 autorizzata con
Decreto della Sezione Bacino Idrografico Adige Po di Verona n. 434 del 23/09/2015 mediante realizzazione del pozzo infisso
nel Comune di Arcole - località Grassanella sul foglio n. 10 mappale 774;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTO il disciplinare d'uso della concessione protocollo n. 103640 del 14/03/2017 sottoscritto dalle parti contenente obblighi e
condizioni cui è vincolata la derivazione di acque pubbliche in oggetto;

VERIFICATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al
disciplinare n. 103640 del 14/03/2017, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1. Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, a Benini Michele, così come in premessa indicato, il diritto a derivare acque
pubbliche dalla falda sotterranea nel Comune di Arcole - località Grassanella, nella misura di un volume annuo massimo di m3

780 da utilizzarsi da marzo a ottobre (30 giorni l'anno) corrispondenti ad una portata di medi mod. 0,012 (l/s 1,2) e massimi
mod. 0,072 (l/s 7,2), ad esclusivo uso irriguo di soccorso, mediante prelievo dal pozzo ubicato nel terreno di proprietà ed
identificato catastalmente al foglio 10 mappale 774 del medesimo Comune.

2. Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2027,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 103640 del 14/03/2017 sottoscritto dalle parti,
nonché al pagamento del canone annuo di derivazione pari a Euro 48,70 calcolato per l'anno 2017 ai sensi della vigente
normativa, e soggetto ad adeguamenti ISTAT per le annualità successive ai sensi di legge.

3. Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. n. 103640 del 14/03/2017, parte integrante del presente
decreto, stipulato tra Benini Michele, come in precedenza indicato, e il Direttore pro tempore dell'Unità Organizzativa Genio
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civile Verona.

4. Di dare atto che il seguente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33,
articolo 23.

5. Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677, con esclusione del disciplinare di concessione.

Marco Dorigo

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 343144)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 132 del 11 aprile 2017
R.D. 11.12.1933 n. 1775 - Concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda sotterranea nel Comune di

Valeggio sul Mincio località Brughiero mediante un pozzo per il prelievo della risorsa ad uso irriguo antibrina.
Concessionario: Tonon Maria Rosa. - Pratica D/12646.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: domanda n. 493738 del 3.12.2015; parere Autorità di Bacino del fiume
Fissero - Tartaro - Canalbianco prot. n. 532788 del 31.12.2015; dichiarazione Consorzio di Bonifica Veronese prot. n. 534 del
13.1.2016; decreto di ricerca acque sotterranee della Sezione Bacino Idrografico Adige Po di Verona n. 277 del 11.5.2016;
disciplinare d'uso della concessione prot. n. 102452 del 13.3.2017. Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33
art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza presentata il 3/12/2015 (prot. n. 493738) da Tonon Maria Rosa, (omissis), tesa ad ottenere la concessione di
derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea per uso irriguo antibrina, mediante realizzazione di un pozzo nel Comune
di Valeggio sul Mincio - località Brughiero, da terebrare sul terreno di proprietà, catastalmente individuato sul fg. 29 mappale
n. 484;

VISTO l'esito favorevole della ricerca di acque sotterranee effettuata ai sensi dell'art. 95 R.D. 1775/1933 autorizzata con
Decreto della Sezione Bacino Idrografico Adige Po di Verona n. 277 del 11/05/2016 mediante realizzazione del pozzo infisso
nel Comune di Valeggio sul Mincio - località Brughiero sul foglio n. 29 mappale 484;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTO il disciplinare d'uso della concessione protocollo n. 102452 del 13/03/2017 sottoscritto dalle parti contenente obblighi e
condizioni cui è vincolata la derivazione di acque pubbliche in oggetto;

VERIFICATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al
disciplinare n. 102452 del 13/03/2017, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1. Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, a Tonon Maria Rosa, così come in premessa indicata, il diritto a derivare acque
pubbliche dalla falda sotterranea nel Comune di Valeggio sul Mincio - località Brughiero, nella misura di un volume annuo
massimo di m3 7.200 da utilizzarsi al di fuori del periodo irriguo (x circa 10 interventi l'anno di 8 ore ciascuno) corrispondenti
ad una portata di medi mod. 0,042 (l/s 4,2) e massimi mod. 0,25 (l/s 25), ad esclusivo uso irriguo antibrina, mediante prelievo
dal pozzo ubicato nel terreno di proprietà ed identificato catastalmente al foglio 29 mappale 484 del medesimo Comune.

2. Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2027,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 102452 del 13/03/2017 sottoscritto dalle parti,
nonché al pagamento del canone annuo di derivazione pari a Euro 48,70 calcolato per l'anno 2017 ai sensi della vigente
normativa, e soggetto ad adeguamenti ISTAT per le annualità successive ai sensi di legge.

3. Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. n. 102452 del 13/03/2017, parte integrante del presente
decreto, stipulato tra Tonon Maria Rosa, come in precedenza indicato, e il Direttore pro tempore dell'Unità Organizzativa
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Genio civile Verona.

4. Di dare atto che il seguente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33,
articolo 23.

5. Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677, con esclusione del disciplinare di concessione.

Marco Dorigo

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 343145)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 134 del 11 aprile 2017
D.G.R. n. 1555 del 10.10.2016. Perizia a consuntivo n. 990/2016 - lavori di somma urgenza finalizzati alla messa in

sicurezza idraulica della sommità arginale destra del torrente Alpone in corrispondenza della pista ciclabile in comune
di Monteforte d'Alpone. Importo complessivo euro 185.306,94 - CUP H76J16000190002 - Approvazione del progetto.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva il progetto, compreso nell'elengo dell'allegato A alla D.G.R. 1555/2016, "Lavori di
somma urgenza finalizzati alla messa in sicurezza idraulica della sommità arginale destra del torrente Alpone in
corrispondenza della pista ciclabile in comune di Monteforte d'Alpone" - Soggetto a pubblicazione integrale ai sensi dell'art.
23 D.Lgs 33/2013

Il Direttore

PREMESSO CHE:

A seguito degli eventi di piena del T. Alpone del 29 febbraio 2016 venne redatto in pari data il verbale di somma
urgenza ai sensi dell'art. 176 del Regolamento approvato con D.P.R. n. 207/2010 per la messa in sicurezza
dell'arginatura destra del torrente Alpone, nel tratto posto immediatamente a monte dell'abitato di Monteforte
d'Alpone, ravvisando imminente pericolo per la pubblica incolumità;

• 

La perizia di stima per l'esecuzione dell'opera, redatta contestualmente al succitato verbale di somma urgenza,
prevedeva la realizzazione di una serie di interventi, di seguito meglio specificati:

• 

Il taglio degli arbusti e di tutta la vegetazione spontanea lungo tutta la scarpata a fiume e per l'intero tratto oggetto
d'intervento;

• 

la risagomatura della scarpata con lievo dei depositi alluvionali in andamento con l'inclinazione dei rivestimenti di
sponda in pietrame, dall'unghia arginale fino alla sommità;

• 

la scarifica della pista ciclabile per l'intero tratto fino alla profondità di cm. 10 circa, senza l'asporto del materiale;• 
la formazione di un rilevato arginale, delle dimensioni indicate in sito dalla D.L., utilizzando terreno appropriato a
matrice fortemente argillosa, lungo l'intera sommità arginale a lato fiume fino al raggiungimento della quota ritenuta
di sicurezza;

• 

la realizzazione di un cassonetto sopra l'attuale pista della larghezza non inferiori a m. 2,50 e riempimento con
materiale arido e successivamente stabilizzato e compattato meccanicamente alla quota stabilita dalla D.L.;

• 

L'importo risultante dal computo metrico estimativo, stilato secondo le previsioni sopra evidenziate, riportava la
somma di Euro 100.000,00 per lavori ed imprevisti ed Euro 23.920,00 per somme a disposizione, per un totale
complessivo di euro 123.920,00;

• 

Con nota in data 02/03/2016 n. 84420 di prot. il Direttore del Bacino idrografico Adige Po -sezione di Verona
comunicava alla competente Sezione Difesa del Suolo della Regione del Veneto l'attivazione dell'intervento di somma
urgenza in oggetto indicato per l'importo complessivo stimato in Euro 124.000,00 e nel contempo veniva avviata la
procedura per l'individuazione dell'impresa esecutrice;

• 

A seguito di richiesta d'offerta a più imprese è stata individuata la Ditta Albertini Giovanni s.r.l. di Lavagno (VR)
quale esecutrice dei lavori, con il ribasso offerto del 5,598% sull'importo posto a base di gara, come da comunicazione
del RUP in data 10/03/2016 n. 96981;

• 

La consegna dei lavori avvenne con relativo verbale in data 08 marzo 2016 con le riserve di cui all'art. 153 e ai sensi
dell' art. 154 del D.P. R. n. 207/2010 e che il tempo previsto per l'esecuzione dei lavori venne stabilito in 60 giorni
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna e pertanto gli stessi dovevano concludersi entro il 06/05/2016.

• 

Come previsto nel verbale di consegna in via d'urgenza, vennero innanzitutto rimossi tutti i sostegni della palizzata in
legno e ripristinate le condizioni di sicurezza del corpo arginale destro nei tratti di maggior sofferenza. Nel contempo
si è proceduto all'esecuzione dei rilievi topografici, al fine di rideterminare il corretto profilo delle quote di sommità
arginale e pertanto la sagoma delle nuove sezioni del rilevato.

• 

Dalle risultanze dei rilievi venne evidenziata la notevole differenza tra le quote dell'arginatura sinistra rispetto a quella
destra, dove quest'ultima presentava abbassamenti di quota, in alcuni casi, anche dell'ordine di 70-80 cm. rispetto alla
difesa contrapposta.

• 

Tale nuova condizione di contorno ha reso necessario rideterminare le quantità previste nel computo metrico d'offerta,
tenendo conto delle nuove misurazioni puntualmente effettuate in sede di consegna dei lavori.

• 

Dalle risultanze del rivisitato computo metrico estimativo sono emerse maggiori quantità di rilevato che hanno
conseguentemente portato alla rideterminazione dell'importo previsto per l'esecuzione dell'intervento pari ad euro
150.000,00 per lavori ed euro 36.000,00 per somme a disposizione.

• 
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Il sottoscritto Direttore di lavori con propria relazione in data 15/03/2016 redatta con le finalità di cui dell'art. 177
comma 1 del D.P.R. n. 207/2010 informava il Responsabile Unico del Procedimento sui fatti riscontrati, non
prevedibili al momento della consegna dei lavori e sulla necessità di proseguire l'intervento intrapreso in regime di
somma urgenza fino alla concorrenza presunta di complessivi euro 186.000,00.

• 

Il R.U.P. con propria relazione in data 17/03/2016 disponeva la prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza
dell'arginatura compromessa e nel contempo di provvedere alla redazione di una perizia suppletiva per maggiori spese
nel limite massimo di euro 186.000,00.

• 

Con verbale in data 17/03/2016 si è reso necessario concordare n. 3 nuovi prezzi, redatti sulla scorta del prezzario
regionale di riferimento, non previsti nell'offerta.

• 

In data 22/03/2016 venne redatto in conformità all'art. 57 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006, il documento per
l'accettazione del lavori complementari, firmato dalla ditta esecutrice senza riserve, per l'importo netto presunto di
complessivi euro 150.000,00 e concessa una proroga del tempo per l'esecuzione di ulteriori 30 giorni naturali e
consecutivi.

• 

Con ordine di servizio del Direttore di lavori n. 2 in data 22 marzo 2016 venne pertanto disposta l'esecuzione
dell'intervento in conformità alle disposizioni impartite dal R.U.P. e secondo le nuove esigenze emerse a seguito dei
rilievi, che prevede essenzialmente l'aumento delle quantità di rilevato e conseguentemente una maggior spesa,
stimata in netti euro 50.000,00.

• 

Con detto ordine di servizio, accettato senza riserve dall'impresa, vennero proseguiti i lavori di adeguamento della
quota di sommità arginale destra ed aumentato il termine per l'esecuzione di giorni 30;

• 

Con successiva nota n. 255886 in data 30.06.2016 venne comunicato alla Sezione Difesa del Suolo la modifica
dell'importo da finanziare per i lavori in titolo, già richiesto con precedente nota n. 84420 del 02.03.2016 in
complessivi Euro. 185.500,00;

• 

Tutte la altre lavorazioni a corredo sono state seguite tenendo conto delle effettive esigenze dettate dei lavori
principali e propedeutiche all'esecuzione dell'intervento.

• 

VISTA LA D.G.R. n. 1555 del 10.10.2016 con la quale è stato destinato l'importo complessivo di Euro 2.951.972,70 tratto dal
capitolo di spesa n. 102715 "art. 29 L.R. 23/02/2016 n. 7 - Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio idraulico e
idrogeologico investimenti fissi e lordi", previa variazione di bilancio compensativa a favore del capitolo n. 053010 "L.R.
09.01.1975, n. 1 - L.R. 27.11.1984, n. 58 - Interventi regionali di prevenzione e soccorso per calamità naturali" agli interventi
in regime di somma urgenza avviati nel corso dell'anno 2016 ai sensi della L.R. n. 1/1975, già realizzati o in corso di
esecuzione.

PRESO ATTO CHE fra i lavori avviati in regime di somma urgenza nel corso del 2016 dalla Sezione Bacino Idrografico
Adige Po - Sezione di Verona sono inseriti i "Lavori di somma urgenza finalizzati alla messa in sicurezza idraulica della
sommità arginale destra del torrente Alpone in corrispondenza della pista ciclabile in Comune di Monteforte d'Alpone
(Verona) per l'importo di Euro. 182.932,34;

CONSIDERATO che dalla contabilizzazione delle opere eseguite, redatta sulla scorta dei rilievi e delle forniture, si desume un
conto finale pari ad Euro 158.306,55 sul quale viene applicato il ribasso offerto dall'appaltatore del 5,598%, risultando pertanto
l'importo dei lavori da liquidare di Euro 149.444,54.

VISTA la perizia a consuntivo n. 990/2016 in data 10.11.2016, predisposta dall'Unità Organizzativa Genio Civile Verona di
Verona, relativa ai lavori suddetti che presenta il seguente quadro economico:

A - IMPORTO DEI LAVORI Euro 158.306,55
A detrarre il ribasso d'asta del 5,598% Euro. 8.862,01
LAVORI AL NETTO Euro. 149.444,54
Oneri di sicurezza Euro 500,00
SOMMANO Euro 149.944,54
B - SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMM.NE
I.V.A. 22% Euro 32.987,80
Incentivo alla progettazione Euro 2.374,60
SOMMANO Euro 35.362,40
IMPORTO COMPLESSIVO Euro 185.306,94

VISTO il voto n. 148 reso nell'adunanza del 10.11.2016, con il quale la locale Commissione Tecnica Regionale Decentrata
LL.PP. ha ritenuto detto progetto meritevole di approvazione sotto il profilo tecnico - economico nell'importo di Euro.
182.932,34 escludendo dal quadro economico la somma relativa all'incentivo alla progettazione;

RITENUTO di condividere le considerazioni e conclusioni in detto voto contenute;
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DATO ATTO che i suddetti lavori sono riconducibili, in base alle disposizioni del D.P.R. 207/2010, alla seguente categoria
prevalente: OG8 - Classifica I;

DATO ATTO che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs 50/2016 è il sottoscritto Ing. Marco
Dorigo, Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Verona;

VISTI :

D.Lgs. 50/2016;• 
L.R. 07.11.2003 n.27;• 
L.R. 31.12.2012 n. 54, come modificata dalla L.R. 17.5.2016 n. 14;• 
D.G.R. n. 1555 del 10.10.2016.• 

decreta

Di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;1. 
di approvare in linea tecnica ed economica la perizia a consuntivo: "990/2016 - Lavori di somma urgenza finalizzati
alla messa in sicurezza idraulica della sommità arginale destra del torrente Alpone in corrispondenza della pista
ciclabile in comune di Monteforte d'Alpone" con il seguente quadro economico:

2. 

A - IMPORTO DEI LAVORI Euro 158.306,55
A detrarre il ribasso d'asta del 5,598% Euro. 8.862,01
LAVORI AL NETTO Euro. 149.444,54
Oneri di sicurezza Euro 500,00
SOMMANO Euro 149.944,54
I.V.A. 22% Euro 32.987,80
IMPORTO COMPLESSIVO Euro 182.932,34

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, D.Lgs. 33/2013;3. 
di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.4. 

Marco Dorigo

186 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 40 del 24 aprile 2017_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 343146)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 138 del 11 aprile 2017
D.G.R. n. 1555 del 10.10.2016. Perizia a consuntivo n. 991/2016 - lavori di somma urgenza finalizzati alla messa in

sicurezza idraulica dell'arginatura destra del torrente Alpone interessata da fenomeni di sifonamento a monte della
località "Colombara" del Comune di Montecchia di Crosara (VR). Importo complessivo euro 183.562,36 - CUP
H66j16000170002 - Approvazione del progetto.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva il progetto, compreso nell'elengo dell'allegato A alla D.G.R. 1555/2016, "Lavori di
somma urgenza finalizzati alla messa in sicurezza idraulica dell'arginatura destra del torrente Alpone interessata da fenomeni
di sifonamento a monte della Località "Colombara" del Comune di Montecchia di Crosara (VR) - Soggetto a pubblicazione
integrale ai sensi dell'art. 23 D.Lgs 33/2013.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

A seguito degli eventi di piena del T. Alpone del 29 febbraio 2016 venne redatto in pari data il verbale di somma
urgenza ai sensi dell'art. 176 del regolamento approvato con D.P.R. n. 207/2010 per la messa in sicurezza
dell'arginatura destra del torrente Alpone interessata da fenomeni di sifonamento a monte della località "Colombara"
del Comune di Montecchia di Crosara (VR);

• 

La perizia di stima per l'esecuzione dell'opera, redatta contestualmente al succitato verbale di somma urgenza,
prevedeva la realizzazione di una serie di interventi, di seguito meglio specificati:

Il taglio degli arbusti e di tutta la vegetazione spontanea presente lungo tutta la scarpata a campagna per
l'intero tratto oggetto d'intervento;

♦ 

la formazione in alveo, di un canale di scolo delle acque di morbida posto al piede della sponda sinistra, con
lo scopo di allontanare il filone dal lato opposto, oggetto d'intervento. Questo accorgimento tende ad
abbassare la piezometrica lungo l'intero tratto d'arginatura interessata dai fenomeni di filtrazione,
consentendo in tal modo di operare in condizioni più favorevoli e con minor rischio di dissesti nel corso dei
lavori;

♦ 

lo scavo e l'allontanamento in sito del materiale arido presente al piede dell'arginatura per una estesa di circa
100 metri lineari, con profilatura della scarpata secondo le sagome indicate;

♦ 

la formazione di una diaframmatura di tipo plastico posta a ridosso della scarpata a campagna, come sopra
predisposta, con la fornitura di adeguato materiale a forte matrice argillosa, da ammorsare sotto il livello di
campagna per almeno metri 1,50 ed esteso per metri 6,00 in altezza, conformemente all'elaborato grafico
fornito dalla D.L.;

♦ 

la profilatura delle scarpate con pendenze stabilite, sempre nell'elaborato fornito e rinverdimento finale;♦ 
l'allargamento della testa dell'argine con il ripristino della pista in sommità per una larghezza non inferiore a
metri 4,00 con materiale stabilizzato, in collegamento con quella esistente;

♦ 

il ripristino della livelletta di fondo alveo ad intervento finito.♦ 

• 

L'importo risultante dal computo metrico estimativo, stilato secondo le previsioni sopra evidenziate, riportava la
somma di Euro 199.900,00 per lavori, compresi oneri per la sicurezza ed Euro 47.900,00 per somme a disposizione,
per un totale complessivo di euro 247.800,00;

• 

Con nota in data 02/03/2016 n. 84415 di prot. il Direttore del Bacino idrografico Adige Po -sezione di Verona
comunicava alla competente Sezione Difesa del Suolo della Regione del Veneto l'attivazione dell'intervento di somma
urgenza in oggetto indicato per l'importo complessivo stimato in Euro 247.800,00 e nel contempo l'avvio della
procedura per l'individuazione dell'impresa esecutrice;

• 

A seguito di richiesta d'offerta a più imprese veniva individuata la Ditta Sitta s.r.l. di San Martino B.A. (VR) quale
esecutrice dei lavori, con il ribasso offerto dell' 1,00% sull'importo posto a base di gara, come da comunicazione del
RUP in data 15/03/2016 n. 102618;

• 

La consegna dei lavori avvenne con relativo verbale in data 17 marzo 2016 con le riserve di cui all'art. 153 e ai sensi
dell' art. 154 del D.P. R. n. 207/2010 e che il tempo previsto per l'esecuzione dei lavori venne stabilito in 60 giorni
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna e pertanto gli stessi dovevano concludersi entro il 06/05/2016.

• 

Come previsto nel verbale di consegna in via d'urgenza, vennero innanzitutto predisposti alcuni sondaggi geognostici,
al fine di verificare la composizione granulometrica del corpo arginale oggetto dei dissesti, nonché posti alcuni
piezometri sull'argine, nei punti di maggior interesse. Le risultanze di tali prove in sito, hanno confermato le scarse
caratteristiche geo-meccaniche del corpo arginale indagato ed hanno inoltre evidenziato la presenza di un consistente
strato di materiale litoide compenetrante nel corpo arginale, probabilmente formatosi nel substrato arginale in

• 
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occasione di una precedente rotta. Tale "materassino drenante" è risultato la causa dell'emungimento delle acque
dall'interno dell'alveo verso il piano di campagna, posto a quota inferiore e pertanto le previsioni di perizia vennero
sostanzialmente confermate.
Dalla relazione geologica-geotecnica presentata in data 11/03/2016 a firma del Dott. geol. Giuseppa Franco Darteni,
vennero riportate le seguenti conclusioni: "Dalle indagini eseguite si è potuto rilevare la presenza di uno spesso strato
di terreni grossolani di natura sia antropica sia alluvionale che caratterizzano l'alveo del torrente Alpone e il rilevato
arginale in destra orografica. Inoltre si ha un rilevante trafilamento d'acqua al di sotto del rilevato arginale stesso e
la presenza di una falda freatica sub-superficiale in corrispondenza della piana di espansione del T. Alpone, che sono
strettamente collegate al sistema idrografico superficiale il cui torrente rappresenta l'elemento più significativo.
Pertanto, al fine di evitare la filtrazione d'acqua al di sotto del rilevato arginale stesso, è emersa la necessità di
asportare parte del terreno granulare costituente il rilevato arginale esistente e di realizzare una nuova porzione di
argine in materiale argilloso, come da figura12".

• 

Con successiva nota n. 255886 del 30.06.2016, venne richiesta la ridistribuzione delle risorse economiche per
fronteggiare l'emergenza di cui ai lavori in oggetto, portando l'importo da finanziare ad Euro. 186.300,00;

• 

VISTA LA D.G.R. n. 1555 del 10.10.2016 con la quale è stato destinato l'importo complessivo di Euro 2.951.972,70 tratto dal
capitolo di spesa n. 102715 "art. 29 L.R. 23/02/2016 n. 7 - Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio idraulico e
idrogeologico investimenti fissi e lordi", previa variazione di bilancio compensativa a favore del capitolo n. 053010 "L.R.
09.01.1975, n. 1 - L.R. 27.11.1984, n. 58 - Interventi regionali di prevenzione e soccorso per calamità naturali" agli interventi
in regime di somma urgenza avviati nel corso dell'anno 2016 ai sensi della L.R. n. 1/1975, già realizzati o in corso di
esecuzione.

PRESO ATTO CHE fra i lavori avviati in regime di somma urgenza nel corso del 2016 dalla Sezione Bacino Idrografico
Adige Po - Sezione di Verona sono inseriti i "Lavori di somma urgenza finalizzati alla messa in sicurezza idraulica
dell'arginatura destra del torrente Alpone interessata da fenomeni di sifonamento a monte della località "Colombara" del
Comune di Montecchia di Crosara (VR) per l'importo di Euro.183.562,36;

CONSIDERATO che dalla contabilizzazione delle opere eseguite, redatta sulla scorta dei rilievi e delle forniture, si desume un
conto finale pari ad Euro 151.475,71 sul quale viene applicato il ribasso offerto dall'appaltatore del 5,598%, risultando pertanto
l'importo dei lavori da liquidare di Euro 149.960,95.

VISTA la perizia a consuntivo n. 991/2016 in data 10.11.2016, predisposta dall'Unità Organizzativa Genio Civile Verona di
Verona, relativa ai lavori suddetti che presenta il seguente quadro economico:

A - IMPORTO DEI LAVORI Euro 151.475,71
A detrarre il ribasso d'asta del 5,598% Euro. 1.514,76
LAVORI AL NETTO Euro. 149.960,95
Oneri di sicurezza Euro 500,00
SOMMANO Euro 150.460,95
B - SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMM.NE
I.V.A. 22% Euro 33.101,41
Incentivo alla progettazione Euro 2.256,91
SOMMANO Euro 35.358,32
IMPORTO COMPLESSIVO Euro 185.819,27

VISTO il voto n. 150 reso nell'adunanza del 10.11.2016, con il quale la locale Commissione Tecnica Regionale Decentrata
LL.PP. ha ritenuto detto progetto meritevole di approvazione sotto il profilo tecnico - economico nell'importo di Euro.
183.562,36 escludendo dal quadro economico la somma relativa all'incentivo sulla progettazione;

RITENUTO di condividere le considerazioni e conclusioni in detto voto contenute;

DATO ATTO che i suddetti lavori sono riconducibili, in base alle disposizioni del D.P.R. 207/2010, alla seguente categoria
prevalente: OG8 - Classifica I;

DATO ATTO che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs 50/2016 è il sottoscritto Ing. Marco
Dorigo, Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Verona;

VISTI :

D.Lgs. 50/2016;• 
L.R. 07.11.2003 n.27;• 
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L.R. 31.12.2012 n. 54, come modificata dalla L.R. 17.5.2016 n. 14;• 
D.G.R. n. 1555 del 10.10.2016.• 

decreta

Di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;1. 
di approvare in linea tecnica ed economica la perizia a consuntivo: "991/2016 - Lavori di somma urgenza finalizzati
alla messa in sicurezza idraulica dell'arginatura destra del torrente Alpone interessata da fenomeni di sifonamento a
monte della località "Colombara" del Comune di Montecchia di Crosara (VR) con il seguente quadro economico:

2. 

A - IMPORTO DEI LAVORI Euro 151.475,71
A detrarre il ribasso d'asta del 5,598% Euro. 1.514,76
LAVORI AL NETTO Euro. 149.960,95
Oneri di sicurezza Euro 500,00
SOMMANO Euro 150.460,95
I.V.A. 22% Euro 33.101,41
IMPORTO COMPLESSIVO Euro 183.562,36

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, D.Lgs. 33/2013;3. 
di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.4. 

Marco Dorigo
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(Codice interno: 343147)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 139 del 11 aprile 2017
Lavori di "Realizzazione di un'opera di invaso nel torrente Alpone in loc. Colombaretta in Comune di Montecchia

di Crosara (VR) - ID piano 999. Aggiornamento del quadro economico di progetto a seguito dell'individuazione del
beneficiario del servizio per le analisi sulle terre e prove geotecniche di laboratorio ai sensi dell'art. 186 del D.Lgs
152/2006. Ditta CSG PALLADIO S.R.L. - Importo euro 8.569,00 oltre iva 22% 1.855,18 per complessivi euro 10.454,18.
CIG ZF51B1E3BO - CUP H63B11000310003 - Decreto a contrarre.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento affida l'incarico del servizio per le analisi sulle terre e prove geotecniche di laboratorio ai sensi dell'art. 186
del D.Lgs 152/2006 e aggiorna il quadro economico di spesa del progetto.

Estremi principali documenti dell'istruttoria: Decreto Sez. Difesa del suolo n. 88 del 25.3.2015. Decreto Dip. Difesa del Suolo
e Foreste n. 2 del 15.6.2015; Decreto sez. Difesa del Suolo n,. 298 del 11.9.2015; Decreto Sez. Bacino Idrografico Adige Po -
Verona n. 563 del 10.12.2015; Decreto Bacino Idrogr. Adige Po - Verona n. 96 del 12.2.2016; Decreto Sez. Bacino Idrograf.
Adige Po - Verona n. 165 del 15.3.2016; Decreto Sez.Bacino Idrografico Adige Po - Sez. Di Verona n. 200 del 13.4.2016;
Decreti U.O. Genio Civile Verona nn.ri 102 del 15.11.2016 e 129 del 2.12.2016; Nota U.O. Genio Civile di Verona n.
24.8.2016 prot 320820. Offerta della ditta CSG Palladio srl 2.9.2016 prot. 330132.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con DGR 2370 del 16.12.2013 è stato espresso il giudizio di compatibilità ambientale favorevole alla realizzazione di
un'opera d'invaso sul torrente Alpone in località Colombaretta  ed approvato il progetto definitivo, anche sotto
l'aspetto paesaggistico nonchè aggiornato il quadro economico di spesa conseguente alla variazione dell'IVA al 22%,
dell'importo complessivo di Euro 12.700.000,00;

• 

con DGR 2815/2013 sono state autorizzate le procedure d'appalto e realizzazione dei bacini di laminazione sui torrenti
Tramigna, Alpone e Lastego - Muson;

• 

con Decreto Sezione Difesa del Suolo n. 88 del 25.03.2015, sono state espletate le verifiche di cui al D.Lgs. 163/2006 
e  si è provveduto ad aggiudicare in via definitiva l'appalto dei lavori in argomento all'A.T.I. costituita dall'impresa
Sitta srl (Capogruppo mandataria) con sede in San Martino Buon Albergo (VR) e Dossi geom. Claudio di Dossi
Riccardo (mandante) con sede in Mantova,  per l'importo contrattuale di complessivi Euro 5.556.696,51, di cui Euro
5.246.582,51 per lavori al netto, Euro 220.000,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso ed Euro 90.114,00
per la progettazione esecutiva ed il coordinamento della sicurezza nella fase progettuale in parola, dando altresì atto
che l'importo contrattuale dell'immobile di proprietà regionale da alienare e porre a parziale permuta del prezzo
d'appalto è pari ad Euro 899.994,38;

• 

con Decreto Sezione Difesa del Suolo, 298/2015,  è stato approvato il quadro economico di progetto a seguito
dell'aggiudicazione definitiva dei lavori a base d'asta per l'importo di Euro 12.700.000,00;

• 

VISTO il  Decreto  Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste  2/2015 con il quale il Direttore  pro-tempore della Sezione Bacino
Idrografico Adige Po - Sezione di Verona ora denominata Unità Organizzativa Genio civile Verona, è stato incaricato come
Responsabile del Procedimento per la progettazione esecutiva ed il collaudo dei lavori in argomento;

VISTO il proprio precedente decreto n. 129 del 02.12.2016  di aggiornamento del quadro economico di progetto a seguito dei
lavori complementari e affidamento degli incarichi,  così suddiviso:

A)   importo lavori       
    .   lavori    Euro 5.754.642,14
    .   oneri per la sicurezza    Euro 259.821,81
    .   progettazione esecutiva Euro 90.114,00

sommano Euro 6.104.577,95
    .   IVA 22 %    Euro 1.343.007,15

sommano  Euro 7.447.585,10
A.1)    a dedurre per alienazione immobile a parziale permuta del
          prezzo di appalto: -Euro 899.994,38

A.2)     importo da liquidare all'impresa IVA compresa (A - A.1)  Euro 6.547.590,72
B)   somme a disposizione dell'Amministrazione per:
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B10.    valutazione preliminare rischio bellico
           (IVA ed oneri accessori compresi)     Euro 20.000,00

B11.    INARCASSA al 4 % su progettazione esecutiva
          (IVA ed oneri  accessori compresi)     Euro 4.400,00

B12.    rimborso spesa per Commissione di gara d'appalto
           (IVA ed oneri accessori compresi)  Euro 10.000,00

B13.    pubblicità procedura di appalto ed espropriativa
          (IVA ed oneri accessori compresi)     Euro 30.000,00

B14.   indennità di esproprio,  indennizzi vari, spese di trascrizione,
           registrazione e volturazione, spese o  per redazione frazionamenti,
          spese  pubblicità avvisi procedura espropriativa, competenze
          Autorità espropriante, ecc.   

Euro 3.800.000,00

B15.   redazione stati di consistenza ed immissioni in possesso immobili
          da espropriare e asservire (IVA ed oneri accessori compresi)  Euro 25.000,00

B16.    redazione frazionamenti (IVA ed oneri accessori compresi)  Euro 50.000,00
B17.   verifica per validazione progetto esecutivo - art. 112,
          D.Lgs. 163/2006 e dell'art. 44 e succ., DPR 207/2010 
          (IVA ed oneri accessori compresi) 

Euro 5.856,00

B18.    indagini geologiche, geotecniche e di laboratorio per progettazione
         esecutiva ed in fase esecutiva dei lavori (IVA ed oneri accessori
         compresi) 

Euro 80.000,00

B19.    sicurezza in fase esecutiva (IVA ed oneri accessori compresi) Euro 41.848,20
B20.    incentivo per la progettazione (art. 92, D.Lgs. 163/2006) Euro 86.000,00
B21.    imprevisti   Euro 49.270,20
B22.    lavori di completamento ed arrotondamenti     Euro 0
B23     supporto alla D.L. (Direttore operativo) Euro 45.607,02
B24     Attività geologico/geotecniche  Euro 21.777,00
B25     Attività acquisizione e gestione dati Euro 47.520,26
B26     Assistenza Legale RUP    Euro 38.064,00
B27     Stima soprassuolo    Euro 1.866,60
B28     Lavori complementari (spostamento vigneti)    Euro. 195.200,00
    totale somme a disposizione                                                  sommano Euro 4.552.409,28

     totale    Euro 11.100.000,00
C)   economie    Euro 1.600.000,00

   Tornano  Euro 12.700.000,00

CONSIDERATO CHE:

il Responsabile Unico del Procedimento per la progettazione esecutiva ed il collaudo dei lavori in argomento, ha
rilevato la necessità di affidare a professionista esterno il servizio per le  analisi sulle terre e prove geotecniche di
laboratorio ai sensi dell'art. 186 del D.lgs. n.152/2006, ha provveduto ad individuare il beneficiario mediante indagine
di mercato;

• 

che l'offerta più vantaggiosa per l'amministrazione regionale per le attività in argomento, giusto verbale  di
aggiudicazione in data 02/09/2016, è quella presentata in data  02/09/2016  prot. 330132, dalla CSG PALLADIO srl
Rappresentante Legale sig. Cornale Paolo C.F. e p. IVA 02644700243 con sede in Strada Comunale di Costabissara
17/a - Vicenza, che ha offerto  l'importo di Euro 8.569,00 oltre iva  22% Euro 1.885,18 per complessivi
Euro10.454,18;

• 

che è stata disposta la verifica  dei requisiti di ordine generale  ai sensi dell'art. 80 del D.Lgs. 50/2016;• 

PERTANTO viene individuata la CSG PALLADIO s.r.l., quale ditta affidataria del servizio per le analisi sulle terre e prove
geotecniche di laboratorio ai sensi dell'art. 186 del D.lgs. n.152/2006, condizionando la stipula del contratto agli esiti delle
verifiche di ordine generale e all'assenza di conflitti d'interesse per lo svolgimento dell'incarico nell'ambito dei lavori di
"Realizzazione di un'opera di invaso sul torrente Alpone in loc. Colombaretta in comune di Montecchia di Crosara (VR)" - id
piano 999. Detta attività dell'importo massimo complessivo di Euro 10.454,18 (IVA compresa) trova copertura al punto B29 
derivante dalla riduzione  della voce B18 "Indagini geologiche, geotecniche e di laboratorio per progettazione esecutiva ed in
fase esecutiva dei lavori (IVA ed oneri accessori compresi)";

RITENUTO di approvare lo schema di convenzione per la definizione dell'incarico in argomento - Allegato A al presente
Decreto;
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VISTO il curriculum della ditta CSG PALLADIO s.r.l. - Allegato B al presente Decreto;

CONSIDERATO che la spesa per l'affidamento della attività sopra indicate trova  copertura finanziaria nel progetto di
"Realizzazione di un'opera di invaso sul torrente Alpone in loc. Colombaretta in comune di Montecchia di Crosara (VR)" - id
piano 999 finanziato con l'Ordinanza Commissariale n. 15 del 29/11/2012;

CONSIDERATO che in relazione a quanto sopra il quadro economico del progetto, risulta il seguente:

A)   importo lavori       
    .   lavori    Euro 5.754.642,14
    .   oneri per la sicurezza    Euro 259.821,81
    .   progettazione esecutiva Euro 90.114,00

          sommano Euro 6.104.577,95
    .   IVA 22 %    Euro 1.343.007,15

         sommano  Euro 7.447.585,10
A.1)    a dedurre per alienazione immobile a parziale permuta del
          prezzo di appalto: -Euro 899.994,38

A.2)     importo da liquidare all'impresa IVA compresa (A - A.1)  Euro 6.547.590,72
B)   somme a disposizione dell'Amministrazione per:
B10.    valutazione preliminare rischio bellico
          (IVA ed oneri accessori compresi)     Euro 20.000,00

B11.    INARCASSA al 4 % su progettazione esecutiva
         (IVA ed oneri  accessori compresi)     Euro 4.400,00

B12.    rimborso spesa per Commissione di gara d'appalto  
         (IVA ed oneri accessori compresi) Euro 10.000,00

B13.    pubblicità procedura di appalto ed espropriativa
         (IVA ed oneri accessori compresi)     Euro 30.000,00

B14.    indennità di esproprio,  indennizzi vari, spese di trascrizione,
          registrazione e volturazione, spese o per redazione
         frazionamenti, spese pubblicità avvisi procedura espropriativa,
         competenze Autorità espropriante, ecc.

Euro 3.800.000,00

B15.    redazione stati di consistenza ed immissioni in possesso
         immobili da espropriare e asservire (IVA ed oneri accessori
         compresi)  

Euro 25.000,00

B16.    redazione frazionamenti (IVA ed oneri accessori compresi)  Euro 50.000,00
B17.    verifica per validazione progetto esecutivo - art. 112,
           D.Lgs. 163/2006 e dell'art. 44 e succ., DPR 207/2010 
          (IVA ed oneri accessori compresi) 

Euro 5.856,00

B18.    indagini geologiche, geotecniche e di laboratorio per
           progettazione esecutiva ed in fase esecutiva dei lavori
           (IVA ed oneri accessori compresi) 

Euro 69.545,82

B19.    sicurezza in fase esecutiva (IVA ed oneri accessori compresi) Euro 41.848,20
B20.    incentivo per la progettazione (art. 92, D.Lgs. 163/2006) Euro 86.000,00
B21.    imprevisti   Euro 49.270,20
B22.    lavori di completamento ed arrotondamenti     Euro 0
B23     supporto alla D.L. (Direttore operativo) Euro 45.607,02
B24     Attività geologico/geotecniche  Euro 21.777,00
B25     Attività acquisizione e gestione dati Euro 47.520,26
B26     Assistenza Legale RUP    Euro 38.064,00
B27     Stima soprassuolo    Euro 1.866,60
B28     Lavori complementari (spostamento vigneti) Euro. 195.200,00
B29     analisi e prove geotecniche Euro 10.454,18
 totale somme a disposizione                                                 sommano Euro 4.552.409,28

totale   Euro 11.100.000,00
C)   economie  Euro 1.600.000,00

Tornano Euro 12.700.000,00

VISTO il D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia,
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture";
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VISTO il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la DGR 677 del 14.05.2013  "D.Lgs. 33/2013. "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni".

Vista la  DGR n.2401 del 27.11.2012 "Aggiornamento del Provvedimento recante Disciplina delle procedure di acquisizione di
lavori, forniture e servizi in economia" già  approvato con DGR 6 marzo 2012 n. 354, alle modifiche normative intervenute nel
frattempo.

VISTA la DGR 2815 del 30.12.2013 "Piano delle azioni e degli interventi ai sensi dell'art. 1, comma 3, lettera g)
dell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3906 del 13.11.2010, a seguito degli eventi alluvionali del 31
ottobre - 2 novembre 2010. Primi interventi di mitigazione del rischio idraulico mediante la realizzazione di bacini di
laminazione.  Autorizzazione all'appalto e realizzazione dei bacini di laminazione sul torrente Tramigna, sul torrente Alpone e
sul torrente Lastego-Muson";

VISTA l'Ordinanza n.15 del 29/11/2012 del Commissario Delegato per il superamento dell'emergenza dagli eventi alluvionali
che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010.

VISTA la D.G.R. n. 803 del 27 maggio 2016 avente per oggetto "Organizzazione  amministrativa della Giunta Regionale:
istituzione delle Unità Organizzativa  nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54 del
31.12.2012", come modificato dalla legge regionale 17 maggio 2016, n.14, la Sezione bacino idrografico Adige Po - Sezione di
Verona ha assunto la seguente denominazione: Unità Organizzativa Genio Civile Verona.

VISTA la D.G.R. n. 1106 del 29 giugno 2016 avente per oggetto "Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità
Organizzative nell'ambito dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio ai sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e
s.m.i."

decreta

le premesse, con gli Allegati A e B,  formano parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
è individuata la ditta  CSG PALLADIO srl  Rappresentante Legale sig. Cornale Paolo C.F. e p. IVA 02644700243
con sede in Strada Comunale di Costabissara 17/a - Vicenza  , che ha offerto  l'importo di Euro 8.569,00 oltre iva 
22% Euro 1.885,18 per complessivi Euro 10.454,18, quale ditta affidataria del servizio di analisi sulle terre e prove
geotecniche di laboratorio ai sensi dell'art. 186 del D.lgs. n.152/2006 da effettuarsi nell'ambito ambito dei lavori  in
argomento;

2. 

di dare atto che il relativo compenso trova copertura finanziaria nel progetto di "Realizzazione di un'opera di invaso
sul torrente Alpone in loc. Colombaretta in comune di Montecchia di Crosara (VR)" con le risorse  rese disponibili
sulla contabilità speciale 5458, aperta presso la Banca d'Italia- Agenzia di Venezia dall'Ordinanza Commissariale n.
15  del 29/11/2012.

3. 

di trasmettere il presente Decreto alla Direzione Operativa dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio per i successivi
adempimenti;

4. 

contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale, da parte di chiunque ne abbia interesse e ne sia
legittimato, al TAR per il Veneto, con sede in 30121 Venezia, Cannaregio 2277, entro 30 giorni dalla conoscenza 
(D.Lgs.  104/2010 e L. 1034/1971). In alternativa gli interessati possono presentare ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica entro 120 giorni dalla conoscenza (DPR 1199/1971);

5. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione con esclusione dell' allegato A;6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, D.Lgs. 33/2013.7. 

Marco Dorigo

Allegato A (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO

(Codice interno: 342892)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 101 del 09 marzo 2017
L.R. 23.2.2016, n. 7 art. 29 D.G.R. 10.10.2016, n. 1555. "Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio

idraulico e idrogeologico". Interventi prioritari per assicurare la tutela del territorio dal rischio idraulico e
idrogeologico. «Lavori di sistemazione idraulica della rete minore di Treviso. Fiume Storga». (Intervento n. 896/2015).
Importo complessivo euro 400.000,00. CUP: H44H16001150002 Affidamento incarico professionale, ai sensi dell'art. 31
- comma 8 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, per il Coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione e Direttore
Operativo. Importo complessivo Euro 12.000,00 CIG: Z001DA890F.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento viene affidato alla Società "i4 Consulting" s.r.l. con sede a Padova l'incarico per il
Coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione e Direttore Operativo in merito all'intervento in oggetto.

Il Direttore

PREMESSO:

che con D.G.R. n. 1555 del 10.10.2016 sono stati individuati gli interventi sulle opere idrauliche appartenenti alla rete
idrografica regionale principale, per interventi di ripascimento dei litorali e per interventi sulla rete idraulica minore,
da realizzare mediante l'utilizzo delle risorse stanziate nel bilancio regionale 2016 sul capitolo di spesa n. 102715 "art.
29 L.R. 23/02/2016 n. 7 - Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico investimenti
fissi e lordi" e sul capitolo di spesa n. 102649 "art. 29 L.R. 23/02/2016 n. 7 - Misure per la prevenzione e la riduzione
del rischio idraulico e idrogeologico contributi agli investimenti" per un importo complessivo di Euro 20.000.000,00;

• 

che nell'Allegato B del citato provvedimento sono stati individuati gli "Interventi sulle opere idrauliche appartenenti
alla rete idrografica regionale principale e per la tutela e la difesa delle coste venete" per l'importo complessivo di
Euro 16.548.027,30;

• 

che per l'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso è prevista la somma complessiva di Euro 1.900.000,00 per n. 7
interventi da finanziare con i fondi in argomento, dove è ricompreso l'intervento relativo a «Lavori di sistemazione
idraulica della rete minore di Treviso. Fiume Storga» per l'importo complessivo di Euro 400.000,00;

• 

VISTO il proprio decreto n. 297 del 5 dicembre 2016 con il quale è stato approvato il progetto esecutivo relativo ai lavori in
oggetto per l'importo complessivo di Euro 400.000,00;

CONSIDERATO che in data 24.1.2017 e 2.2.2017 è stata esperita la gara d'appalto per i lavori in argomento, alla quale ha
fatto seguito l'avviso proposta di aggiudicazione inviato dalla Direzione Operativa con nota in data 6.2.2017 prot. n. 46057;

PRESO ATTO:

che per la realizzazione dell'intervento risulta necessario provvedere a individuare il Coordinatore in materia di
sicurezza durante la realizzazione dei lavori e il Direttore Operativo;

• 

che nel quadro economico del progetto esecutivo, tra le somme a disposizione dell'Amministrazione, è previsto un
importo complessivo di Euro 12.110,96 per "Assistenza alla D.L. e C.S.E.";

• 

VISTO il D.R. a contrare n. 61 del 13.2.2017 con cui lo scrivente ha definito la procedura per l'affidamento di un incarico
professionale, ai sensi dell'art. 31 - comma 8 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, per il Coordinamento della Sicurezza in fase di
esecuzione e Direttore Operativo in merito ai lavori in oggetto;

PRESO ATTO che con Decreto Dirigenziale dell'Unità Organizzativa Lavori Pubblici n. 41 del 19.9.2016 è stato approvato
l'Elenco Regionale di professionisti per l'affidamento di incarichi di progettazione e attività tecnico-amministrative connesse,
per un corrispettivo stimato di importo inferiore a Euro 100.000,00 (IVA esclusa);

CONSIDERATO che, per lo specifico incarico in parola, si è ritenuto di rivolgersi alla Ditta "i4 Consulting" s.r.l. (C.F. e P.
IVA 04749840288), con sede a Padova Via Barroccio dal Borgo n. 1, per la specifica esperienza e la particolare conoscenza
dei luoghi, che risulta iscritta al suddetto elenco al n. progressivo 253 (riferimento 1273);
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PRESO ATTO che la Ditta "i4 Consulting" s.r.l. (C.F. e P. IVA 04749840288), con sede a Padova Via Barroccio dal Borgo n.
1, interpellata al riguardo, ha manifestato la piena disponibilità ad assumere l'incarico professionale impegnandosi a fornire le
prestazioni richieste per l'importo complessivo di Euro 12.000,00 (Euro 9.457,76 + CNPAIA 4% Euro 378,31 + IVA 22 % sul
totale Euro 2.163,93), come da offerta economica in data 21.2.2017 che il sottoscritto ritiene congrua in considerazione
dell'importo delle opere e dell'urgenza richiesta;

CONSIDERATO che lo scrivente non ha proceduto, per motivi di urgenza, alla verifica dei requisiti previsti dalla normativa
vigente, dichiarati in data 24.2.2017 dall'ing. Mauro Tortorelli legale rappresentante della Ditta "i4 Consulting" s.r.l.,
comunque l'aggiudicazione sarà efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti ai sensi dell'art. 32 comma 7 del
D.Lgs 50/2016;

CONSIDERATO:

che la L.R. 31.12.2012 n. 54, come modificata dalla L.R. 17.5.2016 n. 14, disciplina le funzioni della Giunta
regionale, l'organizzazione e lo svolgimento dell'attività amministrativa delle strutture a essa afferenti;

• 

che l'allegato A della DGR n. 803/2016 assegna, tra l'altro, l'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso (ex Sezione
Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Treviso - Settore Genio Civile di Treviso) alla Direzione Operativa;

• 

VISTO il D.R. n. 7 dell'11.8.2016 con il quale il Direttore della Direzione Operativa ha individuato gli atti e i provvedimenti
amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso;

PRESO ATTO che fra le competenze dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso sono ricompresi gli "Affidamenti di
Incarichi e servizi tecnici" di importo inferiore a Euro 40.000,00;

VISTA la D.G.R. n. 753 del 2.5.2012 "Riformulazione dell'Avviso per la formazione di un elenco di professionisti ai fini
dell'affidamento di incarichi di progettazione e attività tecnico-amministrative connesse, per corrispettivo stimato di importo
inferiore a Euro 100.000,00", integrata dalla D.G.R. n. 1576 del 31.7.2012;

VISTO l'art. 31 - comma 8 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50;

decreta

Di affidare l'incarico professionale alla Ditta "i4 Consulting" s.r.l. (C.F. e P. IVA 04749840288), con sede a Padova
Via Barroccio dal Borgo n. 1, l'incarico per il Coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione e Direttore
Operativo in merito ai «Lavori di sistemazione idraulica della rete minore di Treviso. Fiume Storga».

1. 

Di approvare lo schema di Convenzione in ordine all'espletamento dell'incarico in argomento, allegato A al presente
decreto.

2. 

L'aggiudicazione sarà efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti ai sensi dell'art. 32 comma 7 del
D.Lgs 50/2016.

3. 

Agli oneri derivanti dall'espletamento dell'incarico, pari complessivamente a Euro 12.000,00 (Euro 9.457,76 +
CNPAIA 4% Euro 378,31 + IVA 22 % sul totale Euro 2.163,93), si farà fronte con i fondi tratti dal capitolo di spesa
n. 102715 e che all'impegno di spesa si provvederà con successivo provvedimento come previsto dalla deliberazione
di Giunta Regionale n. 1555 del 10.10.2016.

4. 

La relativa convenzione verrà stipulata dal Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso.5. 
Il presente provvedimento dovrà essere pubblicato ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 14.3.2013 n. 33.6. 
Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale delle Regione del Veneto omettendo
l'allegato di cui al precedente punto 2.

7. 

Alvise Luchetta

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 342893)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 102 del 09 marzo 2017
Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso antincendio e igienico in Comune di

Morgano (TV) per moduli 0.00006 Concessionario: La Bottega del Legno S.n.c. di Beggio Roberto & Andrea - Badoere
di Morgano (TV). Pratica n. 1883.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTO il decreto n.1278 del 29.11.2010 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda in data 18.01.2017 della ditta La Bottega del Legno S.n.c. di Beggio Roberto & Andrea, intesa ad ottenere
il rinnovo della medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs 112/98 e la L.R. n.11/01;

VISTO il disciplinare n. 4506 di repertorio del 19.11.2010 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta La Bottega del Legno S.n.c. di Beggio Roberto & Andrea (C.F.
03847400268), con sede a Badoere di Morgano (TV), Via Zeriolo n. 49, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua
dalla falda sotterranea ad uso antincendio e igienico nel comune di Morgano (TV), fg. 12 mapp.583, per complessivi moduli
medi 0.00006.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 28.11.2017,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 19.11.2010 n.4506 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 261,56 riferito al corrente anno, calcolato ai sensi della vigente normativa, da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.1278 del 29.11.2010 e dell'art.1 del disciplinare n.4506 del 19.11.2010, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,00006 pari a metri cubi annui 200.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 342894)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 103 del 09 marzo 2017
Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite due pozzi ad uso igienico sanitario e

antincendio in Comune di Villorba (TV) per moduli 0.00253 Concessionario: Condominio Workovest - Villorba (TV).
Pratica n. 3409.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTO il decreto n.1164 del 04.11.2010 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda in data 06.02.2017 del Condominio Workovest, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs 112/98 e la L.R. n.11/01;

VISTO il disciplinare n. 4227 di repertorio del 19.10.2010 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita al Condominio Workovest (C.F. 94115910260), con sede a Villorba (TV), Viale
della Repubblica n. 12/2, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite due pozzi ad uso
igienico sanitario e antincendio nel comune di Villorba (TV), fg. 18 mapp.140, per complessivi moduli medi 0.00253.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 03.11.2017,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 19.10.2010 n.4227 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 261,56 riferito al corrente anno, calcolato ai sensi della vigente normativa, da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.1164 del 04.11.2010 e dell'art.1 del disciplinare n.4227 del 19.10.2010, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,00253 pari a metri cubi annui 8000.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 342895)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 104 del 09 marzo 2017
Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso zootecnico in Comune di Volpago del

Montello (TV) per moduli 0.0012 Concessionario: Azienda Agricola Toffoli Gianluigi e C. - Colfosco (TV). Pratica n.
3027.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTO il decreto n.992 del 01.09.2010 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda in data 31.01.2017 della ditta Azienda Agricola Toffoli Gianluigi e C. , intesa ad ottenere il rinnovo della
medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs 112/98 e la L.R. n.11/01;

VISTO il disciplinare n. 4055 di repertorio del 18.08.2010 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Azienda Agricola Toffoli Gianluigi e C. (C.F. 04268420264), con sede a
Colfosco (TV), Via Mercatelli Mina -Colfosco n. 25/A, il rinnovo e subentro a Toffoli Zulimo (omissis) nella concessione di
derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso zootecnico nel comune di Volpago Del Montello (TV), fg. 31 mapp.169, per
complessivi moduli medi 0.0012.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.08.2017,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 18.08.2010 n.4055 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 130,78 riferito al corrente anno, calcolato ai sensi della vigente normativa, da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.992 del 01.09.2010 e dell'art.1 del disciplinare n.4055 del 18.08.2010, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,0012 pari a metri cubi annui 4000.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 342896)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 105 del 09 marzo 2017
Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario in Comune di Quinto di

Treviso (TV) per moduli 0.00038 Concessionario: Centromarca Banca Credito Cooperativo di Treviso - Treviso (TV).
Pratica n. 2242.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTO il decreto n.1314 del 09.12.2010 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda in data 06.02.2017 della ditta Centromarca Banca Credito Cooperativo di Treviso, intesa ad ottenere il
rinnovo della medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs 112/98 e la L.R. n.11/01;

VISTO il disciplinare n. 4368 di repertorio del 25.11.2010 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Centromarca Banca Credito Cooperativo di Treviso (C.F. 00176640266),
con sede a Treviso (TV), Via Riccardo Selvatico n. 2, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda
sotterranea ad uso igienico sanitario nel comune di Quinto Di Treviso (TV), fg. 2 mapp.99, per complessivi moduli medi
0.00038.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 08.12.2017,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 25.11.2010 n.4368 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 261,56 riferito al corrente anno, calcolato ai sensi della vigente normativa, da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.1314 del 09.12.2010 e dell'art.1 del disciplinare n.4368 del 25.11.2010, il prelievo
d'acqua concesso viene aumentato a moduli 0,00038 pari a metri cubi annui 1200.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 342897)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 106 del 13 marzo 2017
Subentro alla concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Montebelluna

(Treviso) per moduli 0.0015 - T.U. 1775/1933 D.P.R. 238/1999 D.Lgs 152/2006. Concessionario: Tocchetto Ivana -
Montebelluna (TV). Pratica n. 3919.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Subingresso concessione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTO il decreto n. 789 del 18.08.2011 con il quale è stata rilasciata a Dussin Renzo la concessione per la derivazione d'acqua
in oggetto;

VISTA la nota pervenuta in data 14.02.207 da Tocchetto Ivana, intesa ad ottenere il subentro per l'utilizzo della derivazione a
seguito di successione;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs 152/2006;

VISTO il disciplinare n. 5086 di repertorio del 01.08.2011 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Tocchetto Ivana (omissis), il subentro nella concessione di derivazione
d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel comune di Montebelluna (Treviso), fg. 48 mapp.995, per complessivi moduli
medi 0.0015.

ART. 2 - Si confermano gli obblighi e condizioni contenuti nel citato disciplinare in data 01.08.2011 n. 5086 di repertorio con
particolare riferimento alla scadenza della concessione in data 17.08.2018.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta

270 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 40 del 24 aprile 2017_______________________________________________________________________________________________________



 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA

(Codice interno: 342898)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 148 del 05 aprile 2017
D.G.R. n° 537 del 15.04.2014 - Progetto definitivo n. 1256 in data 22 maggio 2014 dei lavori di rinforzo dell'argine

sinistro del F. Retrone a valle del ponte del Quarelo in Comune di Vicenza per l'interdizione dei moti filtranti e dei
fontanazzi che si manifestano al piede del rilevato in occasione delle piene del corso d'acqua. Importo complessivo euro
500.000,00 CUP: H32G14000280002 Deposito definitivo presso il MEF dell'indennità definitiva di esproprio particella
n. 678 del foglio 51 del Catasto Terreni del Comune di Vicenza e indennità per occupazione temporanea.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento liquida l'acconto dell'indennità da corrispondere per l'esproprio di superfici in proprietà privata in
conseguenza dell'esecuzione di opere pubbliche.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- Decreto n. 559 del 25/09/2014 di approvazione progetto definitivo;
- Decreto n. 198 del 06.12.2016 di determinazione indennità definitiva di esproprio;
- Decreto n. 231 del 16.12.2016 di liquidazione indennità di occupazione temporanea.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. di depositare presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Venezia, per quanto
esposto in premessa, la somma di Euro. 57,90 per indennità di esproprio della particella n. 678 del foglio 51 del C.T. del
Comune di Vicenza e indennità di occupazione temporanea.

2. la spesa di Euro. 57,90 da corrispondere per indennità di esproprio e occupazione temporanea è posta a carico del capitolo n.
102121 impegno n. 4461 codice SIOPE 2-01-01/2108 del bilancio regionale per l'esercizio 2014.

3. di notificare alle parti interessate il presente provvedimento che diverrà esecutivo decorsi 30 giorni dalla notifica, ove non
sia stata proposta opposizione da parte di terzi. L'opposizione dovrà essere presentata alla Regione del Veneto - Unità
Organizzativa Genio Civile Vicenza - Contrà Mure San Rocco 51, Vicenza.

4. di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 342899)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 151 del 05 aprile 2017
R.D. 11.12.1933, n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque pubbliche". Subentro nella concessione

di derivazione d'acqua da falda sotterranea in comune di LONIGO per uso irriguo Ditta: DANI CESIRA MARIA -
Pratica n. 1454/AG.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si accoglie l'istanza il subentro per concessione di derivazione di acqua pubblica da falda sotterranea ad
uso Irriguo in comune di LONIGO della ditta DANI CESIRA MARIA - T.U. 11/12/1933, n.1775.

Il Direttore

VISTO il Decreto di concessione n. 234 in data 02.05.2014 con il quale venne concesso alla ditta De Angeli Giuseppe, con
sede in via Dovaro in Comune di Montebello Vic.no di derivare da falda sotterranea in Comune di LONIGO per moduli medi
0.0001 (l/sec. 0.01) d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTA l'istanza del 29/12/2016 prot. n. 539536 della Ditta DANI CESIRA MARIA;

CONSIDERATO che nulla osta all'accoglimento dell'istanza;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTO il DL.gs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO l'art.18 della L.R. 07.11.2003, n.27;

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n.152;

decreta

1. È accolta l'istanza di subentro della ditta DANI CESIRA MARIA (P.I. IVA 03993220247 - omissis) con sede in VIA
DOVARO in Comune di MONTEBELLO VIENTINO, la quale viene riconosciuta titolare per concessione di derivazione
d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo, in Comune di LONIGO per moduli medi 0.0001 (l/s 0.01) d'acqua, assentita
precedentemente alla ditta DE ANGELI GIUSEPPE con Decreto di concessione n. 234 in data 02.05.2014 della durata di anni
10 (dieci) decorrenti dalla data del medesimo Decreto e pertanto scadenti il 01.05.2024;

2. Con il presente Decreto la ditta DANI CESIRA MARIA (P.I. IVA 03993220247 - C.F. DNACRM39A56I430X) si assume
ogni responsabilità civile e penale relativa alla gestione e sfruttamento della derivazione d'acqua, nonché gli obblighi contenuti
nel Disciplinare in data 18.12.2013 n. 186 di registrazione;

3. Il pagamento del canone annuo è di Euro. 48,69 (quarantaotto/69) per l'anno 2017, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001,
n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di inflazione programmato;

4. Il presente atto non è soggetto a controllo di legittimità ai sensi dell'art. 1 del D.L. 13.02.1993 n. 40;

5. Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.lgs.
14/03/2013 n.33;

6. Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della
L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677 .

Mauro Roncada
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(Codice interno: 342900)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 152 del 05 aprile 2017
R.D. 11.12.1933, n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque pubbliche". Subentro nella concessione

di derivazione d'acqua da Torrente Valle del Laghetto e da risorgiva in Loc. Molini del comune di LAGHI per uso
Pescicoltura Ditta: TROTICOLTURA ALPINA VALDASTICO S.S. SOCIETA' AGRICOLA - Pratica n. 63/PO.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si accoglie l'istanza il subentro per concessione di derivazione di acqua pubblica da Torrente Valle del
Laghetto e da risorgiva in Loc. Molini ad uso Pescicoltura in comune di LAGHI della ditta TROTICOLTURA ALPINA
VALDASTICO S.S. SOCIETA' AGRICOLA, T.U. 11/12/1933, n.1775.

Il Direttore

VISTO il Decreto di concessione n. 200 in data 02/12/2015 con il quale venne concesso alla Società Metrasped Immobiliare
srl, con sede in via Malcontenta n. 12 in Comune di Venezia-Malcontenta di derivare da Torrente Valle del Laghetto e da
Risorgiva in Loc. Molini del Comune di LAGHI per moduli medi 0,50 (l/s 50) d'acqua pubblica ad uso Pescicoltura;

VISTA l'istanza del 19/10/2016 (nostro prot. 411131 del 24/10/2016) della Ditta TROTICOLTURA ALPINA VALDASTICO
S.S. SOCIETÀ AGRICOLA;

CONSIDERATO che nulla osta all'accoglimento dell'istanza;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTO il DL.gs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO l'art.18 della L.R. 07.11.2003, n.27;

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n.152;

decreta

1.  È accolta l'istanza di subentro della ditta TROTICOLTURA ALPINA VALDASTICO S.S. SOCIETÀ AGRICOLA - (P.I.
IVA 00215840240 - C.F. 00215840240) con sede in VIA CAVALLARA in Comune di VALDASTICO, la quale viene
riconosciuta titolare per concessione di derivazione d'acqua da Torrente Valle del Laghetto e da Risorgiva in Loc. Molini ad
uso Pescicoltura, in Comune di Laghi per moduli medi 0.50 (l/s 50) d'acqua, assentita precedentemente alla ditta Società
Metrasped Immobiliare srl con Decreto di concessione n. 200 in data 02/12/2015;

2.  Con il presente Decreto la ditta TROTICOLTURA ALPINA VALDASTICO S.S. SOCIETÀ AGRICOLA (P.I. IVA
00215840240 - C.F. 00215840240) si assume ogni responsabilità civile e penale relativa alla gestione e sfruttamento della
derivazione d'acqua, nonché gli obblighi contenuti nel Disciplinare in data 02.07.1984 n. 547 di registrazione;

3.  Il pagamento del canone annuo è di Euro. 190,38 per l'anno 2017, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive
disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di inflazione programmato;

4.  Il presente atto non è soggetto a controllo di legittimità ai sensi dell'art. 1 del D.L. 13.02.1993 n. 40;

5.  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.lgs.
14/03/2013 n.33;

6.  Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della
L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 342901)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 153 del 07 aprile 2017
LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio rinnovo della concessione

idraulica per utilizzo didattico-ambientale area demaniale in sx F. Brenta in loc. Fontanazzi nel comune di Solagna .
Ditta: VALBRENTA TEAM asd Pratica n° 06_17015.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia rinnovo della concessione idraulica per utilizzo didattico-ambientale area demaniale in sx F.
Brenta in loc. Fontanazzi nel comune di Solagna a favore di VALBRENTA TEAM asd.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza di rinnovo della concessione pervenuta in data 21/12/2016 n° 502476
di Prot.; Voto della C.T.R.D. n° 279 del 27.11.2006.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con Decreto del Dirigente del Genio Civile di Vicenza n° 7 del 10/01/2007 fu rilasciata alla ditta Associazione
Acquazzurra  la concessione per utilizzo didattico-ambientale area demaniale in sx F. Brenta e  autor. idraulica per 
interventi edili nella fascia di rispetto idraulico in loc. Fontanazzi nel comune di Solagna  , regolata dal disciplinare di
questo Ufficio n° 211 di Rep. del 05.01.2007;

• 

la scadenza di detta concessione è fissata al 09.01.2017;• 
a detta Associazione è successivamente subentrata la società VALBRENTA TEAM asd;• 
con istanza in data 20/12/2016, pervenuta il 21/12/2016 - Prot. n. 502476, la ditta VALBRENTA TEAM asd  ha
chiesto il rinnovo di detta concessione idraulica;

• 

che i versamenti di depositi cauzionali effettuati da soggetti diversi, costituiti nei modi e forme di legge a seguito di
 concessioni idrauliche demaniali e di derivazione di acqua pubblica da corpo idrico superficiale e da falda
sotterranea, possono affluire sia nel C/C Postale n. 34439364 che nel conto di tesoreria Unicredit Banca Spa n.
100543833 intestato ai depositi cauzionali per i quali il Tesoriere regionale provvede ad emettere le relative bollette di
riscossione;

• 

CONSIDERATO che la ditta VALBRENTA TEAM asd  ha costituito cauzione nei modi e forme di legge, si procede alla
regolarizzazione contabile mediante accertamento sul capitolo di entrata in partite di giro 100772 "Costituzione di Depositi
Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 con contestuale impegno sul correlato capitolo di uscita
102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001;

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio al buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

VISTO il parere favorevole della Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici di Vicenza della
Regione Veneto, espresso nella adunanza del 27.11.2006 con voto n° 279;

VISTO il R.D. n° 523 del 25/07/1904;

VISTA la Legge n° 41 del 24/12/1993, art. 10 comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. n° 11 del 13/04/2001;

VISTA la L.R. 07/11/2003 n° 27;

VISTA la D.G.R.V. n° 1997 del 25/06/2004;

VISTO il D. Lgs 126/2014 integrativo e correttivo del D. Lgs. 118/2011;

VISTI i Decreti del Direttore della Direzione Operativa n. 6 del 11/08/2016 e n. 15 del 01.09.2016, aventi ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza;
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RITENUTO opportuno, in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione delle informazioni stabilito dal D.Lgs
n. 33/2013 e s.m.i., procedere alla pubblicazione del presente decreto nella sezione "amministrazione trasparente" del sito
internet della Regione del Veneto.

decreta

art. 1 - Alla ditta VALBRENTA TEAM asd , con Sede a VALSTAGNA in Via Oliero di Sotto  n. 1 - C.F. 91018840248 -
Partita Iva 03499160244, è rinnovata la concessione idraulica per utilizzo didattico-ambientale area demaniale in sx F. Brenta
in loc. Fontanazzi nel comune di Solagna.

art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rinnovata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio in data
05.01.2007 Rep. n° 211, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori
provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione dell'intervento in argomento.

art. 3 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) e quindi fino al 09/01/2027. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni
momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, quando sia ritenuto necessario a tutela dei superiori
interessi idraulici. La revoca della concessione comporterà l'obbligo per il Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il
termine che gli sarà assegnato, i luoghi oggetto della concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi.

art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche.

art. 5 - Per la concessione idraulica di cui all'art. 1, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con
proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, relativo all'anno
2017, di Euro 422.14 (Euro quattrocentoventidue/14) di cui all'art. 5 del disciplinare citato, che sarà versato annualmente alla
Regione del Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione.

art. 6 - di accertare per cassa la somma complessiva di Euro 242.27, versata in data 28.02.2017, a mezzo bonifico bancario, sul
C/C n. 100543833 presso Unicredit Spa, sul capitolo di entrata in partite di giro 100772 "Costituzione di Depositi Cauzionali o
Contrattuali di Terzi" - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 con contestuale impegno sul correlato capitolo di uscita 102327
"Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 del bilancio di previsione
2017-2019;

art. 7 - di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni
ai sensi della L.R. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale;

art. 8 - di inviare il presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per il prelevamento dal summenzionato conto
corrente postale e le conseguenti operazioni e registrazioni contabili;

art. 9 - di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n.
29 del 27.12.2011 e della D.G.R. 14.5.2013 n. 677, nonché in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione
delle informazioni stabilito dal D.Lgs n. 33/2013 e s.m.i., nella sezione "amministrazione trasparente" del sito internet della
Regione del Veneto.

Mauro Roncada

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 40 del 24 aprile 2017 275_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 342902)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 154 del 07 aprile 2017
R.D. 11.12.1933, n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque pubbliche". Subentro nella concessione

di derivazione d'acqua da falda sotterranea in comune di MONTEBELLO VICENTINO, per uso irriguo - Ditta: DANI
CESIRA MARIA - Pratica n. 653/CH.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si accoglie l'istanza il subentro per concessione di derivazione di acqua pubblica da falda sotterranea ad
uso Irriguo in comune di MONTEBELLO VICENTINO della ditta DANI CESIRA MARIA - T.U. 11/12/1933, n.1775.

Il Direttore

VISTO il Decreto di concessione n. 571 in data 29.09.2014 con il quale venne concesso alla ditta DE ANGELI GIUSEPPE,
con sede in via VIA DOVARO in Comune di MONTEBELLO VICENTINO di derivare da falda sotterranea in Comune di
MONTEBELLO VICENTINO per moduli medi 0.0286 (l/s 2,86) d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTA l'istanza del 02/01/2017 prot. n. 207 della Ditta DANI CESIRA MARIA;

CONSIDERATO che nulla osta all'accoglimento dell'istanza;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTO il DL.gs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO l'art.18 della L.R. 07.11.2003, n.27;

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n.152;

decreta

1.  È accolta l'istanza di subentro della DANI CESIRA MARIA (omissis - P.IVA 03993220247) con sede in via DOVARO n. 3
in Comune di MONTEBELLO VICENTINO (VI), la quale viene riconosciuta titolare per concessione di derivazione d'acqua
da falda sotterranea ad uso Irriguo, in Comune di MONTEBELLO VICENTINO per moduli medi 0,0286 (l/s 2,86) d'acqua,
assentita precedentemente alla ditta DE ANGELI GIUSEPPE con Decreto di concessione n. 571 in data 29.09.2014 della
durata di anni 10 (dieci) decorrenti dalla data del medesimo Decreto e pertanto scadenti il 28.09.2024;

2.  Con il presente Decreto la ditta DANI CESIRA MARIA (CF. DNACRM39A56I430X - P.IVA 03993220247) si assume
ogni responsabilità civile e penale relativa alla gestione e sfruttamento della derivazione d'acqua, nonché gli obblighi contenuti
nel Disciplinare in data 14.08.2014 n. 181 di registrazione;

3.  Il pagamento del canone annuo è di Euro. 48,69 (quarantaotto/69) per l'anno 2017, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001,
n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di inflazione programmato;

4.  Il presente atto non è soggetto a controllo di legittimità ai sensi dell'art. 1 del D.L. 13.02.1993 n. 40;

5.  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.lgs.
14/03/2013 n.33;

6.  Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della
L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 342903)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 155 del 07 aprile 2017
LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio rinnovo concessione idraulica

per depositi temporanei di materiali inerti su golena sx del F. Brenta (mq 16374) in loc. Santa Maria Bambina nel
comune di Cartigliano. Ditta: BAGGIO SRL Pratica n° 05_16790.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza rilascia rinnovo della concessione
idraulica per depositi temporanei di materiali inerti su golena sx del F. Brenta (mq 16374) in loc. Santa Maria Bambina nel
comune di Cartigliano a favore di BAGGIO SRL.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza di rinnovo della concessione pervenuta in data 13/05/2016 n° 188166
di Prot.; Voto della C.T.R.D. n° 280 del 24.10.2005.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con Decreto del Dirigente del Genio Civile di Vicenza n° 323 del 28.11.2006 fu rilasciata alla ditta BAGGIO SRL la
concessione per depositi temporanei di materiali inerti su golena sx del F. Brenta (mq 16374) in loc. Santa Maria
Bambina nel comune di Cartigliano, regolata dal disciplinare di questo Ufficio n° 202 di Rep. del 26.10.2006;

• 

la scadenza di detta concessione è fissata al 27.11.2016;• 
con istanza in data 10/05/2016, pervenuta il 13/05/2016 - Prot. n. 188166, la ditta BAGGIO SRL C.F./Partita Iva
01735230243 (Codice Anagrafica 00126024) ha chiesto il rinnovo di detta concessione idraulica;

• 

i versamenti di depositi cauzionali effettuati da soggetti diversi, costituiti nei modi e forme di legge a seguito di
concessioni idrauliche demaniali e di derivazione di acqua pubblica da corpo idrico superficiale e da falda sotterranea,
possono affluire sia nel C/C Postale n. 34439364 che nel conto di tesoreria Unicredit Banca Spa n. 100543833
intestato ai depositi cauzionali per i quali il Tesoriere regionale provvede ad emettere le relative bollette di
riscossione;

• 

CONSIDERATO che la ditta BAGGIO SRL ha costituito cauzione nei modi e forme di legge, si procede alla regolarizzazione
contabile mediante accertamento sul capitolo di entrata in partite di giro 100772 "Costituzione di Depositi Cauzionali o
Contrattuali di Terzi" - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 con contestuale impegno sul correlato capitolo di uscita 102327
"Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001;

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio al buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

VISTO il parere favorevole della Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici di Vicenza della
Regione Veneto, espresso nella adunanza del 24.10.2005 con voto n° 280;

VISTO il R.D. n° 523 del 25/07/1904;

VISTA la Legge n° 41 del 24/12/1993, art. 10 comma 2;

VISTO il D.Lgs. n° 112 del 31/03/1998;

VISTA la L.R. n° 11 del 13/04/2001;

VISTA la L.R. n° 27 del 07/11/2003;

VISTA la D.G.R.V. n° 1997 del 25/06/2004;

VISTO il D. Lgs 126/2014 integrativo e correttivo del D. Lgs. 118/2011;

VISTI i Decreti del Direttore della Direzione Operativa n° 6 del 11/08/2016 e n° 15 del 01.09.2016, aventi ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza;

VISTA la L.R. n° 32 del 30/12/2016 "Bilancio di previsione 2017-2019";
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VISTA la D.G.R.V. n° 108 del 07/02/2017 "Direttive per al gestione del Bilancio di Previsione 2017-2019";

RITENUTO inoltre opportuno, in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione delle informazioni stabilito dal
D.Lgs n° 33/2013 e s.m.i., procedere alla pubblicazione del presente decreto nella sezione "amministrazione trasparente" del
sito internet della Regione del Veneto.

decreta

art. 1 - Alla ditta BAGGIO SRL, con Sede a CARTIGLIANO in Via Dell'Industria n. 48 - C.F. /P.IVA 01735230243 (Codice
Anagrafica 00126024) è rinnovata la concessione idraulica per depositi temporanei di materiali inerti su golena sx del F. Brenta
(mq 16374) in loc. Santa Maria Bambina nel comune di Cartigliano.

art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rinnovata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio in data
26.10.2006 Rep. n° 202, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori
provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione dell'intervento in argomento.

art. 3 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) e quindi fino al 27/11/2026. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni
momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, quando sia ritenuto necessario a tutela dei superiori
interessi idraulici. La revoca della concessione comporterà l'obbligo per il Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il
termine che gli sarà assegnato, i luoghi oggetto della concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi.

art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche.

art. 5 - Per la concessione idraulica di cui all'art. 1, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con
proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, relativo all'anno
2016, di Euro 6'109.81 (Euro seimilacentonove/81) di cui all'art. 5 del disciplinare citato, che sarà versato annualmente alla
Regione del Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione.

art. 6 - di accertare per cassa la somma complessiva di Euro 999.16, versata in data 14/03/2017, a mezzo bonifico bancario sul
C/C n. 100543833 presso Unicredit Spa, sul capitolo di entrata in partite di giro 100772 "Costituzione di Depositi Cauzionali o
Contrattuali di Terzi" - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 con contestuale impegno sul correlato capitolo di uscita 102327
"Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 del bilancio di previsione
2017-2019, ad integrazione di quello versato (bolletta nr. 702201 del 08/11/2007 di Euro 5'110.65);

art. 7 - di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni
ai sensi della L.R. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale;

art. 8 - di inviare il presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per il prelevamento dal summenzionato conto
corrente postale e le conseguenti operazioni e registrazioni contabili;

art. 9 - di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n.
29 del 27.12.2011 e della D.G.R. 14.5.2013 n. 677, nonché in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione
delle informazioni stabilito dal D.Lgs n. 33/2013 e s.m.i., nella sezione "amministrazione trasparente" del sito internet della
Regione del Veneto.

Mauro Roncada

278 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 40 del 24 aprile 2017_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 342904)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 156 del 07 aprile 2017
R.D. 11.12.1933, n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque pubbliche". Subentro nella concessione

di derivazione d'acqua da falda sotterranea in comune di BOLZANO VICENTINO per uso Igienico e assimilato Ditta:
COOPERATIVA ESERCENTI FARMACIA SCRL Pratica n. 1222/TE.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si accoglie l'istanza il subentro per concessione di derivazione di acqua pubblica da falda sotterranea ad
uso Igienico e assimilato in comune di BOLZANO VICENTINO della ditta COOPERATIVA ESERCENTI FARMACIA
SCRL, T.U. 11/12/1933, n.1775.

Il Direttore

VISTO il Decreto di concessione n. 315 in data 03.06.2015 con il quale venne concesso alla ditta NORD EST FARMA SpA,
con sede in via Fusinieri in Comune di Bolzano Vicentino di derivare da falda sotterranea in Comune di BOLZANO
VICENTINO per moduli medi 0.0059 (l/s 0.59) d'acqua pubblica ad uso Igienico e assimilato;

VISTA l'istanza del 12/12/2016 (nostro prot. 491020 del 16/12/2016) della Ditta COOPERATIVA ESERCENTI FARMACIA
SCRL;

CONSIDERATO che nulla osta all'accoglimento dell'istanza;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTO il DL.gs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO l'art.18 della L.R. 07.11.2003, n.27;

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n.152;

decreta

1.  È accolta l'istanza di subentro della ditta COOPERATIVA ESERCENTI FARMACIA SCRL - (P.I. IVA 00272680174 -
C.F. 00272680174) con sede in VIA A. GRANDI in Comune di BRESCIA, la quale viene riconosciuta titolare per concessione
di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Igienico e assimilato, in Comune di Bolzano Vic.no per moduli medi 0.0059
(l/s 0.59) d'acqua, assentita precedentemente alla ditta Nord Est Farma SpA con Decreto di concessione n. 315 in data
03.06.2015 della durata di anni 7 (sette) decorrenti dalla data del medesimo Decreto e pertanto scadenti il 02.06.2022;

2.  Con il presente Decreto la ditta COOPERATIVA ESERCENTI FARMACIA SCRL (P.I. IVA 00272680174 - C.F.
00272680174) si assume ogni responsabilità civile e penale relativa alla gestione e sfruttamento della derivazione d'acqua,
nonché gli obblighi contenuti nel Disciplinare in data 21.01.2015 n. 8 di registrazione;

3.  Il pagamento del canone annuo è di Euro. 261,56 (euro duecentosessantauno/56) per l'anno 2017, calcolato ai sensi della
L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di inflazione
programmato;

4.  Il presente atto non è soggetto a controllo di legittimità ai sensi dell'art. 1 del D.L. 13.02.1993 n. 40;

5.  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.lgs.
14/03/2013 n.33;

6.  Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della
L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 342905)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 157 del 07 aprile 2017
Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.01000 da falda sotterranea in Comune di

VICENZA (VI), per uso Igienico e assimilato ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica
n.1492/BA.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Igienico e assimilato in
comune di VICENZA a favore della ditta AUTOSTRADA BS-VR-VI-PD SPA Istanza della ditta in data 10.03.2005 prot. n.
252274 del 07.04.2005 T.U. 11.12.1933, n.1775.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 10.03.2005 della ditta AUTOSTRADA BS-VR-VI-PD SPA, intesa ad ottenere la concessione
preferenziale di derivazione dalla falda sotterranea in Comune di VICENZA mod. medi 0.01000) d'acqua pubblica ad uso
Igienico e assimilato;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il DPR n.238/99, D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.01000 pari a l/sec. 1.00;

VISTO il disciplinare n. 20 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 20.02.2017,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta AUTOSTRADA BS-VR-VI-PD SPA (C.F. n. 03614140238 Partita IVA
n. 03614140238) con sede a VERONA, Via Flavio Gioia il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Vicenza - Via
Scaligeri di VICENZA, mod. medi 0.01000 d'acqua per utilizzo Igienico e assimilato.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 20 n 20.02.2017 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 262.03 per l'anno 2016,
calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al
tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 342906)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 158 del 07 aprile 2017
R.D. 11.12.1933, n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque pubbliche". Subentro nella concessione

di derivazione d'acqua da falda sotterranea in comune di Brendola, per uso irriguo - Ditta: GONZATI TEOBALDA
-Pratica n. 1163/AG.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si accoglie l'istanza il subentro per concessione di derivazione di acqua pubblica da falda sotterranea ad
uso Irriguo in comune di BRENDOLA della ditta GONZATI TEOBALDA T.U. 11/12/1933, n. 1775.

Il Direttore

VISTO il Decreto di concessione n. 559 in data 22.12.2010 con il quale venne concesso alla ditta GONZATI ANTONIO, con
sede in via Quintino Sella in Comune di BRENDOLA di derivare da falda sotterranea in Comune di BRENDOLA per moduli
medi pari a l/s 2.00 (mod. 0.02) d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTA l'istanza del 26/01/2017 (prot. n. 32907 del 26/01/2017) della Ditta GONZATI TEOBALDA;

CONSIDERATO che nulla osta all'accoglimento dell'istanza;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTO il DL.gs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO l'art.18 della L.R. 07.11.2003, n.27;

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n.152;

decreta

1.  E' accolta l'istanza di subentro della ditta GONZATI TEOBALDA (omissis), la quale viene riconosciuta titolare per
concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo, in Comune di BRENDOLA per moduli medi 0.02 (l/s
2.00) d'acqua, assentita precedentemente alla ditta GONZATI ANTONIO con Decreto di concessione n. 559 in data
22.12.2010 della durata di anni 7 (sette) decorrenti dalla data del medesimo Decreto e pertanto scadenti il 21.12.2017;

2.  Con il presente Decreto la ditta GONZATI TEOBALDA (omissis) si assume ogni responsabilità civile e penale relativa alla
gestione e sfruttamento della derivazione d'acqua, nonché gli obblighi contenuti nel Disciplinare in data 01.12.2010 n. 329 di
registrazione;

3.  Il pagamento del canone annuo è di Euro. 48,69 (quarantaotto/69) per l'anno 2017, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001,
n. 11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di inflazione programmato;

4.  Il presente atto non è soggetto a controllo di legittimità ai sensi dell'art. 1 del D.L. 13.02.1993 n. 40;

5.  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a)  dell'art. 23 del D.lgs.
14/03/2013 n.33;

6.  Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della
L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 342907)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 159 del 07 aprile 2017
Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.01930 da falda sotterranea in Comune di

BREGANZE (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica n..1039/TE.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
BREGANZE a favore della ditta CATTELAN INES Istanza della ditta in data 28.06.2001 prot. n. 5950/10 del 28.06.2001
T.U. 11.12.1933, n..1775.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 28.06.2001 della ditta CATTELAN INES, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di
derivazione dalla falda sotterranea in Comune di BREGANZE (mod. medi 0.01930) d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il DPR n.238/99, D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.01930 pari a l/sec. 1.93;

VISTO il disciplinare n. 54 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 20/03/2017,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta CATTELAN INES (omissis - Partita IVA n. 02525020240) con sede a
BREGANZE, Via dei Gelsi il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Breganze - Via dei Gelsi di BREGANZE,
mod. medi 0.01930 d'acqua per utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 20.03.2017 n. 54 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.77 per l'anno 2017, calcolato
ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 343165)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 161 del 11 aprile 2017
R.D. 11.12.1933, n. 1775 " Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque pubbliche". Istanza in data 02/04/2016

della Ditta Consorzio Acquedotto delle Contrade Lucchetta e Gaspari per concessione di derivazione d'acqua pubblica
dalla sorgente Lucchetta in località Contrada Lucchetta del Comune di Valdagno per uso potabile, per l/s medi 0,7 e l/s
max 1. Pratica n. 1886/AG (da citare nella risposta).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia il Decreto di concessione di derivazione d'acqua, ad uso potabile, da sorgente Lucchetta in
località Contrada Lucchetta del Comune di Valdagno, per l/s medi 0,7 e l/s max 1. Ditta Consorzio Acquedotto delle Contrade
Lucchetta e Gaspari con sede in Contrada Lucchetta 23/A in Comune di Valdagno (C. F. 94015850244).

Il Direttore

VISTA l'istanza della Ditta Consorzio Acquedotto delle Contrade Lucchetta e Gaspari di Valdagno(VI) per concessione in data
02/04/2016, acquisita in data 05/04/2016 n. 132058 per derivazione d'acqua  dalla sorgente Lucchetta in località Contrada
Lucchetta  del Comune di Valdagno per uso potabile, per l/s medi 0,7 e l/s max 1. 

VISTO il parere favorevole, con prescrizioni dell'Autorità di Bacino di Venezia  in data 25/10/2016 n. 0003072/B.5.11/2 e in
data 09/01/2017 n. 0000030/B.5.11/2 ;

VISTO il benestare della ditta Annalisa Negretto per usufruire della sorgente in sua proprietà;

VISTO il parere  dell'Ente gestore della rete acquedottistica AVS in data 23/11/2016;

VISTO il parere in data 6/12/2017 n. 21127 di Veneto Agricoltura che non chiede l'obbligo ittiogenico, visto i volumi ridotti
idrici;

VISTO il voto favorevole con prescrizioni della CTRD Commissione Tecnica Regionale Decentrata di Vicenza in data
20/02/2017 n. 33;

VISTO il Disciplinare n. 61 del 04/04/2017, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolato l'utilizzo di acqua
per uso potabile;

VISTO il R.D. n. 1775/1923 e successive modificazioni;

VISTO il D. Lgs. n. 387/2003;                                     

VISTA la D.G.R. n. 1628/2015;

decreta

1.   Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta Consorzio Acquedotto delle Contrade Lucchetta e Gaspari ( C.F. 94015850244)
con sede in Contrada Lucchetta, 23/A in Comune di Valdagno, di derivare acqua pubblica dalla sorgente Lucchetta in località
Contrada Lucchetta del Comune di Valdagno per uso potabile, per l/s medi 0,7 e l/s max 1. 

2.   La concessione è accordata per 20 anni dalla data del presente Decreto, subordinatamente all'osservanza delle condizioni
contenute nel citato Disciplinare n. 61 del 04/04/2017 e verso il pagamento annuale del canone di concessione, che per l'anno
2017 sarà pari a Euro. 726,56, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà
annualmente aggiornato in base al tasso di inflazione programmato;

3.   Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.lgs.
14/03/2013 n.33;

4.   Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della
L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677 .

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 40 del 24 aprile 2017 283_______________________________________________________________________________________________________



Avverso il presente provvedimento è ammesso, ai sensi dell'art 18 del R.D. 11.12. 1933 n. 1775 e secondo le rispettive
competenze, ricorso al Tribunale  delle Acque Territoriali o al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro il termine
perentorio di 60 giorni  dalla pubblicazione  del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Per il Direttore Il Dirigente Vicario Giovanni Paolo Marchetti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST

(Codice interno: 342964)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST n. 47 del 11 aprile 2017
Ferrari Claudio - Accertamento carattere di non boscosità - DGR n. 1319 del 25/07/2013.

[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente decreto accerta il carattere di non boscosità, ai sensi della DGR n. 1319 del 25/07/2013, di una superficie censita
nel comune di Tregnago al mappale numero 125 del foglio 35 per il sig. Ferrari Caludio.

Il Direttore

VISTA la richiesta di accertamento del carattere di non boscosità inviata dal sig. Ferrari Claudio, pervenuta all'Unità
Organizzativa Forestale Ovest in data 10/03/2017, prot. 99408, corredata di relazione tecnico forestale con annesse foto aeree,
cartografia su carta tecnica, visure catastali e documentazione fotografica, il tutto a firma di tecnico abilitato;

VISTA la D.G.R. n. 1319 del 25.07.2013 "Norme di attuazione dell'art. 14 della L.R. 52/1978 come modificato con l'art. 31
della L.R. n. 3/2013 relativamente alla nuova definizione di bosco";

VISTO l'art. 31 della L.R. n. 3/2013, che al comma 1 recita: "la definizione di bosco e delle aree che sono da intendersi da
questo escluse è stabilita dal comma 6, dell'articolo 2 del D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 "Orientamento e modernizzazione del
settore forestale, a norma dell'art. 7 della legge 05.03.2001, n. 57" e successive modificazioni";

VISTO il comma 2 dell'art. 31 della L.R. n. 3/2013 che definisce il bosco come indicato dal comma 1 dell'art. 31 della L.R. n.
3/2013, novellando la definizione di bosco recata dall'art. 14 della L.R. 52/78;

ESAMINATA la documentazione tecnica presentata;

CONSIDERATO che l'area oggetto d'intervento non risulta essere tutelata paesaggisticamente a titolo diverso della lettera g)
del comma 1 dell'art. 142 del D. Lgs. 42/2004 e ss. mm. ii., ma è sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L.
30.12.23 n. 3267;

VISTA la relazione istruttoria, datata 03/04/2017 e sottoscritta dal Direttore di questa Unità Organizzativa competente in
materia forestale e dal direttore della Unità Organizzativa Pianificazione Ambientale Paesaggistica e RER, in quanto struttura
regionale competente in materia di paesaggio;

CONSIDERATO che la formazione forestale presente all'interno dell'area censita ai mappali in oggetto è il risultato di un
processo di forestazione naturale su terreno agricolo;

CONSIDERATO che l'intera area è caratterizzata dalla presenza di terrazzamenti sorretti da muri a secco;

CONSIDERATO che la natura dell'intervento di recupero colturale a fini produttivi proposto risulta essere rispettoso
dell'assetto e degli elementi caratterizzanti originari dei terrazzamenti oggetto d'intervento, perché gli interventi di sistemazione
agraria prevedono il completo recupero dell'assetto morfologico preesistente;

RITENUTO di poter procedere alla declaratoria di non boscosità in applicazione della D.G.R. 25.07.2013, n. 1319;

FATTI SALVI i diritti e gli interessi di terzi, nonché le materie deferite in materia ad altri organi e l'applicazione degli altri
vincoli esistenti o specifiche tutele;

decreta

DI ACCERTARE, per quanto meglio esposto in premessa, IL CARATTERE DI NON BOSCOSITÁ relativamente
all'area sita in comune censuario di Tregnago - mappale numero 125 del foglio 35, come meglio evidenziato con
perimetro di colore azzurro nell'allegata planimetria catastale (Allegato A);

1. 
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Che, come stabilito al punto 2 dell'Allegato A della D.G.R. n. 1319 del 25/07/2013, per l'eliminazione della
vegetazione forestale presente nell'area in oggetto, nel caso si trattasse di area vincolata paesaggisticamente a titolo
diverso dalla lettera g) del comma 1 dell'art. 142 del D.Lgs. 42/2004, dovrebbe essere acquisita l'autorizzazione
paesaggistica, ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e succ. mod. ed int., presso il comune competente per territorio, nel
rispetto dell'assetto morfologico preesistente;

2. 

Che, prima dell'eliminazione della vegetazione forestale presente nell'area in oggetto, dovrà essere presentata la
documentazione necessaria per l'espletamento delle procedure per l'applicazione degli obblighi derivanti dalla
direttiva 1992/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna
selvatiche e dalla direttiva 2009/147/CE, relativa alla conservazione degli uccelli selvatici, le cui procedure di
"valutazione di incidenza" ai sensi del D.P.R. 357/97, spettano al comune competente per territorio, come stabilito al
punto 5 dell'Allegato A della D.G.R. n. 1319 del 25/07/2013;

3. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n.
33, articolo 23;

4. 

Di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

5. 

Damiano Tancon
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(Codice interno: 342965)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST n. 48 del 11 aprile 2017
Nicolis Giancarlo (Amm. Unico "Colle Arzan Srl") - Accertamento carattere di non boscosità - DGR n. 1319 del

25/07/2013.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente decreto accerta il carattere di non boscosità, ai sensi della DGR n. 1319 del 25/07/2013, di una superficie censita
nel comune di Verona ai mappali numero 8p e 268p del foglio 52 per il sig. Nicolis Giancarlo (Amm. Unico "Colle Arzan
Srl").

Il Direttore

VISTA la richiesta di accertamento del carattere di non boscosità inviata dal sig. Nicolis Giancarlo (Amm. Unico "Colle Arzan
S.R.L.), pervenuta all'Unità Organizzativa Forestale Ovest in data 07/03/2017, prot. 92205, corredata di relazione tecnico
forestale con annesse foto aeree, cartografia su carta tecnica, visure catastali e documentazione fotografica, il tutto a firma di
tecnico abilitato;

VISTA la D.G.R. n. 1319 del 25.07.2013 "Norme di attuazione dell'art. 14 della L.R. 52/1978 come modificato con l'art. 31
della L.R. n. 3/2013 relativamente alla nuova definizione di bosco";

VISTO l'art. 31 della L.R. n. 3/2013, che al comma 1 recita: "la definizione di bosco e delle aree che sono da intendersi da
questo escluse è stabilita dal comma 6, dell'articolo 2 del D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 "Orientamento e modernizzazione del
settore forestale, a norma dell'art. 7 della legge 05.03.2001, n. 57" e successive modificazioni";

VISTO il comma 2 dell'art. 31 della L.R. n. 3/2013 che definisce il bosco come indicato dal comma 1 dell'art. 31 della L.R. n.
3/2013, novellando la definizione di bosco recata dall'art. 14 della L.R. 52/78;

ESAMINATA la documentazione tecnica presentata;

CONSIDERATO che l'area oggetto d'intervento risulta essere tutelata paesaggisticamente a titolo diverso della lettera g) del
comma 1 dell'art. 142 del D. Lgs. 42/2004 e ss. mm. ii., è interna al Sito di Interesse Comunitario IT3210012 "Val Galina e
Progno Borago" ed è anche sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. 30.12.23 n. 3267;

VISTA la relazione istruttoria, datata 03/04/2017 e sottoscritta dal Direttore di questa Unità Organizzativa competente in
materia forestale e dal direttore della Unità Organizzativa Pianificazione Ambientale Paesaggistica e RER, in quanto struttura
regionale competente in materia di paesaggio;

CONSIDERATO che la formazione forestale presente all'interno dell'area censita ai mappali in oggetto è il risultato di un
processo di forestazione naturale su terreno agricolo;

CONSIDERATO che l'intera area è caratterizzata dalla presenza di terrazzamenti sorretti da muri a secco;

CONSIDERATO che si ritiene di poter accertare la presenza delle fattispecie di esclusione dalla definizione di bosco di cui
all'art. 2, comma 6, del DLgs 18 maggio 2001, n. 227, come modificato dall'art. 26, comma 1, lettera a), legge n. 35 del 2012,
alle seguenti condizioni:

gli interventi di sistemazione agraria prevedano il completo recupero dell'assetto morfologico preesistente, compresi i
muri a secco esistenti, al fine di scongiurare eventuali spianamenti o semplificazioni delle forme, non coerenti con il
paesaggio agrario di interesse storico, ed in contrasto con le forme dell'agricoltura tradizionale, che la nuova
definizione di non boscosità si prefigge di perseguire e ripristinare;

a. 

l'impianto del nuovo vigneto dovrà essere coerente con le forme delle originarie colture, riservando tutti gli spazi per
l'accesso, la manovra dei mezzi meccanici e le aree di risulta al prato, costituito da specie locali e mantenuto
regolarmente falciato.

b. 

Le unità colturali saranno organizzate, prevedendo interruzioni dei filari almeno ogni 80-100 mt con una fascia
prativa di 4 mt circa;

c. 

a capo-filare saranno messi a dimora, anche alternati, soggetti arboreo-arbustivi specie fruttifere o forestali tipiche
locali, soprattutto a sottolineare la presenza dei muri a secco;

d. 
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I tutori dovranno essere preferibilmente in legno utilizzando le specie tipiche locali, castagno e robinia. A capo del
filare è possibile anche l'uso della pianta viva delle specie sopra indicate, mentre non si dovranno utilizzare pali di
recupero tipo ENEL o TELECOM, traversine ferroviarie e simili, pali in acciaio inox o riflettenti;

e. 

i sostegni secondari, oltre che in legno, potranno essere in metallo (tipo corten) o cemento, trattati con colori neutri
tendenti a riprodurre i cromatismi delle corteccia di specie arboree presenti o del legno ossidato;

f. 

In particolare inoltre, l'interfilare dovrà essere inerbito entro sei mesi dall'impianto dell'arboreto, ed i trattamenti
con dissecanti e diserbanti saranno conformati alla vigente legislazione comunitaria e nazionale in materia, fatto
salvo quanto di più restrittivo disposto dal regolamento comunale di polizia rurale;

g. 

RITENUTO di poter procedere alla declaratoria di non boscosità in applicazione della D.G.R. 25.07.2013, n. 1319;

FATTI SALVI i diritti e gli interessi di terzi, nonché le materie deferite in materia ad altri organi e l'applicazione degli altri
vincoli esistenti o specifiche tutele;

decreta

DI ACCERTARE, per quanto meglio esposto in premessa, IL CARATTERE DI NON BOSCOSITÁ relativamente
all'area sita in comune censuario di Verona - mappali numero 8 parte e 268 parte del foglio 52, come meglio
evidenziato con colore azzurro nell'allegata planimetria catastale (Allegato A);

1. 

Che, come stabilito al punto 2 dell'Allegato A della D.G.R. n. 1319 del 25/07/2013, per l'eliminazione della
vegetazione forestale presente nell'area in oggetto, trattandosi di area vincolata paesaggisticamente a titolo diverso
dalla lettera g) del comma 1 dell'art. 142 del D.Lgs. 42/2004, deve essere acquisita l'autorizzazione paesaggistica, ex
art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e succ. mod. ed int., presso il comune competente per territorio, nel rispetto dell'assetto
morfologico preesistente e nel pieno rispetto di tutte le prescrizioni contenute nella citata istruttoria datata 03/04/2017,
sopra elencate;

2. 

Che, prima dell'eliminazione della vegetazione forestale presente nell'area in oggetto, situata all'interno del Sito di
Interesse Comunitario IT3210012, dovrà essere presentata la documentazione necessaria per l'espletamento delle
procedure per l'applicazione degli obblighi derivanti dalla direttiva 1992/43/CEE, relativa alla conservazione degli
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche e dalla direttiva 2009/147/CE, relativa alla
conservazione degli uccelli selvatici, le cui procedure di "valutazione di incidenza" ai sensi del D.P.R. 357/97,
spettano al comune competente per territorio, come stabilito al punto 5 dell'Allegato A della D.G.R. n. 1319 del
25/07/2013;

3. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n.
33, articolo 23;

4. 

Di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

5. 

Damiano Tancon
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(Codice interno: 342966)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST n. 49 del 11 aprile 2017
Nicolis Giancarlo (Amm. Unico "Colle Arzan Srl") - Accertamento carattere di non boscosità - DGR n. 1319 del

25/07/2013.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente decreto accerta il carattere di non boscosità, ai sensi della DGR n. 1319 del 25/07/2013, di una superficie censita
nel comune di Verona ai mappali numero 16p, 18p, 26, 27, 43p, 208p del foglio 52 per il sig. Nicolis Giancarlo (Amm. Unico
"Colle Arzan Srl").

Il Direttore

VISTA la richiesta di accertamento del carattere di non boscosità inviata dal sig. Nicolis Giancarlo (Amm. Unico "Colle Arzan
S.R.L.), pervenuta all'Unità Organizzativa Forestale Ovest in data 07/03/2017, prot. 92300, corredata di relazione tecnico
forestale con annesse foto aeree, cartografia su carta tecnica, visure catastali e documentazione fotografica, il tutto a firma di
tecnico abilitato;

VISTA la D.G.R. n. 1319 del 25.07.2013 "Norme di attuazione dell'art. 14 della L.R. 52/1978 come modificato con l'art. 31
della L.R. n. 3/2013 relativamente alla nuova definizione di bosco";

VISTO l'art. 31 della L.R. n. 3/2013, che al comma 1 recita: "la definizione di bosco e delle aree che sono da intendersi da
questo escluse è stabilita dal comma 6, dell'articolo 2 del D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 "Orientamento e modernizzazione del
settore forestale, a norma dell'art. 7 della legge 05.03.2001, n. 57" e successive modificazioni";

VISTO il comma 2 dell'art. 31 della L.R. n. 3/2013 che definisce il bosco come indicato dal comma 1 dell'art. 31 della L.R. n.
3/2013, novellando la definizione di bosco recata dall'art. 14 della L.R. 52/78;

ESAMINATA la documentazione tecnica presentata;

CONSIDERATO che l'area oggetto d'intervento risulta essere tutelata paesaggisticamente a titolo diverso della lettera g) del
comma 1 dell'art. 142 del D. Lgs. 42/2004 e ss. mm. ii., è interna al Sito di Interesse Comunitario IT3210012 "Val Galina e
Progno Borago" ed è anche sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. 30.12.23 n. 3267;

VISTA la relazione istruttoria, datata 03/04/2017 e sottoscritta dal Direttore di questa Unità Organizzativa competente in
materia forestale e dal direttore della Unità Organizzativa Pianificazione Ambientale Paesaggistica e RER, in quanto struttura
regionale competente in materia di paesaggio;

CONSIDERATO che la formazione forestale presente all'interno dell'area censita ai mappali in oggetto è il risultato di un
processo di forestazione naturale su terreno agricolo;

CONSIDERATO che l'intera area è caratterizzata dalla presenza di terrazzamenti sorretti da muri a secco;

CONSIDERATO che si ritiene di poter accertare la presenza delle fattispecie di esclusione dalla definizione di bosco di cui
all'art. 2, comma 6, del DLgs 18 maggio 2001, n. 227, come modificato dall'art. 26, comma 1, lettera a), legge n. 35 del 2012,
alle seguenti condizioni:

gli interventi di sistemazione agraria prevedano il completo recupero dell'assetto morfologico preesistente, compresi i
muri a secco esistenti, al fine di scongiurare eventuali spianamenti o semplificazioni delle forme, non coerenti con il
paesaggio agrario di interesse storico, ed in contrasto con le forme dell'agricoltura tradizionale, che la nuova
definizione di non boscosità si prefigge di perseguire e ripristinare;

a. 

l'impianto del nuovo vigneto dovrà essere coerente con le forme delle originarie colture, riservando tutti gli spazi per
l'accesso, la manovra dei mezzi meccanici e le aree di risulta al prato, costituito da specie locali e mantenuto
regolarmente falciato.

b. 

Le unità colturali saranno organizzate, prevedendo interruzioni dei filari almeno ogni 80-100 mt con una fascia
prativa di 4 mt circa;

c. 

a capo-filare saranno messi a dimora, anche alternati, soggetti arboreo-arbustivi specie fruttifere o forestali tipiche
locali, soprattutto a sottolineare la presenza dei muri a secco;

d. 
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I tutori dovranno essere preferibilmente in legno utilizzando le specie tipiche locali, castagno e robinia. A capo del
filare è possibile anche l'uso della pianta viva delle specie sopra indicate, mentre non si dovranno utilizzare pali di
recupero tipo ENEL o TELECOM, traversine ferroviarie e simili, pali in acciaio inox o riflettenti;

e. 

i sostegni secondari, oltre che in legno, potranno essere in metallo (tipo corten) o cemento, trattati con colori neutri
tendenti a riprodurre i cromatismi delle corteccia di specie arboree presenti o del legno ossidato;

f. 

In particolare inoltre, l'interfilare dovrà essere inerbito entro sei mesi dall'impianto dell'arboreto, ed i trattamenti
con dissecanti e diserbanti saranno conformati alla vigente legislazione comunitaria e nazionale in materia, fatto
salvo quanto di più restrittivo disposto dal regolamento comunale di polizia rurale;

g. 

RITENUTO di poter procedere alla declaratoria di non boscosità in applicazione della D.G.R. 25.07.2013, n. 1319;

FATTI SALVI i diritti e gli interessi di terzi, nonché le materie deferite in materia ad altri organi e l'applicazione degli altri
vincoli esistenti o specifiche tutele;

decreta

DI ACCERTARE, per quanto meglio esposto in premessa, IL CARATTERE DI NON BOSCOSITÁ relativamente
all'area sita in comune censuario di Verona - mappali numero 16p, 18p, 26, 27, 43p, del foglio 52, come meglio
evidenziato con colore azzurro nell'allegata planimetria catastale (Allegato A);

1. 

Che, come stabilito al punto 2 dell'Allegato A della D.G.R. n. 1319 del 25/07/2013, per l'eliminazione della
vegetazione forestale presente nell'area in oggetto, trattandosi di area vincolata paesaggisticamente a titolo diverso
dalla lettera g) del comma 1 dell'art. 142 del D.Lgs. 42/2004, deve essere acquisita l'autorizzazione paesaggistica, ex
art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e succ. mod. ed int., presso il comune competente per territorio, nel rispetto dell'assetto
morfologico preesistente e nel pieno rispetto di tutte le prescrizioni contenute nella citata istruttoria datata 03/04/2017,
sopra elencate;

2. 

Che, prima dell'eliminazione della vegetazione forestale presente nell'area in oggetto, situata all'interno del Sito di
Interesse Comunitario IT3210012, dovrà essere presentata la documentazione necessaria per l'espletamento delle
procedure per l'applicazione degli obblighi derivanti dalla direttiva 1992/43/CEE, relativa alla conservazione degli
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche e dalla direttiva 2009/147/CE, relativa alla
conservazione degli uccelli selvatici, le cui procedure di "valutazione di incidenza" ai sensi del D.P.R. 357/97,
spettano al comune competente per territorio, come stabilito al punto 5 dell'Allegato A della D.G.R. n. 1319 del
25/07/2013;

3. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n.
33, articolo 23;

4. 

Di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

5. 

Damiano Tancon
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE

(Codice interno: 342909)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE n. 10 del 31 gennaio 2017
Servizi di firma digitale, marcatura temporale e conservazione sostitutiva a norma dei documenti informatici,

nonché di posta elettronica certificata, supporto, formazione ed help desk a favore della Regione del Veneto e degli Enti
Locali veneti. Cig 61907722AB. Prolungamento dei servizi e copertura dell'obbligazione passiva giuridicamente
perfezionata
[Informatica]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone il prolungamento di 3 mesi dal 01/02/2017 del contratto in corso per i servizi di firma digitale,
marcatura temporale e conservazione sostitutiva a norma dei documenti informatici, nonché di posta elettronica certificata,
supporto, formazione ed help desk a favore della Regione del Veneto e degli Enti Locali veneti. Cig 61907722AB e provvede
alla regolare registrazione in contabilità, ai sensi dell'art. 56 del D.Lgs. n. 118/2011, per la copertura finanziaria,
dell'obbligazione passiva giuridicamente vincolante sorta a favore della società Infocert Spa, C.F. e P.IVA 07945211006, per
un importo di Euro 52.367,40.= (iva inclusa), il tutto nelle more della stipula del contratto attuativo per l'affidamento dei
servizi di firma digitale, marcatura temporale e conservazione sostitutiva a norma dei documenti informatici, nonché di posta
elettronica certificata, supporto, formazione ed help desk a favore della Regione del Veneto e degli Enti Locali veneti, in
considerazione: della tipologia dei servizi erogati, essenziali e di pubblica utilità, della complessità delle attività di migrazione
dell'archivio storico digitale (oltre 2,3 TeraByte corrispondenti a una pluralità di flussi documentali con differente
metadatazione) e dei tempi tecnici non evitabili ne comprimibili necessari al passaggio al nuovo fornitore, del numero elevato
di caselle PEC integrate con il sistema di protocollo che dovranno essere riposizionate in questa particolare fase in cui è in atto
la riorganizzazione dell'Amministrazione, dell'avvio su filiera verticale dell'utilizzo di un numero elevato di firme automatiche
integrate con i sistemi regionali che dovranno perciò essere ri-posizionati presso il nuovo fornitore.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
D.Lgs. n. 163/2006;
DGR n. 1199 del 15 luglio 2014;
DGR n. 2464 del 23 dicembre 2014;
DDR n. 54 del 25 maggio 2015;
DDR n. 69 del 7 ottobre 2016;
DDR n. 74 del 18 ottobre 2016;
Nota prot. n. 0028794 del 24 gennaio 2017 della Direzione ICT e Agenda Digitale;
Nota Infocert S.p.a. al prot. reg. n. 34214 del 27 gennaio 2017.

Il Direttore

Premesso che:

- con DGR n. 1006 del 23 marzo 2010, la Giunta Regionale autorizzava l'indizione di una procedura ristretta ex art. 55 del
D.Lgs. n. 163/2006 per l'acquisizione dei servizi di firma digitale, marcatura temporale e conservazione sostitutiva a norma dei
documenti informatici, nonché di posta elettronica certificata, supporto, formazione ed help desk a favore della Regione del
Veneto e degli Enti Locali veneti, per un importo a base d'asta di Euro 748.680,00.= (iva compresa), con il criterio di
aggiudicazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa;

- con DDR n. 16 del 14 giugno 2011 del Dirigente della Direzione Sistemi Informativi veniva aggiudicato l'appalto in oggetto
alla società Infocert S.p.a., con sede legale in Piazza Sallustio n. 9, Roma, la quale aveva formulato un'offerta economicamente
vantaggiosa per un importo complessivo pari ad Euro 294.210,40.= (iva esclusa), con scadenza al 31 luglio 2014;

- con DGR n. 1199 del 15 luglio 2014 veniva autorizzata, ai sensi dell'art. 57, comma 5, lett. b) del D.Lgs. 163/2006 in
conformità al bando della gara - autorizzata con DGR n. 1006/2010 e n. 1542/2010 - la ripetizione dei servizi analoghi (per un
periodo di n. 12 mesi decorrenti dal 31/07/2014 al 31/07/2015) per un importo massimo pari ad Euro 169.848,40.= (iva
compresa) a favore dell'attuale fornitore, Infocert S.p.a. (C.F. e P.IVA 07945211006), incaricando il Direttore della Sezione
Sistemi Informativi al compimento di tutti gli atti necessari all'attuazione della procedura e rinviando a successivi decreti del
medesimo l'assunzione del relativo impegno di spesa ed ogni altro aspetto inerente l'esecuzione del contratto;
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- con DDR n. 182 del 15 dicembre 2014 del Direttore della Sezione Sistemi Informativi, in attuazione della DGR n. 1199/2014,
si assumeva l'impegno a favore della società Infocert S.p.a., con sede legale in Piazza Sallustio n. 9, Roma (C.F. e P.IVA
07945211006), per la somma di Euro 100.000,00.= (iva compresa) sul capitolo 7200 "Spese per il Sistema Informativo
Regionale: acquisti, manutenzione, assistenza tecnica e sistemistica ed altri servizi inerenti al funzionamento dello stesso e per
le attività di aggiornamento e comunicazione nei settori dell'informatica e della telematica" del Bilancio 2014 e disposta a
favore della citata società Infocert Spa la prenotazione di impegno della somma di Euro 60.000,00.= (iva compresa) sul
medesimo capitolo del Bilancio 2015;

- con DGR n. 2464 del 23 dicembre 2014 del Direttore della Sezione Sistemi Informativi veniva autorizzata la procedura
ristretta, volta alla stipula di un accordo quadro con un unico fornitore ex artt. 59, comma 4 e 55, comma 2, del D.Lgs.
163/2006, per l'acquisizione dei servizi di firma digitale, marcatura temporale e conservazione sostitutiva dei documenti
informatici, nonché di posta elettronica certificata, supporto, formazione ed help desk a favore della Regione del Veneto, degli
Enti e Agenzie Regionali - n. d'ordine TEC 1/2014. CIG: 6266165AEE, con importo complessivo stimato di gara pari ad Euro
5.677.850,00.= IVA esclusa, di cui Euro 3.400.00,00.= per il fabbisogno ed a carico degli Enti aderenti ed Euro 2.277.850,00.=
IVA esclusa per il fabbisogno e a carico dell'Amministrazione regionale (Sistemi Informativi: Euro 1.218.850,00.= IVA
esclusa; Sezione Controlli Governo e Personale SSR: Euro 1.059.000,00.= IVA esclusa); con aggiudicazione a favore
dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 83 e seguenti del D.Lgs. n. 163/2006, assegnando all'aspetto
qualitativo il punteggio massimo di 65 punti ed al prezzo il punteggio massimo di 35 punti;

-  con DDR n. 54 del 25 maggio 2015 del Direttore della Sezione Sistemi Informativi veniva indetta la citata procedura
ristretta, volta alla stipula di un accordo quadro con un unico fornitore ex artt. 59, comma 4 e 55, comma 2, del D.Lgs.
163/2006, per l'acquisizione dei servizi di firma digitale, marcatura temporale e conservazione sostitutiva dei documenti
informatici, nonché di posta elettronica certificata, supporto, formazione ed help desk a favore della Regione del Veneto, degli
Enti e Agenzie Regionali - n. d'ordine TEC 1/2014. CIG: 6266165AEE, con approvazione del bando di gara, modello di
domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva ex articoli 46 e 47 del D.p.r. n. 445/2000;

-  con DDR n. 69 del 7 ottobre 2016 del Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale veniva aggiudicata la procedura
ristretta, volta alla stipula di un accordo quadro con un unico fornitore ex artt. 59, comma 4 e 55, comma 2, del D.Lgs.
163/2006, per l'acquisizione dei servizi di firma digitale, marcatura temporale e conservazione sostitutiva dei documenti
informatici, nonché di posta elettronica certificata, supporto, formazione ed help desk a favore della Regione del Veneto, degli
Enti e Agenzie Regionali - n. d'ordine TEC 1/2014. CIG: 6266165AEE, alla società ARUBA PEC S.P.A. con sede in Arezzo
(AR) Via S. Ramelli 8 per l'importo di Euro 1.421.554,94.= Iva esclusa;

-  con DDR n. 74 del 187 ottobre 2016 del Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale veniva dichiarata l'efficace
l'aggiudicazione disposta a favore di ARUBA PEC S.P.A. a seguito dell'esperimento dei controlli di rito nella procedura
ristretta, volta alla stipula di un accordo quadro con un unico fornitore ex artt. 59, comma 4 e 55, comma 2, del D.Lgs.
163/2006, per l'acquisizione dei servizi di firma digitale, marcatura temporale e conservazione sostitutiva dei documenti
informatici, nonché di posta elettronica certificata, supporto, formazione ed help desk a favore della Regione del Veneto, degli
Enti e Agenzie Regionali - n. d'ordine TEC 1/2014. CIG: 6266165AEE;

-  in data 16 novembre 2016 alla presenza dell'ufficiale rogante è stato stipulato l'Accordo quadro tra Regione del Veneto
Direzione ICT e Agenda Digitale e Aruba Pec S.p.A., N. 7461 di suo repertorio registrato a Venezia al n. 1708 serie atti
pubblici, per l'acquisizione dei servizi di firma digitale, marcatura temporale e conservazione sostitutiva dei documenti
informatici, nonché di posta elettronica certificata, supporto, formazione ed help desk a favore della Regione del Veneto e degli
Enti Locali del Veneto, degli Enti e Agenzie Regionali, volto a stabilire e regolamentare in via preventiva le condizioni
contrattuali dei singoli contratti attuativi da stipularsi durante il periodo di validità dell'accordo stesso, in particolare per quanto
riguarda i prezzi e le quantità;

Dato atto che:

-  al fine di garantire la continuità dei servizi di firma digitale, marcatura temporale e conservazione sostitutiva dei documenti
informatici, nonché di posta elettronica certificata, supporto, formazione ed help desk a favore della Regione del Veneto e degli
Enti Locali veneti, nelle more della stipula del contratto attuativo per l'affidamento dei servizi di firma digitale, marcatura
temporale e conservazione sostitutiva a norma dei documenti informatici, nonché di posta elettronica certificata, supporto,
formazione ed help desk a favore della Regione del Veneto e degli Enti Locali veneti, in considerazione:

della tipologia dei servizi erogati, essenziali e di pubblica utilità,• 
della complessità delle attività di migrazione dell'archivio storico digitale (oltre 2,3 TeraByte corrispondenti a una
pluralità di flussi documentali con differente metadatazione) e dei tempi tecnici non evitabili ne comprimibili
necessari al passaggio al nuovo fornitore, tempi che eccedono il termine del contratto in scadenza il 31 gennaio 2017,

• 

del numero elevato di caselle PEC integrate con il sistema di protocollo che dovranno essere riposizionate in questa
particolare fase in cui è in atto la riorganizzazione dell'Amministrazione,

• 
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dell'avvio su filiera verticale dell'utilizzo di un numero elevato di firme automatiche integrate con i sistemi regionali
che dovranno perciò essere ri-posizionati presso il nuovo fornitore,

• 

la Direzione ICT e Agenda Digitale ha necessità di non interrompere il rapporto contrattuale esistente dando continuità alle
scelte operative già adottate onde evitare l'interruzione di servizi pubblici strategici per l'Amministrazione Regionale;

-  al fine di scongiurare l'interruzione dei servizi in oggetto, la Direzione ICT e Agenda Digitale ha provveduto pertanto a
richiedere al fornitore del contratto l'acquisizione dei servizi di firma digitale, marcatura temporale e conservazione sostitutiva
a norma dei documenti informatici, nonché di posta elettronica certificata, supporto, formazione ed help desk a favore della
Regione del Veneto e degli Enti Locali veneti in corso (nota prot. n. 0028794 del 24 gennaio 2017) la disponibilità a protrarre,
pendente il tempo necessario alla stipula del contratto attuativo della procedura ristretta volta alla stipula di un accordo quadro
con un unico fornitore ex artt. 59, comma 4 e 55, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, per l'acquisizione dei servizi di firma digitale,
marcatura temporale e conservazione sostitutiva dei documenti informatici, nonché di posta elettronica certificata, supporto,
formazione ed help desk a favore della Regione del Veneto, degli Enti e Agenzie Regionali - n. d'ordine TEC 1/2014. CIG:
6266165AEE e per le ragioni suindicate, l'erogazione dei predetti servizi garantendone la continuità per un periodo
complessivo di n. 3 mesi dall'1 febbraio 2017 alle medesime condizioni contrattuali prestazionali ed economiche in essere per
un importo massimo di Euro 67.401,95.= (iva inclusa);

-  la medesima richiesta ha previsto la possibilità in capo all'Amministrazione Regionale di terminare il rapporto contrattuale
instaurato prima del termine finale, con un preavviso di 10 giorni, qualora si pervenisse (anticipatamente rispetto alle
tempistiche ad oggi ipotizzate) alla stipula del contratto ed alla soddisfazione delle esigenze prima espressamente manifestate;

Atteso che la società Infocert S.p.a., con sede legale in Roma, Piazza Sallustio n. 9, C.F. e P.IVA 07945211006, con propria
nota al protocollo regionale n. 34214 del 27 gennaio 2017, ha confermato la prosecuzione dell'erogazione dei citati servizi per
un importo di Euro 52.367,40 iva compresa e secondo le modalità di cui alla citata nota della Direzione ICT e Agenda Digitale;

Considerato che:

-  si ravvisa allo stato la necessità indifferibile di garantire la continuità dei servizi di firma digitale, marcatura temporale e
conservazione sostitutiva dei documenti informatici, nonché di posta elettronica certificata, supporto, formazione ed help desk
a favore della Regione del Veneto e degli Enti Locali veneti, nelle more della stipula dell'accordo quadro della citata procedura
ristretta autorizzata con DGR n. 2464 del 23 dicembre 2014, al fine di scongiurare l'interruzione di servizi pubblici ritenuti
strategici per l'Amministrazione Regionale per le motivazioni sopra addotte;

-  alla luce di quanto sopra, con il presente provvedimento si ritiene di dare luogo al prolungamento per n. 3 mesi dall'1
febbraio 2017 e fino al 30 aprile 2017 del contratto per l'acquisizione dei servizi di firma digitale, marcatura temporale e
conservazione sostitutiva a norma dei documenti informatici, nonché di posta elettronica certificata, supporto, formazione ed
help desk a favore della Regione del Veneto e degli Enti Locali veneti per un importo di Euro 52.367,40.= (iva inclusa);

Considerato altresì che con il presente provvedimento si provvede alla copertura dell'obbligazione giuridica passiva
perfezionata e si impegna, secondo l'allegato piano di fatturazione (Allegato A), a favore della società Infocert S.p.a., con sede
legale in Piazza Sallustio n. 9, Roma (C.F. e P.IVA 07945211006), la somma di Euro 52.367,40.= (iva inclusa), sul capitolo
7200 "Spese per il Sistema Informativo Regionale: acquisti, manutenzione, assistenza tecnica e sistemistica ed altri servizi
inerenti al funzionamento dello stesso e per le attività di aggiornamento e comunicazione nei settori dell'informatica e della
telematica" a carico del Bilancio regionale 2017 che presenta l'occorrente disponibilità, secondo la seguente tabella:

Capitolo n. 7200

"Spese per il Sistema Informativo Regionale: acquisti,
manutenzione, assistenza tecnica e sistemistica ed altri servizi

inerenti al funzionamento dello stesso e per le attività di
aggiornamento e comunicazione nei settori dell'informatica e della

telematica"

2017
compresa iva

articolo 24 "Servizi informatici e di
telecomunicazioni - V livello Servizi di
gestione documentale - Piano dei Conti
U.1.03.02.19.007"

beneficiario Infocert S.p.a. Euro
43.583,40.=

articolo 24 "Servizi informatici e di
telecomunicazioni - V livello "Assistenza
all'utente e formazione - Piano dei Conti
U.1.03.02.19.002"

beneficiario Infocert S.p.a. Euro
8.784,00.=
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TUTTO CIÒ PREMESSO

-  Visto il D.Lgs. n. 163/2006;

-  Vista la L.R. n. 1/2011;

-  Vista la L.R. n. 54/2012;

-  Vista la LR 39/2001;

-  Visto il D.Lgs 26/07/2011 n. 118;

-  Viste le DGR n. 1006/2010 e n. 1542/2010, n. 1199/2014, n. 2464/2014;

-  Visto il DDR n. 54/2015 del Direttore della Sezione Sistemi Informativi;

-  Visti il DDR n. 69/2016 e il DDR n. 74/2016 del Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale;

-  Visto l'accordo quadro del 16 novembre 2016 tra Regione del Veneto e Aruba Pec Spa;

-  Richiamata la DGR n. 522 del 26 aprile 2016 di approvazione delle Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2016
- 2018;

-  Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013;

-  Vista la nota prot. n. 0028794 del 24 gennaio 2017 della Direzione ICT e Agenda Digitale;

-  Vista la nota Infocert S.p.a. al prot. reg. n. 34214 del 27 gennaio 2017.

decreta

1)  di dare atto che la società Infocert S.p.a., con sede legale in Roma, Piazza Sallustio n. 9, C.F. e P.IVA 07945211006, ha
confermato la prosecuzione dell'erogazione dei citati servizi per l'importo di Euro 52.367,40.= iva compresa, nel rispetto delle
modalità di cui alla nota prot. n. 0028794 del 24 gennaio 2017 della Direzione ICT e Agenda Digitale (nota Infocert S.p.a. prot.
reg. n. 34214 del 27 gennaio 2017), agli atti della Direzione ICT e Agenda Digitale;

2)  di disporre, per le motivazioni espresse in premessa, il prolungamento per n. 3 mesi dal 01/02/2017 al 30/04/2017 del
contratto in essere con la società Infocert S.p.a. per l'acquisizione dei servizi di firma digitale, marcatura temporale e
conservazione sostitutiva a norma dei documenti informatici, nonché di posta elettronica certificata, supporto, formazione ed
help desk a favore della Regione del Veneto e degli Enti Locali veneti, Cig 61907722AB, con possibilità di risoluzione
anticipata con un preavviso di dieci giorni qualora si pervenisse (anticipatamente rispetto alle tempistiche ad oggi ipotizzate)
alla stipula del contratto definitivo nell'ambito della procedura ristretta indetta in attuazione della DGR 2464/2014;

3)  di disporre che il prolungamento contrattuale di cui al punto 1) sia svolto alle medesime condizioni contrattuali
prestazionali ed economiche del contratto in essere così come accettate dalla società Infocert S.p.a. con propria nota al
protocollo regionale n. 34124 del 27 gennaio 2017 per un importo di Euro 52.367,40.= (iva inclusa);

4)  di autorizzare la spesa complessiva di Euro 52.367,40.= (iva inclusa) a carico del bilancio regionale 2017;

5)  di dare atto che il beneficiario eseguirà gli adempimenti a suo carico nel corso del 2017; il Codice Univoco Ufficio della
Direzione ICT e Agenda Digitale ai fini della fatturazione elettronica è il seguente: 7518FH;

5)  di attestare che si tratta di obbligazione passiva giuridicamente perfezionata nei confronti della società Infocert S.p.a., con
sede legale in Roma, Piazza Sallustio n. 9, C.F. e P.IVA 07945211006, per un importo di Euro 52.367,40.= (iva inclusa);

6)  di attestare che si tratta di debito commerciale;

7)  di attestare la copertura della spesa per un importo di Euro 52.367,40.= (iva inclusa);
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8)  di attestare che il programma dei conseguenti pagamenti, secondo l'allegato piano di fatturazione (Allegato A) è
compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica (art. 56 punto 6 del D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii.);

9)  di corrispondere alla società Infocert S.p.a., con sede legale in Piazza Sallustio n. 9, Roma (C.F. e P.IVA 07945211006),
l'importo di Euro 52.367,40.= (iva inclusa) con pagamento 30 giorni ricevimento fattura, quale corrispettivo dei servizi di firma
digitale, marcatura temporale e conservazione sostitutiva a norma dei documenti informatici, nonché di posta elettronica
certificata, supporto, formazione ed help desk a favore della Regione del Veneto e degli Enti Locali veneti secondo l'allegato
piano di fatturazione (Allegato A);

10)  di disporre la copertura dell'obbligazione assunta per l'importo di Euro 52.367,40.= (iva inclusa) e di impegnare a favore
della società Infocert S.p.a., con sede legale in Piazza Sallustio n. 9, Roma (C.F. e P.IVA 07945211006), l'importo di Euro
52.367,40.= (iva compresa) sul capitolo 7200 "Spese per il Sistema Informativo Regionale: acquisti, manutenzione, assistenza
tecnica e sistemistica ed altri servizi inerenti al funzionamento dello stesso e per le attività di aggiornamento e comunicazione
nei settori dell'informatica e della telematica" del Bilancio regionale 2017, che presenta l'occorrente disponibilità, gestione
ordinaria e precisamente: articolo 24 "Servizi informatici e di telecomunicazioni - V livello Servizi di gestione documentale -
Piano dei Conti U.1.03.02.19.007" e "Assistenza all'utente e formazione - Piano dei Conti U.1.03.02.19.002, secondo la
seguente tabella:

Capitolo n. 7200

"Spese per il Sistema Informativo Regionale: acquisti,
manutenzione, assistenza tecnica e sistemistica ed altri servizi
inerenti al funzionamento dello stesso e per le attività di
aggiornamento e comunicazione nei settori dell'informatica e della
telematica"

2017
compresa iva

articolo 24 "Servizi informatici e di
telecomunicazioni - V livello Servizi di
gestione documentale - Piano dei Conti
U.1.03.02.19.007"

beneficiario Infocert S.p.a. Euro
43.583,40.=

articolo 24 "Servizi informatici e di
telecomunicazioni - V livello "Assistenza
all'utente e formazione - Piano dei Conti
U.1.03.02.19.002"

beneficiario Infocert S.p.a. Euro
8.784,00.=

12)  di attestare che si provvederà a comunicare al destinatario della spesa le informazioni relative all'impegno assunte col
presente provvedimento (art. 56, punto 7, del D.Lgs. n. 118/2011);

13)  di approvare ed allegare al presente decreto gli Allegati B e C denominati rispettivamente T1 "Beneficiari e scadenze" e
T2 "Registrazioni contabili" prodotti dal sistema NU.SI.CO;

14)  di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della L.R. 1/2011;

15)  di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

16)  di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Elvio Tasso
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI

(Codice interno: 343113)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI n. 17 del 08 febbraio 2017
"Federazione Italiana delle Scuole Materne - F.I.S.M. - Venezia", in sigla "F.I.S.M. - Venezia", con sede legale in

Venezia. Riconoscimento della personalità giuridica di dirittto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e
dell' art. 14 del D.P.R. n. 616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce la personalità giuridica di diritto privato alla "Federazione Italiana delle Scuole
Materne - F.I.S.M. - Venezia", in sigla "F.I.S.M. - Venezia", con sede legale in Venezia, mediante iscrizione nel Registro
Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato.

Il Direttore

Premesso che:

con atto a rogito del dott. Giuseppe Gallimberti, notaio in Venezia - Mestre, in data 3 marzo 1972, repertorio n. 35290,
veniva costituita l'"Associazione degli Asili e Scuole Materne (A.D.A.S.M.) della Provincia di Venezia", con sede
legale in Venezia;

• 

successivamente, con atto a rogito del dott. Simone Bressan, notaio in Mestre (VE), in data 26 ottobre 2016, repertorio
n. 1336, l'Assemblea dell'Ente ora denominato "Federazione Italiana delle Scuole Materne - F.I.S.M. - Venezia", in
sigla "F.I.S.M. - Venezia", con sede legale in Venezia, ai fini del riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato, deliberava un nuovo Statuto;

• 

con documentata istanza del 13 ottobre 2016, pervenuta a questa Amministrazione il 18 novembre 2016,
successivamente integrata con nota del 28 novembre 2016, pervenuta il 29 novembre 2016, il Legale rappresentante
dell'Ente chiedeva il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato dell'Associazione in oggetto;

• 

con nota del 9 dicembre 2016, la scrivente Direzione, accertata la completezza formale della documentazione
prodotta, comunicava all'Ente l'avvio del procedimento amministrativo, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge n.
241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

l'Ente ha come scopo fini di servizio, coordinamento, tutela e rappresentanza delle Scuole dell'infanzia federate
nonché dei servizi educativi alla prima infanzia;

• 

l'Associazione non ha scopo di lucro, esaurisce le proprie finalità statutarie nell'ambito della Regione del Veneto e
dispone di un fondo di dotazione iniziale indisponibile pari a Euro 15.000,00 (quindicimila virgola zero zero), di cui il
30%, pari a Euro 4.500,00 (quattromilacinquecento virgola zero zero) costituisce il fondo patrimoniale di garanzia,
indisponibile e vincolato a garanzia dei terzi che instaurino rapporti con l'Ente, come indicato nel sopra richiamato
atto notarile del 26 ottobre 2016, nonché nella certificazione bancaria allegata all'istanza di riconoscimento;

• 

Tutto ciò premesso:

VISTO l'atto a rogito del dott. Giuseppe Gallimberti, notaio in Venezia - Mestre, del 3 marzo 1972, repertorio n.
35290;

• 

VISTO l'atto a rogito del dott. Simone Bressan, notaio in Mestre (VE), del 26 ottobre 2016, repertorio n. 1336;• 
VISTA la documentata istanza del Legale rappresentante dell'Ente del 13 ottobre 2016, pervenuta a questa
Amministrazione il 18 novembre 2016, prot. reg. n. 451185, successivamente integrata con nota del 28 novembre
2016, pervenuta il 29 novembre 2016, prot. reg. n. 467113;

• 

RICHIAMATA la nota della scrivente Direzione del 9 dicembre 2016, prot. reg. n. 481852;• 
VISTA la documentazione agli atti e, in particolare, la corrispondenza intercorsa tra l'Ente e gli Uffici Regionali;• 
VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
RICHIAMATA la L.R. n. 54/2012 e s.m.i.;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001 e la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATO il Decreto del Direttore della Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e
Grandi Eventi n. 114 del 10 luglio 2014;

• 
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RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato all' Ente in oggetto;

• 

decreta

di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n. 886 del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato, alla "Federazione Italiana delle Scuole Materne - F.I.S.M. - Venezia", in sigla
"F.I.S.M. - Venezia", con sede legale in Venezia, C.F. n. 00792650277, costituita con atto a rogito del dott. Giuseppe
Gallimberti, notaio in Venezia - Mestre, in data 3 marzo 1972, repertorio n. 35290, con la denominazione di
"Associazione degli Asili e Scuole Materne (A.D.A.S.M.) della Provincia di Venezia", con sede legale in Venezia;

1. 

di approvare lo Statuto dell'Associazione ora denominata "Federazione Italiana delle Scuole Materne - F.I.S.M. -
Venezia", in sigla "F.I.S.M. - Venezia", con sede legale in Venezia, di cui all'atto a rogito del dott. Simone Bressan,
notaio in Mestre (VE), del 26 ottobre 2016, repertorio n. 1336;

2. 

di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.4. 

Enrico Specchio
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(Codice interno: 343114)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI n. 18 del 08 febbraio 2017
"Associazione Campagnalta Insieme", con sede legale in San Martino di Lupari (PD). Riconoscimento della

personalità giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n.
616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce la personalità giuridica di diritto privato all'"Associazione Campagnalta Insieme",
con sede legale in San Martino di Lupari (PD), mediante iscrizione nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto
privato.

Il Direttore

Premesso che:

con atto a rogito del dott. Michele Dal Maso di Sante, notaio in Rossano Veneto (VI), in data 8 novembre 2016,
repertorio n. 3567, veniva costituita l'"Associazione Campagnalta Insieme", con sede legale in San Martino di Lupari
(PD), e approvato il relativo Statuto;

• 

con documentata istanza del 2 dicembre 2016, pervenuta a questa Amministrazione il 7 dicembre 2016,
successivamente integrata con nota del 23 dicembre 2016, pervenuta il 27 dicembre 2016, il Legale rappresentante
dell'Ente chiedeva il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato dell'Associazione in oggetto;

• 

con nota del 26 gennaio 2017, la scrivente Direzione, accertata la completezza formale della documentazione
prodotta, comunicava all'Associazione l'avvio del procedimento amministrativo, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge
n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

l'Associazione ha come scopo quello di promuovere attività culturali, artistiche, storiche, folcloristiche, economiche,
nonché sportive della frazione di Campagnalta e del paese; di svolgere attività con finalità di solidarietà sociale, ivi
comprese erogazioni gratuite in denaro o in natura a favore di soggetti indigenti, e/o nei confronti di altri enti che
operano direttamente nei confronti delle suddette persone, e/o di ONLUS che operano nell'ambito dell'assistenza a
soggetti svantaggiati e/o per la realizzazione diretta di progetti di utilità sociale, e/o aiuti umanitari come previsto dalla
risoluzione Agenzia delle Entrate del 9 settembre 2002, n. 292; di promuovere attività di supporto alla Protezione
Civile tramite l'eventuale produzione di pasti in caso di calamità naturali;

• 

l'Associazione non ha scopo di lucro, esaurisce le proprie finalità statutarie nell'ambito della Regione del Veneto e
dispone di un fondo di dotazione iniziale indisponibile pari a Euro 20.000,00 (ventimila virgola zero zero), di cui Euro
6.000,00 (seimila virgola zero zero) costituisce il fondo patrimoniale di garanzia, indisponibile e vincolato a garanzia
dei terzi che instaurino rapporti con l'Ente, come indicato nel sopra richiamato atto notarile dell'8 novembre 2016,
nonché nella certificazione bancaria datata 18 novembre 2016 allegata all'istanza di riconoscimento;

• 

Tutto ciò premesso:

VISTO l'atto a rogito del dott. Michele Dal Maso di Sante, notaio in Rossano Veneto (VI), dell' 8 novembre 2016,
repertorio n. 3567;

• 

VISTA la documentata istanza del Legale rappresentante dell'Ente del 2 dicembre 2016, pervenuta a questa
Amministrazione il 7 dicembre 2016, prot. reg. n. 482162 del 9 dicembre 2016, successivamente integrata con nota
del 23 dicembre 2016, pervenuta il 27 dicembre 2016, prot. reg. n. 520109 del 28 dicembre 2016;

• 

RICHIAMATA la nota della scrivente Direzione del 26 gennaio 2017, prot. reg. n. 32736;• 
VISTA la documentazione agli atti e, in particolare, la corrispondenza intercorsa tra l'Associazione e gli Uffici
Regionali;

• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
RICHIAMATA la L.R. n. 54/2012 e s.m.i.;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001 e la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATO il Decreto del Direttore della Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e
Grandi Eventi n. 114 del 10 luglio 2014;

• 

RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato all'Associazione in oggetto;

• 

decreta
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di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n. 887 del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato, all' "Associazione Campagnalta Insieme", con sede legale in San Martino di
Lupari (PD), C.F. n. 05017010280, costituita con atto a rogito del dott. Michele Dal Maso di Sante, notaio in Rossano
Veneto (VI), dell' 8 novembre 2016, repertorio n. 3567;

1. 

di approvare lo Statuto dell'Associazione allegato all'atto a rogito di cui al punto 1);2. 
di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.4. 

Enrico Specchio
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(Codice interno: 343115)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI n. 22 del 10 febbraio 2017
Associazione "Istituto Superiore Internazionale Salesiano di Ricerca Educativa", in breve "ISRE", con sede legale

in Venezia - Mestre. Riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 D.P.R. n.
361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce la personalità giuridica di diritto privato all'Associazione "Istituto Superiore
Internazionale Salesiano di Ricerca Educativa", in breve "ISRE", con sede legale in Venezia - Mestre, mediante iscrizione nel
Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato.

Il Direttore

Premesso che:

con atto a rogito del dott. Carlo Vianini, notaio in Mestre (VE), in data 18 gennaio 1990, repertorio n. 41.312, veniva
costituita l' Associazione "Istituto Superiore Internazionale Salesiano di Ricerca Educativa", in breve "ISRE", con
sede legale in Venezia - Mestre;

• 

successivamente, con atto a rogito della dott.ssa Tiziana Piazza, notaio in Mestre (VE), in data 18 novembre 2016,
repertorio n. 716, l'Assemblea dell'Ente, ai fini del riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato,
deliberava un nuovo Statuto dell'Associazione;

• 

con documentata istanza del 30 novembre 2016, pervenuta a questa Amministrazione il 6 dicembre 2016, il Legale
rappresentante dell'Ente chiedeva il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato dell'Associazione in
oggetto;

• 

con nota del 9 dicembre 2016, la scrivente Direzione, accertata la completezza formale della documentazione
prodotta, comunicava all'Associazione l'avvio del procedimento amministrativo, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge
n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

l'Associazione ha come scopo quello di promuovere attività di studio, ricerca e documentazione, formazione,
orientamento e sperimentazione di interventi educativi e formativi per conto proprio o in collaborazione con enti
pubblici e privati;

• 

l'Associazione non ha scopo di lucro, esaurisce le proprie finalità statutarie nell'ambito della Regione del Veneto e
dispone di un fondo di dotazione iniziale indisponibile pari a Euro 15.000,00 (quindicimila virgola zero zero), di cui il
30%, pari a Euro 4.500,00 (quattromilacinquecento virgola zero zero) costituisce il fondo patrimoniale di garanzia,
indisponibile e vincolato a garanzia dei terzi che instaurino rapporti con l'Ente, come indicato nel sopra richiamato
atto notarile del 18 novembre 2016, nonché nella certificazione bancaria allegata all'atto stesso;

• 

Tutto ciò premesso:

VISTO l'atto a rogito del dott. Carlo Vianini, notaio in Mestre (VE), del 18 gennaio 1990, repertorio n. 41.312;• 
VISTO l'atto a rogito della dott.ssa Tiziana Piazza, notaio in Mestre (VE), del 18 novembre 2016, repertorio n. 716;• 
VISTA la documentata istanza del Legale rappresentante dell'Ente del 30 novembre 2016, pervenuta a questa
Amministrazione il 6 dicembre 2016, prot. reg. n. 476987;

• 

RICHIAMATA la nota della scrivente Direzione del 9 dicembre 2016, prot. reg. n. 481909;• 
VISTA la documentazione agli atti;• 
VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
RICHIAMATA la L.R. n. 54/2012 e s.m.i.;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001 e la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATO il Decreto del Direttore della Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e
Grandi Eventi n. 114 del 10 luglio 2014;

• 

RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato all'Associazione in oggetto;

• 

decreta

di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n. 888 del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato, all' Associazione "Istituto Superiore Internazionale Salesiano di Ricerca

1. 
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Educativa", in breve "ISRE", con sede legale in Venezia - Mestre, C.F. n. 02441590276, costituita con atto a rogito
del dott. Carlo Vianini, notaio in Mestre (VE), in data 18 gennaio 1990, repertorio n. 41.312;
di approvare lo Statuto dell'Associazione di cui all'atto a rogito della dott.ssa Tiziana Piazza, notaio in Mestre (VE),
del 18 novembre 2016, repertorio n. 716;

2. 

di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.4. 

Enrico Specchio
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(Codice interno: 343116)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI n. 23 del 13 febbraio 2017
Associazione "ANTS ONLUS PER L'AUTISMO", con sede legale in Sona (VR). Riconoscimento della personalità

giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce la personalità giuridica di diritto privato all'Associazione "ANTS ONLUS PER
L'AUTISMO", con sede legale in Sona (VR), mediante iscrizione nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto
privato.

Il Direttore

Premesso che:

con atto a rogito del dott. Fulvio Bidello, notaio in Verona, in data 21 gennaio 2016, repertorio n. 106473, veniva
ripetuto per atto pubblico l'atto costitutivo dell'Associazione "ANTS ONLUS PER L'AUTISMO", con sede legale in
Sona (VR), già costituita con scrittura privata in data 21 luglio 2008;

• 

con documentata istanza del 29 novembre 2016, pervenuta a questa Amministrazione il 30 novembre 2016, il Legale
rappresentante dell'Ente chiedeva il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato dell'Associazione in
oggetto;

• 

con nota del 9 dicembre 2016, la scrivente Direzione, accertata la completezza formale della documentazione
prodotta, comunicava all'Associazione l'avvio del procedimento amministrativo, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge
n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

l'Associazione ha esclusivamente finalità di solidarietà sociale ed opera nel settore dell'assistenza sociale e socio
sanitaria, della formazione, dello sport dilettantistico, della promozione della cultura e dell'arte e per la tutela dei
diritti civili nei confronti di persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o
familiari, e nello specifico nei confronti di persone affette da autismo e/o disturbi pervasivi dello sviluppo e favore
delle loro famiglie;

• 

l'Associazione non ha scopo di lucro, esaurisce le proprie finalità statutarie nell'ambito della Regione del Veneto e
dispone di un fondo di dotazione iniziale indisponibile pari a Euro 15.000,00 (quindicimila virgola zero zero), di cui
5.000,00 (cinquemila virgola zero zero) costituisce il fondo patrimoniale di garanzia, indisponibile e vincolato a
garanzia dei terzi che instaurino rapporti con l'Ente, come indicato nel sopra richiamato atto notarile del 21 gennaio
2016, nonché nella certificazione bancaria datata 25 novembre 2016 allegata all'istanza di riconoscimento;

• 

l'Associazione risulta iscritta all'Anagrafe Unica delle Onlus presso l'Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale del
Veneto;

• 

Tutto ciò premesso:

VISTO l'atto a rogito del dott. Fulvio Bidello, notaio in Verona, del 21 gennaio 2016, repertorio n. 106473;• 
VISTA la documentata istanza del Legale rappresentante dell'Ente del 29 novembre 2016, pervenuta a questa
Amministrazione il 30 novembre 2016, prot. reg. n. 470522 del 1 dicembre 2016;

• 

RICHIAMATA la nota della scrivente Direzione del 9 dicembre 2016, prot. reg. n. 481871;• 
VISTA la documentazione agli atti e, in particolare, la corrispondenza intercorsa tra l'Associazione e gli Uffici
Regionali;

• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
RICHIAMATA la L.R. n. 54/2012 e s.m.i.;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001 e la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATO il Decreto del Direttore della Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e
Grandi Eventi n. 114 del 10 luglio 2014;

• 

RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato all'Associazione in oggetto;

• 

decreta

di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n. 889 del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato, all'Associazione "ANTS ONLUS PER L'AUTISMO", con sede legale in Sona
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(VR), C.F. n. 93203290239, ricostituita in forma di atto pubblico con atto a rogito del dott. Fulvio Bidello, notaio in
Verona, in data 21 gennaio 2016, repertorio n. 106473;
di approvare lo Statuto dell'Associazione allegato all'atto a rogito di cui al punto 1);2. 
di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.4. 

Enrico Specchio
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(Codice interno: 343117)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI n. 24 del 15 febbraio 2017
Associazione "ASSESTETICA ANTOS", con sede legale in Verona. Riconoscimento della personalità giuridica di

diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce la personalità giuridica di diritto privato all'Associazione "ASSESTETICA
ANTOS", con sede legale in Verona, mediante iscrizione nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato.

Il Direttore

Premesso che:

con atto a rogito del dott. Vincenzo Quaratino, notaio in Verona, in data 27 giugno 2008, repertorio n. 131485, veniva
costituita l'Associazione "ASSESTETICA ANTOS", con sede legale in Verona;

• 

successivamente, con atto a rogito del dott. Maria Maddalena Buoninconti, notaio in Verona, in data 15 novembre
2016, repertorio n. 357570, l'Assemblea dell'Ente, ai fini del riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato, deliberava un nuovo Statuto dell'Associazione;

• 

con documentata istanza del 22 dicembre 2016, pervenuta a questa Amministrazione nella stessa data, il Legale
rappresentante dell'Ente chiedeva il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato dell'Associazione in
oggetto;

• 

con nota del 27 dicembre 2016, la scrivente Direzione, accertata la completezza formale della documentazione
prodotta, comunicava all'Associazione l'avvio del procedimento amministrativo, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge
n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

l'Associazione ha come scopi la formazione scolastica - professionale delle forze di lavoro (giovani e adulti) per tutti i
settori dell'attività produttiva e dei servizi; l'orientamento e la realizzazione di iniziative ed interventi connessi alle
politiche attive del lavoro; la promozione morale, culturale e civile dei giovani e degli adulti nel quadro di un sistema
di educazione permanente;

• 

l'Associazione non ha scopo di lucro, esaurisce le proprie finalità statutarie nell'ambito della Regione del Veneto e
dispone di un fondo di dotazione iniziale indisponibile pari a Euro 15.000,00 (quindicimila virgola zero zero), di cui il
30%, pari a Euro 4.500,00 (quattromilacinquecento virgola zero zero) costituisce il fondo patrimoniale di garanzia,
indisponibile e vincolato a garanzia dei terzi che instaurino rapporti con l'Ente, come indicato nel sopra richiamato
atto notarile del 15 novembre 2016, nonché nella certificazione bancaria datata 4 novembre 2016 allegata all'atto
stesso;

• 

Tutto ciò premesso:

VISTO l'atto a rogito del dott. Vincenzo Quaratino, notaio in Verona, del 27 giugno 2008, repertorio n. 131485;• 
VISTO l'atto a rogito del dott. Maria Maddalena Buoninconti, notaio in Verona, del 15 novembre 2016;• 
VISTA la documentata istanza del Legale rappresentante dell'Ente del 22 dicembre 2016, pervenuta a questa
Amministrazione nella stessa data, prot. reg. n. 504689;

• 

RICHIAMATA la nota della scrivente Direzione del 27 dicembre 2016, prot. reg. n. 516281;• 
VISTA la documentazione agli atti e, in particolare, la corrispondenza intercorsa tra l'Associazione e gli Uffici
Regionali;

• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
RICHIAMATA la L.R. n. 54/2012 e s.m.i.;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001 e la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATO il Decreto del Direttore della Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e
Grandi Eventi n. 114 del 10 luglio 2014;

• 

RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato all'Associazione in oggetto;

• 

decreta

di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n. 890 del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato, all' Associazione "ASSESTETICA ANTOS", con sede legale in Verona, C.F. n.
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03790170231, costituita con atto a rogito del dott. Vincenzo Quaratino, notaio in Verona, in data 27 giugno 2008,
repertorio n. 131485;
di approvare lo Statuto dell'Associazione di cui all'atto a rogito del dott. Maria Maddalena Buoninconti, notaio in
Verona, del 15 novembre 2016, repertorio n. 357570;

2. 

di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.4. 

Enrico Specchio
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(Codice interno: 343118)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI n. 25 del 20 febbraio 2017
"Fondazione Giuseppe Vidotto O.N.L.U.S.", con sede legale in Eraclea (VE). Riconoscimento della personalità

giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce la personalità giuridica di diritto privato alla Fondazione in oggetto, costituita in
data 28 settembre 2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con atto a rogito del Dott. Massimo-Luigi Sandi, notaio in Jesolo (VE), in data 28 settembre 2016, rep. n. 105336, si
costituiva la "Fondazione Giuseppe Vidotto O.N.L.U.S.", con sede legale in Eraclea (VE), finalizzata a svolgere
attività nell'area della disabilità psico-fisica mediante, tra l'altro, la gestione di servizi a favore della persone disabili,
con particolare riferimento ad attività diurne (Ceod, Centri di lavoro guidato, ecc.) e/o residenziali (Comunità
alloggio, Appartamenti protetti), nonché la promozione, a favore delle persone disabili, di esperienze di tirocinio di
integrazione sociale in ambiente lavorativo, periodi di presenza in realtà lavorative ai fini terapeutici e di
socializzazione, percorsi di inserimento lavorativo;

• 

con documentata istanza pervenuta in data 22 novembre 2016 il Legale rappresentante della Fondazione chiedeva
all'Amministrazione Regionale il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato;

• 

con nota del 27 dicembre 2016 gli Uffici Regionali, accertata la completezza formale della documentazione prodotta,
comunicavano alla Fondazione l'avvio del procedimento amministrativo di riconoscimento della personalità giuridica
di diritto privato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta
Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

la Fondazione non ha fini di lucro, svolge la propria attività nell'ambito del territorio della Regione del Veneto e
dispone di un fondo di dotazione iniziale di Euro 50.000,00, come risulta dall'art. 4 dell'Atto Costitutivo e dall'art. 6,
comma 6.1, dello Statuto. Il 30% del predetto fondo di dotazione costituisce il fondo patrimoniale di garanzia,
indisponibile e vincolato a garanzia dei terzi che instaurino rapporti con l'Ente;

• 

la Fondazione è iscritta all'Anagrafe Unica delle Onlus, come da comunicazione dell'Agenzia delle Entrate - Direzione
Regionale del Veneto, pervenuta in data 17 gennaio 2017.

• 

TUTTO CIÒ PREMESSO:

VISTO l'atto a rogito del Dott. Massimo-Luigi Sandi, notaio in Jesolo (VE), datato 28 settembre 2016, rep. n. 105336;• 
VISTA l'istanza del Legale rappresentante della Fondazione pervenuta in data 22 novembre 2016 (prot. reg. n. 458372
del 23 novembre 2016) e la documentazione allegata;

• 

RICHIAMATA la nota degli Uffici Regionali prot. n. 516177 del 27 dicembre 2016;• 
VISTA la comunicazione dell'Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale del Veneto pervenuta in data 17 gennaio
2017 (prot. reg. n. 17244 stessa data);

• 

VISTA la documentazione agli atti e, in particolare, la corrispondenza intercorsa tra la Fondazione e gli Uffici
Regionali;

• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
VISTA il D.Lgs. n. 460/1997 e s.m.i.;• 
RICHIAMATA la L.R. n. 54/2012 e s.m.i.;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001 e la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATO il Decreto del Direttore della Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e
Grandi Eventi n. 114 del 10 luglio 2014;

• 

RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato alla
Fondazione in oggetto;

decreta
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di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n. 891 del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato, alla "Fondazione Giuseppe Vidotto O.N.L.U.S.", con sede legale in Eraclea
(VE), c.f. n. 93045410276, costituita con atto a rogito del Dott. Massimo-Luigi Sandi, notaio in Jesolo (VE), in data
28 settembre 2016, rep. n. 105336;

1. 

di approvare lo Statuto della Fondazione allegato all'atto a rogito di cui al punto 1);2. 
di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.4. 

Enrico Specchio
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(Codice interno: 343119)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI n. 28 del 27 febbraio 2017
"Fondazione Ingegneri Veneziani", con sede legale in Venezia - Mestre. Riconosciemtno della personalità giuridica

di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce la personalità giuridica di diritto privato alla Fondazione in oggetto, costituita in
data 19 marzo 2008.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con atto a rogito del Dott. Francesco Candiani, notaio in Venezia - Mestre, in data 19 marzo 2008, rep. n. 116376,
integrato con successivo atto a rogito dello stesso notaio datato 12 dicembre 2016, rep. n. 136917, si costituiva la
"Fondazione Ingegneri Veneziani", con sede legale in Venezia - Mestre, avente per scopo la valorizzazione e la tutela
della figura professionale dell'ingegnere e degli studenti in ingegneria, il loro costante aggiornamento
tecnico-scientifico e culturale, la promozione e l'attuazione di ogni iniziativa diretta alla formazione professionale;

• 

con documentata istanza pervenuta in data 21 dicembre 2016, integrata con successiva nota pervenuta in data 13
gennaio 2017, il Legale rappresentante della Fondazione chiedeva all'Amministrazione Regionale il riconoscimento
della personalità giuridica di diritto privato;

• 

con nota del 16 gennaio 2017 gli Uffici Regionali, accertata la completezza formale della documentazione prodotta,
comunicavano alla Fondazione l'avvio del procedimento amministrativo di riconoscimento della personalità giuridica
di diritto privato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta
Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

la Fondazione non ha fini di lucro, svolge la propria attività nell'ambito del territorio della Regione del Veneto e
dispone di un fondo di dotazione iniziale di Euro 50.000,00, come risulta dall'atto a rogito del 12 dicembre 2016 e da
certificazione bancaria datata 16 dicembre 2016, allegata all'istanza di riconoscimento. Il 30% del predetto fondo di
dotazione costituisce il fondo patrimoniale di garanzia, indisponibile e vincolato a garanzia dei terzi che instaurino
rapporti con l'Ente;

• 

TUTTO CIÒ PREMESSO:

VISTI gli atti a rogito del Dott. Francesco Candiani, notaio in Venezia - Mestre, datati 19 marzo 2008, rep. n. 116376
e 12 dicembre 2016, rep. n. 136917;

• 

VISTE l'istanza del Legale rappresentante della Fondazione pervenuta in data 21 dicembre 2016 (prot. reg. n. 502201
stessa data) e la nota integrativa pervenuta in data 13 gennaio 2017 (prot. reg. n. 13467 stessa data), nonché la
documentazione allegata alle stesse;

• 

RICHIAMATA la nota degli Uffici Regionali prot. n. 14804 del 16 gennaio 2017;• 
VISTA la documentazione agli atti e, in particolare, la corrispondenza intercorsa tra la Fondazione e gli Uffici
Regionali;

• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
RICHIAMATA la L.R. n. 54/2012 e s.m.i.;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001 e la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATO il Decreto del Direttore della Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e
Grandi Eventi n. 114 del 10 luglio 2014;

• 

RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato alla
Fondazione in oggetto;

decreta

di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n. 893 del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato, alla "Fondazione Ingegneri Veneziani", con sede legale in Venezia - Mestre, c.f.
n. 03834380275, costituita con atto a rogito del Dott. Francesco Candiani, notaio in Venezia - Mestre, in data 19
marzo 2008, rep. n. 116376, integrato con successivo atto a rogito dello stesso notaio datato 12 dicembre 2016, rep. n.
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136917;
di approvare lo Statuto della Fondazione allegato all'atto a rogito del 12 dicembre 2016, di cui al punto 1);2. 
di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.4. 

Enrico Specchio
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(Codice interno: 343120)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI n. 29 del 27 febbraio 2017
"FISM - VICENZA. Federazione Italiana Scuole Materne - Provincia di Vicenza", con sede legale in Vicenza.

Riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14
del D.P.R. n. 616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce la personalità giuridica di diritto privato alla "FISM - VICENZA, Federazione
Italiana Scuole Materne - Provincia di Vicenza", con sede legale in Vicenza, mediante iscrizione nel Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato.

Il Direttore

Premesso che:

con atto a rogito del dott. Francesco D'Ercole, notaio in Vicenza, in data 4 settembre 1972, repertorio n. 9504, veniva
costituita l' "Associazione degli Asili e Scuole Materne non statali della provincia di Vicenza", con sede legale in
Vicenza;

• 

successivamente, con atto a rogito del dott. Diego Trentin, notaio in Vicenza, in data 25 ottobre 2016, repertorio n.
6335, l'Assemblea dell'Ente ora denominato "FISM - VICENZA, Federazione Italiana Scuole Materne - Provincia di
Vicenza", con sede legale in Vicenza, ai fini del riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato,
deliberava un nuovo Statuto;

• 

con documentata istanza del 19 dicembre 2016, pervenuta a questa Amministrazione il 22 dicembre 2016,
successivamente integrata con nota del 12 gennaio 2017, pervenuta il 13 gennaio 2017, il Legale rappresentante
dell'Ente chiedeva il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato dell'Associazione in oggetto;

• 

con nota del 23 gennaio 2017, la scrivente Direzione, accertata la completezza formale della documentazione
prodotta, comunicava all'Ente l'avvio del procedimento amministrativo, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge n.
241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

l'Ente ha come scopo fini di servizio, coordinamento, tutela e rappresentanza delle Scuole materne/ dell'infanzia e
Nidi associati;

• 

l'Associazione non ha scopo di lucro, esaurisce le proprie finalità statutarie nell'ambito della Regione del Veneto e
dispone di un fondo di dotazione iniziale indisponibile pari a Euro 15.000,00 (quindicimila virgola zero zero), di cui il
30%, pari a Euro 4.500,00 (quattromilacinquecento virgola zero zero) costituisce il fondo patrimoniale di garanzia,
indisponibile e vincolato a garanzia dei terzi che instaurino rapporti con l'Ente, come indicato nel sopra richiamato
atto notarile del 25 ottobre 2016, nonché nella certificazione bancaria datata 16 novembre 2016, allegata all'istanza di
riconoscimento;

• 

Tutto ciò premesso:

VISTO l'atto a rogito del dott. Francesco D'Ercole, notaio in Vicenza, del 4 settembre 1972, repertorio n. 9504;• 
VISTO l'atto a rogito del dott. Diego Trentin, notaio in Vicenza, del 25 ottobre 2016, repertorio n. 6335;• 
VISTA la documentata istanza del Legale rappresentante dell'Ente del 19 dicembre 2016, pervenuta a questa
Amministrazione il 22 dicembre 2016, prot. reg. n. 518178 del 27 dicembre 2016, successivamente integrata con nota
del 12 gennaio 2017, pervenuta il 13 gennaio 2017, prot. reg. n. 20240 del 18 gennaio 2017;

• 

RICHIAMATA la nota della scrivente Direzione del 23 gennaio 2017, prot. reg. n. 26205;• 
VISTA la documentazione agli atti e, in particolare, la corrispondenza intercorsa tra l'Associazione e gli Uffici
Regionali;

• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
RICHIAMATA la L.R. n. 54/2012 e s.m.i.;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001 e la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATO il Decreto del Direttore della Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e
Grandi Eventi n. 114 del 10 luglio 2014;

• 

RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato all'Associazione in oggetto;

• 

decreta
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di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n. 894 del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato, alla "FISM - VICENZA, Federazione Italiana Scuole Materne - Provincia di
Vicenza", con sede legale in Vicenza, C.F. n. 80025120249, costituita con atto a rogito del dott. Francesco D'Ercole,
notaio in Vicenza, in data 4 settembre 1972, repertorio n. 9504, con la denominazione di "Associazione degli Asili e
Scuole Materne non statali della provincia di Vicenza", con sede legale in Vicenza;

1. 

di approvare lo Statuto dell'Associazione ora denominata "FISM - VICENZA, Federazione Italiana Scuole Materne -
Provincia di Vicenza", con sede legale in Vicenza, di cui all'atto a rogito del dott. Diego Trentin, notaio in Vicenza,
del 25 ottobre 2016, repertorio n. 6335;

2. 

di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.4. 

Enrico Specchio
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 343070)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 65 del 27 gennaio 2017
Rilascio di accreditamento istituzionale alla Cooperativa Sociale di Solidarietà La Madonnina Scarl, via Ospedale

21 - Bassano del Grappa VI (C.F. e P. Iva 02723250243), per Comunità Alloggio Casa dei Pini, rivolta a persone con
disabilità, via Bete n. 11, loc. Fontanelle - Conco VI già attiva con la Fondazione Brunello Onlus. (L.R. n. 22/2002).
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
il provvedimento riconosce l'accreditamento istituzionale alla struttura in oggetto indicata ed individua il soggetto gestore
della stessa.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Richiesta di accreditamento, acquisita agli atti della Sezione Servizi Sociali, ora Direzione Servizi Sociali, con prot. n. 207064
del 26/05/2016, e relazione dell'Azienda ULSS n. 3, ora Azienda ULSS n. 7 Pedemontana, acquisita agli atti della Direzione
Servizi Sociali, con prot. n. 361705 del 26/09/2016.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Al fine di promuovere e garantire la qualità assistenziale, la Regione del Veneto, con la legge regionale n. 22 del 16/08/2002,
ha stabilito i criteri per l'autorizzazione alla realizzazione e l'esercizio di strutture per attività sanitarie, socio sanitarie e sociali
subordinando l'emissione del parere positivo al riscontro della coerenza dei progetti presentati con la programmazione
socio-sanitaria regionale.

Con lo stesso atto normativo è stato introdotto, inoltre, l'istituto dell'accreditamento istituzionale definito quale processo che
varia lo stato del richiedente, da soggetto autorizzato ad esercitare attività socio-sanitaria a soggetto idoneo a prestare tale
attività per conto del sistema socio-sanitario regionale, pertanto, potenziale erogatore; detto accreditamento è previsto venga
rilasciato dalla Giunta Regionale - competente anche per la vigilanza nel settore - previa verifica della sussistenza delle
condizioni di cui all'art. 16 e dei requisiti di cui all'art. 18 della legge regionale n. 22 del 16/08/2002.

Con DGR n. 2501 del 6/08/2004 e DGR n. 84 del 16/01/2007 la Giunta Regionale ha dato attuazione a quanto disposto dalla
legge regionale n. 22/2002, individuando, fra l'altro, i requisiti necessari per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio e
dell'accreditamento istituzionale e successivamente, con DGR n. 2067 del 3/07/2007, ha definito le procedure applicative in
tema di procedimento di autorizzazione all'esercizio ed accreditamento dei Centri di Servizi socio-sanitari e sociali.

Le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1145 del 5/07/2013, n.3013 del 30/12/2013 e n. 2694 del 29/12/2014, hanno
individuato nelle Aziende ULSS i soggetti deputati alla fase di accertamento del possesso e verifica del mantenimento dei
requisiti nell'ambito dei procedimenti attuativi di cui alla legge regionale n. 22/2002.

Si riportano di seguito le informazioni relative all'Ente gestore, alla struttura e alla rispettiva Unità di offerta indicate in
oggetto:

ENTE GESTORE

Fondazione Brunello Onlus fino al 17/12/2015;• 
Cooperativa Sociale di Solidarietà La Madonnina Scarl
via Ospedale 21 - Bassano del Grappa VI
C.F. e P. Iva o2723250243

• 

STRUTTURA/UNITA' DI OFFERTA, rivolta a persone con disabilità

Comunità Alloggio Casa dei Pini
via Bete n. 1, loc. Fontanelle - Conco VI

• 
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CAPACITÀ RICETTIVA AUTORIZZATA ALL'ESERCIZIO pari a:

n. 10 posti• 

rilasciata con:

DDR n. 443 del 17/11/2010;• 
DDR n. 82 del 10/05/2016 (scad. 10/05/2021)• 

Relativamente al procedimento di accreditamento, viene di seguito rappresentato l'iter amministrativo, necessario al rilascio
dell'accreditamento istituzionale:

richiesta di accreditamento acquisita agli atti della Sezione Servizi Sociali, dal 1° luglio 2016, ora Direzione Servizi
Sociali, con prot. n. 207064 del 26/05/2016;

• 

incarico di verifica all'Azienda ULSS n. 3, ora Azienda ULSS n. 7 Pedemontana: prot. n. 312601 del 12/08/2016;• 
sopralluogo effettuato il 20/09/2016 dal Gruppo Tecnico Multiprofessionale (G.T.M.);• 
verbale di verifica acquisito agli atti con prot. n. 361705 del 26/09/2016;• 
valutazione positiva circa la rispondenza alla normativa della struttura in epigrafe indicata;• 
congruità con la programmazione socio-sanitaria regionale così come definita dal Piano di Zona dell'Azienda ULSS n.
3, Azienda ULSS n. 7 Pedemontana, cui è stato posto il visto di congruità con Decreto del Dirigente della Direzione
Regionale Servizi Sociali n. 141 del 28/06/2011 e successivi Decreti n. 252 del 17/10/2011, n. 187 del 2/07/2012 e n.
442 del 13/11/2013.

• 

Ciò premesso, in esito all'attività istruttoria condotta dalla struttura amministrativa competente, ritenendo integrati i requisiti e
le condizioni per l'emanazione del provvedimento conclusivo, ai sensi e per gli effetti dell'art. 19 della legge regionale n.
22/2002, con il presente provvedimento, in conformità con la programmazione, si ritiene di proporre l'accreditamento alla
Cooperativa Sociale di Solidarietà La Madonnina Scarl, via Ospedale 21 - Bassano del Grappa VI, per Comunità Alloggio
Casa dei Pini, rivolta a persone con disabilità, via Bete n. 11, loc. Fontanelle - Conco VI, per la medesima la capacità ricettiva
autorizzata all'esercizio.

Si dà atto che la Comunità Alloggio sopra descritta è una unità di offerta già attiva ed esistente nella programmazione
territoriale anno 2010, rientrante nella previsione di cui alla legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) rilevante per gli
adempimenti LEA anno 2015 ( Decreto Legge del 30 dicembre 2013 n. 150 art. 7, comma 1-bis convertito nella legge 27
febbraio 2014 n. 15).

Come prescritto dall'art. 19 della legge regionale n. 22/2002, il mantenimento dei requisiti di accreditamento dovrà essere
verificato con periodicità triennale e al venir meno delle condizioni di cui all'art. 16 l'accreditamento è sospeso o revocato.

Si rammenta che la qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del servizio sanitario
nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all'articolo
8-quinquies del D. Lgs. 502/92.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Visto l'art. 2, c. 2, lett. o) della L.R. n. 54 del 31/12/2012;

Vista la L.R. n. 22 del 16/08/2002;

Vista la L.R. n. 19 del 25/10/2016;

Vista la DGR n. 2501 del 6/08/2004;

Vista la DGR n. 84 del 16/01/2007;

Vista la DGR n. 2067 del 3/07/2007;
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Vista la DGR n. 1145 del 5/07/2013;

Vista la DGR n. 3013 del 30/12/2013;

Vista la DGR n. 2694 del 29/12/2014;

Vista la DGR n. 803 del 27/05/2016;

Visto il Decreto del Direttore della Direzione Servizi Sociali n. 82 del 10/05/2016;

delibera

1.  di accreditare, ai sensi e per gli effetti della legge regionale n. 22/2002, per la durata di tre anni dalla data di approvazione
del presente provvedimento, la Cooperativa Sociale di Solidarietà La Madonnina Scarl, via Ospedale 21 - Bassano del Grappa
VI, per Comunità Alloggio Casa dei Pini, rivolta a persone con disabilità, via Bete n. 11, loc. Fontanelle - Conco VI e per la
capacità ricettiva di n. 10 posti letto;

2.  di dare atto che, ai sensi dell'art. 19 della legge regionale n. 22/2002, il mantenimento dei requisiti di accreditamento venga
verificato con periodicità triennale e che, al venir meno delle condizioni di cui all'art. 16, l'accreditamento è sospeso o
revocato;

3.  di dare atto che, ove si verifichino le condizioni indicate all'art. 20 della legge regionale n. 22/2002, l'accreditamento può
essere sospeso o revocato, secondo le procedure vigenti;

4.  di disporre che in caso di eventuali mutamenti inerenti la titolarità dell'accreditamento si applicano le disposizioni di cui alla
DGR n. 2201 del 6/11/2012;

5.  di disporre che qualsiasi mutamento intervenuto nello stato di fatto e di diritto della struttura e delle funzioni esercitate deve
essere immediatamente comunicato alla Direzione Servizi Sociali;

6.  di trasmettere copia del presente atto all'ente richiedente, all'Azienda ULSS n. 7 Pedemontana, al Comune di Conco VI e
alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS n. 7 Pedemontana;

7.  di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni;

8.  di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

9.  di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14/03/2013,
n. 33;

10.  di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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